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AVVERTIMENTO 

DEL TRADUTTORE ITALIANO; ■ 

L O Stato naturale i civile i e politico degli Sviz- 
zeri forma ora l’ interessante oggetto d.el ncK 
•tro Autorie. Non adduc’egli cosa della qualé 
non sia pienamente convinto. Il fallo di molti 
viaggiatori essendo lo scrivere ciò che hanno let-^ 
to e non quello che veggono , coll’ esaggtrare le 
relazioni «altrui > Mn Coxe al contrario non de- 
scrive fuorché quello che vede cogli occhi pro- 
pri , e le sue osservazioni sono il genuino risul- 
tato de’ suoi propri sentimenti j perchè non di 
rado trovossi ingannato col servilmente seguiré 
le osservazioni altrui. Il Leggitore può dunqué 
fidarsi , che quantunque le conclusioni forse pos- 
son essere false i . i fatti certamente sono veri j 
posto avendosi egli nell’anirao di non esaggerafei 
• molto meno, d’ ingannare. < , 

Un buon governo rende. buono un popolo; it 
generai, bene della società è il particolar interesr* 
se.di.ogni membro; e.,il Principe che stabilisca 
il suo governo sopra principi di affezione, ha egli 
tutto a sperare dal suo popolo e nulla a temere. 

Giascun sistema d’ invenzione umana va sog- 
getto ad alcune obbiezioni, e. chimerico sarebbe 
Io sperare una forma di governo non soggiacente 
a verun obbietto ..Anche la Teocrazìa inseguita 
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fu eia alcuni reali inconvenienti , al dir delle sto* 
rie Giudaiche non la divina presenza nel taber- 
nacolo, non l’ambulante oracolo che il gran sa- 
cerdote seco lui portava , potè preservare intiera la 
purità in religione , od il. buon ordine nello Stato.. 

Il solo metodo a‘ mantener e prolungare la vi- 
ta dei governi si è , ritrarli quanto più vicini* « 
più frequente sia possibile a’que’ prfncrpj , su cui 
la loro prosperità, forza, e durata furon original- 
mente fondate . ' 

La causa del Cristianesimo , dice il nostro Au* 
tore , ha più sofferto 'dai deboli e imprudenti di- 
fensori , che dalli più fieri attacchi de’ suoi più 
Inveterati avversari La mirabile costanza e tran- 
quilla risoluzione di quelle primitivi Vittime Ser- 
virà sempre di sufificiente evidenza' pel Cristiane- 
simo fondato sopra la stesso fermo e immobile 
fonda.mento. Non importa 7e‘Decio ordinò che i 
Cristiani fossero perseguitati pèrche favoriti dal 
suo predecessore , o pel silo attaccamento ai ritf 
Pagani ; sé Massimino li perseguitasse in vigore 
di politici motivi , e Diocleziano come itìtrodu*^ 
centi innovazioni nel suo governò, oppùte sé fu* 
ron favoriti da Costantino per convinzione o' per 
politica. La verità del Cristianesimo non ' viene 
in alcun modo diminuita nè - dalla imprudenza 
de’ Suoi primi 'fautori ( se mai alcuno soggiacque 
a giust’ accusa ) , nè da politiche ragloni'che in** 
fluiron sopra la condotta di quegl*^ Impera tori . 

Hal- 
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Mailer celebre Autore si è distinto in ogni 
specie di polita letteratura , non che in divèrsi 
rami di naturale filosofia. Dissimile da certi mi* 
nuti filosofi della presente età i dii cui scritti 
Ateistici e increduli sono troppo ben conosciuti , 
è troppo ampiamente disseminati ; questo grande 
uomo è sì fuori di moda ch’-egli ha seguito le 
tracce di un Locke e di un Newton , e si dimo- 
strò nella sua vita e ne’ suoi scritti un zelante 
* amico ed abile avvocato del Cristianesimo . Al- 
lorché la letteratura e la filosofia (invece d’ esse- 
re impiegate, come pur troppo sovente lo furo- 
no nel sostenere scettiche dottrine per artifizio- 
io sofismO ) porgono la unita loro assistenza alla 
causa di religione , unicamente per quest’ oggetto 
divengon esse un onore a chi* le professa , e uit 
benefizio alla società . Così il esprime Mr- Coste 
Leti. 4^. 

Ogni uno abborrisce il mòrtificante esempio di 
Crudele persecuzione , essendo vero che le più 
nobili qualit’a non di rado frammischiansi con le 
J)iù vili nella composizion della natura umana « 
Eppure tali intolleranti principi , e lo stesso ar- 
rogante non caritatevole spirito prevalse fra al- 
cuni de’ più celebri pretesi riformàitori . 

- Mr. Bruyere giustamente osserva contra l’ inef- 
ficacia 'nort meno ché r inumanità dell’ estrarre à 
forza la verità per parecchi orridi supplizi che 
t;i troppo ingegnosa crudeltade inventò per tale 

og- 
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oggetto. La qufstion est me invention mer'veit* 
leuse cSr tcut-à-fait sur e pour perdre un innoceni 
qui a la complexion faible i Ù" sauver un coupable 
qui est ne' robuste . 

Il Re di Prussia fu il primo ad abolire ìnGer* 
mania questa inumana pratica , indotto dal leg* 
gere la storia d’Inghilterra, mentre colà i Capi 
delle numerose congiure accadute in quel regno, 
furon sempre rintracciati e scoperti senaa 1’ uso 
della tortura* . • 

Per un particolare ragguaglio delle -prigioni in 
Elvezia- potrà il Leggitore ricorrere ad un rac-* 
conto delle prigioni in Inghilterra e Wales , noli 
che in altri stranieri paesi di Giovanni Howard 
^777 U). In esso il celebre Autore ha prodotto 
molte funeste prove del pessimo stato delle pri- 
gioni Inglesi , e quanto sieno di molto inferiori 
a quelle degli altri paesi in ogni circostanza ris: 
guardante la salute e’I buon governo delle infe- 
lici persone colà confinate . Nè poca soddisfazion 
è per lui nei ritrovare che le sue benevole e per* 
severaati fatiche hanno già prodoTto alcune mol** 
to vantaggiose regolazioni circa le spese de’pri* 
- • gio- 

ca) Mr. Coxe , seguendo il metodo suggeritogli dà 
Mr. Howard ,• ha favorito il Pubblico di un Trat* 
tato sopra le prigioni della^ Polonia , Pussia , Sve-» 
ida , e Danimarca , come si legge nel ^weriimen* 
io del primo tome di quest' Operà, è si trova ìn^ 
fieramente tradotta e stampata in questa nostra edi* 
pone Tomo Vili, pag, 141 . 
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giomeri che verranno assolti , e drca il prevenir 
le malattie delU carcere’. Mr. Howard continuali» 
do 'le lodevoli sue ricerche fra tutte le più con- 
siderabili prigioni sul Continente, avendo propo- 
sto di sottometterne il risultato di esse alla con- 
siderazion del Parlamento, giova sperare ch’egli 
verrà ricompensato con la felicità dell’ avere tro- 
vato mezzi ' ad efficacemente fissare l’ attenzion 
del Senato Britanno sopra un oggetto che sì al- 
tamente merita I’ attenzione di ogni sàvia e uma- 
na legislatura. Ibid. Mr. Coxe . Lett. 43. 

Niun’ delitto frenasi .dalle penalità annesse al - 
delinquente, quanto dalla generai buona morale 
'degli abitanti . Ella è prova di pubblica virtù il 
reprimere aperte brecce di moralità , 

Trattando il nostro Autore delle ossa fossili 
de’ Rinoceronti ed Elefanti trovate in Siberia , 
non che delle rivoluzioni di questo globo , defb 
struttura e altezza delle montagne, miniere, ed 
altre antiche curiosità ec. , ho creduto opportuno 
aggiugnera un’Appendice dilucidante alcuni prin- 
cipali punti contenuti in quest’ Opera. 

Posso con verità asserire contenersi in quest’ 
Opera una spiritosa narrativa , osservazioni giu- 
diziose, politiche e letterarie cognizioni ovunque 
dimostranti, che l’Autore possiede una mente 
ben fornita con gustosa varietà di utile scienza^ 
apparendo egli sempre un amico alla virtù . 
Finalmente Mr. Coxe dopo avere con somma 
^ mae- 

i 


Digitized by Google 



)( vm X 

maestrU esamÌB^to d’ Elvezia le leggi , il gover% 
jw?, la letteratura, il commercio , le artiec. ,,as» 
serisce non esservi angolo sulla terra dentro 
stessa estension, 4i .paese che contenga tante 
dipendenti Repubbliche , strettamente contigue 
l’una all’altra, con una tale varietà di differenti 
governi per un sì lungo periodo in un quasi non 
interrotto stato di tranquillità j e che senza par*» 
tecipare degli orrori tutti di guerra che hanna 
desolato i circonvicini regni , questa” favorita na- 

ì 

zione abbia goduto la felicità descritta daLugre- 
fio, e risguardato con sicura libertà le', varie ro- 
vine desolanti il mondo d’intorno ad essa. P 05 - 
4iam dunque conchiudere, non esservi paese sul- 
la terra, in cui la felicità e contentezza più uni- 
versalmente prevalgon fra il popolo. 

' Va halite un peuple simple , bienfaìsani , braw^ 
ennemi du faste, ami du iravail , -ne cberchant 
point d'esclaves , cì?* ne •voulant point de maiires, 
Pe Msbegan de l'hisioire moderne -r 
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LO STATO NATURALE, 

CIVILE, E polìtico DEGLI SVIZZERI; 
In una serie di Lettere 



S E dovess’ io entrare in una esatta descrizioft svizzb. 

del governo di' Berna ,’ la mia lettera non solo 
eccederebbe i prefissi limiti , ma a grave stento 
eontefrebbesi dentro l’estesa di un ordinario li- 
bretto. Sono persuaso adunque che voi mi scuse- 
rete dal porre la vòstra pacienza ad una provai 
tediósa . Ma probabilmente mi crederete incon- 
sistente, se dopo essere già disceso, nel corsodi 
irostra corrispondenza , forse troppo minutamente 
in meno interessanti ragguagli , io totalmente 
sorpassassi ih silenzio un governo, la saviezza 
della quale amministrazione viene sì generalmen- 
te , e sì giustamente ammirata . Adunque mi si 
permetta , comunque sensibile io sia di mia in- 
Svìzzeri Tomo 11. A • ca- 
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capaciti nei trattarè il soggetto cotti’ e? menta, 
tracciare almeno te generali esterne' linee di 
sta costituzione. 

Il Sovrano potere iisie<Ìe nei grande Consiglio 
dei dugentoi il (Juale allorché compiuto consistè 
di ^99 Membrié.Vengop eglino scelti dai Bor- 
ghesi della Città* da cui deri'’ano il lor potere ^ 
e come agenti per ^ deputa xiptié . L’ autorità loro 
é ih alcuni riguardi là più assoluta , é non con- 
traddetta da qualsisia degli Aristocratici Stati d 
Elvezia . Il governo di Lilcerné chiamasi infatti 
il giù Aristocratico di nitti i Cantoni ; e ciò for- 
se può essere riguardo al prcciol numero di fa- 
miglie, alfe .quali ràmnwttistrazipnj degli affari 
viene confidata ; ma guerra non può dichiarare ,• 
ppn tasse imporre, non.paceconchiudere ,;hè fa» 
re- alleanze , sens^à il, consenso de suoi Borghesi 
in una generale Àss^^ìèai» Friburgo éSoìeu» 
re i borghési veB^o in 

ticolari congiuntdre . laddove il sovranb Consiw 
glio, di Berna (essendo questa una. particolarità 
che la distingue da tutte Ie> altre simili Repub- 


Wiché nei confederati. Cantoni 1 ristretto non vie- 
he da costituzionale . ostacolo di , questa specie > 
Stantecchè una genemle- Ass^blea de* Borghesi 

. Gli esecutivi poteri, del governo sonò delegati 
dal Sovrano Consiglio al Senato,- o ài più picci^ 
lo Consiglio sceitd da essi fuori del loro proprio 


cor- 
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corpo; il primo conyocasi ordinariameate.tré fia -< 
te alla settimana j e straordinariamente in pirtì- - — 
colar! congiunture; T ultimo si raduna ognigior» 
ho, fuorché le Doméniche. 

Il Senato, comprendendo i ànt jidvoytrs o ca- 
pi della Repubblica , viene Composto di ventiset- 
te membri ; è da questo Scelto Corpo Sono presi 
i principali Magistrati della Repubblica . Allor- ‘ 
thè una Vacanza avviene in questo Semtó , il 
modo di elezione è come segue* Balìe tre 
delle quali sono d’oro, pongonsi in Uh bussolo, 
e cavansi dai diversi membri J que* che cavano la 
tre auree , nominano tré Elettori del loro corpo* 

Nella stessa maniera di ballotare , sette membri 
Sono scelti dal gran Ginsiglio, che altresì homi* 
ha sette Elettori del loro proprio Corpo* Questi 
-dieci Eiettori fissano Sopra un certo hUfttero di 
candidati non 'eccedenti il numerò di dieci, nè> 
meno di sei ; e qUe’ fra questi candidati che han* 
ho li più picciol numero di voti fiel sovtanoCon'» 
sigilo, ritiransi, finché iì loro mìrhero sia -ridot- 
to à quattro allora quattro balle , due àuree é 
due d’ argento Sonò cavate dai quattro rimanenti 
candidati; i due che cavano lé prime sono posti 
in nomina * è colui , che ottiehé il maggior nu- 
mero di suffragi nel sovrano Consiglio , viene 
eletto . Ma per esser èlegibìle , il Candidato dev* 
essere stato urt membro del grati Consiglio dièci 
anni , e dev’ èssere maritato . > 

A a fl 
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il sovrano Consiglio viene riempiuto ogni die» 

iyiyze. ^ ^ comecché dentro un tale periodo ordi- 

nariamente vi mancano membri a compiere 
r intiero numero dellì 299 ; e questo Consiglio 
determina’ il teihpo di elezione per voto. Posto 
un tale punto, ciascun ^d'voyer nomina due dei 
' nuovi membri ; ciascun Seizerder j e ciascun mem- 
bro del Senato ne nomina uno , due o tre altri 
Uffiziali hanno parimente Io stesso privilegio. 
Avvi ìin certo numero 'di persone che pretendo- 
no', in virt'i loro uffizi , un dritto d’ esser 
eletti; e il loro, dritto viene 'generàlmeace ■ am- 
messo . 'Queste diverse nominazioni e pretensio- 
ni comunemente ascendono, per intiero ad incir- 
ca cinquanta dei nuovi membri; le rimanenti va- 
canze vengono riempiute pie’ suffragi del Senatae 
delli Seizeniers’>> t- . - . 

* I Seittfniejrs son a Rimembri del grande' Con- 
sìglio ; cavati annualmente dàlie ^bbay^crs ,0 Tri- , 
bù ; due' da ciascheduna delle quattro grandi , e 
uno da ciascheduna delle rimanenti otto» I Can- 
didati sono generalmente presi (<) da que’cho 

• - . ■ ‘ han- 


(a) Io dico generalmente, perche non e assolu- 
ràktehte fisiato’y che tutti i Sèizeniers debban esse-^ 
re stati Billìfs poiché .se \ accadesse che in una 
Tribù vi fossero due persone , unà delle quali sìa 
stata »»Balliff, e C altra sia un membro del gran- 
de Consiglio, iraggon<i a sorte per /’ impiego . E for-. 
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hanno eiercitato 1’ uflRzio di Baili fs ; è yengon 

eletti, non per pluralità di voci, ma dalla sorte . ^ 

Ciascun anno durando tte giorni a Pasqua, tut- 
ti gli altri impieghi nello Stato vengon supposti 
cessare , tranne que’ dei Banrtercts e delli Seize~ 
nieri, i quali diirando questa sospensione, godo- 
no un’autorità simile a quella dei Censori Ro- 
mani ; e in caso di mala amministrazione posson 
privare qualsisia membro del grande Consiglio o' 
del Senato di sua sede; ma questo è un potere 
che non mai lo esercitano. Tuttavia se determi- 
nassero esercitarlo, la loro sentenza dev’essere 
confermata dal sovrano Consiglio . 

I principali Magistrati sono , i dite Àdvoyers ^ 
i due tesorieri, e i quattro Bànnerets'y ciascuno 
de’ quali viene scelto da una pluralità di voci nel 
sovrano Consiglio , e viene annualrnente confer-> 
mato nei rispettivi uffizj . Gli ^d'voyers .tengono 
il loro posto in vita; i tesorieri sei anni; e i 
Banner eU i quattro. A Pasqua V ^dvoyer Ah uf- 
fizio rinunzia la sua autorità ih pieno.. .Consiglio 
al suo collega. Il regnante Ad’vojer y come chia- 
masi., ha una parricolar sede assegnatagli nella 

ca- 1 

Al -i Ji'nAiÉ— A4Ì.IÌ N 

te un membro del gran Consiglio /’ unico di tua 
Tribù y ei diviene in seguito Seizenier, furch' egli 
sia eligibile . Per esser Seizenier , il Candidato 
dev' essere maritato , e non dvere nè padri nè frnr 
iella nel Senato • . , . . 

.A ? 
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camera del Consiglio , alquanto elevata sotto uà 
'baldachino; il sigillo della Repubblica giace so- 
pra la tavola innanzi a lui . Egli non mai dice 
la sua opinione se non richiesto ^ nè ha verun 
voto fuorché quando i numeri sono eguali , e in 
quel caso ha un voto decisivo. V .Advoyer fuori 
d’impiego è il primo Senatore in rango e Pre- 
side dei segreto Consiglio. 

I due tesorieri , uno pel Tedesco Distretto , e 
l’altro per il paese di Vaud, formano in unio- 
ne con i quattro Bannerets una Camera economi- 
ca o un Consiglio delle finanze; questoConsiglio 
esamina e passa i conti dei Ballifs , e riceve le 
rendite di tutti gli altri che sono responsabili al 
governo. I quattro Bannerets insieme coW.Advo^ 
yer fuori d’ uffizio , come altresì il piìi vecchio 
tesoriero , e i due membri del Senato , compon- 
gono un. commissariato o segreto Consiglio , in 
cui gli affari tutti dello Stato ricercanti grande 
segretezza malagevole ad osservarsi in un corpo 
sì numeroso come il Sovrano Consiglio, vengon 
discusSfV'éd hanno la facolta di determinare so- 
pra punti della più estrema importanza . 

Eccovi una generale idea della natura di que- 
ste otto Magistrature, com’ essendo i principali 
uffizi dello Stato , ed esercitati dai membri del 
Senato. Eppure non ostante che la generale for- 
ma di questa costituzione sìa intieramente ari- 
stocratica, e quantunque il Senato possieda una 

' mol- 
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molto considerabile influenza , tuttavia non gode 
quella quasi esclusiva autorità» la qual è ossen* 
vabile nei governi di Lucerne, Friburgo, e So^ 
Jeure. Imperocché per molto s;gge e ben osser- 
vate regolazioni, U Sovrano Consiglio, benché 
deleghi j più importanti affari del governo ai Se- 
nato , tuttavolta adunasi ai prefissi tempi , e so- 
praìntende alla amministrazion de’ pubblici aflari . 
In una parola, il Sovrano Consiglio di Berna co^ 
stantemente sì convoca, ed esercita la suaautca-r- 
tà , indipendente dal Senato . 

L’amministrazione viene proseguita ne’ divertì 
Dipartimenti del governo con una meravigliosa 
preci'sione, ed ogni ordine eseguito viene coi 
tanta sollecitudine come in uno Stato monarchi- 
co. L’ aristocratica forma riesce noh di rado 
< fra ratte le mode di governo ) la più oppressi- 
va al popolo; comecché invece di un despota va 
«gli soggetto a soffrire sotto la tìra'nnia di ihol* 
ti . Ma questa obbiezione ftofi regge tisptttù z 
Berna od a qualsivogli’ altro aristocratico Stato 

d’ Elvezia ; son'eglino , ciascuno di essi , amminf- 

/ 

strati Con grande saviezza e moderazione , ed ’i 
respcttivi reggitori sono particolarmente cauti z 
non usurpare i privilegi del suddito» 

Il Cantone di Berna d diviso. in un certo nu- 
mero di Distretti , chiamati Batiali , Sopra qua- 
li i BaUtfs Sono eletti da! sovrano Consiglio ; 'e 
siccome questi sono i più. proficui ' posti sotto il 

' A ^ go^ 
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governo , rendonsi perciò i grandi oggetti di gend-* 

rale .inchiesta . Anticamente i Balliffs venieno 
elètti per pluralità di voci nel Consiglio ; ma sic- 
come questo metodo rendeva i membri affatto di- 
pendenti da que’ che .hanno il principale credito 
e ìhfluenza nella Repubblica , una legge passò 
nel i lalquale alterò la moda di elezione , 
cdora vengono eletti a sorte. Tuttavia niun com- 
petitore può riceversi come Un candidato in op- 
posizione ad uno che sia stato piò lungo tempo 
un membro del sovrano Consiglio ; per esempio 
quello che fu eletto nel 17^6 non può stare cen- 
tra uno che fu scelto nel 175^- Niun altro fuor- 
ché i maritati sono capaci d’ essere eletti in quest*’ 
uffizio , nè veruna persona può venire scelta più 
di una. volta ne’ principali Bailaggi ; quelli di 
Una specie meno pregevole posson possederli tre 
ffate . 

I divèrsi 'Ballfffs sofio rappresentanti _il sovra- 
no potere nei loro rispettivi Distretti ..In conso- 
nanza , pongono essi in forza gli Editti del go- 
verno , raccolgono le Pubbliche rendite , diportan-' 
si quai giudici della pace , e sono giudici nelle 
cause civili , oltre ad una certa somma, un ap- 
pello può farsi alle Corti di Berna ; e nelle cri- 
minali , il processo dopo essersi formato nella Cor- 
te del Balli soggiace ad una revisfon nel Se- 
nato , che lo tramanda alla Camera criminale ; e 
avendo ricevuto rapporto, passa sentenza .^fina- 
le, 
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le, tranne ne’ casi capitali , allorché la loro sen — 
tenza dee conformarsi dal Consiglio sovrano ; 

Balli ff"coxi^e%Ti7L i suoi conri alla economica Ca- 
mera, alla qual Corte un appello giace in caso 
di esazione , o dalla parte del Ballif , o de’ suol 
uffiziali ; e riguardo a que’ misfatti che sono pu- 
nibili per ammenda , è de’ quali il Ealliff è intito- 
lato ad Una porzione 5 il quarrtum delle rispettive 
penalità viene stabilitó dalla legislatura con la 
più scrupolosa esattezza , e non lasciata all’arbi^ 
traria decisione di giudice interessato ; 

Da tutte queste considerazioni sembrerebbe , che 
ogni possibile precauzióne fosse presa dal governo 
ad ovviar le estorsioni delli ; eppure esèm- 

pi non mancano , in cui queste leggi e regolazio^ 
ni , comunque sagge e precise , posson eludersi . 
•Infatti > apparisce esservi una circostanza, la qua- 
le dee rendere gli appelli per rimedio contra le 
esazioni de'Btliifj (almeno que’ della più notoria 
e perniziosa. Specie ) non Sèmpre sicuri d’essère 
con imparzialità ; il Consiglio dei dUgento innan-' 
ei a cui questi appelli vengono finalmente porta*- 
ti, consistendo di membri , che Sono stati j che 
sono , o che attendon d’essere Balliffs ; e in tal 
guisà ì giudici sono in alcun modo interessati a 
spalleggiare gli offendenti. Dee confessarsi che que-* 
sto è uno de’ maggiori diffetti nell’amministrazioii 
di giustizia ; ciò non ostante la sua mala Conse- 
gueAM nel governo di Berna è stata molto esa- 
.. . ge- 
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— gerata da alcuni scrittori , come cetto è > che 

•svrrrE^ ovunque i Ballifs sieno stati colpevoli di oppres» 
sioni , frequenti esempi incontransi del loro es- 
sere imparzialmente e severamente puniti. 

I profitti di quest’uffizio nascono da una certa 
porzion delle differenti tasse e dogane pagate al 
governo nei rispettivi Bailaggi . Nella Tedesca 
division del Cantone, il Bai li f è intitolato, alia 
morte di ogni paesano , ad una certa determinata 
parte della eredità j vero è che la sua porzion è 
di poco momento , tuttavia in alcune situazioni 
ciò provasi una molto calamitosa e oppressiva 
tassa sopra la famiglia , Tuttavolta questo è :l' 
unico esempio in cui i paesani sen vanno sogget- 
ti ad una imposizione, la quale può giustamente 
credersi gravosa. 

Le suntuarie leggi sono inforza in questo Can- 
tone; e il portare prp «argento , galloni ec., ed 
anche la seta , viene espressamente proibita . La 
Camera dì riforma ciò non ostante ha trovato ne- 
cessario in alcune occasioni mitigar il rigore dì 
queste leggi. Infatti gli ampli pasn fatti dal lu^ 
so in questo secolo pendonsi molto notabili in 
Elvezia ; nè avvi luogo in cui il suo progresso 
siasi reso maggiormente rapido quanto in Berna, 

, L’ attenzion del governo non ha mancato frenar- 
lo , come apparisce dalle ripetute leggi emanate 
a tale oggetto ; un’ attenzione però che non fu s) 
avventurosa quanto lo era bene diretta ; tnttavii 
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!I sovrano Consiglio ha concesso le diverse ammende - 

incorse da quelle persone che trasgrediscon questi 
ordini , ai membri della Camera di riforma * In una 
congiuntura i loro lodevoli sforzi sono stati più 
efficaci. Non v’ha guari lo spirito del giuocare e* 

. rasi elevato in Berna ad una sì stravagante altezza 
che molte famiglie vidersi in totale rovina. In si- 
mile occasione il Sovrano Consiglio interpose la 
sua autorità per molto salutari regolazioni j e per 
rinvigorire la osservanza di esse con più fermezza, 
ciascun membro di quel Consiglio fu obbligato 
prestare un giuramento , per cui giurava eh’ egli 
informerà contra ogni trasgressore che venisse a 
sua cognizione . Per questa legge tutti i pubblici 
giuochi d’ azzardo sono espressamente proibiti , e 
in altre specie di giuochi non si può giuocare 
di più di una certa somma particolarmente spe* 
cificata . 

Avvegnaché non vi siano stabili Armate In 
Elvezia, tuttavia in molti Cantoni e specialmen- 
te in questo , la milizia è sì bene regolata , che . 
il governo adunai* potrebbe un molto considerabi- 
le corpo di uomini al primo avviso . A questo 
^ne , ogni maschio verso I*ctà del sedici anni 
viene arrolato nella milizia , e incirca un terzo 
deir intiero numero formasi in particolari reggi- 
menti , composti di fucilieri ed elezionarj ; i pri- 
mi consistendo di celibi , e i secondi d’ uomini 
maritati . Ogni persona in tal guisa arrotata , è 

ob- 
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•obbligata provedersi a proprie spese di uniforme » 
di un moschetto , ed una certa quantità di pol- 
vere e palle; a niun paesano viene permesso ma- 
ritarsi , se egli non produce la sua uniforme e 
le sue armi. Ogni anno un certo numero di uf- 
fiziàli , che chiamatisi Land Mayors , sono deputa- 
ti dal Consiglio di guerra per il Cantone ad e«- 
«ere ispettori sulle armi dei soldati , a compiere 
i Reggimenti, ed esercitacela milizia, e al loro 
ritorno ne fanno il rapporto a quel Consiglio ; 
Oltre l’annua rivista , i Reggimenti .vengono di 
quando in quando esercitati da particolari vete- 
rani soldati , stabiliti a tale oggetto . 

Oltre alle armi che conservansi nell’ Arsenale 
di Berna , evvi altresì una certa quantità nell’ 
Arsenale di ciascun Bailaggio, iufiRcienti per la 
milizia di quel Distretto; e parimente vi è una 
somma di danaro ascendente a tre mesi di paga^ , 
la quale viene appropriata agl» elezionarj in caso 
di attuale servigio. I Dragoni sono scelti dai be- 
nestanti affittajuoli ; come ciascuna persona è ob- 
bligata provedere il suo proprio Cavallo e gli at- 
trecci . In tempo di pìce , V ^dvoyer fuori d’ uf- 
fizio, è Presidente del Consiglio di guerra; e un 
membro di quel Consiglio è comandante della 
milizia del paese di Vaud ; ma in tempo di guer- 
ra un Generale in capite è nominato, che coman- 
da le forze tutte della Repubblica. 

: Un certo numero di Reggimenti essendo così 
- . • sem- 
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sewpre in pronto, segnali sono affissi nelle pili 

^ SVlZZEi 

elevate parti di ciascun Bailaggio per adunare la— 
milizia ad un particolare luogo stabilito per tale 
oggetto in ciascun Distretto; ed ivi ricevon gli 
ordini per le respettive marcie . 

Comunque ingrossata sia la mia lettera ad una , 
smoderata grandezza ; soffrite vi rammemori una 
istituzione che ammirai per la sua singolarità 
quanto per la sua utilità; intendo quella che 
chiamasi T esteriore Stato . Ella è un modello in 
miniatura (se mi fia lecito esprimermi così) del 
sovrano Consiglio, e rassomiglia al suo prototi-» 
po in ogni circostanza. Questo esterore Stato è 
composto di que’ Borghesi , che non sono perve- 
nuti alla età requisita per entrar nel Consiglio 
dei dugento adunansi di frequente , e sen van« 

Ao fra tutte le regolari forme di governo Han- 
no essi il loro grande Consiglio, il loro- Senato, 
i.Ioro due,.Advoyers j il reggente e non reggente, 
i loro tesosieri , i loro Bannerets , i loro Seize-. 
niers ; in una parola , ogni Magistrato e Lfffizia- 
le dello Stato che appartiene alla costituzione, 
tutti eletti nella consueta maniera , con le usita- 
te cirimonie* II posto di Jtd'voyer in questa mi- 
mica Comunità viene con gran fervore sollecita- 
to , e non dì rado ottenuto ad una considerabile 
spesa,- comecché I’ avventuroso Candidato è si- 
curo d’essere ammesso nel gran Consiglio dei 
dugento senza veruna ulteriore raccomandazione. 

Que- 
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Questo corpo possiede un certo numero di Sai- 

— Maggi, i quali Consistono di molti rovinati Castel- 

li dispersi qua e là nel Cantone; ha egli altresì 
il suo comune tesoro , e i suoi debiti ^ In quest^ 
ultimo articolo non rassomiglia in conto alcuno 
air attuale governo di Berna , il quale non é uni- 
camente libero da debiti, ma possiede un tnolto 
Considerabile fondo in riserva * 

Questa notabile istituzione può considerarsi 
quale politico Seminario per la gioventù di Ber- 
na. Li ammaestra nella costituzion del loro pae- 
se; e siccome nelle loro frequenti Assemblee i 
diversi membri disputano sopra ogni sosta di po- 
litici soggetti , ciò somministra loro, urta oppor- 
tunità di esercitar e migliorare i Iota talenti , e 
per tai mezzi divenire più capaci di servire il 
Pubblico, qualunque volta venghino ammessi ad 
aver parte nell' amministrazion del Governo. 


t E T T E R A XXXV. 

Langerutu SeUem,irf, 

A Vrete forse udito di Michaele Schuppach,^ 

il famoso Svizzero Dottore; li Cui sagacità 
nello scoprire la sede delle malattie ed applicare 

ad esse i conv'enienti rimedi , molte meravigliose 
atqrUs racopatansi dai viaggiatori, e le ^uali ge- 
ne- 


Digilized by Google 



PER GLI SVIZZERI. ij 

heralmente, io suppongo, sonosi accresciute nel- < 

meraviglioso, simili al progresso della Fama di„Illi!5; 
Virgilio , in proporzione che scostansi dalla 
scena di azione . Io son ora alloggiato nella 
Casa di questo celebre Esculapio ; ella è situata 
Sopra il Villaggio di Langenau, sul lato di un’ 
erta montagna ; e da quella circostanza general- 
mente viene conosciuto pel nome di Medito dei- 
tà montagna i 

Al nostro arrivo trovammo il Dottore nel suo 
àppartanaento circondato da un numera di paesa- 
ni che consultavanlo sopra le loro rispettive in- 
fermità, ciascheduno portando seco lui una pio 
ciola bottiglia della propria urina , poiché dall’ 
esame di. questa il savio Medico pretende giudi- 
care. delio stato del paziente ^ La sua figura è ' 
all’ estremo corpulenta ; egli ha un occhio pene- 
trante , ed uno de’ migliori umori da me cono- 
sciuti . Si colloca, opposto alla persona che lo con- 
sulta , e vicino al paziente; e continua a risguar- 
dare T uno e l’altro per qualche tempo sempre 
sufFolante durando gl’ intervalli . Egli poscia ma- 
nifesta Io stato del caso , fa noto al consultante 
la natura di sua infermità, ed ha sovente la for- 
tuna d’ indovinarne la vera causa * In Una parola, 
la sua abilità nello scoprire le malattie per l’ uri- 
ila , ha acquistato una sì implicita fede , che uno! 
potrebbe dubitale della infallibilità del l’apa alla 
presenza dì un zelante Cattolico j' «la tiod già <U 

quel- 
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———quella del Dottore alla presenza de’ suoi pazfétv 
.j Lti . Certo è eh’ egli ha fatto parecchie grandi cu- 

re , e la fama di esse ha indotto infermi da ogni ’ 
angolo d’Europa ricorrere a lui,. Al presente in 
sua casa e nel Villaggio molti Inglesi e France- . 
si , unitamente ad alcuni Svizzeri , sono venuti a ' 
bella posta per consultarlo. 

Il Dottore 'fu altre fiate un Chirurgo del Vii- 
laggio; ha una debole tintura di anatomìa, ed è 
stimato in botanica e chimica; ma la sua riputa- 
zione come Medico si è da alcuni anni stabilita i 
Dicono che abbia poca cognizione nella medici— ‘ 
na teorica; la maggior parte di sua scienza es- . 

• I 

sendo derivata dalla sua estesa' pratica , quantun- 
que non mai si allontani un miglio dalla sua prò-.- 
pria casa; perchè non rarerebbesi di andare 9. 
Berna quando anche vi sì aspettasse il Re dì 
Francia, " ' ^ 

Più. che probabii è adunque, che il maggiore \ 
successo di un tale straordinario uomo nella sua 
pratica deesi alla gran fede de’ suoi pazienti , al 
benefizio che ricevono dal cambiamento di Clima 
alla salubre aria di questa montagna , e al diver- 
timento che nasce da quella costante successione- 
di differente - compagnia che adunasi in questo 
luogo indrizzandosi a lui per assistenza . Ma qua- 
' lunque sieno le cause di sua celebrità, tutti con- 
vengono ch’egli non l’ha giammai cercata. Egli 
al certo possiede molte eccellenti qualità ; urna* 

no 
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no e caritatevole al sommo grado , non ^oio som> 
ministra gratis le medicine ai bisognosi paesani, 
ma generalmente ad essi porge dinaro , e sempre 
impiega una certa porzione de’ suoi guadagni ai 
poveri della parrocchia. Sua moglie e le -sue nì- 
, poti che vivono con lui , vestite sono alla paesa- 
na , dimostrando il suo buon senso riell’ educarle, 
dando la primogenita in matrimonio ad «no de* 
suoi assistenti con 1300 lire sterline , dote mol- 
to considerabile per quel-.pacse. La^maried ap- 
pena giunta agli anni quindici di sua età, per 
ovviare la suggestione di alcuni nobili giovani 
che suggerivangli T ambizione di maritarsi soprjt 
il suo rango. ' , ^ » 

Se domestica armonia , e la piìt perfetta sem- 
plicità dì costumi hanno alcune pretensioni a pia- 
cere , voi oltremodo' potreste invaghirvi' di que- 
sta rurale famiglia. La moglie è donna attiva, 
e non solo sopraintende. agli affari tutti domesti- 
ci con notabile destrezza, che anzi eseguisce con 
le proprie mMii la maggior parte delle faccende , 
assistendo suo marito parimeiiti nel comporre le 
sue medicine ; e siccom’ égli non parla altro ' lin- 
guaggio che il Tedesco Svizzero, essa gli serve 
d’ Interprete .'£ quale -prova di sua' fiducia nelU 
amminisrl-azione di lei ne’ domestici affari, -essa 
paga e riceve il dinaro di tutta. le sue mercedi , 
le quali nel corso dì. un anbo ascendono ad una 
considerabU somma; imperocché quantunque egli 
Svizzeri Tom. IL B non 
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non altro mai richiegga fuorché il prezzo, di sue 
medicine, tuttavia non. mai gentiluomo lo con* 
ai|lta senza fargli un regalo. Molti altresì rico^ 
jioscono con generosità la moglie sua pel benefi- 
zio ricavato dalle prescrizioni del .suo 'marito . r 
v-Ln famiglia ordinariamente alle ore dodici sier 
de a tavola; vi sonò sempre alcuni ..forestieri , e 
non solo alcune persone sotto la cufa del Dotto- 
re, ma viaggiatori , come noi, arrivati- costà pei 
motivi di mera curiosità'. .Allorquando b^IIo è il 
tempo, è gli ospiti più Numerosi dell’ordinario^ 
il pranzo si serve in un'aperta casupola che ris- 
guarda sopra un lato della montagna e dell’ adia- 
cente paese, con una distante vista dei glacUri 
oltre al Lago di Thun . Jeri alcuni paesani, in- 
vitati dal Dottore formafon - parte di nostra com- 
pagnia; dopo pranzo ei diede alcun, di paro a que*., 
che sedeangli vicino , t ordinò ad una delle sue 
nipoti if benevolenza 

deiruom vecchio, la Sua allfgrla e’I buon umo- 
te, la ilarità di sua famiglia^ e la gratitudine 
de’^poreri paesani,. la bellezza del prospetto é la 
chiarezza 'del tempo , formano tutto insieme lé 
piu aggfadevoli e deliziose scene , nè mi ricorda 
in mia vita d’ aVerie partecipatpr di' un pranzo cori 
Più .serCsIbiip fi/ieofdiale aeddlsfazione .- ‘ 

, :Qpe$to sittgolaré tioniò c molto sovente impie?- 
gato àel dare iL'suo avviso dalle ore 8 nél mat-: 
tino fino alle 6 d^li sera , con non altro inter-^ 

tottì-» 
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rompimento che quello della tavola . Le sue dro- 
ghe sono della migliore specie j perchè ei racco- 
glie i semplici, e lì distilla da se. La ^ua casa, 
simile a quella dei paesani , è costrutta di legno ; 
è quantunque sempre ripiena di gente ,’ ella è no- 
tabilmente pulita. In una parola ogni cosa d’jn- 
torno a lui ha l’apparenza della piacev^ole sem- 
plicità de’ primi secoli ; • • 

Io quasi mi era scordato dirvi , ché questa mat- 
tina lo consultai per me stesso ; e al certo èbbi 
ragione à ritrovarmi contento di sue prescrizioni; 
perchè mi disse , che io era in tal buona -salute? 
fche r unico avviso ch’ei mi dava, sarebbe beri 
mangiar e bere , ballare ; tiare in allegrìa , e 
prendere uri moderato esercizio: 

Bella è Langenau , e il Villaggio è circondato 

* * ' j 

dai vicini paesani ; Molti Uomini hanno lunghe 
barbe; e molti copronsi la testa con un cappello, 
di paglia, largo oltfemodo, il che somministra 
ùn’ apparenza molttf grottesca ; e il loro vestito 
principalmente consiste in un sajone’ di panno 
grigio senza maniche Le donne portano ì loro 
capelli allacciati al di dietro ih trecce , con un 
nastro pendente, un Cappello di paglia, ùn ver- 
de o bigio', vertito senza maniche; una veste ne- 
ra o blò che appena gingne alle ginocchia; cal- 
zette rosse ; e scarpe senza calcagno . 

Io talmente sono invaghito della situazione di 
4uesto Villaggio ; dell’ allegria e iingolàrità di 

B a que- 
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r -' — -questa rustica e aggradevole fairiiglia non che 

^ del non comune- Carattere dell umano Dottore, 

che di buon grado continuerei con piacere la mia 
dimora costì ; se il tempo non mi costrignesse a 
proseguir nel restante mio lungo viaggio . ' 


LETTERA XXXVI. 

• Ginevra tS SeHembre . 



P Resi congedo da miei amici in Langenau per 
girmene in Avignone , ove visitar doveva l*" 
Abate di Sade , autore delle .interessanti memo-^ 
rie della vita del Petrarca ; Un rispettabile e 
scientifico vecchio gentiluomo di Soleure, uno 
dei membri del loro Sovrano Cònsiglio , eh’ ebbi 
la..buona fortuna. dL conoscerlo in casa del Dot- 
tt>re, mi offrì un posto nella sua carrozia a Ber-: 
na ; e siccome mio principale oggetto nel viag- 
gio si è r acquistare ogni utile conoscenza , io ben 
volentieri abbracciai questa opportunità nell’ in-; 
durre H mio degno e bene informato compagno 
ad una conversazioney non solo circa il governo 
di Soleure in particolare , ma in relazione altre- 
sì alla Elvezia in generale. Lo trovai - all’ estre- 
mo i ben disposto a porgermi cortesemente ogni 
possibile informazione alle richieste eh’ ei mi per- 
mise gli proponessi. 1 • 

. . Vi- 
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Vidi una molto cuHosà collezione in istojia— 
naturale, appartenente a Mr. Springling di Ber- < 

na , Coh^stendo d’ hfcirca %oo pezzi ^ne preser- 
vati di Uccelli ìocali e migratori- ohe trcvansi in 
Elvezia 4 Fra gli altri osservai la comune Aqui- 
la j l’aureo AvoIto}o> V emhenza nivalis del Li n- 
nèo j e la nivea gallina le cui penne nel Verno 
sonò perfettamente bianche, e macchiate nella 
State . . f — - 

Nel susseguente giorno' ripassai per Morat e 
Arenchei , e dormii a Payerne una Citta nel 
Cantone di Berna ì la quale gode considerabili 
privilegi. Sopra il ponte della Broye vi è xm’an- 
tica romana iscrizione , è nel procurare di deci- 
frarla,, mi si avvicinò un uomo in un molto so- „ 

lenne tuono di vWe, e disse, ch’ei aveva soven- 
te procurato «piegar quella iscrizione, ma chn 
non mai gli riuscì . Cosa , aggiuns’ egli , significa 

V N e 1 e O i e tutte quelle grandi lettere , che 
non sembrano avere connessione alcuna /’ una <oh 

V altra? Datemi una pagina di chiaro latino i e ve 
la interpreterà dal principio al fine% ma per quc' 
sii Ns , Is ed Os , credetemi , malgrado, ogni vo^ 
sita cura , non ne ricaverete un jota . Tuttavia si<S 
come non sembrai disposto a seguire il suo av-* 
viso, ma continuai a decifrare la iscrizione (la 
quale non era poi tanto difficile impresa ) parve 
stordirsi alla mia ostinazione, e mi lasciò con un’ap- 
parente aria di pietà alla mia disperata fortuna ♦ 

B J Mau- 
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. Maudon lè una ideila Città, il principale ber* 
. go di un h^ihggio dello stesso nome , ed altre 
^ate la Ojpitale di tutta quella parte del paeae 
di Vaud, il quale appartiene al Duca diSavoja# 
Essa era altresì l’otdinaria re&idenia del suo prin* 
cipale Bailiff, e’I luogo pve T assemblea degli 
Stati soleva adunarsi ,* al presente nulla 'di nota, 
bil contiene , Il Baifif!' stabilito dal Sovrano Con* 
sigilo di Berna risiede nel Castello di Lucens f 

fabbricato sulla, cima di una montagna « in una 

» 

simazidne all’ estremo pittoresca,. Questo Castel. 
Io anticamente appartenne'ai Vescovi di Lusa» 
jle,, e fu una delle loro favorite Sedi , pii macchi 
la riforma fosse introdotta in quelle parti / » 

In Lusane aveva proposto attraversare il Lago 
di Ginevra a Meillirie, disegnando gire in cerca 
di quel romanzesco terreno descritto da San Preuic 
nelle un mìo compa** 

triotta mi. ; dì là proposi 

costeggiare lungo la meridionale parte dfel Lago, 
e scorrere le diverse Città del Chàbiais, Ogni 
cosa era preparata' per questa spedizione, mg, 
sfortunatamente un improviso cambiarsi del tem* 
po pósé ua fine a questi dilettevoli progetti , poi- 

il traspor. 
agitato da violenta 
burrasca» nè mi piacque arrischiare la vita pep 

t 

una meta fantastica curiosità . Perciò m’ incam* 
mina! per terra a Crassi per la stessa leggiadra 

' va^ 
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varietà dì paese , della quale non ^ possibile $>■>■■■' ■ < 
piarsi nel rivederla, 

Sul cammino per Ginevra nel seguente'^ giorno 
pranzai con un Inglese a Genthoud , , ove sper^ 
il permesso di vedere Mr. Bonnet , celebre natu- 
ralista , dal quale ’.io -era molto ambizioso d’esse- 
re conosciuto . Sventuratamente la moglie sua era 
caduta inferma; ed io fui privo della soddisfazio^ 
ne propostami del veder e conversare con un sì 
meritevole eminente filosofo , la cui indefessa in- 
dustria nel ripercar nei diversi, fenomeni della 
natura, può unicamente pareggiarsi dalla sua in- 
genuità nello spiegarli . ' ! . .a .; -i 

La Città di Ginevra sen giace sopra la piiiaii'* ' 
gusta parte della estremità del Lago , ove sboc- 
ca il Rhone in due -ampli e rapidi ruscelli,! 
quali poscia tosto unisconsi , Quel fiume divide 
la Città in due partì ineguali; riceve il fangoso 
Arve nel suo corso , e scorre per porzion della 
Francia nel Mediterraneo , Ivi le sue acque sono 
dì un più fiello trasparente azurro , simili a quel- 
le del Reno allorché sbocca dal Lago- di Costan- 
za.. L’ adiacente paese c pittoresco oltremodo, 

-né potei a sufficienza ammirare, le magnifiche 
viste ch’ei presenta; ì diversi oggetti che com- 
pongono questo amaliante prospetto, sono laCit* 
tà-, il Lago? 1 p numerose Colline e Montagne, 
specialmente il. Saleve e il Mole , improvisamen- 
te clevantisi dal piano, in una meravigliosa varie- 

B 4 tà ' 
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•- — — -tà di fòAtastiche forme y coperte dai gUciérs'itì*> 

> I I la Savoja, con le lor<i agghiacciate cime scintil* 

, lauti , ripercosse dal Sole, edvil- maèitoso monte 
Blaiìc elevante la sua testa sopra - tutte le altre 
montagne. ' ■ . 

' - La Cittì!, che giace > in parte nel piano sulle 
sponde del Lago , e in parte sopra una gentile 
•ascesa , è irregolarmente fabbricata : le case sono 
alte, e molte di quelle , che stanno nella com^ 
merciante parte della Città , hanno arcate di le- 
^no fino alle loro cime. Questi archi i quali so^ 
no sost«mti da colonne , rinserrano le strade , e 
fanno tenebrosa apparenza , ma sono utili agli 
■ahitànti bel proteggerli dal Sole e dalla pioggia. 

‘ Ginevra 'd la più popolata Città nella Elvezia; 
perchè Zurid, che viene dopo Ginevra rispetto al- 
la popolazione, appena contiene tredici mille ani- 
me , laddove gli abitanti di Ginevra accendono a 
irentiquattro mila wipwiinrità è indubita* 

temente dovuta alla^magg^ofe industria e attfvi- 
tà degli abitanti, al suo più esteso commercio, 
alla facilità di comprare il borghesatò, ed ai pri- 
vilegi che il governo accorda a tutti i forestieri 
che «^tf^s^nsi nella Città. I membri di questa 
Cit^'soìio distinti in cittadini e borghesi , nhi- 
-taèii' •- 'oatìvi^ I: .idttadiai e borghesi vengono 
rinècaihetité ammessi ad aver parte nel , governo ; 

abitanti sono stranieri a’ quali è concesso sta- 
bilirsi nella Città con certi privilegi; e i nativi 

so- 
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«onb i figli dì. quegli abitaci, che posScdono cer- 
ti aggiunti vantaggi . Le due ultime classi ’for-- 
mano la maggior parte del popolo. . 

, . La liberale politici di questo governo Aelfap^ 
cogliere «stranieri « coAferire il borghetato , è U 
pièi notabile à perchè corrtraVia -allo spirito. delk 
maggior parte degli altri Stati d’ Elvezia i tnfat* 
ti quivi è più neèessatia; li territorio di ^esta 
Repubblica essendo picciolo oltre misura > la sua 
esistenza dipende dal numero e industria del^poi 
polo, perchè, esclusivamente agli abitanti dell* 
Città , vi sono appena sedici mila anime Aéirin- 
tiero . Distretto Genevrtnoi 

• Ad un uom letterato Ginevra è patticòlarmen* 
te interessante , comecché ogni ramo di scienza 
viene ivi coltivato nella piu vantaggiosa manie* 
ra ; la letteratura è spogliata di pedantismo , e 
la filosofia si unisce alla utile cognizione del mon* 
do . I piaceri della società vengono colà frammi*- 
nti co’ progressi di letteratura > é la eleganza ed 
-urbanità porgòn stimolo alle più profonde ricer- 
che » In questa Città non sono già le lettere pu* 
ramente confinate in essi come una \ professione, 

• od in coloro la cui fortuna e opportunità U abi- 
lita, a seguir le tracce ove il genio li conducO'v 
cd entrano in uAa studiosa vita per volontaria 
scelta ) che anzi la più ìnfima classe d^ popolo 
.trovasi bene informata, nè avVi Città nelI’Eupo- 
( pa ove la letteratura sia si universalmente dif- 
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tra' gli abitanti .• Ebbi grande « soddisfazioM 

p > — — ^nel conversare con ■ molti' bottega} ' sopra argomen* 

ti di letteratura' e politica , e mi stupii nel ritro^ 

« 

varli sì bene 'informati , Ma ogni stupore svan\ 
f Ilorquapdo mi dissero , eh’ essi tutti aveano avu* 

to una eccellente educazione ' nella pubblica Ac* 

/ 

cademia, ove i figliuoli degli abitanti vengonq 
] ammaestrati sotto la ispezion della Magistratura 
J e a spese dèi governo . 

' ' Evvi una circostanza in questo Seminario , ch<? 

In ispeciale modo contribuisce ad eccitare l’in« 
dustria ed emulazione degli studenti ^ premj ve^ 
nendo annualmente distribuiti a coloro che distin* 
guonsl in ciascheduna classe , Queste ricompense 
consistono di picciole medaglie , e vengono dispen- 
i, sate con solennità tale, che non può non produr?^ 
re un grand’effetto. Un’annuale adunanza si tie- 
ne nella Cattedrale di tutti i Magistrati V^Pto» 
fessoti, e principali abitanti della Città, ove il 
Sindico distribuisce nella più solenne maniera I© 
diverse onorarie ricompense a que’che le hanno 
meritate. Incontrai tjuesta mattina uno degli sco- 
lari , e vedendo rnedaglia, gli domandai 

' cosa ciò significasse ? le la porte , rispose il gio- 
vine appena alla età di otto anni , parce que fai 
fait mon devoir. Non mi fu d’uopo altra prOv« 
a convincermi della benefica influenza sopra le 
nienti giovanili di queste incoraggianti ? giudi» 

?5Ìoj:e distinzioni . , - « • ' - . 

^ ^ - 
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CU abitanti godono il vantaggiò altresì dell’——* 

gvere libero accesso nella pubblica libreria ; e per-^ 

(^esto privilegio essi non solamente conservano., 
ma migliorano quella generai tintura di scienza 
da essi imbevuta nella età più giovanile > e ' nel 
visitare questa librerìa, vidi turba di studenti ri*- 
consegnare ) libri imprestatigli^ e chiederne de^ 
gli altri. Siccome pon mi trattenni in questa 
stanza che un’ ora , non posso darvi una giusta 
idea di quantp contiene ; e unicamente domandai 
al V bibliotecario il mostrarmi quel ch’era più de» 

'gno di particolare notizia . In conformità ira gli 
altri libri e noanoscritti egli mi mostrò parecchi 
Volumi in folio contenenti lettere ed altri scrit- 
ti di Calvino che non furono giammai pubblicatif 
Avvegnacchè Zuinglio, Ecolampadio, e'Hal- 
ler abbiano riformato la maggior parte d’ Elve^ 
zia , alcuni anni prima che comparisse Calvino 
in Ginevra, tuttavia quest’ultimo (come Voltai» 
re giustamente osserva ) ha dato il suo nome ai 
Settari della riformata religione , nella stessa ma- 
niera che il nuovo Continente prese la sua appel» 
Jazione da Americo Vespuccio , quantunque la 
originale scoperta si facesse da Colombo. In fat- 
ti non fu già Calvino il primo riformatore nem« 
meno in Ginevra ; ma siccome ei diede Un’ ag- 
giunta forza e solidità al nuovo stabilimento , e 
pose il fondamento di quella Ecclesiastica formt 
di governo, Ja quale «i ^'''poscia iuvariabil»*ntt 


» 


pa- 


/ 

\ 
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ei totalmente ecclissò la fama del 4«(^ 

-lamico Giri iélmo Farei , che sparse i primi semi 

di quella riforma che l’altro condusse a matu- 
xità. Sì grande.era l’ ascendente di questo straor- 
dinario uomo ( comunque straniero in Ginerra ) 
acquistato sópra i cittadini^ ch’ei possedeva una 
somma influenza anco nelle civili materie, ed 
ebbe un’ampia porzion nello stabilire la politica 
costi tuzion delia Repubblica , Ma la sua cura e 
attenzione non fu già intieràmente confinata agli 
Ecclesiastici e politici affari ^ ei promosse all’ e- 
stremo la cultura delle liberali arti e scienze / 
' non che Io studio di elegante letteratura^ A que- 
sto fine, Còme altresì per .incoraggiare ■ teologica 
erudizione , ei prevalse col governo a stabilire 
una pubblica Accademia.. In questo nuovo Semi- 
nario egli stesso , insieme co- suoi colleghi emi- 
nenti per la loro superiore scienza < fece letture 
con tale incomune riputazron e. successo, che ia 
gioventù da ogni paese accorreva a ricavarne il 
benefizio di esse ; e da questo luogo usciti sonò 
uomini della maggiore distinzione per ktteratu- 
, ri e abilità.. , 

Avvi un tal luminoso splendore nelle più bril- 
lanti parti del carattere di questo disinteressato 
e celebre;f'rifermatore , che renderebbe alcuno al- ' 
U prima occhiata pressocchè insensibile . a quelle 
tenebrose macchie che -hanno si giustàmentó oscu- 
?aU'la.sua gloria.. Ma. allorché riflettasi. un mor 

raen- 
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mento air asprezza, all’arroganza, alla presun-— 

tuosa ostinazione di sua tempera e condotta, 
soprattutto alla suà crudele persecuzione del suo 
precedente amico, l’infelice Serveto\ ogni > uno 
abborrisce il mortificante esempio dato da <|uescp 
famoso uomo, in cui le pià nobili qualità alcune 
fiate frammischiansi con le più vili , nella compo^ 
sizion della natura umana . Tuttavia riguardo a’ ~ 
suoi intolleranti principi , deesi confessare , che 

10 stesso incaritatevole spirito prevalse eziandio 
. fra alcuni altri de’ più cèlebri riformatori , i qua- 
li parvero credere per Una strana e indicibile ' 
cecità," non solamente al> genio ma ai più chiari 
precetti delVingelo, che la persecuzione a cau- 
sa di coscienza fosse- non Cristiana in- ogni eccle-^' 
siastico stabilimento , tranne il loro proprio . 

Quest’ assurda e pericolosa opinióne '^diede {grande 
vantaggio ai loro avversar) della papale ‘Jerarchia:;- 
poiché rendesi -manifesto al' più basso intendimen- 
to , che se la persecuzione è giustificabile in ufta' 
particolare Chiesa, dev^ esserla “universalmente . 

La Repubblica dt Ginevra è al presente la più 
tollerante» di tutti i riformati Stati d’ Elvezia ;■ 
essendo l’ unico' governo in questo ' paese che per- 
metta r esercizio della religion Luterana '.'Perciò' 

11 Clero V non meno saviamente che conforme^ , 
allo spirito ed alta lettera 'dèlia" cristianà rP-' 
velazìorie ,/ ha * rkiunziato' ai > prìncipi del fortfgran ' 
Patriarca Calvino ; perchè quantunque’ sempre 

con- 
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m ■ —conservino una grande venerazione pér quell'àbl^ 

1 7 9 c 

Ile riformatore, tuttavia ben sanno come distin- 
guere. le sue virtù dalU; suoli difetti , ed ammirar 
le une >sepza essere biecamente parziali agli altri 

I li I ■■ii '.iir I I -I -■ lì II. I- - ■ ii'i,' 

' • ( " ’ . 

. L. É T T E R A XXX VJI. 

r 

. zi Ottobre i 

' ' , r * ■ 

■pER la terza volta vi scrivo da Ginevra; de- 
* ' sideroso di ■ acquistare migliori infotwazioni 
concernenti la storia, e da natura del suo gover- 
no, visitai di puovò questa Città nel niio ritor- 
no da Avignone. ' Io ora adunque unirò insieme 
quanto mi Sembra ^gno comunicarvi-, avverten- 
dovi trovar io le mie annotazioni sì indigestey 
che temo di non poterle ridurre ad uri ordine sì 
chiaro , onde abbisognar del "Vostro ^rdpno nel 
V leggerle. , f . . 

La Città di Ginevra e’I suo territorio furon al- 
tre volte uniti all’ Impero Tedesco sotto i suc- 
cessori di Carlomàgno; ma siccome la possanza! 
d^I’ Imperatori , debole" anco in, Germania , era 
assai piu debole bella provincie frontiere , i Ve- 
scovi di Ginevra, siìgili.a parecchi altri grandi 
Vassalli deir Impero , gradatamente acquistarono 
una 'molto t^risidefaWIe autorità Sopra’ la Gttà e 
il -Sùfoi domini ■: la , quale gl’ Imperatori ''non ébte-"' 

fo' 
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io altri. mezzi di controbilanciare ,• fuorché coll’ 

accrescere le libertà del popolo . ì, D orando questi 
tempi di confusione costanti dispute sussistettero tr» 
i Vescovi e i Conti ^ del Distretto CeBQvrjuioì 
imperocché gli Ultimi , quantunque dalla loro pri- 
ma istituzione unicamente Uffiziali dell’ Impera* 

/ tore, e considerati quai vassalli.de’VesCovi , jtut- 
iavia pretendeano è asserivano un dritto alla esclu- 
siva amministrazione dì giustizia . 1 cittadini pre- 
sero vantaggio da queste querele , e collo spallegf 
giare. ora l’uno ora. T altro: partito, ottennero dà 
entrambi una estension de’ loro privilegi- 
Ma la Casa di Savoia avendo comperate • la. 

Contea 'del Distretto Genevrino, ed essendo$uc- 
' ceduta in tutte le prerogative dei Conti con ag- 
giunto potere, i Vescovi e il popolo fermamente 
insieme unironsi , ^ onde opporsi alle usurpazioni 
.della Savoia, le quali non erano meno nocive all’ 
autorità dell’uno che alle libertà degli altri . Du- 
rante questo periodo le rispettive pretensioni dei 
Conti i dei Vescovi , e dei Ottadini eran sì va-< > 
fie^ che .formarono un governo , egualmente sinr 
golaré che complicato. Nondimeno quest’ arnUH 

iiia tra i Vescovi e i Cittadini, fu rotta alla 

1 

dall’ artifizioso maneggio dei Conti' di .Savojà ^ 
eh’ ebbero la sagacità di procurare la Vescovil Se- 
de pe’loro fratelli, ed anc» pe’loroillegittitni fi- 
' giiuoli; Per questi .metodi il lor potere nella Ci tr 
tà divenne sì ampliato/ che verso il prinópio del 
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secolò-decimosesto, Carlo III Duca di.Savoja 

( avvegnaché- intieramente repubblicana fosse la 
forma del governo ) ottenne una quasi assoluta au-i 
torkà sopra i cittadini i ed eterei tolla nella piu 
ingiusta e arbitraria maniera . Quindi insorsero 
perpetue contese tra il Duca e^ f Cittadini ; que< 

sti continuamente opponendosi o per . aperta for, 
la o per segrete misure alta tiranni<^a sua usui> 
pazione; in tale modo i di» partiti formaronsi; 
i zelanti per la- libertà furono chiaoaati 
jc» o Confederati; laddove, i partigiani del Duca 
vennero tacciati con. F appellazione di Mammeìuct 
o schiavi . 

11 trattato dì alleanza , che la Città dì Berna 
fece con Friburgo nel'jjaé, può considerarsi qua* 
le vera epoca di sua libertà e indipendenza ; poi- 
^ che non lungamente dopo,- il Duca fu spogliata, 
di sua autorità , e il Vescovo 'vennei scacciato daI-«- 
la Città; una repuMdicana forma di governo fer-c 
mamente si stabili; e la riforma s’introdussè .i- 
Da questo tempo Carlo e i suoi successori fèce-^* 
ro incessante guerra conti a la Città; ma le ostilità 
suefuron rese inefficaci dalla intrepida bravura dei 
Cittadini , e dall’assistenza’ del Cantone di Berna : 
Nel 1584’ Ginevra ‘entrò, jn un. trattato di per- 
petua alleanza eoa Zuric. e Berna ( Frifaurgp aven--. 
do rinunziato la loro alleanza allorquando la Ci t-> 
tà abbracciò la riforma), .pel quale trattata sj^fe- 
ce. alfeata con i Cantoni Svizzeri... * ' 

i; ' L’ul^ - 
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li’tiltfnao tentativo della Casa di Savofa contro 
Ginevra fo nel t 6 oz, allorché Carlo Emanuele- 

traditorfàmente'attaccò là Gft taf durante uni proi 
fonda pace . Dugento de*' suoi soldati scalaron le 
mura di notte tempo, àilorchè ^i abitanti' ripo* ' 
savano in unà non sospettante sicurezza; ma ve- 
nendo opportunamente scoperti , furono respinti 
dal disperato valore di ^chi Cittadini , i’ quali 
gloriosamense sagrificaroh le, loro vite in difesa < 
delle libertà deploro paese In memoria di qu^ 
sto evènto, una iscrizione è affissa sopra la casa 
della Città ; e alcune di quelle inimiche -scale 
sono conservate nell’ Arsenale . Questa perfidia 
diede origine ad una guerra, la quale terminò 
nell’ anno seguente per un solenne trattato ; do- 
po il quale , una non interrotta pace si è sempre 
mantenuta tra la Casa di Savoja e Ginevra; ma ' 
non fu che nel r754 in cui il Re di Sardegna 
riconobbe per un formale Atto la indipendenza 
di questa Repubblica . * ' - < , 

' Non sV tosto fu conchiusa la pàce con la Casa 
di Savoja , che le fiamme d’ interna discordia , sì 
atte ad accendersi ne! popolari 'governi e le ' ^ 
quali eransi soffocato di ogni comune pericolo da 
un straniero nemico*, ridominciaron di nuovo ad 
apparire. Perciò, durante -la maggior parte delf 
ultimo secolo fino al presente periodo , ’ la stòria 
di Ginevra contiene pocò più" di una' narrativa 
delle contese tra il partito aristocratico e*’l pò- , 
SvizAfrì Tom» JI. . C fo» 
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— — pplat-e . scami}ip*roli 4isspnsippi;^|J#^ i«)l- 

P50 t^nta viplfp^ e ^pimo^pà , phe minac* 

’ £Ì 4 tb banpò ppr u» morpent» »pa tpt^Ip riyo^*» 
zion pello Stztfi , ma felicemepte furoà. semprps 
^pise prPflurm pflfectp., . . , 

a; pripcipiatfi/dpl ppp$pppp . $?còlo , il ppttf? 
jlel p?usiglio dei dagepiP divenne gnasi gssokto f 
fi frenare Ip lom ^utórit| r il -pppolate partito 
pfl *797 ^rbpurò. un<| legge in cu* fn emanato^ 
che ogni cingpe anpi /un puerile Q 3 n$igIio di 
tutti i Cittadini e Pprghesi $i'copvoca?se a delibera^ 
re S9pta gli, affari della Repubbltfa . In ppnfopan- 
sa a guejta legge , una geneta|e assemblea si adu-» 
p pel *7 » e il primo Atto «ercitato 4^ -P®* 

pplp in questa loro coljpttiiip capaciti^ , fu la tor 
tale abplizion del sovraccennatp ordine ^ .Un eyen-^» 
to di una sV singolare natura può a grave stento I 
annoverarsi sopra il gpilefajie principio di popor 
kte volubilità e j^i;pft$ìst'^tPf>'4l'rdi^o di Rous- 
seau j nelle sue lettere scritta d 4 ^ in<>flt4gvt i imr 
I»uta dò agli: artifiij de’ Magistrati , e agli equi^ 
voci termini segnati sopra | bièlìetti allora iii 
uso . Imperocché la questione proposta al popolo 
essendo , xe ^ opinion dfi ^on^gH pee polire le 
perio4icb( ge^gr^i .4xsetfèleei,49^(f^f 
Ifggf i %4P- pntaié dn^ldegjite sopra i, biglietti con* 
segnati per ta.Ie oggetto i «nno approvazione j re- 
fezione; sicché. qualunque patte fosse presa i il 
tolti concorreva alio «esso punto* Se il biglietto 

di 
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àt^éppfùvazionc venìvz scelto, la Opinion Con- 
sigli, che rigettava le petiodiche asjemblee, era-ÌIiHL' 
approvata ; se quello di recezione , allora la petja- 
dica assemblea veniva conseguentemente rigetta- 
ta. Quindi pare^hi dei Cittadini .poscia se ne 
dolsero d’esscre^atj ingannati, stantecchè hon 
inai intesero di rigettare la generale 
ma unicamente la opinione dei. Consigli {a). 

In conseguenza di «presta-, straordinaria rivoca* 

«ione, il potere dell’Aristocrazia contipiuò ac- 
crescendo Ano a; questi ultimi anni j aUorché i 
Cittadini per una singoiar unione di favorevoli 
circostanze, unite ad un incomune spirito di unio- 
ne e perseveranza, hanno procurato si facciano 
parecchi cambiamenti -nella costituzione ds Gh 
nevra f pe’ ^li I* autorità de’ Magistrati è stafp 
limitata , e i privilegi ilei popolo sonpsi amplia- 
ti . Lui felice se sapesse ove fermarli ; poiché con- 
tinuando 'ad estender i limici ideile proipri^ . 
rogatile, scuotonsi ì fondatitsnti <le( civile Gover-^ > 
no col trofipo réstrigner H potere ^ 

La presentei costituzione di-^G^^ra' Pdò COD* 
cidefarSi come tifi meditm tra quell# dogli a|tu 
tristoOratici e popolari Cantoni d*£lvefl^,,pi«i • 
demoo'adca di ogni altri dejìà precedeàti , 

1S..L ' ' tee-’" 

( a )' Gfpeu 'Éiitcclàncf di tfiurttaif . Voi,’ 4.’ p.- 

■ ^ Q% < . ■ ■ 
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— iecchè la sovrana e legislativa autorità intiera-' 
fallili' mente risiede nella generale assemblea dei Citta- 
dini e Borghesi; e pià aristocratica dell’ ultima-, 
perchè i P 9 teri del grande e pìccioi Consiglio so- 
no molto considerabili . ^ 

I membri del Senato, o ilpicciol Consiglio 
dei aj , godono nella collettizia loro capacità pa- 
recchie prerogative quasi sì grandi a quelle che 
sono possedute da que' degli Stati i pm aristocra- 
tici . Nominano essi la metà dei membri del gran- 
de Consiglio; i principali Magistrati sono presi 
dal loro corpo ; convocàn eglino il grande Consi- 
glio e la generale assemblea dei Cittadini e Bor- 
ghesi ; previamente deliberano sopra ogni questio- 
ne che deesi portare nel grande Consiglio , e di 
là nella generale assemblea; in altre parole , in 
essi viene riposta 1’ autorità di proporre ; per con- 
seguenza , siccome ogni Atto deve prender la sua 
origine da essi , niuna legge può passare senza la 
loro approvazione. Questo Senato gode altresì il 
principale esecutivo potere ; 1’ amministrazion del- . 
le finanze, e ad un certo grado la giurisdizion 
nelle cause civili e criminali. Parimenti nomi— 

^ nan essi la maggior parte dei più piccioli posti 
del Governo, e godono soli il privilegio di con- 
ferire il Borghesato. Compongono oltrecciò in a— 
nione ai ?5 membri della loro propria scelta il 
segreto Consiglio , il quale non mai si aduna ^ 
fuorché pel loro beneplacito , e unicamente in 
straordinarie occasioni. Q^’e- 

/ 

'' ‘ ^ 
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'Queste considerabili prerogative -tuttavia -ven—^"^' 
gemo controbìfanciate, sì daj privilegio del grande -ÌÌ^ÌHIL'' 
Consiglio i che dalle franchigie dell’ assemblea ge- 
nerale . Le, prerogative del primo consiston nell’ 
eleggere i, membri del Senato^ dal ,loro ptopiìo 
corpo, nel ricevere appelli in tutte le cause so- 
' pra un certo valore, nel perdonare ai colpevoli > 
nel disporre delle piu importanti cariche del Go>^ 
verno , quelle eccettuate che vengono^ conferite 
daH’àssemblea generale , e nell* approvare o riget-^ 

' tare-^alunque cosa proponesse il Senato d’esse- 
re portata innanzi al. popolo. . , • 

11 Sovrano Consiglio - o la generale assethblei 
del popolo è composta dei Caudini e Borghesi 

della Cittì j il loro numero in generale ascende 

' ■' * .• ^ ' 

a ijoo incirca , ma di rado trovansì più di 1200; 
il rimanente essendo e stabiliti in stranieri pa^ 
si 1 o son ordinariamente .absèntì . A'vreì dovuto 
spiegarvi prima d’ ora la distinzione tra cittadif- 
ni e Borghesi j gli ultimi o sono i figli di Giha^ 
diui o Borghesi ( a ) nati fuori di Ginevra , od 
hanno ottenuto il Borghesato per compreda j 4 ’ 

primi' sono i figli dì Cittadini ò Borghesi nati 
• ' • -den- 


(à) I figli 'di que' ebr som impiegati in paesi, 
stranieri y .nel servigiò deijo Stato y quantunque na^, 
ii fuori di Gine'Ord , séno intitolati a iietti i pri-- 
vìlegj dei Cittadini: 

C 1 
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. .7.. ‘ dentro' li Crttà' dì GinèVra. I fiorghe$i posson 
Ì!l!IÌL:vèiih-e scelti néi Con<iéli6 dèi 200 , ma i Gi'tta^ 

, dhii posson unicaménte entrare nel Senato; é 
■posseder le' cariche 'àpprópriate a quel corpo . 

La generale aSsèftftlèa si rad^tó Hué ❖ofteal^ 
anno , elegge i primarj’ Magistrati , assente o ti^ 
getta le leggi é regolazioni proposte dai G)nsf« 
gli / impone tasse , contrae alleanze, dichiara 
^ guerra o pace , e nomina Una metà def membri 
del gran Consiglio. Tutte le questioni che por- 
tansi innanzi ad essi , vengono decise per plura- 
lità di Voti , e ciascun membro consegna if suo 
voto senza ‘avere la libertà della disputa. La re- 
strizion è certamente ragionevole, perchè in unàf i 
popolare assemblea, slmile ai questa di Ginevra , 
composta dr Cittadini, if più ìnfimo de’ quali è 
bene versato nella costitazion della Repubblica , 
ed ove il popolo in generale è molto inclinato ad 
entrare in poli tiché discussioni , se ad ogni votan- 
te fosse permièsso il sostener é rinforzare li sua 
opinione* argomento , non vi sarebbe fine al- 
la disputa , e r intiero tempo consumérebbési in 
petulante declamaz:ròne.t 

Ma il principale ostacolo al potere del piccio- j 
Io Consiglio proviene dal metodo di elegger i 
Sindici , e dal dritto d/ rapprescnidilòne . Riguar* 
do al primo, ì quattro Sindici o Capi della R«- 
^ pubblica vèngon eletti annualmente fuori del pic- 
eli^ Consiglio dalla generale assemblea ; e debb* 

e$- 


•I 
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èstóni un intéfrallo di tre anni primacehè ' gli 
sfessi merrtbri poSfan lenire di ndovo eletti. II 
Consueto mtìdo* di elecion è coatti segue . - II pie* 
eiold Ccmsigliof ttotìtina otta dei lord rtieniibri pét 
Candidafi , ì deb1x)n essere approvati' dH 
Nitide Consiglio / e fra il numero di questi ot* 
to la generale a^emblea elegg'e i quattro Sindi* 
ci.' Tuttavia haUno' facolti non solo a rigèttarè' 
^ati otto proporti Candidati , che altrés) tutti 
gir altri membri dèi SeUato succèiSiVainenté ; e 
in quel càsò , quattro nfiémbri sono presi dal gratr> 
de Consiglio» è proposti alla generale assemblèa. 
Se questi sono stabiliti Sindici» immantinènte di- 
vengono rrtembri del Senato ; e un egual nume- 
ro di quel còrpo. sono nel tempo stésso degrada- 
ti, e ritìransi ne! grande Consiglio; ma nònèv* 
▼i esempio*'che la generale as^mblea abbia éset» 
citato questo potere dello acacc'faré quattro meiti- 
bri dal Senato (aj\ 

Riguardo alf altro vincolo SoVraccéUUartf sopra 
il potere dèi picciolo Consiglio, cioè il drittod! 
répprèsentàzìòne , ogni Cittadino o borghése ,'o 
solo 0' in un còrpo' ^ ha il privilegiò d’ indiril- 

aar- 


svizat. 


/ 


■ ( a ) Dòpò avere serìttd questk Uttefà , •aHHi /^* 
formain , che i citUd^nì e borghesi scaeeiaróno qsutu 
tro membri' dal Senafòj alla elezione de' Magistra~ 
a per Panno IJJT . 
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— tarsi al Senato onde procurare alcuna nuora jo» 
V— — i-golaziene,' p di rimostrare comra ogni Atto del 
Alagfstrato . Queste rappresentazioni- iono fors* 
lino de’ principali mezzi ad -assicurare le libertà 
del popolo dai rispettivi usurpi dei dueConsigU) 

. stantecchè hanno essi non di rado impedito ai 
Magistrati dall’estendere la loro autorità alla stese* 
«rbìtraria estensione che venne praticata in alcu^ 
ne delle altre Repubbliche d’ Elvezia. I Magi^ 
strati sono obbligati dare una. esplìcita risposta a 
queste rappresentazioni y perchè , se la prima non 
eonsiderisv come spddisfattória , una > seconda ri- 
mostranza -viene presentata . In conformità alla 
natura e importanza dell’ affare , la rappresenta 
zione si fa • da un maggiore p minor numera dì 
cittadini; c non di rado avviene che' ciascuna ri-* ' 
mostranza sia stata accompagnata da parecchi cen~ 
tinaja in differenti corpi* 

I salari de’Magistrati sono di sì poco momen-* 
to y che non offrono tentazione alcuna per pecu* 
iiiario emolumento; un senso dì onore, unp spi«> 
rito di ambizione, il desiderio dì servire la\loro 
patria , insieme con quel personale credito che 
deriva dall’ esercitare un qualche uffizio nell’ am- 
ministrazione , sono i principali motivi che a 
tano i Candidati a sollecitare una porzion nel 
Magistratura . Quindi i pubblici posti vengono 
generalmente occupati da uomini delle più egre*, 
gie qualità , e dei caratteri i più rispettabili . 1,6 

' ren- 


t 
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jrendite dtfl Governo , al più alto calcolo appena— 

» 5 

aicendono a ?o,ooo lire sterline all’ anno ; una - 
somma , la quale per uija ben regolata econo- 
mia è più che sufiiciente a supplire alle correnti 
spese i sicché questa Repubblica abilitasi prevede- 
re alla sicurezza de’ suoi sudditi con una rendita, 
che alcuni individui sì in Francia che in Inghil- 
terra consumano in vana pompa e vizios# dis-* 
sipazione . 

Notabil è , che in una Repubblica sì libera co- 
me questa di Ginevra ^ ed ove i veri principi di 
liberta sono sì bene e sì generalmente intesi , non 
Vi fosse un preciso Codice di leggi penali ; poi- 
ché. quantunque la forma del processare sia sta- 
bilita con grande precisione., tuttavia il processo 
dei colpevoli si fa in privato > e il castigò si la- 
scia all’ arbitraria decislon del Magistrato . Nè le 
franchìgie del popolo sono avverate con quell’ac- 
curatezza che uno potrebbe sperare . In fatti sot- 
to Ademar Fabri , Vescovo di Ginevra nel deci- 
moquarto secolo, un certo numero di politiche 
regolazioni sì civili che criminali, insieme con 
molte particolari costumanze e franchigie, furo- 
no esposte in forma ; e il Vescovo giurò osser- 
varle. Questi Statuti, se posson così chiamarsi, 
vennero altresì confermati da Amadeo Viti Du- 
ca di Savoia . In tutti i casi di controversia , il 
popolo appella a questo Codice ; il qual essendo 
compilato in tina molto inaccurata e confusa ma- 
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itiera-, i Magistrati rifiutano lasciarsi da esso goi» 
vernare-, perchè pubMicisto printacchè T indipeh* ^ 

denta deMa Repubblica fosse confermata. Riguar- 

/ . . 

do a parecchie feg^i state poscia emanate nella 
generale assemblea,' pochissime sonò stappate é 
/ «elle mani dèi Pubblico; mentre le rimanenti rè* 
stano negli ArchiV'j' del Senato; perchè iri noA 
essenA) verun particolare Segretario appafèenenté 
alla" generale assemblea , tutte le leggi che pas* 
sano sono pubblicare dal Secretarla al Se'nato; 
sicché gli ultimi sono i soli depositàri di «piégli 
Editti che ’dovrebbón eà<Jére ina'nifestàti alla ispe« 
zion della iritfefa Comuniti . H pópolò ha reitei 
tatàmeiite "domandata un precilò Còdice di lefgi 
municipali è penali, sì dspresse è detenhiiiaté ^ 
che nulla potessé lasciarsi ^11’ arbitraria decisioii 
del Magistrato r nuà il Sénatò ha sempre trovatti . 
mezzi a dfelù^r queira moléò fàgìonèrcdé è giU-i 
sta richièsta . " • * " * 

Il loro Codice di èivri légge è fa pib perfetti' 
parte di qhesta CÒstltuzione ; tutte le materié 
'' conceVhentf il còmméfcio' sono Ben regolate da 
•sso, e la privata prospe^r^tl^ ‘aficuramenté cùsto* 
dita.- Nbrl‘ fa d’ uopo arniòJr’Yfi' coii particolafé 
ragguagliò delle suntuarie léggi ; df molto sómf» 
gliana; a' qpiriìé' èeBfà maggfer "parte dégH 
itati d’ Elvezia,' ove restrizioni di quella spècié 
▼eng’óh- cmznate .■ Ma ùiia' léggjé vi è risgu'ardan<k 
tè i fklfirìtenti froppor singofai-nientè severa peè 

non 
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non essere raitMuentata. Se im membro di qual-^— — — * 
sisia- Consiglio incorra falfimentò^ riefìtf tostò- 
degradato ; é da quel momento viene rèso inca- ' 
pace dal ritenere verun posto-, sotto il Governo i 

t 

quando non ^bia appieno soddisfatto tutte le ^iu*. 
ate domande dé" suoi creditori i Anche i suoi 11^ 
gti -vanno soggetti alta stessa disgrazia , e niun 
cittadino puAi esercitare qualsivoglia pubblico irrt- 
piegjo , finché i debiti del padre Stfo' restino nojf 
pagati. ' ' . ’ ' - - ‘ '• 

In questa Citti*, come ih tutté fe altre prtó* 
cipaii Città d’ÉIt^èzia, uh pubblico granafo è Stà-' 
biltto. Magazzini, di qtìesta «Drta sono utili iif 
tutti gli ^tatr , ma sono pi& particolarmente no^ 
cessar} in ùh Vi popolato luogo come Ginevra j lìt 
quale , se i vicini Potentati proibissero la espw^ 
taziòh déS grano néf territòrio • dèffct ‘RépnbbHca i 
sarebbe esposta agli orrori tutti di mia génetaìé 
carestia. H benefizio di questa* rrtituzione é Stà*^ 
to' di fréquéhté spérimehtato ih tempi di scté* 
tfczza ; e furi? gli autori che hanno pubbKcatd 
osservàiiotìi sopra il QoVerho di Ginevra , nhahb^ 
ifif gli concé&no quelite Iodi che merita ’ Eppù» 
ré hanno sorpassato un gran difettò- nella Suàrtf^ 
gdlazione, e’ il quale non é' ihiptitabilé’if maneg- 
gio dì ^e’puIAIìci grana} che sono stablfit! M 
Berna c ih Zuric . La Camera def drahó, cosi 
chiamata', è im Commissariato dàl giran CohsigHd^ 
dei dugéntò , autorizzato i ff gtanafd^ 
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—<li , frumento z spese del Governo. Questo HÌaftei 
,r» Viene radotto in polvere per- mezzo di macchina 
ben ideate per tale oggetto, si vende - a mjnuMi 
alli bottegai e fornai , ,un - considerabile profitto; 
ne deriva al Gqverno, ed evvi sempre in caso di- 
necessità una sufficiente quantità in riserva a- 
sostenere gli abitanti per un anno e mezzo . Q6 
tutto fin qui va bene, ma allora l’aggravio di 
questa istituzione cade sopra te povertà * Impe- 
rocché , siccome i direttori comprano il grano ai 
più buon prezzo , dispensano a minuto «quella par- 
te di esso che è stato tenuto, più lungo tempo j 
e lo vendono al più alto prezzo che pagasi ne’ 
circonvicini territori; i fornaj per conseguenza, 
deggion venderlo più caro, e non di sì buona 
qualità, come quello che può comprarsi sulle fron- 
tiere della Savoja . Ma la impor tazion del pane 
viene strettamente proibita ; quelle famìglie adua- 
' que che sono doviziose, si proveggon di grano 
per loro proprio uso , mentre la povertà soffre ^ 
col vedersi obbligata comprare ad un esaltato prez- 
zo la giornaliera loro provisìone dalli fornai • 

^ Tuttavia forse il Governo non è a sufficienza ric- 
co per rnettere il loro granajo sopra Io stesso 
piede come que’ di Berna e Zuric, col sagrifica- 
re il profitto deriviate àstila. Camera del frumento. 

La Città è molto fortificata dal lato delta Sa- 
voia ; e una guarnigione^d’ incirca novecento uo- 
mini costantemente maptiensi,' ma queste forti- 
> fica- 

/ f 
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ficMtoni, e questa girtrnigìone sono unicamente— 
bastanti a custodirle ài un iiriptóirviso attacca 
jiè potrebbon Icmgàménte difenderli'*' centra .tu» 
regolare assedio. La. grande sicurèzia dilla. re-*, 
pubblica^consiste nella idleanza con 'i 
ni Svizzeri, pe’ mezzi di ZùriC è Berna; e sidi 
com’ è^'i’ rnteresse^sl del > Rè di Francia «he, del 
Re di Sardegna stare in buona cogli Svizzeri , e 
preservare la ‘indipendràza di Ginevra „ cosi ne 
trae essa le maggiore sicnfMza^dt ciò. che in al- 
cuni aareW»e> il, Suo maggiore pericolo; perchè il 
suo : territorio ' Confina co’ domini di tai potenti 
Vicini. “ '*'■ ’ ^ '* 

Questa Repubblicà'è r unica Repubblicavin EI- - 
vezia, che non abbia regolari compagnie in ve- 
run straniero 'servigio ; saviamente proibendo l’ar- 
votare- naercènari in qualsisia'^ parte' del v.spo ter- 
ritorio .’ .i-f.-s- - 

-■ r, i ì i— • 

• > » 1 • . J - 

■ r- r ' . ■ < ’.-J I / *' 

vL E^tt^era txxxvm. - 

. ; . i . 

' • Biènne Ottóbre,. 

I L pieciol territorio di Bienne , contenendo ap- 
pena «eimille abitanti, ‘giace'tVa il Lago, e 
una. catena di 'montagne del' Jur#5 egli 'è ’circùn-- 

dato dai Cantoni di Berna e Soleufe', dal Vesce-- 

\ < 

vato dì Basilea^ e Principato di Neuchawl.- 

La 
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.. La Città è situata a piè .delia catena s'uddetfav 

tVizzE. * , , -, 

— - — ed a .piccioJa d’atanM dal La^, il <iual ;è quivi 
incirca nove miglia - in lungliezza , e quattro 39 
larghezza t.e<fU«^ktà di Nidap ^rma..ua molto 
leggiadro prospetto. ^pra il lato orientale. Nel 
Olezzo del Lago- è un^ Isola appar^ente ^LCan^ 
tone di Berna « in cui il persefi^itatp Rousseau 
risiedette alcuni mesi « dopo aver ,^i; rinunjziaCo 
«i dritti tutti come cittadino di Qiutvt^j e fiu'» 
chè il Governo di Berna lo costrinse a partii 
dai loro territorio. £ qui non posso . 9 ^ ossefo 
tare', che il destino di quesjto molto ingegnoso 
filosofo sembra essere stato non meno singolare 
che la sua dottrina ; imperoc<feè 3dPHo ««Sere 
scacciato idelk due Repubbliche, ei trovò un atn 
lo nella Capitale di un assolntpGovernp / e^. quel 
che è più straordinario , di quello i^so Governo- 
che viene supposto avere istigato i - Magistrati di 
Ginevra ..ad esej-citare un A.t.to di arbitrario pò- 
. tere contro di lui , il quale nella sua conseguen- 
za produsse nag dinainuzione della loro. 
autorità . 

11 Vescovo di BaÀlèa è 11 Sovrano di questo 
picciolo Stato ; considerabil era anticamente il 
poter suo vipm orn.d airniti^smct limitato ^ Infiàt-^ 
ti Ja costituzione dà.BienAe<«d.di ,uim al partlco- 
lare^ natura, che m>n, saprei con qi^lnome di- 
adngaerU'; nè potando (Bihiatiiarla un^ Irmitarn 
Monarchia, nè una indipcndrata 'Rr^ubblica , 

' . / sem- 

'• ' ( 

1 , 
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lembra-. piiiittosiDo es§gre nn .p^rtìQ mùto Gofefno;^ 

p 4 rtfic|pf\n» <Ìi ^ r 

• H Vesf^^ 4i o il Pr^ripe fi Ppftnr 

coi?^e. viene. 4:hi4p?atp dai protej^ny.IyajjtQ^ 
p\.i riceve neil^ prqrftpzione saa al y«coyatp 
l’ omaggip dei e.^ella milizia 4L $uesij^ 

Cift^ , cpQ tuta! gli 4ppai;e^£i cif^Aìali 4^1f 
piìi.;a*5oli|ta iomn>e$s^one fiei tempp stjMS9 

ei conferma n^lfe fiu fof te, {paniera i 
pririlegj e. le frattcbigie . , Ei Tfenp fapf refeb^a^o 
4a uii 4Ì sua propria spelta, 4 ciri, potere 

ei ulljzio consiffe asd convocar e presiedere |i.ei 
picciqlp^ jpiBsiglio, comeyla. principal Q>rfe di givu» 
ftiaiaj imi raccogliere i sùffragi> e dichiarare If 
sentenza, ma senza, darne yoto lui stesso* ^ ^ 

quantunque la giustìzia venghì proseguita ed ese- 
guita in «nome del Principe, tuttavia nè lui stes" 
so nè il Mayor ha là prerogativa di perdonare ai , 
colpevoli 0 mitigarne la sentenza. Tutte lecau* 

4e i\ civili che critpUiali portatisi innanzi a quer 
Sto Cousiglip pelli primi istanze i ' e pelle piu 
importaiiti.ttii appello pi^ fafsj al Sovrapo Con- 
figlioi in èntrambo i casii ciafcpn partito scelge 
àm membro, del Consigli- «d agire cpipe suo av?» 
yocatOi il quale uffizio non.be paga nè,' riccaiM' 
pensa. A, questa specie^di. giureconsulti , la- se- 
vera imputazione di Marziale , che iyttf ér w- 
ès losant , non è applfeabile- i» veruna guisa ; tut- 
tavolta deesi confessare che lon eglino di;^unz 
sorta all’estremo iucomune< 

. ■ • ■ .■ / 
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- La reiìdita del Sovrano ascende unicamente ai 

r . 

lire' Steri. 300 all’ anno; ma, comunque ìnfima sfa 
la sua lista'civite, lo è sempre piti considerabile 


dèlia Sua autorità; ^ich’egli non- póssiède la mi* 
nima parte dell’ amministrazione * La' reggenza 
della' Città è unitamente investita nel grande’’ é 
piccfol Consiglio; il primo, in cui risiede il po« 
tere legislativo', consiste dp'40 membri ; e 1 ’ uI-.{ 
eimo; in. cui l’esecutivo potere appoggiasi, vie- 
ne composto di £4 ; i menibri-di ciascheduno 


debbon esser uomini maritati. Entrambo questi 
Consigli ' eleggono i lowr'ii^ttiti'mernbrrj e co- 
sì la costituzione diviene^ intieramente aristocra- 
tica. Jl'Borgomastto è Capo della* Reggenza ; 
viene scelto dalli due Consigli , e presiede alle 
lóro adunante/ ovunque siénsi convocati; insieme 
nella loro unitacapadtà.'Ei continua nel suo uf- 
fizio vita durante, nel quale però dee venire con- 
- fèrrtiato annualmente' dalli due Consigli' ; come Io 
sono* altresì i diversi Magistrati nei ‘loro posti 
rispettivi .‘I salar; annessi a questi uffìzj sono mo- 
derati oltremodo, e infatti le generali spese- del 
■ Goi^rno sono sì picciole ,Y=che in proporzione ad 
> e^se,\le sue 'rendite posson bene considerarsi cp* 
‘ me_; abboridantépiente ^ i • t • v 

^piiptenante 

^tjt<a'> ' malgrado la^^vranità del suo»: cattolico 
*V^ss®>vo, goda nella sua più compiuta estensiono 
il potere d’. imporre tasse, contrarre alleanze 


di*? 


» f 
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«tichiarar guerra e pace, e in una parola esercì —— " — 
tare ogni altro Atto di assoluta e indipendente 
legislazione. Questa singolare costituzione viene 
guerentita da Berna , Friburgo , e Soleure , co’ 
quali la Citta è strettamente alleata; e per con- 
seguenza diviene un membto della Elvetica con- 
federazione . Notabil è , che quest’ alleanza tra 
que’ Cantoni e la Città di Bienne , è di una su»> 
periore natura a quella degli stessi Cantoni col 
Vescovo di Basilèa; imperocché la Città gode il 
dritto dello spedire Deputati ad ogni generale 
Dieta , ordinaria e straordinaria , laddove al Ve- 
scovo non viene accordato Io stesso privilegio . ' 

Il linguaggio del paese è una specie di Tede- 
sco provinciale , ma siccome il territorio confina 
col Principato di Neuchatel, gli abitanti parla- 
no altresì? un^ specie di corrotto Francese. Soh 
eglino molto attivi e industriosi ; parecchie 
nifàtture sono stabilite nella Città j la quale , 
considerando la sua grandezza , forma essa un 
considerabil commercio . 

lo sovente ebbi occasione di farvi osservare j 
che il comune popolo d’ Elvezia è molto più' in- 
telligente che lo stesso rango di oonuni in qual- 
nivogli’ altro paese. In consonanza invitai il mio 
padrone di casa a e»nar meco, nè lo trovai già 
un ospite silenzioso. MI diede un lungo raggua- 
glio della cirimonia ultimamente quivi eseguita, 
«tllorchè i cittadini prestaron omaggio al loro 
Svizzeri Tom. IL P - nuo- 


Digitized by Google 


jó t <A G (jr t 

W..T. naovo Vescovo . Me ne compiacqui udirlo gir® 

S VIZZE, magando f con tutto r entusiasmo di nazionale or-< 
goglio , sopra la beltà e grandezza della scena 
la magnificenza della processione, numero de- 
gli spettatori i noti - che degli stranieri e nativi 
eh’ eransi adunati , unitamente ai :diverti«emi e 
balli che diedersi in quella congiuntura . Dagli 
jmpolosi terminij ne’quali ei parlò di questa pro- 
cessione, voi v’immaginereste almeno eh’ egli de- 
scrivesse ia incorònazione. deir Imperatotéd’ Ale- 
magna , d del Re di Francia ; e! irt verità ad un 
abitatore di Bienne, il cui Governa viene am-' 
ministrato senza il minimo grado di esterna pom- 
pa, ed ove il lusso non ha fatto’ pet anche ve- 
rurt progresso^ la cirimonia dee necessariamente 
essere apparsa mi molto sorprendente spettacolo d 
La sua narrativa Avvenire mi fece i racconti di 
quelle antiche feudali Sovranità ,■ allorché i gran 
Vassalli delia^rona prestavariò omaggio al loro 
itege Lord ; e mentre . /» termini promettevangli 
illimitati obbedienza , nriaiitenévano in fatta ogni 
essenzial parte d’ indipendenza 
Con estremò piacere passeggiai lungo le spon-* 
de del Lago , é passando sopra uri piano tra la 
Cittk' e’I’Lagd.j che, il sovrano Consiglio , pct 
niià Bpecfe df legge agraria che rende onore alla 
legislatura, accordò nori v’ha guari iri distinte 
porzioni . a ciaschedun Borghese per suo proprio 
particolare usoi egli è ridotto intieramente iiLal-< 

ttet-* 




PEK gli SVIZZEKI. H 

tretttnti piccioli giardini . Infatti il generale Go- 
verno di questo Stato in miniatura trovasi bene 
amministrato; avendo altresì adottato la liberale 
politica di conferire il Borghesato ad un molto 
agevoi ' prezzo ; una prudente regolazione la qua- 
le al certo aumenta la popolazione della Città t 
ed estende il suo commercio . -ì 

Non vorrei abusarmi , o Signore , della vostra 
sofièrenza col suggerihrl attenzione a queste di- 
minutive Reputèliché . Le varie modificazioni di 
Governo , in cui la civile società viene divisa * è 
una speculazione che somministrerà sempre ma- 
teria di trattenimento e riflessione ad un filoso- 
fico intefietto ; ed io sono persuaso che voi con- 
sidèriate la più picdola porzione di questo globo 
«onsegrata alla libertà, essere un oggetto degno 
non solamente di vostra curìoshìi, che di vostra 
venerazione • 


LETTERA XXXIX. 

Seleurc ti Otichrci 

- 1 ». * • 

L a strada da Bienne' a Soleufe giace (rt una 
ricca e cultivata Valle, rinchiusa dalle mon- 
tagne del Jura ; La Città è piacevolmente situa- 
ta sopra l’Aar, 41 quale ivLestende i suoi rami, 
é si apre in Un largo e bel fiume che ^totte a 

D t pii 
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piè di alcune alte ed erte montagne , tutto’ il. ri* 

manente paese 'essendo oltremodo piacevole e dij. 
versificato. ^ 

Non mi servirò del privilegio dì un viaggia-, 
tore, nè vi dirò quanto alcuni stravaganti ' anti- 
quari non ebbero scrupolo ad asserire, cheSdIeiH 
re fu fabbricata dal Patriarca Abramo ,* ' ma noa 
avrete forse veruna difficoltà nel credere quanto 
altri sostengono , eh’ essa fu- una delle dodici Cit- 
ta che furon distrutte per 1- emigrazidn degli ori-, 
ginar/ abitanti nelle Gallie. Ma a qual tempo e 
in quale congiuntura accadesse k sua distmaio- 
me , sembra probabile da un gran numero d’ iscri- 
zioni , medaglie, ed altre antichità trovate nel 
vicinato, che venn’ella ripopolata da una Colo^' 
ni a romana , e certamente fu una romana forti- 
ficazione quanto appellasi Castrum Salodurense . 

Poco più si sa della sua storia , durante quel 
perìodo d’Jgnqranza e barbarie che succede; alla 
caduta dell’Impero romano, fuorché saccheggiata 
, venne e distrutta da quelle settentrionali, nazio- 
ni che scorsero la maggior parte d’ Europa . Dal 
tempo di questo ristabilimento fino alla sua in- 
troduzion nella Elvetica alleanza nel 1481', if 
suo Stato era simile a quello di molte altre Cit- 
tà Imperiali , che acquistarono un graduale au-* 
mento di territorio , e dopo varie vicende final- 
mente assicuraronsi un’assoluta indipendenza . 

II Cantone di Soleure è quasi dodici leghe in 

lun- 
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itfngliezza; e sette ^nella sua piii grande la rgbez-' 
ia; stendendosi in parte sul piano, e in parte' 
lungo le sponde del Jura . La sua' popolazione 
Ì>uÒ ascendérè fta quaranta a cinquanta mila ani- 
me ; dellfe quali la Capitale ne contiene incirca 
Cinquemila; tutti gli abitanti del Cantone sono 
Cattòlici'. ’ 

Il Governo è Aristocraticò , di molto sopra Io 
stesso piano tome quello di Lucerne e d”i Ftibur- 
le' famiglie patrizie sono in possesso di tutti 
i pubblici impieghi . II sOvrano Consigliò consi- 
ste di 120 membri, ne’ quali il Senato o 11 Con- 
sigliò dei ^5 viene compreso; l’ ultimò viene còm- 
póstò delH duè >Advoyirrs, e da undeCi \Alt-ràihs 
ò Vecchi Consiglieri : 'Alla mòrte di urie degli 
~^lt~raihs , il seniore del Jung-raihs Succede al 
àuo luogo ,'6 la’ vacanza prodcJtta da quella rlmo^ 
zione viene riempiuta dagli undici o9.lt-‘raths fuo- 
H del gran Consiglio. Dagli Alt^raths i = quattri! 
primari Magistrati vengon eletti ; cioè I dtté 
"kfoyers 'y il Bannefet y e’I tejoriefo; e alla mòrte 
di uno degli Jld’voytrs y il ,Baunartt succede al 
suo luogo , dopo la formalità d’ essere nominato 
dalla generale Assemblea dei Borghesi . Allorché 
uba vacanza 'succède, nel grati Consiglio, viene 
rimpiazzata dagli undici Jtli-raths , i quali sem- 
prè’^eleggòh il nuovo membro dalla stessa tribù 
ò còmpagnid ' dei Cittadini, à cui T ultimo mem- 
bro ’ appartenne . L’ intiero corpo dei Borghesi 
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adunasi ogni anno, e conferma gli Advcyers e’f 
Banneret nei loit) rispettivi uffizj ; nel ^ tempo 
stesso i Jung~ratbs confermano gli undici AlU 
ratksf che nel loro torno confermano nella stes- 
sa maniera i primi . Ma tutte queste diverse con- 
fermazioni sono materie di merai formalità . Nin- 
na persona può eleggersi nel gran Consiglio pri- 
ma d’ eser giunta alla etk^degli anni zo , nè nel 
Senato più presto che dei 14. 

Eccetto il Tesoriero che vien eletto dal sovra- 
no Consiglio, e gli Ad'voyers e’I Banneret che 
vengon eletti dai Bernesi , tutti gli^alrri pub- 
blici impieghi sono alla^ disposizion del Senato , 
il quale corpo ha giurisdizione parimente» in tut- 
te le cause civili e criminali senz’ appello . Le 
rendite di questo Governo,- e gli stipendi dei nu- 
merosi corpi non sono di poco momento , consi- 
derando le circostanze di questi Stati ; sicché. le 
principali famiglie ne traggono molto proficui 
emolumenti dai diversi uffizj che ppssedono. 

Il terreno di questo Cantone è fertile oltremo 
do, e que’ Distretti che giacciono dentro il Ju. 
ra , abbondano di eccellenti pascoli ìi ma vi man- 
cano individui pe’ progetti tutti di agricoltura, 
e vieppiù sempre sensibile si rende una tale man- 
canza. Tuttavolta il terreno è sì particolarmen- 
te favorevole al frumento , che una terza parte 
deir annuale prodotto ^ può esportarsi , senza il 
minimo., detrimento al Pubblico . II traffico 

del- , 
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aeHa Città che del Cantone è di poco momento,'^ 
quantunque favorevole sia la situazione per un — 
esteso oomniercio. > 

L’ Ambasciatore Francese al corpo Elvetico ri- 
siede in questa Città , e da questo luogo distri- 
buisce le annuali pensioni o sussidi , che il Re 
suo Sovrano ha stipulato pagare* ai Cattolici Can- 
toni ; le quali ascendono incirca a 30,000 lire 
steri, air anno.' Luigi XI fu il primo Francese 
Monarca che impiegò truppe Svizzere in suo ser- 
vigio y e accordò sussidi agli Stati . Qjiesti po^ia ^ 
furon considerabilmente aumentati dalli suoi suc- 
cessori; e la personale alleanza,* che 'Francesco | 
conchiuse con i Cantoni Svizzeri non guari dopo 
la battaglia di Marignano, viene considerata co- 
me la ^ase di ogni susseguente trattato tra le due 
contraenti potenze , Parecchi dei successori di 
quel Re ne trassero considerabili vantaggi dalla 
Infanteria Svizzera in loro servigio ; aiutaron En- 
rico IV nello stabilirsi sul trono de’ suoi antena- 
ti , e assistettero Luigi XII I e ’F suo figliuolo 
«elle diverse guerre in cui furon impegnati . In- 
fatti non mai truppe più singolarmente - si distin- 
sero per fedeltà , per valore , e per eccellenza di 
loro disciplina. 

- L* ulthna generale alleanza tra la Francia e 
i’ intiera Elvetica unione , conchiu§ada Luigi XIV 
nel 1663 fu , rimanesse in forza durando le uni- 
■te vite di quel Monarca e del suo figlio il Dol- 

D 4 fino , 


Digitized by Google 


— 5 ^ ìT 1 .Jl G G J 

« ^fino, e per otto anni dopo la morte. di òeniìnà 

£VT£Z£* ^ ° 

di essi . Verso la fine del suo regno, allorché 

Luigi a causa della morte di suo figlio , propose^ / 
rinnovare l’alleanza nel nomfe suo e del suo sue-* 
cessore i i‘ Cantoni prtitestanti rifiutarono il loro 
assenso; e perciò unicamente fu conchiusa con i 
Cattolici Cantoni e con, la Repubblica del Val- 
laiS . - . , 

•= Quest’alleanza differiva dai precedenti Jtrattati 
in alcuni molto ’essènziali articoli j specialmentd 
stipulando ; che, in caso il regno 'di Francia ve» 
nisse invaso , le Repubbliche Sviziare in questio'* 
he permettessero un’ aggiunta truppa si levasse a 
spese di Sua Maestà ^ . non eccedente sedicimila 
uomini ; che in caso l’ Elvetico corpo , o qualsfi 
voglia particolar Cantone venisse, attaccato da 
straniera potenza', il Re s’ impegnava assisterli 
con altrettante forte che si credessero nècéssa* 
rie; e finalmente, che se alcune dissensioni in- 
sorgessero.fra i contraènti Gànfoni, Sua Maestà i 
a richiesta dell’ aggravato partito, procurerebbe 
ogni gentile metodo per indurli a riconciliazio» 
ne ; Ina se questi mancassero , il Re convenne ^ 
si nel nome suo che per quello del suo succes* 
Sore di cohrigner l’ aggressore alla osservanza dei 
trattati. fra i. Cantoni e.i loro Alleati . Qpest’uJ-i 
timo articolo parve in qualche modo autorizzare 
r interponitnerito del Re di Francia con le po- 
litiche d’ JEIvezia ; 'e in tale rista sembrò perico» 

lo- 
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Josa a molti degli Svizzeri , e inconsistente con 

queir assòluta indipendenza, di cui fino allora 
riavansi sopra tutti gli altri vantaggi . 

La Corte di Francia è al pi-esente occupata 
nel persuadere i protestanti Cantoni ad entrare 
in quest’ alleanza , onde possa riUnoreUarsi un 
generale trattato ,--c si«rasi che una Dieta ben 
presto si convocherà in Soleure per tale oggetto (a) . 

LET- 

( à ) L’ aììeanxa in questione fu attualmente con-^ ^ 
^iusk in Soleure tiri mese di Jf^ggio'sqTj ira ìÈ 
Re di :P ranci a da una. parie '-e- li iredicì C<r»to«f- 
r loro .Alleati dall' altra a continuare in.forzudur 
rando quìndici anni . ^er questo trattato si conven- 
ne f che in caso il ' regno di Frància fosse ' invaso ^ 
d iCantoffz a loro Alleati somministrerebbero nn'ag- 

f ìunta leva di seimila uomini ^^e se <i Cantoni 
vìzzeri, od alcuno de' loro Alleati venissero ai- 
iaccaii , ì! Re y 'se' ricercato'^ ftnpegHerebbesi spedi-- 
re a. propria spera tutti qué" soccorsi ebe si, credes- 
sero necessari 

' jC articolo dèi tratìaio conchiuso con i Cattolici 
'Cànioni nel JTit che risguarda -la medìizione del 
Re di Francia in- caso di discordia naicfnte fra i 
tredici Cantoni y viene prudentemente omesso. 

Prima di qmest' alleanza y niuno degli Stati pró- 
.'lestanii d' El^ezià giammài ebbe pensioni dalla 
IFruncia $ ma per i' articolo té i protestanti di Qla- 
ris € Appenzel , e la Città di Bienne convennero 
di accettare les àrgens de pàìx & d' atliahce , co- 
me questi sussidi vengono chiamati» ' ■ > 
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LETTERA XL. 

. • '• 

Banlìa i Novemire, 


I A strada da Soleure a questa Citta sen giace 
in mezzo alle montagne del Jura» lungo U 
Valle di Balstalj notabile per la sua ricchezza e 
fertilità; e quantunque il paese in generale sia 
air estremo alpestre e romanzesco , tuttavia in 
moltf luoghi è oltremodo cultivato. 

Mi dilungai alquanto dal retto sentiero per ve- 
der le rovine dell' ,4ugtfsta RtfmVorww , antica- 
mente un’ampia Città' sotto il dominio dei Ro- 
mani; ora un piccioi Villaggio nel Cantone di 
Basilèa contiguo al Reno. 1 suoi antichi rimasu* 
gli sono di poco momento, consistendo di alcune 
colonne di marmo, ed alcuni ^i^arsi frammenti di 
altre , insieme con una spècié di semicircolari 
muraglie sopra un elevato terreno, la maggior 
parte delle quali son ora cadute^, e quasi livellà- 
re a terra : Dalle restanti rovine appena arduo 
fia il dedurre che una volta componessero parte 
di un ’teatro capace di contenere incirca dodief- 
mila spettatori. Ma Jl. celebre Schaefflin ha da- 
to , nella sua ^Isaiìa Illustrata , una particolar 
descrizione di questo teatro e delle sue dimen- 
, sioni ; come altresì del Tempio a cui le marmo- 
ree colonne, che io rammentai , anticamente ap- 

par- 
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partennero . Oltre a qujBstì , vìvano, parimente i 
rimasugli di, alcuni piccioli acquedotti , che por- 
tano r acqua alla Città 4al4 distanza di ben do- 
dici miglia ; ma niuna di queste reliquie di anr 
tichità ha in se veruna cosa notabile che meriti 
una particolare visita., v, . ^ 

I paesani nello- svolgete il terreno ove queste 
rovine sono situate, di frequente- trovano meda- 
glie dei romani Imperatori , da Augusta a Co- 
stantino ; e sono divenuti , per • ripetuta sperienr 
za,' abili. a distinguere con qualche^ grado dì pre- 
cisione quelle che sono rare da He , più comuni . Io 
comprai da un lavoratore due mediiglie , un Tra- 
jano e un Albino; e quantunque la prima fosse 
molto più perfetta , ei mi fece pagare triplicato 
il prezzo della seconda, perchè, ’diss’egli, npn 
ne aveva giammai veduta una simile per l’ in- 
nanzi. -r VI -•- f’ ^ 

. Restai.sorp^psQ neH’ udir sudare «n'i ora» menf 
tre il mio - oriuolo mostrava le d/>deci ; . il fatto 
è, che ogni oriuolo va un' ora più presto che 
que’ del rimmiente d’ Europa •) Differenti ragioni 
sonosi assegnate per questa singolarità: v alcuni asr 
seriscono clie ciò fu dapprima praticato datante 
il Concilio di Basilèa i oude invocare 'i. Cardinali 
e Ve.scovi più per tempo , i quali essendo una 
molto pigra e indolente schiatta di mortali sem- 
pre viene troppo tardi". Altr|* dicono, die una 
congiura essendo formata di entrare in Città alr 

la 
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notte /d 'awsassiilare i Magwt^afi, ùtiò 
—^•de’ Borgomastri ch'ebbe notii^ia del- disegno, po- 
se-l’ òWuoIo- della Cfétà-' un’ óra avanti'', pè’qtai 

»ézzi vlf 'eospiratoi-f j-iìnmagifiandosi' avère pèr-^ 

'diito il 'prefisso tempb , ritt^arohsi.j è che petdò 
gli orinoli sono sempre tenuti nello Stesso stato , in 
perpetua ‘ memoria- di 'questa felice liberazione. 
Ma' evvi una terza ragione data pet questo stra-" 
tio costume j che sembra la più probabile . Noto 
è- che i Cttri> delle Cattedrali ,e Chiese sono co- 
strutti versói!’ Oriènte; quello di Basilèa’déclina 
aI<iQanto da questa direzione; e -che 'l’briUolo al 
Sole, collotatò al di fuori dèi Cbro, é per ctìì 
quello della Città viene sempre regolato, parte* 
dpà di questa declinazione; una circostanza che * 
tì dire -det’cèlebreiBernoulli , prodùce’unà variai 
zione dal veto tempo d’ incirca 4i minuti . 

Ma qualunque stata sia la origine di tale fàn^ 

. tastico costume.;:- gli abitanti di Basiléa.sono sì 
fortemente. attaccati ad esso ;• che quante volte 
fu proposto nel sonino Consiglio d’avere i loro 
oriuolt giustamente regolati, la mozion venne 
costantémente rigettata. In realtà' il popolo cre- 
derebbe invase le sue libertà, se i 'lofó oriuoli an- 
dasseiD sulla norma del rimanente mondo. Po-- 

chi anni sono, fu tegretamente accordato da al- ' 

coni de’ principali -iomini- della Città/ l’avere' 
l’oriublo a 'Sole -rivolto mezzo minuto ungiorifo, 
finché r ombra - impercettibii frónte dinotasse la 
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vera ora . Questo spediente fu posto in praticai 
e roriuolo della Città aveva già perduto quasi — ~ — 
tre quarti d’ or a, -allorché un accidente scopri 
l’ inganno ; e i Maestrali furon costretti colloca- 
re r orinolo a Sole nella stessa posirione che sta- 
va per r innanzi, ed avere roriuolo della Città 
regolato da esso conforme il consueto . Infatti co- 
stumi da lungo tempo stabiliti, comunque indif» 
ferenti o ridìcoli , sono - atti a fare una sì forte 
impressione sopra le menti del volgo , che .diven- 
gono alcune' fiate pericolosi e sempre difficili - ad 
essere aboliti, specialmente fra. un popolo ove 
mostra avversione ad •' ogni * cambiamento anché* 
ne’ più minuti articoli . Non fa d’ uopo rarnme- 
inorarvi , quanto lungo tempo si ricercò prima- 
d’essere noi persuasi in Inghilterra , di contare i 
nostri anni conforme alla generale moda dì cotor ' 
pUto ricevuto dal rimanente d’Europa, , 

Basilèa è ' benissimo situata sulle sponde del 
Reno , contigua al punto , ove j quel fiume ( che 
quivi diviene molto largo, profondo , e rapido > 
dopo scorrere per qualche tratto dal l’Oriente all’ , 
Occidente , gira d’ improvviso al Nord.. Ella eom- 
siste di due Città unite insieme per un bel pela- 
te; il più largo della quale Città giace sopra il 
fianco d’ Elvezia , e ’l più angusto sopra il Tede- 
sco Iato del fiume . Molto comoda è per il com- 
mercio; nè gli abitanti hanno trascurato un tale 
vantaggio; imperocché avendo essi stabilito una 

gran- 
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.. m. .■■grande varietà di manifatture di ogni sorta , ua 
molto esteso e lucrativo traffici viene fatto dai. 
principali mercatanti del luogo. • 

'La Cattedrale è un elegante ’gottico edifizio , 

I 

ma .stranamente sfigurato da .un lordo roseo co» 
k>re. In questa Cattedrale sono, depositate in una 
marmorea tomba le vènerabiJi ceneri del grand' 
Erasmo. Qiiel celebre scrittore unì ad una supe- 
' riore scienz;i e particolar eleganza dello stile , Io 
perspicace ingegna ch’ei lanciò -, ncm solamente 
contra i vìzj e .la- ignoranza dei .'Monaci , ma 
contra le generali corruzioni e disordini 'della 
Cliiesa dl''Rom&s Egli fu il precursore di Lute- 
ro ne’ suoi primi attacchi sopra i Cattolici , ri- 
guardo alla vendita delle indulgenze ; ma poscia 
allorché la controversia sembrò aver preso un gi- 
ro più serio , e im’ aperta rottura con la Chiesa 
di Roma parve inevitabile , ei condannò le pro- 
cedure dr quell’ardito riformatore. Le considerò 
infatti come affatto ingiustificabili» e quantunque 
egli stesso avessa censurato cd esposto le corru- 
zioni infettanti la Cattolica Religione , tuttavia 
con sommo zelo inculcò sommessa obbedienza ai 
decreti di quella eh’ ei chiamava la Chiesa Uni- 
versale. In conformità a questi sentimenti egli 
ammoni i Protestanti a procurar di ottenere per 
moderate e pazienti misure, quel che potrebbon 
indiscretamente perdere per una più fervida e 
violejnta opposizione - 

Tai 
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Tai tem^eiati consigli erano male acconci all’ 
Irdito e impetuoso spirito di Lutero. In conso- 
nanza i mentre Erasmo agì\^ la parte di- media- 
tore, e-pròcqrava moderar e mitigarc ela fiamma 
in ciascuna parte , trasse sopra lui il dispiacere 
di entrambe i partiti i da, uno veniva irimprove-? 
tato d’ essersi troppo lungi inoltrato; e dall’ al- 
tro d’ essersi non moho ptogrédito < In allusione 
a questa condotta * uno de’ suoi avversati gii ap- 
plicò, quel verso di Virgilio .* Terras inter ccelum-* 
ine vohhai* LaJmparziale verità sembra essere, 
eh’ egli non era in veruna guisa dispósto a dive- 
nire un martire nella cauta ; e la naturale timi- 
dezza di sua tempera , insieme ad un troppo gran-' 
de attaccamento alle persone di rango ,e potenza 
superiore ; e forse eziandio r< timor di perdere 
le sUe pensioni , probabUmente. entrò nei preva- 
lenti motivi che lo indussero a prendere una de-, 
cisiva parte coritra i riformatori , e condannare 
la loro separazioU della Chiesa di Roma come 
tìn’ apostasia . ^ , 

' Ma sarebbe sdicevole imputare la sua condót*. 
ta ad interessate considerazioni ; alcune debboit 
attribuirsi alle potenti impressioni de’ suoi primi 
pregiudizi , e alcuna cosa a queir amore radicato 
di . pace e studiosa trariquillitk che sembra essere 
stato il governante principio della maggior par- 
te di sue azioni * Eppure qualunque imperfezio- 
ne poisà scoprirsi in alcune particolàri patti del 

suo 
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suo carattere, la sua memoria 4ev’esser venera- 
ta da qualsisia amico di genio, scienza, e mode- 
razione . Vivacità ' d’ immaginazione , profondità 
e varietà di erudinione , insieme con grande per- 
spicacia d’intelletto, erano in lui eminentemen- 
te unite. Infus’egli uno spirito di eleganza anco 
nelle’ teologiche controversie', e contribuì a spo- 
gliare la letteratura da quello scolastico gergo pel 
quale crasi resa Riformata ; in uni paróla , ei non 
mancava che di coraggio per esser uno de’ pri- 
mari caratteri della età in cui fioriva . Erasmo 
procacciò molto onore a questa Città con lo scel- 
gerla per sua dimora, ed ivi pubblicare la mag- 
gior parte delle pregevoli sue opere. Nella pub- 
blica Libreria sono preservate con grande vene- 
razione parecchie delle sue lettere, e il suo. ul- 
timo Testamento , scritto di sua propria mano , 
c«me altresì la sua scimitarra e’I suo sigillo. 

La Libreria contiene alcuni pregevoli mano- 
scritti , i più curiosi de’ quali sono que’ relativi 
al Concilio di Basilèa , insieme con parecchi Vo- 
lumi di lettere scritte e risposte dai riformatori , 
e da parecchi uomini letterati del secolo decimo 
quinto, decimosesto, e decimosettimo . La colle- 
zion dei libri , benché non molto considerabile , 
principalmente distingueii per molte rare e pre- 
gevoli edizioni, specialmente di quelle che fa, 
rono stampate nel secolo quinto decimo , 

In molte Camere appartenenti a questa Libre*» 
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ria', vi è un gabinetto di naturali curiositi^ ? di - 
, » sviaze» 

alcune medaglie e gemme, di alcune anticmta — — ^ 
trovate in Augusta ; vi è un’ ampia collezione di' 
stampe, e alcune belle sculture e pitture, consi- 
stendo principalmente di originali di Holbein, ' 
che nacque in questa Città Qjieste pitture sono 
per Io più nella più' sublime perfezione ; e quel- 
lo che le rende più pregevoli è , che il conosci- 
tore può' quivi tracciare tutta * le difTerentì , ma- > 

niere di Holbein che nacque in questa Città , e 
paragonar le produzioni di sua gioventù conduci- 
le della sua età più matura. Lr^più stimabile si . 
è la passion del nostro Salvatore in otto compar- 
ti rhenti , un’opera in cui questo mirabile artista 
riuscì alh più sublime perfezione del suo singo- ' 

lare e brillante colorito sì particolare a tutte le r 
sue composizioni. Restai sorpreso di un profilo 
del' suo amico e padrone Erasmo , scrivendo il 
suo, Commentario sopra San Matteo; vi è uììò 
spirito e vivificazion nel contegno, mirabilmente 
espressivo dei sagaci e penetranti talenti del gran- 
de Autore. 

Il bàlio dei morti nel Cimitero dei predicanti 
nel sobborgo di San John, viene sempre mostra- 
to agU stranieri per essere del pennello di Hol- 
bein. Dipinto -è in olio supia una muraglia, e 

custodito da un ferreo rastello; ma siccome pa- 
• • . ■* 

tecchie volte è stato ritoccato, niune tracce sco- 
pronsl di quella mano ' maestra . Infatti Mr. Ora- 
$vizzeri Tom. II. £ zio 
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jrjo Walpole ed' altri competenti giudici .hantic^ 

^lifffLdimostrato oltre ad ogni dubbio , che ciò fu di-- 
pintó non solartlento innanzichè Holbein vfóss»' 
nato , e come una memosia della peste . che de- 
' solò Basilea durando la eonvocai^ìon ^del celebre. 
Concilio tenuto dal Papa Eugenio, IV nel i 4 ?j ; ; 
ma che nemmeno fossiegli impiegato nel ritoccar-. 
Io i Probabil è tuttavia , che questo antico la-? 

' voro ei prendesse il primo indizio per cpmporror 
famose sue pitture del ballo di morte. Nel 
trattare , questo, soggetto, egli ha scoperto una si 
mirabile ricchezza d’ immaginazione , e dimostri 
un si perspicace discernimento nella disposizioii,. 
delle ‘figure >. e una tale vivacità nella esecuzio- 
ne di esse, che Rubens .le studiò con'particolaré_ 
àtteazione, e ne prese.il disegno da esse U) . 

.'Vi sono Stampe prese, da alcune di queste p/t- 

I 


, ■' (,a.y Oli originali fileno c.ompfati . da F/er- 

chman di Strasbourg , alla vendita della famosa 
collezione di Crózat a Parigi. Son ora in possesso 
del Principe Gdlticin’'j ministro della -Iné^eratrice 
di Prussia alla Corte di Vienna • Consisto» r cssi^ di 
quaranta quattro piccioli quadri l V esterne linee 
sono disegnata con una "pinna',' \e ^soric ìeggérmetite 
ombreggiati con inchiòstro Indiano .i' do ebbi frequen^ 
ti opportunità di vederli , duranie< la i^i4^->div*oya 
■I in Vienna j'i in ispetialià ammirai làjor^fer^in~ 

te varietà dellf attitudini ''e dei^ earatteri , in Cui 
ta motte viene rappresentata» ‘ . 
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ture da.HoUar, le. quali $ono molto rare'. Mr.> 
ae Mechel , utt celebre artiita ai ^questo luogo , 
è ora impiegato hello intagliarle -ìo'pra gli oj^l- 
hali aiseghi (a un^opera che sarà olttèmodo 
gradevole agli ammiratori delle fine artiu.'£gli 
ha altrjesì terminato le stampe delle » belle . pittu- 
re della galleria di Dusseldorf,'hQn che de efiiA- 
ture delle medaglie del, famoso iHedlihger..Q!ie- 
sto . abile scultore possiede egli stesso una>piccio* 
la ma bene scelta collezione.. di pitture ; e il su^ 
ihagazaiao di .stampe (nel quale articolo, ne fa 
tìn molto considerabii traffico) è forse il piìi'amt 
pio e ’l-piii compiuto in Europa. Io non conosce 
persona veruna, a cui un viaggiatore curioso po^- 
sa indirrizzarsi con maggiore vantaggio quanto a 
Mr. de.Mechel , nè da chi. po^a ricevere una 
pili utile informazione Ad una particolare Scìen<‘ 

'■ ;■ .i- >s. 24 > 

'• ' ( a ) Furon elleno pubblicate dòpo àveté stfrUtd 
quest* lettera . Mr.de Mechel ne. hà, ag^tintf .quat* 
irù che non sono nella ^ollexion djtl à* 

•vendóle prese quell' ateista 4**^llè tèiHiuh di nóU 
bar . Md egli ha omesso^ '^rcét^i-^ 'deliziosi 
<• pi di fanciulli batcanaliani Xcomà. non avventi 
nesskne col soggetio) i quali sonp uguali in 
ra e in bellezza a quanto giammài i)idi in l^uteriu 
Mr.de ‘Mechel ingegnosamente cànghietfurd dai 
otiti,» càratwi di parecchie di quelli fgure. nel 
ballo di morte i che l' autore lé disegni q^ndo egli 
fu in Inghilterra . Probabilmente erario èssi ìneW 
Arnndelianà tolìezionè allorché Hollaf i» 'c<^id * . ; 

E i - 
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-za delle fisiche beltà d’ Elvezia egli unisce unJC 4 
- totale conoscenza dei differenti governi , 'costu- 
mi / e maniere dei differenti Cantoni . Siccome - 
intimamente egli è connesso co’ principali eruditi 
uomini del suo paese , le sue lettere di raccoman- 
dazione sono le più desiderabili , e le più bene- 
fiche che possano procurarsi; e chiamasi ugual* 
mente soddisfatto nel conferire, quanto possa ri- 
ceversi dall’ accettare i suoi buoni uffizi • Egh in- 
fatti possiede un gran fondo di buon umore, ed 
una certa originalità di maniere , che insieme al- 
le altre sue pregevoli qualità lo raccomanda ad 
una non meno piacevole che utile- conoscenza * i 



A .Città di Basilea fu anticamente sotto il 


domìnio de’ suoi Vescovi , ma il loro potete , 
venne gradatamente diminuito , finché alla fine , 
e anche avanti la riforma , era quasi ridotto al 
nulla. Nel ijoi il Cantone si uni alla Elvetica 
confederazione, ed’ ebbe il nono rango assegna- 
togli . Da quel periodo i Vescovi abbandonarono 
la Città; stabilirono la loro residenza in Poren- 
tru ; e tosto intieramente perdettero quella pic- 
ciola autorità non che le prerogative di poco mo-- 
xnelito restate ad essi. Alla introduzion della ri- 
forma ^ la. costituzion venne in alcun modo cam.-* 


LETTERA XLI. 
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tìata; il' potere deirAristocraai?. era molto. lim^ 
tato , .e il Governo prese una più repubblicana 
forma chb per T innaiizi * . ■ - ^ 

Sembrerebbe m teorìa appena possibile dividéf 
le AristocràticBe e Dertìocratiche Repubbliche in 
cì moltiplici differenti spècie come trovansi ih 
Elvezia, perchè in questo paese ogni Repubblica 
ha la sua speciale modificazione che la distingue 
'da, tutte le altre della :S^sa‘$pede; nè-evvi al- 
tra più singolare quanto quella di Basitèa ^ Il da- 
re ùnicamente una occhiata alle esterne ' linee 
della costituzione; ha essa T apparenza d’essere 
un* assoluta Aristocrazia ( « ) , ma al considerarla 
in dettaglio si troverà inclinare verso una Demo- 
crazia. II sapremo legislativo potere risiede ndl 
grande e piceiol Ck>nsigIiOf consistendo d’ incirca 
300 membri I e r autorità di questi due Consigli 
combinati è senza' contraddicimento . Formano 
leggi, fanno guerra e pace, contraggon alleanze i , 

■ ~ ■ e.im-\- 

f ■ 

!• iiiii'iini ■li'i-ìl f rViliiii 1/ ''"Vi ' 

(a) Un' m/lrisioerazia { strettamfniè t parlando ) 
inUndeìi quella fucina di Goverfio che colloèi il 
supremo potere nei Nobili, esclusi’uarhente'^ del pa- ^ 
pelo ; ma quivi io intendo, per essa , il Confinare la 
Sovrana autorità àd un cerio limitato numero di 
pertone , senza considerare se patrizie sieno 0 pie* . 
bee , nobili 0 ignobili ; perchè in Basilèa ogni Cip* 
tadino che è nobile , é che apobisca ritenere il suo 
iitolo^di nobiltà, viene escluso da ogni possibilfÀ 
4 ' esser eletto un membro del iovrélbo Coniigli<y- 

El 
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•e impongono tasse; eleggono i diversi , Magistra* 
ti; stabiliscon ì lorO prcrpn membri , nominano a 
tutti gl’ impieghi, e conferiscono il dritto del 
Borghesato. La' generale amministrazion del -Go- 
verno viene commessa dal sovrano Consiglio al 
Senato, o al picciolo Consiglio , cioè ad una par- 
te del suo proprio corpo , Questo Senato -è com- 
posto di sessanta membri , insieme cctft quattro 
Capi della Repubblica, due Borgomastri, e due 
Tribuni ; questi sono divisi in due corpi che agi- 
scon per rotazione, ‘L’attiva divisione continua 
in uffizio un anno; decidono' finalmente in tutte 
le «cause criminali; sopraintendono alla polizia i 
ed e^rcitano parecchi’ altri poteri ^subordinati at 
sovrano Consiglio . II collettizio corpo dei Citta- 
dini adunasi unicamente una volta all’anno, al- 
lorché I Magistrati pubblicamente prendono un 
giuramento a mantener le leggi , e preservare 
inviolate le libertà, e immunità del popolo. II 
recìproco giuramento di fedeltà ai Magistrati , 
viene anaministrato alCittadinì nelle loro rispet- 
tive Tribù. 

Eppure malgrado le grandi e illimitate prero* 
gative del sovrano Consiglio, il più infimo Cit- 
tadino è legalmente capace d’ essere ammesso 
qual membro,; e per il singolare metodo di ele-^ 
«one , può possibilmente venire scelto. Imperoc- 
ché ì membri delli dùe Consigli sono cavati da 
tutti i ranghi dei Cittadini , una classe 

. uni- 
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'vnicamèfltc ®cc««aiatà , cioè'i membri della Uni- 

versità. Questi Cittadini sono divisi in 'diecìotto-flif^f! 
Tribù, quìndici, delle ^uali appartengono alla piu 
ampia Città, e tre. alla più picciola; ciascuna 
delle suddette qtìifldici Tribù,' rende quattro mem- 
bri al ifenato^ e ciascheduna delle intiere diciot- 
to ne 'spedisce dodici al grande Consiglio . Anti- 
camente queste elezioni venieno determinate per 
una pluralità di voci; ma siccome per tai, mezzi 
51 più ricco Candidato era sempre certo d’efc 
eletto , un Ternario , come chiamasi , fu stabilito, 
cioè tre Candidati venieno posti in nomina, e^la 
sorte decideva' quale dei tre succederelAe al po- 
sto vacante,. • - . 

Avvegnaché questa moda di elezioii*. ponesse 
ostacolo in qualche misura alja corruzione , tùt- 
>tavia ciò non bastò' per contnigire ^Ha ■ Influenza 
delle ricchezze ; e siccome i mercatanti de’ quali 
- la maggior parte del sovrano Consilio è compó- 
sto ypotmbbon di .raro 0 non mai succedere pe’ 
più onr^evoli e » lucrativi jm^ieghi ,. procurarójt 
-essi che un Atto passasse , per cui il Trrwimo 
.venisse cambiato in tenario. t cioè sei Candidati 
•invece di tre furono posti. in utwriiòa ,>^n. gittati 
a sorte per l’impiego, I nomi di questi sei ren- 
dono posti in nn sacchetto , « sei buUeitini,:*oi<r4 
uno de’ quali ’l’ impiego in questione è scrittio’, 

•sono posti io un altro.. Dite -persone ai ciascun 
■ sacdietto cavano:* «wte questa . loter'u , 

. / ' ' E 4 ' e quel 
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V ..-e quel Caiidida^o ottiene.il posto doe.^gti ;tpc.chf 
ivizzE. bullettino col nome dell’ impiego * ^ . 

‘ Tedioso sarebbe , e infatti poco interessante 
r entrare in un minuto ragguaglio delle forme e 
circostanze necessarie' ad osservarsi nello scelgo- 
re ì diversi Candidati ad essere posti in nomi- 
na^ Tuttavia per^ darvene una qualche , idea di 
questa materia , vi dirò, che per esempio ad una 
vacanza , nel grande Consiglio le sei persone no- 
minate per Candidati debbon prendersi dai Cit- 
tadini di quella Tribù , a cui la persona che prò* 
dusse la vacanza appartenne , e. déve nominar^ 
da tai membri del sovrano Consiglio che sieno 
della stessa Tribù. I Candidati per il Senato in 
• alcune congiunture' vengòn nominati dal sovrano 
Consiglio appieno; e in altre da que’. membri 
unicamente del sovrano Consiglio che apparteif- 
gono alla Tribù in cui la vacanza avviene ; ma 
in entrambe i casi , i Candidati posti in nomi- 
na y debbon essere membri del grande Consiglio- 
, Avvi un caso solo, in cui il Senarìo non viene 
praticato; poiché dopo la morte di un Borgoma- 
stro, uno dei tribuni succede per giro neH’uffizio.. 

Sembrerebbe che una’ varietù di mali dovesse 
necessariamente* seguire àz questo assurdo meto 
' do ^ riempie^ I posti vacanti nel Governo , la- 
sciandoli intieramente alla capricciosa disposiauen 
della fortuna * Infatti' non di rado avvenne , che 
un Candidati?, la cui scienza e 'abilità rende van-> 
' lo 
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lo capace, d’ esser proficuo allo Stato-, npn mai — . 

ebbe la buona sorte di ottenere Tav venturoso 
gliecto I mentre la fortuiin avealo accordato ad 
un altro in veruna guisa qualificato ad adempiere ' 
i doveri dell’ impiego. Tuttavia malgrado i-cat* 
tivi effetti risultanti da questo casuale metodo di 
elezione , il maneggio de’ pubblici affari viene ge^ 
neralmente molto bene condotto i e vi sono po- 
chi (se mai alcuni) esempi di civile giustizia non 
saviamente amministrata , o di «agrificata inno- 
cenza' a' superiore ricchezza o potere . , 

Ma non i soli Consiglieri dello Stato o i di- 
Tersi Magistrati che venghino scelti dalla sorta, 
anco i professori della Università vengon eletti 
nella stessa maniera. Tuttavia i tre Candidati 
(perchè in questo caso il Ternario è sempre in 
uso) debbon nominarsi fra <|ae’ che hai^io laurea 
dottorale . (Quindi nulla più comune <]uanto il 
sollecitare d’ essere scelto uno dei Candidati pel 
professorato di ima scienza , della quale non mai 
fece il particolare oggetto de’ suoi studj « se la 
cattedra di quel particolare ramo di letteratura ' 
in cui egli è esperto , sia già occupata ; imperoc- 
ché sotto queste circóstanze, i rispettivi non qua/r ^ 
lificati professori cambiano luogo l’uno con l’ah 
tro. In tale guisa (per nominarne uup noto a 
tutti que’che dilettansi nelle matematiche) (Gio- 
vanni Bernouli , il famoso matematico professore 
in questa Università, che morì nel Ì74S, lasciò 
•‘■l’ due 
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— i.dùe figli Giacómo e Giovanni (.ancora^viventi), 
?IiiHlper ogni giusto titolo -celebri in quella scienza, 
in cui il loro padre ed-"avo erano sì eminente- 
mente -versati . Giovanni "4opo essere stato pareo 
chie volte uno sventurato Candidato per digeren- 
ti Cattedre', venne finalmente reietto, a sorte” pro- 
fessore àì rètiorica; ma alla morte del padre su», 
ei cambiò con Mr. Rurnspeck^ a cui la -fortuna, 
col consueto suo giudizio , aveva creduto dicevo- 
le assegnargli la Cattedra delle, matematiche . 
Una simile circostanza anrenne a suo fratelIo.Da- 
niele; gli toccò in sorte la càttedra di Botanica 
■e Anatomìa , eh’ egli alcuni anni dopo • ebbe op- 
portunità di 'felicemente cambiarla per quella di 
naturale filosofia . ' . . - . 

Le suntuarie leggi sono molto rigorosa in Ba- 
silèa, oltre a quelle che sono comuni ad alcune 
altre di quelle Svizzere Repubbliche, la gelosia 
del Democratico partito ne ha prodotto parec- 
chie altre. L’uso delle carrozze nella Città non 
è quivi proibito come in Zuric j ma quello che è 
più singolare, a niun Cittadino o abitante che tie- 
ne la sua carrozza gli è permesso l’avere un ser- 
vo al di dietro. Le loro leggi di questa specie, 
posson forse in alcuni esempi estendersi ad una 
scrupolosa e anche ridicola minutezza , all’ ingros* ^ 
so però son elleno eccellenti regolazioni , e non 
solamente utili ma necessarie in una picciola Re- 
pubblica. Certo è che operato hanno con grande 

van- 
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vantaggio in^ questa Città; imperocché quantun- — 
que vi sieno in essa parecchie famiglie notabil--fIii!f: 
ìnente ricche , tuttavia una felice semplicità di 
costumi in sì fatta guisa predomina > che scop- 
piereste dalle risa, se io volessi particolarizzarvi 
quegli articoli che passano costà sotto l’obbror 
briosa denominazione di lusso . £ malgrado la 
vicinanza della Francia , le mode Francesi , sì uni- 
versalmente divulgate tra i principali abitanti di 
Friburgo e Soleure , sono totalmente ignote in 
Basilèa. ' 

li più basso rango dei Cittadini sono in gene- 
rale sì fortemente pregiudicati in favor del loro 
paese , che sembrano esser bene convinti , che 
vera felicità può unicamente trovarsi in Basilèa, 
e infatti quella classe di popolo non trovasi [più 
felice in veruna parte de! mondo . Ciascuna per- 
sona vanta d’ esser libera , e in realtà è tale ; e 
siccome i Cittadini non solo possedon molto con- 
siderabili privilegi e immunità , ma ciascun in- 
dividuo può nutrir speranze d’ essere un giorno , 
eletto nel sovrano Consiglio, ei gode un certo 
grado di rispetto e considerazione all’ estremo lu- 
singante r importanza di sua persona - Infatti 
Vi sono parecchi tra i Magistrati che eccitano 
Il trafficò ; uno degli attuali mèmbri de! piccicrf 
Consiglio è un fomajo , uomo distinto egli è per 
cognizion e merito, ed ebbe in sorte d’ esser 
eziandio Capò delia RepubUìca> e fu due* vólù» 

' ■ no- 
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— i notninato uno de’ sei- Candidati pel Tribunat* 
del popolo . . 

i. La condotta de’ Magistrati in yerun altro luo- 
go viene più liberamente e. più sereramente cri- 
ticata quanto in Basilea < Vero è, che il popolo 
può alcune fiate estendere questo privilegio oltre 
a’ suoi cohvenenti limiti, ma non mai posso» ve* 
nire totalmente ristretti dall’ esercitarlo , senza 
offendere gli spiriti vitali di loro liberti ; ciò 
rendesi- essenziale alla sua esistenza^ e niun li* 
bero Governo può lungamente sopravvivere alla 
sua estinzione. 

Basilèa è la più grande, e sembra anticamente 
essere stata una delle più popolate Città d’EIve* ^ 
zia; la sua estensione è capace di contenere a 
bell’ agio cento mille abitanti, quando appena può 
numerarne undicimila . Molte particolari cause 
posson avere prodotto una sì notabile dìminu- 
ziqné di popolo; ma io ne addurrò unicamente 
una o due delle' generali ragioni alle quali può 
attribuirsi . 

Viene provato da indubitati calcoli , che in 
tutte le grandi Città il numero de’ morti eccede 
quello delie nascite , per conseguenza se questa 
ineguale prpportione delle seconde ai primi non 
vengbi compensata per un costante concorrimeirs 
to.di nuovi abitanti , ogni grande Città rn pro- 
gresso di tempo dee necessariamente spopolarsi - 
/ Ora i Cittadini di Basilèa 9óno' sì gelosi del drit* 

- to 


Digitized by Google 


PEK GLI SVIZZERI. 77 
to di Borghesato , e tanto se ne gloriano dei pri- — 

vilegi che Io accompagnano , che di rado degnan 

si conferirlo agli stranièri ; un mezzo dunque a 
bilanciare quella graduale* diminuzione di popolo" 
sovraccennata ) non può mai aversi per T influsso 
di stranieri, ove non è loro permesso ilfare Ve- 
ruù commercio, o il seguire verun' traffico . AU 
cuni anni sono, i Magistrati sensibili di quest* 
ioipolitica non limitata proibizione, procurarono 
una legge , per cui la libertà della Città , e *1 
dritto di Borghesato fu permesso conferirlo agU 
stranieri , ma nel tempo' stesso mólte restrizioni 
furono aggiunte non corrispondenti all’ oggetto 
proposto. Infatti ogni principio di privato inte- 
resse e ambizione concorsero ad ovviare la sua 
efficacia; e non è meraviglia, poiché corpi di 
uomini vengono di rado agitati da un si gene** 
roso spirito per sagrificare i loro personali e im- 
mediati vantaggi al futuro benessere e prosperità 
«Iella loro patria. 

L E T T E R A XLII. ’ ' 

. » 

C uriosità mi condusse' durante la mia dimora 

in Basilèa , a visitar l’ Ospitale e il cimite- 
ro di San Giacomo non lungi dalla Città , e con** 

tiguo al picciolo fiume Birsch , celebre per uno 

de’ piu notabili disperati combattimenti ' nel 1444, 
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- tra gli Svizzeri e il Dolfino. di Francia , J»occÌ4 

5^25l.Luigi XI; nè giammai il valore e la intrepidez» 
Svizzera tanto segnalatamente spiegossi , quan- 
to da alcuni pochi battaglioni delle loto truppe 
in quella memorabile- giornata 
.Qtiesca famosa battaglia fu , in conseguenza di 
alcune dispute insorte tra .il Cantone, di Zuric e 
que’di Schweitz e Claris * Il primo rifiutando 
alla mediazione dei cinque' neutrali Cantoni che 
aveano deciso in favore delli due ultimi , una 
civil' guerra inseguì , nella quale occasione Zuric 
entrò' in alleanza coir Imperatore Federico III. 
I sette ultimamente mentovati Cantoni, per co- 
strignere il {Cantone di Zuric a rinunziare quest’ 
alleanza con la Casa d’ Austria. , da essi giusta- 
mente considerata quale infragnimento della loto 
Lega, posero l’assedio a ^quella Città* Federico, 
incapace a spedire un sufficiente corpo di truppe 
in sua assistenza , &’ indirizzò per aggiunti soc- 
corsi a Carlo VII Re di Francia ; il quale sì 
per la mira di sciolgere il Concilio di Basilèa , 
che per il particolare oggetto ricercato , ordinò 
ad un 'formidabile esercito il marciare jptto il 
^ comando del suo figlio Luigi . In consonanza i( 
Dolfino entrò, con le sue forze in Alsazia » e do- 
po avere, dato i| guasto e saccheggiato -le adja- 
' centi provincie , comparve imianri Basiléa *' la 
questa occasione urt distaccamento di quindici mi- 
la Svizzeri dall’ Armata dei Confederati ( a quel 
‘ x' - ' tem- 
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tempo impiegati, nell’ assediare Farnsberg ) ebbe—— 
ordine ekta/?' nella Città di BasiIèa,;altora trop* — ^ 
po debolmente guernita. , . • 

Questi pochi uomini inoltrati senza ipterrom^ 
pimento sul piano di Byattelen,, assalirono con 
tale determinato e ben condotto >rValore ottomila 
Cavai nemici -che gli^ votimi furono / respinti 
lino ;a Mutleez^ral quale giungo i respinti venne-' 
ro unitÌLìda un altrp corposi e questa 

rinforzo ^ gli Svizzeri, attaccandoli di .nuovo’ con 
la stessa, intrepidezza j come perTinnanzi^ lii co- 
strinsero ripassare il fiume Birsch , ove il grosso 
corpo dell’Armata erasi principalmente raccolto. 

Tale.ftt la fermezza e solidità degli Svizzeri in 
questi diversi. (pnjbattimenti , che per servirmi 
della, espressione, di un’ antica cronica francese , 
quando assaliti dalla Cavalleria t no» altra zw- 
' pression fece , come se aUdcc^lti. fosse una roccia , ^ 

id .ma impenetrabile muraglia. Gli Svizzeri inco- 
raggiati da questo mirabii Successo , e inaspriti 
del più vivo sdegno-contra gl’invasori della Io*» 
ro patria' , non eurando le rimostranze dei, lorp 
tififlziali #, arditamente procuraronsi il passaggio sot 
prà un ponte , custodito da un; grosso corpo lie-r 
tnico ;„mai questo' sforzo d’Jmprudenté valore 
provandolo ^ inefficace , ogni uno di questi vaio* 
rosi soldati gittatosi nel fiume , ov’ era di agevol 
guado ,* pass^> sulla opposta riva , j'n faccia,-, ad 
Uria batteria^di cannoni che .tormen tarai i # • i 

Co- 
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— ... - Cesa potrebbe il disperato coraggio di uà! 
sì piccioi numero di truppe centra ?o,oóo uomi- 
ni vantaggiosamente postati in un aperto piano ? 
Non altra alternativa restava adessi fuorché quel- 
, la o del gittare a terra le armi , b gloriosamen- 
te morire . Da valorósi scelsero quest’ ultima ; e 
perciò cinquecento’ di essi s’ impossessarono di 
una piccior Isola contigua al ‘ ponte , ove dopo 
essersi difesi fino agli ultimi estremi ,'furon tut- 
ti tagliati a pezzi . Un simil numero si aprì la 
strada fra le file inimiche , e incamminavansi ver- 
so Basiléa, allorché opposti furono da un grosso 
corpo di Cavallerìa , postata per impedire agli 
l abitanti dall’ uscire in 'soccorso de’loro compatriot- 
I ti. Trovandosi allora circondati da ogni parte , 

gittaronsi neH’Ospitale di San Giacomo , e metten- 
dosi dietro le mura del cimitero", resistettero per 
alcun tempo agli uniti assalti della intiera Arma- 
ta francese . Alla fine -all’ Ospitale essendo dato 
frioco, e il cannone atterrate avendo le muraglie 
del cimitero, non più combattendo nelle speran- 
ze di vittoria, risoluzione' fu presa di far costar 
care le loro vite , e continuaron à difendersi fi- 
no aìl’.ultimo respiro. 

' Enea Silvio ( poscia Papa Pio II ) racconta fra 
le altre azioni di singoiar valore esercitato da 
quest’ eroica truppa , un particolar esenipio che 
- non posso trattenermi dal mentovarlo • Quattro 
frantesi attaccaron un solo Svizzero , e avendo- 

. lo 
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10 ucciso ^ squarciitto , procedettero ad'insnlMre-^ 

11 mortO'Ctdavere 'f venendo' dò ossèrvato da un 

compagno deir ucciso , presa un’ ascia , e assalen- 
do i* quattro , ne uccise due i e póse gli altri in 
fuga , allora mettendosi sopra- le spalli ii ct>rpò 
4 el;sue am!tx> lo portò ad un luogo di sicurezza, 
e ritornando - all* attacco , fu' ucciso * ^ . ' ' 

Deir intiero numefo' quindici unicamente' fug- 
girono dai campò di battaglia f e questi/ confor- 
me antica Spartana disciplina vetftrero taccia- 
tfil’ infamia /per non avere sagrificato le loro 
vite indifesa della loro i^tria.'Frà 4 ue’'’che fù- , 
Tono dkperatamante feriti , e lasciati sud cafhpo 
dell’azione^ trentadue unicamente "ftirono trovafi 
ancora vivi . I • nomi di -quest? gloriosi "combat^ ■* 
tenti Vennero diligentemente ’ registrati , e anco- 
ra leggoflfsi sui pejjlatrf. ’ s ' i " ' ' • ’ 

AgevoI non è Verificare il numero delle' fòrze 
d’ ambe le -parti In quésto mai sempre memOra- 
bil conflitto . I^èp quanto si può giudicare - col pa- 
ragonar le diverse descrizioni degl storici -Fran-r 
cesi e Tèdescbr, F Armata "del Dolfhio ascendi- 
va aJrneno a 10,000 uòmini. Carlo VUe suo fi^o- 
‘Luigi, nelle loro lettere ai PtiACipi Tedeschi ih 
questa òcsasione , rappresentano la total-’ perdita 
degli Svizzeri essere stata di tremila uomihi'- in- 
circa , e forsé quel raccónto non è molto esa« 
geratb . llìguardo agli uccisi dalla parte dei Dol- 
ano", il numero ^ molto piò incerto , tuttavia la 

Svìzzeri Tom. II, F - sua 
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. — — sua perdita dev’essere stata molto considerabile ; 
perdi’ ei restò tre giorni sul^ campo di Jbjttaglia, 
è.^per-fneglio occultare il numero degli uccisi, 
ordinò che i cadaveri ’ fossero segretamente seppi- 
ti in differenti luoghi del vicinato * Aggiungasi 
a. .questo / eh' ei fu effettivamente impedito, dal 
proseguire i suoi disegni sopra 1’ Elvezia « e fu 
' costretto rigirarsi col suo mal concio esercito in 
Alsazia Infatti quel Principe ‘ stesso • dichiarò , 
che' un’ altra simile, vittoria rovinerebbe it suo 
esercito, generosamente confessando, .ch’ei non 
trasse altro Vantaggio che il ' conoscete^ ed apprez- 
zare il valorCi degli Svizzeri - perciò questo con- 
flitto può considerarsi come, formante Unf^nota- 
■' bil .£ra nella storia degli" Svizzeri j polche ciò 
diede origine., al. lóro trattato, coti Carlp VII, e 
fu la prima alleanza che. giammai fecero oon la 
Francia i / 

, , Tuttavia’ la guerra tra la Casa d’ Austria e Zu- 
rie da una parte, e i sette Cantoni dall’ altra, 
continuò fino’ ali’ anno i 44 ^ , allorché -una pace 
fu. conchiusa' per la tnediàzione e< dedsipti degli 
arbitri scelti per tale ometto * Zuric rinunciò la 
sua alleanza con la- Casa d’Austria^ e 1’ Elvetì- 
ca confederazione fii di nuovo solennemente rin- 
novata e '■ confermata fra gli otto QuÉitoni'. in 
^uestaloccasione due- molto importantMfticoli del- 
, la pubblica legge d’EIvnezia furono-finalmenté sta- 
biliti : Primo , chèr tutte . le dispute V» gualun-' 

^ue 
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- qlie dei pai'ticolari Cantoni varrebbe decisa, per 
la mediazion dei neutrali ; e in caso l’uno ò l’al-,. 
tro dei due contendenti rifiutassero sottomettersi 
« al loro giudizio ,1 iieutrali Cantoni 'sono autoriz- 
zati ricórrere alle armi j onde costrigner la Re- 
pubblica in questione ad uniformarsi alla loro de- 
terminazione .* Secondo y malgrado il dritto che 
ogni u^o dei Cantoni potesse avere riservato a 
se- stesso , del contrarre alleanze con istranieri Po- 
tentati > tuttavia gli * altri Confederati debbano 
giudicare/* se' tale alleanza sia contradditoria o 
incompatibile con 'gli articoli della generale unio- 
ne, e se apparisse esser tale* ella è. dichiarata to* 
talmente nulla è invalida *, 

. .Terminare non posso questa le^ttera senz* ag- 

! f 

glugnere , che gli Svizzèri sempre parlapó di que- 
sta famosa azione col piu fervido entusiasmo 4 
Perciò gli abitanti di Basilea formano divertii 
menti ogni anno ad una Osteria situata .vicino 
all’.Ospitalé e al. cimitero* in commemoraziotó 
delle -etpiche azioni dei loro valorosi compatriota 
ti gloriosamente, sagrlficaron Ile .loro 

vite in,, -^uells congiuiitura 4 , fanho dei brit^iH 
con, vino negro; prodotto da alcune vigne pianU* 
te sul '^mpo di battagliai* eh’ essi chiàtnaricx i7 
téHguf deili vino itt .sommo pregio. fra 

gU.àbitanti di Basiléa quantttn^. abbia poco 4 
.raccomandarsi'in punto di .sapore >• nondimeno io 
mi sòno ftudto ingannato s^ 

F * Ora- 
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-..Q/azip Nok' missura 4Htem gitisi pieni ^ruoìtij ’ 

SV IZ 2 E, fosfe appficabilfc'al |5oeta eh’ ei rammemora-piufo 
tostodiè a que”gioriali patriottici trasmiii inique., 
«te anniversarie gòzróvigtie del Sff»g desSuUses ^ 


• . L E T T E R A- XLHI. - 

’i > ^ ^ f •. __ 

A vendovi nelfp mie pfèsedènti lettere comu- 
nicato tali osservazioni che fui cipaCe' fire 
« durante il mio giro fta l’Evezia, concernenti Ife 
leggi, il -Governo, la letterarùra cc. di 'dascmi 
Ganfene iii particolare, io dfa vi supplicò avete 
la stessa condiscendenza mentre vi esportò "alcu- 
ne poche conchiudenti osservazioni riguardo allo 
Stato di Elvezia in generale. 

In Europa non vi è angolo veruno, dentro la 
stessa esten^on di paese, che contenga tante in-r 
dipèndenti , Repubbliche , e una tale- varietà di 
^ differenti ' Q)verni , ooAie, tròv'ansi raccolti ; insie- 
me in questo notabii e delizioso paese ; e con 
ta'nta saviezza fu- composta la Elvetica unione , e 
^ «ì poco ,gii Svizzeri ‘ftìTOU poscia agitati dallo 
spirittr di conquista', che dopo, il Fermo e oomr 
piutó stabìlitnénto della -loro genjérale confedera-? 
zione , ni]^ena ebbero giammai olccasion d’ Jmpie-: 
§ar-Iè loro armi' eontra uno- straniero inimico , 
nò mai insoisero ostili commozioni tra essi ,-c^e 
veni«*cr tostò felicemente terminate Forse 
' - non 
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ìì'on evvi 'Un simile esempio nell’ antica- « moder-» 

0 

Ha storia , di un guerresco popolo. diviso ‘.in pio 
ciole indipendenti RepuliJtlfehe , strettamente con- 
'tigue l’una all’ altra > e perciò avendo occasional- 
mente frammisti interessi, continuassero per un, 

-r % * ' « ». 

SÌ lungo periodo in un quasi non interrotto sta- 
' to'di tranquilli tà,. E così >. mentre ’.i diversi vi- 
cini regni , hanno a Vicenda sofferto gli orrori 
tutti d’ interna . guerra , , questa favorita nazione 
abbia go«^uto la felicitif descritta da Lugrezio , e 
rls'guardatò, «òn sicurezza le varie tempeste, che 
hanno, scosso '•il mondo d’intorno ad èssi 
Ma la ^felicità, di una iunga' pace non ruppe Io 
Ipiritò , nè tampoco .snervò il ’ braccio di questo 
popolò La gioventù viene diligentemente adde- 
strata ili tutti i marziali èsercizj , nel correre ^ 

. lòtrare'i e .nel^tìrare -d’MCo ^ mòschetto ; un colt*, 
Siderabii numero di ben disciplinate Svizzere tnip- 
pé sonò sempre impiegate in servjgj stranieri , e 
l’intiero popolo ■ arrolato viene,' e regolarmente 
esercitato nella loro rispettiva milìzia /‘Per que-' 
fti v(K^T■z\ soh eglino capaci , in caso fosse^ neces-? 
sarto, raccc^Iieré Un molto rispettabii corpo di 
forze , formidabile a qualsisia' inimico che' inva- 
desse iUIofo paese, od attaccasse le loro libertà 
In tal'^guisa ,. méntre la maggior parte degli al- 
tri Stati sopra il Continente te;idono sempre più 
verso un militare Gòverno> l’ Elvezia sola non 
ha stabili Armate ,* e tuttavolta , dalla naturi di 

F 5 sua 
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— -^s\u situazione, dalle sue particolari alleanze,, e 
dalla .politica del suo interno Governo, è già si- 
cura da invasione più di ogni ^Itra potenza d^£u- 
ropa', e capace ad opporsi alla più'graijde forza 
che alcuno possa condurre contro di essà'^ • 

Ma la felicità d’ Elvezia non dee consistere i;n- 
tieramente nell’ essere sjfecialmente ^Hjeradaì pe- 
si e daUe miserie di guerra , nè 'avvi' paese in 
cui la felicità e contentezza più universalmente 
prevalga fra il popolo.' Imperocché comunque' il 
Governo - sia aristocratico , democratico /,o '.misto , 
assoluto o limitato, un geiyerale spirito di Jlbertk 
prevale ed agita le diverse costituzioni ; Sicché anco | 
gli Olicargici Stati (i jjuali di tutti gli altri sono 
ordmariamente i più tirannici ) sonò quivi inspé* 
ciale maniera moderati ; e la proprietà' del ' sud* 
dito viene più sicuramente custodita. Contf a pgni 
specie>di violazione, .-,1 ) / V'-'*-. ** 5 - 

> Ma. evvi un generale difetto nella crimii^Ie 
giurisprudenza, che prevale in questó paese .‘Umr 
perocché quantunque il -Codice Carolino, isome 
viene denominato, o il 0>dice dellMmperatorfe 
Carlo V formi in ciascuna delle Repubbliche la 
principale base dèlie loro lèggi penali , ,con para 
ticotari aggiunte in differenti, Di* 

unasìtToppo grande ampiezzàvìe-i 
a« accordata ai rispettivi giudici., che lasciansi 
meno governare nelle loro determinazioni daque« 
5to Codiee, o da qualunque altra seri tta> legge, 

■ che 
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che dai comuni prìncipi giustizia , Q.uanto una 

lunga sperienza ppssa avere giustificato la pruden-»- ^'^^^* 
23 di confidare ad essi questo straordinario pri^ 
vilegio , io' noi posso dire ; ma poteri a discre*- 
zione di' questa sp^c., sono indubitabilmente sog*^ 
getti al ■ più tremendo abuso , nè - mai senza il 
* maggiore pericolo 'può confidarsi alle mani; del 
Magistrato i .• .i 

• Non. posso non riflettere. in' questa occasione i 
sopra la superiore saviezza nel presente .esempio 
non che la molti altri della nostra pregevolissi^- 
ma costituzione ; q^in fatti egli è impossibile per 
Wn Inglese l’ osservare pe’ suoi viaggi i Governi 
degli altri pabsi , senza divenire un fervido e 
più affezionato ammiratore del suo proprio.’ Ip 
Inghil^rra la yita e libertà^ 4^1 suddito non d*’ 
pende, d^ir arbitrària .decision del suo giudice j 
ma c sicura per espresse leggi ,; dalle quali niun 
Magistrato può scostarsi con impunita. Questa 
custodita prgcision , è .vero , può accidentalmente 

f 

forse venire accompagnata da alcune inconvenen? 
ze , >ma vengon elleno contrabilanciate da vantag- 
gj di un moltp maggiore peso, ond’ essere appena 
osservabili sulle filande di giustizia, Io non in» 
rendo .già addossare veruna imputazione agli Uf- 
^ziali di. criminal giurisdizione in Elvezia, men- 
per quanto potei osservare , amministran es- 
si distributiva giustizia con una mano. giusta e 
laywrziale . r • - 

' '' F 4 Ps- 
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Osservai cóA* particola re soddisfazione TecceT# 

SVIZZH* 

— — —Llente stato delle prigioni in questo paese, > e lé 
limane precauzioni che i diversi legislatow han* 
no' prese riguardo >ai malfattori ; luna circostanza 
che mi coipt vieppiù fortemaite j; perché il con- 
trario è non che' troppo visibile ^in Inghiltérra - 
Nella Elvezia i colpevoli 'Sono confinati in salu- •' 
bri e separate stanze , e invece di languire lun*. 
gemente in gigione a grave discapito di loro sa* 
Iute, od a totale guasto del poco rimanente lor 
'dinaro, vengon* essi quasi 'immediatamente pro^ 
cedati-. In Inghilterra un* colare vole , od uno so-^ 

, àpéttatd esser-tale, può state-carcerato 'sei ùiesf 
pritnacchè sia deterrnmato il suo destino i e sé 
avviene essere provato innocente * e fosse in mi* 
sere circostanze, la perdita del* suo tempo, unì* 
tamenté alle spése dei ■ carcerieri , può probabil- 
mente produrre la totale sua rovina; mentre la 
sua morale non giace in minore pericolo , pelf 
essere costretto associarsi ad una ciurma di sca* 
pestrati rubaldi , che hanno perduto ogni senso 
di rossore, e incoraggisconsi l’un l’ altro nelle 
loro comuni itialvagità . Oh quanto dolente egli- 
e, che mentre il nostro Codice di criminale giu- 
risprudenza è in generale formato sopra princi- 
pi che distinguond con onore tfa le natfioni d’ 
Europa , le nostre Corti di giustizia giacendo' 
sempre aperte aHa- vista di tutto il mondò , e 
godendo noi l’inestimabile e quasi speciale pri- 

' vU ' 
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^ìlÈgio d’ essere processati dai nostri eguali ; quan-— — 
to ( non posso trattenermi dal ripetere ) dolenfeili^* 
egli e,, che Io stesso giusto e umano spirito ios- 
«e trorato mancante in un sì importante artico^ 

10 delle nostre leggi pènali (<*). 

. Alcuno si stupirà , che ,in un paese, ove i veri 
principi di civile Governo seno sì bene intesi e ‘ 
sì generalmente adottati come in Elvezia , la tor- 

u • M tu. 
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. (,a ) UH piu particolare ragguaglio delle pri- 
gióni iH'El'vezià , il Leggitore può ricórrere aduli 
Trattato concernente lo Stato delle prigioni in In- 
ghilterra e Wales, e un racconto di alcune stra- 
• niere prigioni di Gióvàhni Howard Esq. 1777 . 
tn questo trattato {il quale Tnèrita P atténzione- di 
ogni amico dell' umanità') il celebre tutore ha. prò-». 

fi*ufste prove del pessimo stato delle 
prigioni inglesi è quanto sìenà Hi molto inferiore 
2r ^eììe di altrì paesi in ógni circostantà rfsguar^ 
dante la salute e'I buon governo dellefnfelici per* 
ione colà confinate . Ne poca soddisfazion è perlai 
net ritrovare , che te sue ìenevole e' perseveranti 
fatiche hànno già prodotto alcune Molto vantaggio* 
te regolazioni circa le spese dei prigionifri che sap- 
ranno assolti , e'i prevenire le malattie della car»', 
cere . Siccome Mr. Howard continua le sue tòde^ó-' 

11 yiterche fra tuìte le piU considerabili prigioni 
sul Continente , ed ha ideato sottomettere il nsul- 
iato di esse alla considerazion del Parlamento i 
può giustamente sperarsi eh' egli verrà ricompensa- 
io con la- felicità deli' t^ere trehaio i mezzi di ef- 
ficacemente fissare /’ attemion del SenatoÉrilanno 
sopra un oggetto, che sì altamente merita la cura di 
ogni savia (d umana legislatura- 
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— tura non sia per anche abolita, mentre in alcu* 

— particolari casi / il sospettato colpevole viene 
ancora posto a tortura. ■t.z inefficaccia non’meno 
'che la inumanità df estrarre a forza la verità per 
parecchi orridi, strumenti, che la troppo ingegno^ 
sa crudeltade inventò per tale oggetto , è stata 
sì sovente esposta dai piu esperti scrittori , che 
sarebbe- ugualmente sconciò e superfluo l’ annoiar- 
vi con alcune mie riflessioni sopra tale soggetto; 
è., infatti r intiera forza .. dei parecchiv argomenti 
■ addotti in questa occasione , viene compresa nel- 
la molto giusta osservazióne del celebre Bruyere, 
che la questìon est une inventhn merveilleuse & 
iout~à-faìt, stire i pcttr perdre un Jnnocent \ui a hf, 
coniplexion foìhle , & sauver un coupahle fluì est né 
robuste (a). Tuttavia con tutta equità agli Sviz- 
zeri aggiungo , che zelanti fautori non , hanno 
mancato tra essi, per laf totale abolizion della tpr» 
. tura,’ ma argomenti-, idi .«r^óne e sentimenti di 
umanità sbnosi' trovati di pòco 'peso ancbe'ìnqu^ 
sto ingentilito e illuminato paese centra Tinve- 

( ». * ^ r ‘ 

Cerato costume e lungamentè cohfermati pregiu»^ 



a'I Caratteri ,.yol, ir p. »o? , 


.(b) La giustizia criminetl e è eostì ^ eeme • nellt^ 
maggior parte d'Europa , amministrata conforme 
Alle regole della legge civile • In fonformità alle 

. mes^ 
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La letteratura è meno gefieralmente diffusa tra* 
gli Stati Cattolici che tra i Protestanti ; mà in. 
entrambi un uom di lettére troverà in copia lè 
opportunità dì soddisfar ’ Te sue ricerche e; mi- 
gliorar Io sue cognizioni . AI naturale filosofo 

■ . ' TEI- 


tnastime di quel Cgàice-, U confessione del colpe- 
vole è aisoìutàmente requisii* per assoggettarlo a 
capitale rasligo ; e per conseguenza 'tutte quelle na^ 
zionì che non hq^no stabilito, un nuovo Codice 4i 
criminale giurìspruAenza. , ritengono l' uso della 
tortura . • ^ ^ 

Il regnante Ke, di Prussief diede P esempio in 
Germania , col P abolire questa inuntana praticai 
ma pochi forse sanno ^ che il primo indìzio di que- 
sta riforma gli fu suggerito col leggere /a storia 
4' Inghilterra. Imperocché uno- de'’ principali argo- 
menti. in sostegno, di questa- me^do -de^P-estr àr con~^ 
fessione , essendo quello che spfnrpinirtra^ i migliori 
mezzi dello scoprire complotti confra il Go't)ernò‘\ 
il sagace "Monarca osservò, y che' i Britanttici An- 
nali piènamente confutano la fallacia di un tale 
ragionamento. Pochi regni, egli osservò, hanno ab- 
bondato più' in congiure e tubellioni quanto li In- 
ghilterra i e tuttavìa i Capi e Fautori di esse^ so- 
no siati più avventurosamente tracciati e scoperti, 
senza II uso^ dèlia tortura , piuechè in altro paese 
cv'\à praticata . Da ciò { aggiugnt questo saggio 
‘fcliiicà i parìandOf sopra tale soggetto) io vidi d’as- 
aurdità della tortura, e la abolii in consonanza. 

Il suddetto anedoto eh' ebbi da rispettabile auto- 
rità , ne porge la più onorevole testimonianza alla/ 
efficacia, non che alla moderazJon delle nostre leg- 
gi penali, e alla superiore eccellenza del -processo 
or- prvata nelle nostre Corti di giustizia criminale . 
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rfiirezìa joniministrerk’.unr inesausta, sorgente àf 
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iltiatten!iriei)to e informazione , non tanto daH« 

' 'grasde varietà di fisiche curiosità sì abj>ondev6t- 
mente spàrse -sopra qael paese , quanto" dal con- 
sider^bii nìlinerb di persone eminehtemghte . ver- 
ste'’ in quél ramo "di scienza . Infatti ih ‘c^nì 
, Città e <juasì in ogni Villaggio fil curioso via^i 
giatóre incontra coUezioni degne di Sua att^ep- 
zione (a).'i ' . < ’-V. 

> ^Riguardo air agricoltura non vi è forse ‘ pj^eséi 

bel móndo ove i vantaggiosi' effetti d’ infiefftssi 
e perseverante indùstria sienS piu notàbilmente 
cospicui . Nel Viaggiare - sc^ri ;lé montagnose par- 
ti d’ Elvezia fui colpitò d’ amfitìraziòn'e stupore 
• • nelll osservar iòccie' eh’ er4no ahfe fiate* nude e 

sterili , ora piantate con vignò, o, abbondali ti in 
ameno pascolò ; hon' che nel vedere i Solchi deli’ 
aratro lungo. le 'coste di precipizj -profondi^' 
che- a grave steatò uh CàVallo' potrebbe- salirvi 
. ; : . • ’ > . •> ' ; ; • ih 

1 '*) ^ il Leggitore desìdtrajse pàrtìceltire infor^ 
area- i d^fversi poto fa vieMo^aìi articoli f 
potrà appieno sodisfarsi lettere jdi'^Berflouli 
sopra. differenti soggetti ee>y,.lé. quali, _soi0èfigQ'nof- 
non' soia una molto accurata descrizioni di tsti%i i 
rari gabinetti e collezioni di storia naturile , jche 
altresì dì parecchi ‘ letterati che sonasi distinti ' in 
Germania,, El’vezià, e nel meriggio dellaVrancìa . 

L ingegnoso jlutore propone favorire il "Mondo di 
due aggiunti Volumi risguardanti P Italia . 

I 

J 
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Jb una parola, gli' abitanti sembrano avierè supe- 
rato ogtìi ostacolo, del terreno della situazione 
^ del ' Clima f ed avere diffuso fertttitk sopra và- 
rj terfenì^del paese t^é la "natura parve averli 
coiisegaa'ti ad eterna stjbirRtà . Finalmente una ' 
genarale semplicità dì costumi’ ,> un’ aperta e no» 
afTettat'à franchézza , insieme coni un invincibile 


SVUZE, 


spirito di libertà f pu^ giustamente mentovarsi nel 
numero ’ dì qvielle speidàll qualità ; che rendono, 
decoroso il pubblico carattere ^ questi popoli , e , 
li distinguono eoa ón'we- tra hs nazioni d’ Europa.:^ 
Io ora vi ho esposto le prtacipali osservazioni 
nel mio viaggio in Elvezia;; irvi ,&Iice , se ^per 
qualche riguardo contribuirono. « Vostra inforinair 

zione o' trasliilld ~ Futon ' elle!ft<> jdiseghate purn^ 

• * / . 

mente quale privato contrassegno . di; amicirìtr , 
ma provo tuttavia un’aggiunta soddisfazione di' 
apertamente significarvi la' sinceraj¥tim con 
sono ec* -, , . ^ ; 
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• .. ■ . _Y , -il-/'- • V . • • . jj 

seguente TwppU^^ pfesenta in^ jpefhi^ U 
presente ordine^ dei' tredhi Cantoni i e l'^r^eir 
•” essere accolti'-'fiéUa Elpetica'''conféderaziOneT' '■* 

'-Z' ' , •■ '■■ l’ t' . -v, 

J B 2 uric •*— Riformata l-^igione;rn^; 

« I Berna — Riformata — — ‘ 

I Lucerne'- — Cattoiica - 

^ VUH — Cattolica — : ■t''" 

' c 1 f z — Cattolica ,! — -f- '" .. ^ 

‘ ««'I Underv/alden “ Cattolica ‘ 

' '•« 1 Zug T- Cattolica ’M ... 

A-° - I Claris ~ Mista fa »» 

'4 \4 

^ , •: t; ■ •■ . ■■ 

♦ I . ’ * . / . 

^1 Bastléa Riformata ■■ ■•■■ ■ > ■ 

a f Friburgo *^;jGattolica. r-r > ; 

C ySoIeure — r Cattolica— ^ — — 

‘^1 Schaffausen — Riformata ^ 

'a ■ Appenzel -— Mista — ^ 

t - *■ ’ “ • -s • 

La guota’ delle truppe ad esser' somministra- 
•StadàciascKedurt Cantone in caso ""di guerra, 
apparirà dalla seguente distribuzione che fli fis- 
sata nel j 6 é 8 , ónde formare un confederato 
esercito di 9^00 uomini * La stessa proporzio- 
ne da osservarsi se un aumento di truppe fos- 
se creduto necessario* 


. . 

■ • 

1351,. 

r 

1501 . 
I4S1 . 
1481 . 

, 1501 * 

IftZ I 


Zuric 

1400 . 

Berna — > 

ZOQO ì 

Lucerne — 

IZOÒ * 

Uri. 

400 . 

Sclivc^eitc — 

6^00 4 

Underwalden - — 

400 . 


Zug— - 

— • 4 ©o . 

Glap’s “ 

— 400. 

Basilèa — 

-r- 400. 

Friburgo - — 

-V Soo . 

Soleure — - 

— fi"©©. 

Schaffhausen 

— 40® 4 

Appenzel — 

— p 6^00 . 

\ 

9^00 * 
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Gli Svlzzeti e i loro Alleati forn;uno insièmi 
ad corpoV hanno per limiti, al Settentrione l’Al- ' 

‘Sazia e. la Svevia; all’Oriente il Titolo ; alMez- 
2 odì/Io Stato di Venezia i il Milanese < il> Pie- 
monte , e la Savoja;. e all’ Occidente La Franca 
Ck)ntea. ' r • . 

Le loro principali montagne sono 
,11 Montéjura > ' . ' * ■ 

Alpi che si dividono in molti rami , de’ » 

quali i più considerabili formano le montagne di 
'San Godard, - > . ' ' . • 

Lukmanier , 

Adule I . ^ ■ 

li grande San Bernardo. , . , . 

1 loro Laghi più notabili sono q^e’ di - . - 

Costanza, il quale ha 6a miglia di lunghe^» 
za,. e aa di larghezza . . *; 

. ’ Como , ^ ■ - ■ . ' ; y ■ . ■ ‘^T 

Lhgano, , , • f V ■. ■ 

. Il Lago Maggiore, 

Quello di^ Ginevra , simile per grandezza 4 
. quello di Gostanza- • ,’*v 

Di/Morat, . J 

" Neuchatel, quasi simile ai suddetti,. » i 

Bici i ; , • . 1 , *'“■' • ) 

i^urich , simile a quello di KéUchatel 
Valens* ’ \ . 

2ug ,' ... . ^ V . . . 

.Lucerne, simile a quello di Zurich. • 

Thun , ec. I lo- ' 

^ f 

/ ' 
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ìvlzzE~^ toro' princìpàli fiumi sono', il Reno e ’I Rd3a*i 

■' m; il Éeno'trae la sua origine da duesorgén- 

■ ti; runa dal monté CrisbalE, molto vicino al 
monte di Sin Godard; é 1’ altra dal incinte ài 
Lucumon o Der Luckmàhief,' altramente det- 
to San Barnaba , che forma una porzioni dell 
Adide . Questo famoso fiume ne accoglie mol- 
ti altri , de’ quali ì più notabili sono il ’f'hur , 
TAar ec. II Rodano trae la' sua sorgente dalla 
montagna' della Fourche, la qual' è vicina a! 
monte San Godard. ' ■ 

Fra gli altri animali in Elvezia 'dégni di os- 
servazione sono i Dragoni o Serpenti che ritto- i 
vansi in quelle Alpi creduti favolosi sulle descri- I 
zioni degli storici antichi'. In Zuric si vide un 
Serpente ravvolto' in più giri , e drizzantesi .col 
capo, di colore grigio, hihgo piedi sette , e gros- 
so come un pomo; la testa somigliava ad'un Gat- 
jtó ed era affatto senza piedi . Un altro Serpente 
avea quattro piedi , scuró di colore, e ccift una 
presta sul ve n’ era lungo quatlrò' pici 

di , e con un tditó grosso quanto U braccio uma- 
no^, con una specie di corona sulla testa di""co- 
lore bianchiccio'^' ^Schè t'utfo'41 cotpo dell* ani- 
male fosse nero, trattane unà specie di fascia o 
anello ,^d’^4 ci^"!f cbl^É». Jn Lucerne ve- 
'^to un -Dragone volante uscire da uffa spelonca 
. , di nn monte , 'chiamato il monte di Pilàtò , dì 
•- t forma grande -con la coda lunga, e mentre volava 
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pareva che spargesse scintille di. fuoco, cosicché 
la prima fiata che Cristoforo Scorerò ebbe a ve> 
derlo. Io credette una meteora,* ma dal movi- 
mento e dalla costi tuzion delle membra si accer- 
tò essere un vero Dragone . ^ 

. Un' altra bestia col capo serpentino , cpn il col- 
lo e coda di eguale lunghezza , che camminava 
con quattro piedi alzati da terra un piede, riat- 
ta squamosa , e macchiata di bianco e di grigio , 
con la testa poco dissimile dal Cavallo, viene 
descritta dallo stesso Scorerò. 

Una specie di Dragone, o Idra grande con orec- 
chia, col corpo simile a quello di un Vitello, 
lungo otto cubiti, fu veduto nuotare fuori del La- 
go di Lucerna . In Appenzel se ne vide uno ran 
orribil testa, con la lingua fessa e vibrata assai 
da lungi ; _di colore bruno e con certe strisele 
piombine; la, Schiena dalla, testa sino alla coda 
tutta nodosa ; il ventre di colore giallo e dorilb, 
con due soli, piedi nella parte anteriore; drizu- 
vasi ritto, mandando un sibilo .allorché vide l’uo- 
mo, che dal fiato del Dragone restò soprappresp 
da un forte dolore di testa e da vertigini con 
indebolimento degli occhf. 

Nel Distretto di Berg se ne vide uno di forma 
orribile e strana. Era lungo due braccia, con la 
testa simile a quella del Gatto , ma più schia<> 
ciata , pelosa , rossa ; cogli occhi scintillanti , cop 
una fascia bianca intorno al collo, con quattro 

Svizzeri Tom. Ih G pie- 
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—— piedi d piciffoito appèndici iijsamose a 'guisa dè* 
flif^flpésci 5 con lingua serpentina , e coda* biforcata . 
tiri altro nei Grigioni era coperto di squame du- 
f jre ; avet gli orecchi e la testa simili a que’del 
Gatto, con quattro piedi J e il ventrè, dalli Miie 
piedi anteriori ai due di dietro',- tutto distinto a 
\ guisa di’ vene con certe striiscie rossicce ; laschie- 
na setolosa, e il capo 'Crestato Un terzo poi se 
jie vide alato, cori macchie rosse suHé ali risplen- 
denti come argento ^ 

Nulla’ dirò della mirabile storia del Cerchiajo/ 
il quale' caduto in profonda Voragine restò con 
due Dragoni dalli ^Novembre sino ai dieci d’A- 
, prile, cibandosi di uri certo licore salsugihoso 
trasudante dalle pareti , ed ordinaria cibo di que* 
Dragoni . Si liberò egli nell’ èquinoMO’ dalla ca- 
♦-erna coll’ appigliarsi alla coda di uno di que’ 
Dragoni' che fu l’ultimo à volare. In Lucerna 
nella Chiesi di Sari Leodegarfo suole mostrarsi 
tina pianeta a tutti i forestieri allusiva ad una s> 
strani liberazione * Vedi Ktrkcro mundi suhtev^ 
ranci. '■ • 

Estratto dal Saxò Grammaticus * 

Nec silentio implicandum , quod sequitur . To- 
ko quidam aliquamdiu regis (i. e. Heraldi Blaa- 
tand ) stipéndia meritus ódìciisquibus conimilitones 
superafaat complures' virtutum suafum hostee ef- 
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^erat, Hic forte serriiòne inter com^ivas temu- 
fentius habito tanf copioso Se "sagittandi'tiiu. cal- 
iere jatìfitabatj tit pomum quantómciWique t»xi- 
guum baculo e distantia superpositilm ^ tprima 
Spiculi dire£lione ferirete Qijjc vox primum ob- 
tredlantiunl auHbus eXceptdvregis etiam auditum 
lattigit . Sed mox principis improbitas patris fì- 
yduciam ad filii péricùlunl transtulit > duicks^amm 
^ vitai e;us pi^us bacuH loco atatui impérens ♦ Cui 
ftisi promiss?0nis an^or primo sagittaé conatu 
pomum impositnm excussissat) proprio capite Ina» 
fiis ja^antiaf poenas lueret» Urgebat imperium 
tegis militem majora promissis edere ì alienae ol> 
tredationis insidiis parum sobtiae vocis Ja^unlcar- 
pentibus 6cC* 

Exhibitum Toko adolescentenl attenthis mo- 
%nu!t>Ut aéquis auribus capiteque liideflexo quam 
patientissime strepitum iaculi Venientis excipe- 
j*et ne levi a>rporis motu ’efficàdssimaf artis ex- 
perientiant frustaretur . PtSttereà- demendas formi- 
' .dìnis ponsilium circumspiciens , vulturii ejus ne 
( viso telo terretur< avertit. Tribus deinde^agit- 
tis pharfitra expositis prima quam nervo inseruic 
proposito baculo incidit . 

Interrogatus autem a fege Toko cur plura pha<* 
retrap Spìcula detraxisset , cum fortunam afcus Se- , 
mel dumtaxat experimento prosequi debùisSet< 
Vt in te f inquit < primi èrrorem reltqnòrum àcumU 
ne vindicarem > ne med forte innocentid painani 

G i tut 
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««.1 — fui impunitétem fxpcriretur violentU . Qpo um Dk 
bero difto Se sibi fortitiidinis titulum doberì do 
cuit , & regis imperium peena dignum Picendit » 
Lib. XQ. p. %Z€, £dit. Leipsìc. 1771. 

Poscritti . 

Ad evitare un perpetuo interrompimento di d» 
(azioni dal Testo a[ margine, l’Autore ha cre-<* 
duto più convenevole informar il, leggitore , che 
i principali scrittori, sopra l’autorità de’ quali ap* < 
poggiansi le parti storiche e politiche delle pre- 
cedenti lettere, sono, G»illim»nnus dt rebus He 
•uetiorune y Histoire de , le Confederation Helvetì^ 
que , Ragguaglio della Elvezia di Stannyan . Ci- - 
IHonnaire de la Suissc, Hfs toiredes Revolutions 
de la Haute AUemagne , unitamente a parecchi 
accidentali pezzi d' indisputabii credito eh’ egli 
trovò nei rispettivi luoghi ai quali rìferisconsi , 
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APPENDICE I. 

‘ * * 

ÓsservàzibHÌ di Mr. tjccardo Pockodke nH suo 
‘ viaggio da Trento in Elvezia i 

N el Vescovato di Brixen , in un luogo deno* 
minato Mauis al mezzodì di Strtzingen vi* 
di una iscrizione antica, ed un curioso basso ri- 
lievo di Mithras immolante un Toro sopra cui 
egli era steso; Dinanzi a lui vi è un uomo al- 
zante una clava , e al didietro un altro appoggia* 
to sopra la sua , vicine al • quale vi sono alcune 
altre figure. 

In Jesen , dietro alla Cittli, vlyè una iscrieio^ 
ne ed un basso rilievo in rame , ' relativo all’ ab* 
boccamento che Ferdinando Re d’Ungheria ebbe 
con Carlo V 1 ’ anno 15S0 , al suo ritorno dall’ 
Affrica . • . 1 

La Collezione d'antichità e curiosità sì naturali 
che artifizial! del Castello d* Amras nel vicinato 
d’Inspruck , è molto notabile , riguardo al tempo 
in cui si fece ; ma al parer mio ella supera quante 
he vidi , per quanto concerne le armi e abbiglia- 
menti militari che appartenneto agli uomini pib 

f 

illustri . Vi sono altresì molte medaglie d’ oro. , 

il di cui peso lo fanno ' ascendere a sedici lire ; 

« 

non che tre mille Carnei ed altre pietre, ma. di 
poco valore; e Carlo V mandò una parte di.que* 

G ? ste 
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ste antichità . Alcuni <;redono che Inspniok Sid 
lo stesso che ^nipohs > nia io crederei piuttosto 
eh’ ei sia Oking sopra l’ Inn , per quanto può 
giudicarsi dalla situazione . Vidi le Saline di 
Hall nel vicinato d’Inspruck. Nel gire in Saltt- 
bourg passammo per Rarepihel in Baviera t ove 
trovansi miniere di argento , di piombo e rame . ' 
Vicino a Reichénohal vi sono delle sorgenti dì 
acqua salsa , dalla quale ne ricavano molto sale • 
LaCattedrale di Saltzbourg è fabbricata sul mo- 
dello di San Pietro di Roma . Nel palagio dell* 
Arcivescovo vi sono alcuni quadri di Guido Reni 
e di altri pittori , ed una bellissima statua di 
bronzo che sembra dinotare qualche cosa con la 
manb dritta . ^ Castello giace sopra una rupe , 
e di rado si permette a forestieri il vederlo • 
^fcivescovo ha una casa di campagna in Hel— 
brun , i cui giardini , canali , boschi , ed acque 
formano mostra di essi la più leggiadra . Le sa- 
line di Hall sono molto curiose , nè i viaggiato- . 
ri debbon trascurar di vederle . Ne’ contorni di 
Saltzbourg trovansi molti marmi preziosi « 

' 'Per Io più chiunque va in Germania, passa or- 
. dinariamente per Monaco - li palagio -Elettorale 
è magnificamente fornito con galeri© dì antichi- 
tà enriosfe, e alcuni busti • moderni . La Cappella 
è di una composizkaie che imita la pietra di Fi- 
renze', © -produce un bell’ effetto. I palagi di Schlci- 
*ham'e di Nimfleberg sono bellissimi , e quest* 

ul- 
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altimo supera pe’.suoi giardini ed edifizj quanti 
ae ho veduti in .Germania . In Monaco vi è un-rrrrr 
Convento per, la ^ducazion - di povere orfanelle ^ 
ove si ricevono altresì [delle pensionate . ‘Maria 
Ward della Copista. di York ;iel f66o incirca ne 
fu la ibndatrice ; ed una benefica jfopdazione 
talmente si accrebbe , che a’ nostri giorni ye 

oono sette in differenti Gttà . . . , 

JFrisingue , di cui il Yescovo deriva il titolo di 
Principe , sarà Jorse i’ antico, Fruxinum . . , . 

Si trovano in Augsbourg nell’ Abbazia de’Bene- 
dit ini di Sant’ Ulrico alcune iscrizioni antiche ^ 
Qiesta Città è notabile per le fontane e per la v 
jquaititk di artisti in ogni genere , .e soprattutto 
,di orefici . » • • ■ .* V , 

N»l passare da Ulm fn Anspach vidi Schaw^ 
ningtn .ove lil Margravio ha bellissimo pa- 
lagio, fabbricato .alla Italiana , ]La strada condu- 
cene in Anspach è ornata di quattro ranghi di 
alberi , ,che forma una gradevole vista ,, La Cit- 
tà è situata in- una Valle ^circondata da .Crolline 
fertji all’ estremo ^5, jl p^azq del ^ 

benissmo 'fabbricato • .In qu^. ^pontorno trovansi 
le solanti di parecchi fijupi.tie, metton nel Da- 
nubio neh M*in,i. A difegpa^ yaveano dì. aprire 
un.icaipl^ di .comunicjuàqne tra il Reno e’I Da- 
nubio.4. '■ i i 1 -v.'/i.- 

Y„L’' Atonale di Nureinberg .viene «timato^ il pià • 
'^llo. d Allemagua .• Evvì nella Gttà nna fopta'» 

G 4 na , 
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sViiz e"”^* probabilmente non mai Verrà al su# 

■termine, Consiste'in una statua collossale di Net- 
tuno in bronzo , accompagnata da alcune altre fi- 
gure. ' 

'Un patrizio nominato De* Filler ha una belhV 
sima collezione di quadri originali del Palma , 
del Tiziano , del Bassano , del Van Dyafc , e dJ 
altri celebri pittori . Questa Città produsse mob 
to abili artisti, principalmente orefici « Gli abi- 
tanti di questa Città non che quelli di Augsbo- 
urg hanno in costume di collocare sopra la pom < 
delle loro case al di fuori delle finestre uno spec- 
chio in modo tale disposto da veder le perstae 
ch’entrano nelle loro case ; il che serve per ac- < 
coglierle o negare l’ingresso. , ’ 

Il Margravio di Bareith ha un magnifico >ala« ’ 
gio a Christian Erlang, ove alcune volte risiede 
Questa Città è quasi tutta composta di rifugiati .. 
Francesi , che hanno stabilite molte manifattire^, 
in differenti generi. 

Pasaammo per Ponfmérselden , ove il Cont» di 
Shonbrun ha eretto "un ''suntuoso palagio < 

L’ Imperatore Enrico II fondò T Arcivescovato^ 
e la Cattedrale diBamberg, ivi fu seppellii) con 
r Imperatrice sua sposa i la di cui statua venne 
collocata, dicono, a mandritta, perchè el'a Ver- 
gine mori. Eresse altresì l’Abbazia de’BcEditti- 
ni . Si conservano nèF^StJrb delfe Cattedale le 
loro corone 7'e- nx)It* altre cose' ^.chè loto appar- 

•' te- 


Digitized by Google 


JiPPEJ^DlCÉ t. iòj 

teneano . Gomunemente dicesi , che se 1* Impera- « 

tote di nuovo eletto mancasse di allogiamento 
SI Vescovo di Bàmberg sarebbe obbligato cedergli 
il suo palazzo . 

Passando per Kala nel Principato di Altenèerg, 
appartenente al Duca dì Satte Gotha , vi è di-^ 
rimpetto una Fortezza denominata Leichtcnberg ^ 
situata sopra' un’ alta montagna , la cui situazio-^ 
ne è bella oltremodò nei tempo estivo 4 . 

lene è una famosa Universitìi Luterana , ove 
sono due' mille quattrocento Studenti , tae parti 
de’ quali studiano la Teologìa , gli altri il dritto ' 
e la medicina . Il maggior numero consiste di 
Livonesij Polonesi» Silesiani; e Ungaresi} i qua-* 
li costà scelgon fare i loro studj pittttosfocchè in 
Hall o in Leipsic > perchè in Jene i viveri sono 
a-migli(Mt prezzo 4 'Molti allc^giàno e si mettevo 
a pensione 'in case de’Boi^hesi f ma ve ne soìio 
t jo mantenuti gratuitamente dal Collegio . Vi<« 
di la casa del famoso Astronomo Voglius 4 
' Erfurt ’ appartiene all’ Elettore di Magonza ; - i 
suoi abitanti sono metà Cattolici e metà Luterani ^ 
e lo Stesso può dirsi de* professori della 'UniVer- i 
sità che godono degli stessi privilegi, quantunque la 
maggior -parte degli Sràdenti sieno Luterani. Ev- 
vi un Priorato Scozzese che dipende , dall’ Abba- 
ttìa di 'quella nazione che è in Ratisbona. 

. -It Principato di Gotha è un paese aperto, ri- 
pieno di Vtttaggi , e oUreitiodo fèrtile in biade 

La 
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-La^Città di Gotha è, situata sul fiume .Feina al 
Nord , e al mezao^l da ^un’ altura ^pra .cui 
scorgesi il palazzo del Pupa / La biblioteca , la 
collezion delle curiosità naturali e artifiziali^.noa 
che le medaglie sorto degne dì osservazione , nè 
può vedersi cosa più decorosa quanto, la famiglia 
Ducale. Federico II formò questa collezione , ed 
un volume .in Folio- contiene .una . porzìon deHe 
medaglie , Il Duca |ha un luogo di’ campagna a 
Fredericstatt che mexita Tattenzion deViaggialO'- 
ri • Le saline iKono a Creutzbourg nel Territorio 
di Efsenach.»^ - . c :• 

Veggonsi a Hesse-Cassel- L nodelli di molti pa*. 
lagi , e diver» ville die i'ultimo Principe ha erett^^ 
sono tutte di un ottimo gusto > p alcune ben esegui* 
te; e fra gli altri un bagno ornato al.. didentro dì 
bellissimi bassi rilievi 'in marmo bianco . Fra Ip 
altre curiosità si ritroyatìp parecchi Carnei chp 
appartennero alle Imperatrici d! Oriente . I piu 
belli sono ligati in smalto nella forma di dori ip 
di collane ; .l’ultimo Principe avendoli comperati 
da un nobile Veneziano,.; ; 

- Quattro' miglia all’ Occidente fummo a’Vatejr? 
casuj. per vedere Una parte di un* lavoro» del qua- 
le ci furon mostrati j modelli, voglio dire lapin 
bella Cascata artifizìale che vi sia neirUniverso, 
Sulla cima della montagna vi è un gran edilìzio 
sostenuto a forza di archi, sopra del quale trovasi 
ama piramide terminata con una statua colossale 

d* Er*- 
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d’ Ercole , di trenta piè di altezza . La feesta e ’l - — r— 
tronco sono composti dì cinque pezzi incirca 
quali furon gettati separatamente * Dicono pesare 
essa ottanta- Quintali di cento otto lire ciascuno, 
ed esser T ope^i di un Calderaio stabilito in 
questa Città. Da questo edifizio comincia la Casca- 
ta, di cui l’altezza fino alla statua contiene cento 
quaranta quattre-, gradini . Al basso dell’ edifiziq 
vi sono due'o tre terrazze ornate di statue , di 
getti d’acque e'^di bacini. Vi è un lavoro rutti- 
co, attraverso de] quale l’acqua prende il suo cor- 
so , e forma quattro ruscelli , al lato de’ quali si 
forma un largo strato di acqua. Al dissotto evvi 
una grande Cascata, composta di tre strati, quel- 
lo dì mezzo avendo zo piè di larghezza , ^e .fi 
quello ai lati j e le', scale laterali hanno otto piè 
di .larghezza . Al basso vi è un bacino ornato, di 
Statue , e circondato da una gallerìa . Aveano 
proposto di condurre l’acqua fino al palagio ch’er- ^ 
ger doveasi a piè della montagna * 

Il Vescovo di Virtzboui^, il qual è della casa 
di Shonhmn , sta attualmente ergendo un palazzo, 
la cui Cappella è quanto vi si può vedere di piò 
elegante. In questa Città vi è un’Abbazia di Be* , 
nedittinì Scozzesi . ' \ 

C’ imbarcammo sopra il Main fino a Lohr ,1 
' che dipende da Magonza , ov’ è una manifattura 
di crist^li di otto piè di lunghezza e cinque di 
larghezza ,'al prezzo di mille quattrocento fiori- 
ni il pezzo. Dì 
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• Di là passammo alla Città di Wertheini ^ ìi 

Iqual è abitata daLùteranij e goyerftata dalli suoi 

propri Conti i. Mi mostratono i Còrpi di -dueCon^ 
ti è di un fanciùllo , la cui pelle era sì fres<% 
come se fossero sepolti da poch® ore . Il paese 
«ituato al dissopra e al' dissotto {ù-oduce non so- 
lamente vino che dicesi di Franconia, che altre- 
iì vino del Reno , ed un altro che si vende pef 
vino della Mosella. ?- 

Dormimmo à Shaffénbourg aìNord’del fiume'i 
che appartiene all’Elettore di Magonza. LaCit-* 
tà è Situata Sopra un’altezza, e si vede un palaz- 
"" to fabbricato dall’Elettore nel ■ , 

/ Poscia pàssàiiimo a Dettiag^ , celebre per la 
f battaglia hel 174?. < ’ 

' fìeinau è Una bella Città Calvinista , che apf- 
partiene al Principe di Hessej élla è quasi tuttj 
abitata da rifugiati Fraftcesi . Il palagio del Prin- 
cipe a HessesUtt gradeVoImettte situato sul fiu* 
me Chef-Hochst nel vicinato di Magonia è c«-- 
lebre per la bontà de’ suoi' Vini . 

•''Quella che' chiamano la Torre di Druso net 
Castello diMagonzà’, ini parve opra de’Roma'nf. 
Le muraglie sono molto grosse ; la base ha incir- 
ca 15 piedi inquadrato, e altrettanti di altezza/ 
l’ediEzio al 'disSopra è rotondo . Sethbra essere 
stato incrostato cori pietre, ma ài presente non ne 
hanno lasciato 'che ■ àlctìne per«- tenere lif afi i 
mattoni* - 

V 

■* • 
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, II palagio di Heidelberg fu distrutto dai Frati — 

cesi , nè mai più venne riedificato . In questa 
Città vi sono alcuni bassi rilievi e molte i$crizio< 
ni antiche , 

La facciata della Cattedrale di Strasburgo , 
e sopprattutto il suo Campanile , sono capì d’ope- 
ra di architettura Gottica ; e nel tempo stesso che 
ci sorprende T arditezza , dobbiam compiagnere 
che un tale lavoro siasi impiegato sopra un piano 
di cattivo gusto. 

DELLA ELVEZIA. 

G Lì Svizzeri, noti agli antichi sotto il nome 
di Elvezii f non doveano essere soggic^ati 
che da Cesare , il piu grande de’ Romani . .Ven- 
nero unici alla Germania , come Provincia Roma- 

' f 

na , sotto r Impèro di Onorio . Le rivo-Iuzionì fa- 
cili e frequenti in un tale paese, come sono le 
Alpi , divisero le popolazioni , separate da gran- 
di Laghi o da grandi montagne , in differenti Si- 
gnorie . . La più considerabile , occupata dalla Ca« 
sa d’Austria, s’impadronì finalmente di tutte le 
altre ; e allora la conquista trascinando servitù , 
e la oppressione producendo rivolta, dall’eccesso' 
di tirannide nacque libertà. 

Tredici Cantoni di robusti paesani, che custo- 
discon pressoché tutti i Sovrani d’ Europa , e non 
ne temono veruno , che sono meglio istruiti de'loro 

ve- 
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veri interessi piti di qualsivógit* akra nazione , chi 
ivizzE. f^yrnann il popolo il pili séttsato delU nostra po» 
litica moderna , questi tredici Cantoni compon- 
gono fra di essi , non già una Repubblica come 
il Corpo Germanico , ma piuttosto una Legai 
un’ associazione naturale di altrettante Repub- 
bliché indipendenti < Ciaschedtirt Cantone ha U 
sua Sovranità i le sue alleanze , è i suoi trattati 
a parte . La Dieta generale non può far leggi nè 
regolamenti per veruno .’ • ' , 

Li tre piò antichi trovansi collegati diretta- 
mente con ciascuno degli altri dodici , e per que- 
sto vincolo di convenenza , non di costituzione , 
se alcuno de’ Cantoni venisse attaccato tutti gli 
altri marcierebbono in suo soccorso . Ma non vi 

I 

è alleanza comune fra tutti e ciascuno di ecsi « 
appunto come i rami di un albero trovansi allac* 
ciati insieme , senz’ attenersi immediatamente al 
tronco comune . . i 

Nondimeno la union degli Svizzeri fu inaftera^ 
bile fino al principiare del ' secolo decimosesto y 
allorché la religione , quel vincolo di pace e di 
carità , venendo a dividerli, la riforma tagliò ia 
due il Corpo Elvetico , e lo Stato fu diviso da//a 
Chiesa. Tutti gli^affari pubblici trattaronsi nelle 
Diete particolari delle due Comunioni , Cattolici 
e Protestante , nè le Diete' generali adunavansi 
I 'fuorchèjper conservare un’apparenza di unione / 
J Eppure malgrado questo germe di dissensione / 
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T Elvezia ha goduto pace più di qualsisia altro 
Stato d’Europa'. . 

Sotto' il. governo 'Austriaco la c^jpressione e’4 
levar milizie impedirono la popoIazione'‘dal ren- 
dersi fiorente ; é^dopó la ' rivoluzione gli-uomini 
di troppo'moltiplicaronsi in correlazione alle ste* 

. rii ita del paese , nè era possibile preservare da 
corruzione il Corpo Elvetico senza intraprende- 
re escursioni al di fuòri. Gli abitanti delle mon- 
tagne debbono a guisa de* fiumi- spargersi nel- 
le pianure bordeggiami 'le* Alpi , nè giammai 
quest! popoli sarèbbonsi loro Stessi distrutti ,' se 
fossero rimasti isolati . Ma V ignoranza delle ar- 
ti > la mancanza < de’ materiali per le fabbriche, il 
Vederti privi di*danarOiper acquist^e tali derra- 
te i noli aprivan loro Verun prospetto peli’ agia- 
tezza e industria, e perciò ne trassero dalla loro 
stéssa popolazione un mezzo di sussistenza e di 
ricchezze , una sorgente ed una materia di com- 
mercio i ’ ' 

11 Duca di Milano , padrone di un ricco paese 
eh' era aperto alla invasione e diffidi a diffende- 
te , avendo bisogno di soldati ( benché gli Sviz- 
zeri come suoi vicini i più forti dovean essere 
suoi nemici, piuttostocchè suoi alleati o guardiani ) 
stabili fra quel popolo e ’l Milanese una sorta di 
traffico , ove la forza divenne il cambio della ric- 
chezza'.- La nazione impegnò successivamente 
delle truppe alla Francia , all’Imperatore,, al Pa- 
pa, 
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• —pa» al Duca dì Savoja , e a tutti i Potentati 

Italia. Vendette il sangue suo a Potenze lontane, 
« nazioni le più nemiche , all' Olanda , alla Spa- 
gna , al Portogallo , come se le sue montagne ntm 
fossero che una miniera di armi e di soldati , 
aperta a chiunque comprar volesse ìstnunenti di 
guerra, 

Ciascun Cantone tratta con la Potenza che gli 
offro le migliori capitolazioni , ed è libero ai sud* 
diti del paese il portare .i fulmini di guerra ia 
favore di qualsisia nazione alleata. L'Olandese ò 
per istato un cittadino del mondo, e lo Svizzero 
un distruttore dell’Europa . Quanto più si colti* 
vino , e si consumino le derrate , vieppiù ridOnde 
in guadagno al.l’ Olanda ; quante più battaglie e 
carneficine succedino, vieppiù la Elvezia prospe* 
rata diviene . „ 

Dalla guerra, quel flagello inseparabile del ge* 
nere liHiantr /selvaggiojo ingentilito , le Repub- 
' bliche del Corpo Elvetico sono costrette viver e 
sussistere. Da ciò proviene il conservar esse nell* 
interno il numero degli abitanti in proporzione 
alla estension e al rapporto delle loro terre, sen*» 
za di troppo costrignere, veruna molla del govetu* 
no, e senza ostale alba Inclinazione di verun in* 
dividtto. In 4*' questo commercio di truppe 
con le Potenze belligeranti la Elvezia/,^i è pre^ 
servata dalla necessità da quelle subitanee enti* 

*r 

grazioui formanti le invasioni , e dalla tentazione 

' * aù 
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di’ -conqttisÉe produsse la rovina dell» liberti 

di tante RepiAMiche come purtroppo fatalmen»>— 
provaron te'Répùbbliche GrècHe. - Perciò tutti' 
i Governi d’ Europa vengono diversamente modi-" 
fica ti dalla situazion locale , dalla massa di popo- 
laaione, dalla estensione del territorio, dalla in-’ 
flueiiza delle opinioni ed occupazioni , dalie reta» 

:tìoni esteriori e “dilla vicenda degli avvenimenti, . 
che agiscoèo sopra la organizzazìon de’ corpi po- 
^ litici , come la' impression de’ flifidi circondanti 
, agisce sopra i còrpi fisici, r ' f. • ■ 

Non credeste' già , che i Governi sieno‘a un 
dipresso gli stessi , sehz’ altra ‘differenza fuorché 
quella del carattere degli uomini che governano^ ^ 
Questa massima può esser vera ne’ governi asso- 

l ^ 

^ luti , presso le nazioni che non hanno in se me- 
desime il principio di loro volontà . Esse prendo^ 

^ no quella piega che il Principe loro imparte 3 
elevate’, feroci e coraggiose sotto un Monarca at- 
^ tivoy amante di gloria 3 indolenti, e melanconiche 
sotto un Re superstizioso 3 ripiene di speranza o 
di timore sotto un , giovine Principe , dì dèbo- y 
lezza €> corruzione sotto un Despota di^ vecchia 
età, o piuttosto alternativamente ripieni , di fidu- 
cia e vigliacchi sotto Ministri suscitati da intri- 
jgo. In questi Stati il’ governo prende il caratte- 
re deir amministrazione 3 ma negli &ati - liberi , 
r imministraziooe prende’il carattere del Governo 

Nelle hibdioteche di Basilèa' mostrano parecchie ' , "n 

Svizze i i Tom, 11 . H co- 
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■ ■— co$« relaljv», a4 Hrast^ , la cui .giace uelU 
^I^H^medesinui Chiesa che quelle dei,cduB--£liyfctoi;f.pa? 
dre e figlio, e^i ajltri^ sapienti d^lla s^sa 
Citta» .-> ■ ■•"*<■ '■. ^ 1 - ■ 

Vi souo. alcune ’case. aldi fuori dipìnte da 
bein; ma la sua principale opera $i èiìI<l)aIlo..de’ l 
morti ch’ei dipinse .nel pubblicapalazzp j. queso- 
no grah' humerp'di figure che^ rippresentano per- 
sone di lagni età e condizione^! a):# . 

Usano, in Ba^ilèa di^ appendere .nell’ Arsenale 
gl’ istrumenti, co’quali i. suicidi sii servirpnper uc- 
cidere se stessi ,, con upa i^criziope fdae .t^^ette 
la loro infamia all^ posterità», ^ ^ 

Nella hihliojiecataf t^tme il iamcuiq'Cci(Pi|Ìli^ pef^ 
la elezione di .Un Pàpa {b^\. , ^r, , , . -> 

< La famiglia dpFcsch, ha una cpllezion , di me- 
daglie ed al|re .curiosità qhe meritano l’attenzioit 
degli-Stranierr. co /• - \ 

. Vi spnq^alle. ,di,,Saht’ Ursus a Sofcur.e 


. *'/ Af.* 
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( a ), ìn^ quesió Cìmiteró nelld^ Chiesa de' Ùoment- 
'cani , àggidì '■ la Chiesa Féàncese i vi è iP hallo de' 
^marii -di Helbeittf^ e nm tkl pubblico palagio « Ve^ 
di le pitture^ di Holheitij fo Stato e delizie éTF/- 
vezià Tont^ iLa pittura nel palazzo ràppr esenta 
4à pam'ótteìi /'■ « - 

<b) i^e/.r43i . Purè i*j annidi Vedi la Storia 
del Concilio di Beausebre. ■' i .ir 
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colonne con uni iscriiione f che i!*rv»hnl*jra 

Il loro- antichità (tt) * ' -> '• - /'-i- 1-- ’ * 

' Vedesì nel vicinato di Morat im Chnitètojjac^ 
chiudente le. ossa de’ Borgognoni che fiiròn ncfcisi 
iwlta fihiésa battagli»;»! Giugno 147^. ' s ; 
-In >3ffftzbttrgo od Àvanche veggonsi; alcune i ro- 
vine. deH? ; antica • Aventicuni Colonia fonditt» 

dall’ Imperatore Vespasìana; fra le altre un» aatt- 
raglia circolare cKe probabilmente fornicai parte 
di' uh ànfiteatro- ( A:). ^ •• 

CredòBO che Mildon o Moldon^sia l’. antico Mi-, 
nodunùm e questa opinióne trovasi conferinat» 
da una iscrizione non è guari scoperta. '• 

Un terremoto nella Cattedrale dì' Lusana pro- 
dusse una spaccatura > ila quale da -un secondo ter- 
remoto venti ^annì dopo venne racchiusa . 

Acque minerali e atone miniere trovansì a San 
Prex ed a Prangin Alcuni credono che Myon 
siar Io stèsso che colòtaia Equestris-; ma.dtri vo-’ 
glìono costantemente che questa sia Ginèvra ,. ed 
alcuni altri Lusana (. c)i Vidi alcune rovine >,e 
un* alta Torre che?thi parve, molto antic^L 

-7 ' *.. - An* 

sBsiituziene. 0 fidekomÌM nel» 
la fami^ia . S9pra i monumenti e le turiosità di. 
Basilèa Vedi Beausobre , Sùnon Gryneus, Plantin ec. 
(Tj y La Chiesa è rifabbricata j e le colonne non 

~SHsùstotiO 

che e Culm . .. ... . 

\xi) ^edi' Storia di Gt^tewà di Spont, Efiuch^ti 

/ Etat & delices da la Suisse.' ^ -* ■ 

H * ’ 
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^Andai da ' Ginevra «i Qaciers di .Savoja de* 
quali una descrizione Jli pubblicata non y* ha gua- 
rr da' Mr» .Grouner ; " ' ^ ' j - - ‘ -;j 

i Essendoci, incamminati al' mezzodì del Lago giu*, 
gnemmo alla Certosa di Ripailie ,- ove T Ahtipa- 
pa*Feiice della Casa di' Savoja si ritirò dopo es- 
sere stato deposto .. Attraversato il Rodano arri-, 
vammo nel paese di Vaud a San Maurilio . V'ì 
sono a Bevieux e vicino ad Aigle ..fbnt^e 'di 
acqua salsa , e saline nio|to . curiose . 13 a6 dcdle 
strade conducenti a queste fontani ha. jtfo .pi A 
di lunghezza- / 'Vi è altresì una sorgente di. 4c-. 
qua sulfurea , ed hanno trorat^iia maniera;, di 
rinnovellare' V aria nè ‘ sotterranei pelr mèez» ' di ‘ 
due gran mantici che una ruota fa- muovere -r. 

Vevay è situata sul /La^' in-un amenimmo 
luogo. Ludiow , uno de' giudici. di Carlo. '1.^,' e 
Bróughton soao seppelliti nella Cattedi-ale ; DdU* 
Epitafiodi t}uesf..ultimo si tiieVa, che egli iiiin- 
càrioato -di significare 'al Re la sentenza di mor-, 
te . , Fummo ai bagni , di Valt;erswf 1 nel, vicinata 
di Zug , le cui acque sono alumose (a}; ed zt- 
rivali a Zurich andammo visitare il professore 
Bodmer , che aveva studiai F inglese J^r , poter 
intendere Milton, • f - /.’ 


V. 


É'v- 
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(a) Pedi Etat té" Aelice f Ae Id Sdisse^. Tom. », 
pag. 464. 
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’ a Wfnterthtir, Città del Gantohe di Zu*— — liaa 
>ichr“n*^’^^^ca j unabelia colleaipnedi sviztjbt 

^Ibi, un bagno di acqua mineralé , èalcuncvàltrè ctt^ 
rioshà che iiMi crederebbesi trovare «i un^ sì piiééióv 
la Città (a), il Vieux-Wiftterthur, o Alt-Winter». 

^ thu» ,• antico Vitodorum; èra ^^esta una Std* 
éione romana, 'le dicon esiervi alcune rorine, fiitìe 
quali trovansi delle medaglie , e un antico sentìe^ < 

To :che conduce a Fra'K^enfeld fa capitale diTTiour** 
gaiV . Pretendesi che il Psin giacente al dissòpra 
sfa l’Ad^Fines , che i: Romani fortificarono per 
tnettersi.al coperto dalle incursioni- de’ Germani.,- 
è che in tal guisa Jo denominarono, perchè ser- 
viva, di limiti tra i Reaiani ed Elvezii ; j- 

t 

Erari nell’ isola di Reichenau ricino a Costan- 
za, una statua d’ Almen che gli antichi; Aléma- 
ni adoravano , e che T Imperatore Massimilianì) 
face trasportare in Inspruck l’anno tjto; e, se 'non. / 

xn’.'ingannò , elid è nel Caitello d’Ambras ( é). 

’L* Imperatore Carlo. il Grosso è seppdiito oell* 
Abbazia . di. SchafiEhòiise Il lètto del Reno.' in 
Schaflfhousè riénè tagliato da molte roccié ] , di 
mànieracchè forma egli alcune picoiole catteVate 
di tre 0 quattro piè di altezza; -ma la più fama» 

«a è incirca due miglia più bassa aLàuffen. Vé- 

he \ 

(a) Id. X^id. p. 38. ;• 

Ib) Spon Eiat Se deìicèJ w.' T«w. 5. pi 174. 

' > ^ 
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. . - ne sono due di quattro o cinque piè al dissopra 
1,'gj.anae. Questa è formata da due roccie coper- 
te di boscaglia-, cWedÌTÌdono il fiumi^in tre par- 
ti. L’acqua precipitasi- con 'orribile fracasso sopra 

le bass^‘ roccie -, e forma ima nebbia. 4^11 altezil 
deila rocca . Prende- in seguito il ino cbrso zanir ' 
Iettando in maniera di cuoprirè 4’ acqua •'tutta di 
spiuma per un notabile spazio ’J Gli attribuiscono 
quaranta in cinquanta piè di altezza , cxmforme 
che l’acqua del Reno è più o meno copiosa. 'Noi 
c’imbarcarnnrlo, e tal ergila corrente., che in ven- 
.tiquattro minuti gfugnemmd a Rhinaw , . benché 
sia tre miglia discosto . Sbarcammo a Kaisarstoul 
Città dipéndentè dal Vescovo di Costanza , che 
credon' essere il forum Tiberii ('/*).■' ^ 

Molti dei Conti d’Hapsberg sono sepolti nd 
Convento de’ Bernardini di Wettingen vicino t 

Baden . ^ ‘ 

Windisch / altre volte detto ‘ Vindon issa , sopra 
il confluente del Gar e del Rbuso , giace nella 
più» amèna situazione {b). Hanno trovato mólte 
antichità , alcune di esse veggonsi nella Chiesa . 

AI mezzodì ■ del Windisch* o Kienigtfddr 
era un ' Convento - di Francescani , ' ed uno di Re- 
Jigiose di Sa'nta= Chiara i dre abitavano uello stes» 

. r . .n • so 


(a) ibid. p. ijy. ^ ’ , 

(b) Tu$ito lib,ji, Spo» Tomw^.:p. 199. 
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so recinto Riconobbero per fondatore la'mo* 
glie e U figlia di Rudolio d’Ausbourg che qne« 
sta fu Regina d’Ungheria. II luogo sucui giace* 
va era quello , oVe Alberto Re de’ Romani veàlie 
assassinato # Diciassette Principi e Principesse di 
qudsta iiin^glia futon colà sepolte . _NeI pre^i* 
tero veggonsi'i litiatti dell’Arciduca Leopoldo t 
di ventisette gentiluomini che furo» uccisi 'nei 
t^o nella « t^ttaglia di Sempach . 1 .' apparka- 
meiito' della Regina è situato al mezzodì delli 

Chiesa (tf). 3 

Sopra una montagna, nel vicinato diBraouch , 
jfCastelIo d’ Hapsbourg, ché appartenne àiiCo^ 
li di 'questo noma dai quali discende U Casa 
^ Austria^ / Dicoh che ' «vesserò t stabilito la 4 ^i> 
residenza in Altebourg sul fiume Vicino « Brouch f 
sua non ^scorgendosi tracce vesaine , credérel ^phst*’ 
tosto che facessero la loro residenza in Hapsbéìirg^; 
la di cui- sitoazione è la più bella cbe'ìmagrnare 
si possa (I). s.’ m •#! -r rr-'i. [ ' v 

1 bagni di Schinzenach sono « pidAdefia mon» 
tagna -i e t fobt^ieiù' trovane itutte te agiafftzzé 
necessarie. L’àt^uà-d calda;, sulfitr«|r , amara e 
purga^và^ Gt )**' ‘ ‘ ; • i • ^ 

r. . «“.i: . 1 . I ■ ■ AI''.' 


■ ( a ^ Spon Uié, Zom, p. 

*(b) Id. Ibid, p. 137. Mtq. 190* . - 

(c) Ibid. p. tpj. . . I rt.‘* ^ ò 

\ ■ H 4 
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Ai nostro ritorno in Zurlack passammo - per !§ 
Cascata di Copienti , oy’ è la corrente s\ rapida 
ehe re ndesi, molto pericoloso passarla fcon barche, 
^lorchè le acque sono, basse fannp uso di una 
specie di zattera ^ Alcuni pretendono che Goblema 
o Confluentia fosse il quartiere delle Coòrti Ro- 
mane., Vi [Sono alcune minieredi ferro. al dissot* 
IO di }?P^aIdahut . •, v , .- - 

Evvi- in LauiTenbourg una Cascata , e una cot*- 
rei» te rapida d’ incirca un quarto dt^ miglio i, ove 
grandi barche 'posson discendere . . • ^ ^ . 

, ,Xrova»si* alcune lovifie in :Aug9t:} chiamata dai 
Latini Augusta Rauracorum i- Sictóme’ il Reno è 
di poco fondo in questo luogo , perciò ,i Germani 
tentavano le loro incursioni . Dicono che vi n 
costruì in seguito un ponte « le rovine del .quale 
ancora si veggono . Vi sono altresì le rovine ^ 
um Portico massiccio fabbricato di mattoni , ove 
sono nicchie per mettervi delle statue L’ edilì- 
zio , chiamato le nova Torri, era probabilmente 
un teatro, con muraglie rivestite di marmo. Quel- 
la che prendono per muraglia della Città mi par- 
ve essere, stata una porzion della Cittadella (a). 
Vi sono a Chatenoy al dissopra di Befiard alcu- 
ne miniere di ferro , come pure se ne trovano a 

Mon- 

*• . . . • . *• 

— ' " Uw ì i i fl i WI M I i - 

(a) Spon Ibid. Tom. 3. p, 37, <• •• 

i 

\ . • ■ 
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Mombeliard le quali appartengono al Duca di 
Wirtemberg . Eravi una Cittadella che venne di*— — — 
strutta dai Francesi . Gli abitanti sonp tutti Lu- 
terani c genti molto oneste ’j, e il Clero indu- 
strioso e .saggio , occupandosi a stampare lilwi per 
istruzion .de’ Fedeli < j a ì». r- m ; 

Mandeurrc è incirca quattro miglia al mezzo- 
dì di Montbeliard sul JDoun Veggonsi le royi- 
ne di. un’ antica Città,, fcrse U^uestris.j;daPto- 
lomeo dette ■i.essere ^Ci^tà; de Sequa|lia^^. » 
supponendo^ non essere la sressa che apparteneva 
agii Elvezii i questa essendo nel .viciiiato di G17 
nevra , per quanto si deduce dall’ itinerario • 
dalle tavole Ptolomcoi collocandola al Nord d’ 
w^5Hcnticum> Moye F. altra era più al snezzodì-j 
questa I fu prpbsibilnwit^ distratta nel medio 
I«a%go induce .a 


Qesaneoo<*. t -.ir. ... 

«.. Vidi ei^questa. Città nePmesc dj 

Giugno,' Plesso' B^aume , una- strtordinwia, grotta 
denominata la Qaciere , perchè sempre riempiur 
ta di ghiaccio.; eUa è;SÌtuatao«el 
hoseor. e la jaa- apertura risguarda ,il No^ ... Po^ 
po una di«c««a di^dugento piedi-incirca .gìugnem- 
xno aya ;*ua -‘apertura , e 41 là al ^ndo della 
grotta intieramente coperta dal ghiaccio ;• la sua 


lunghezza cinq^ta passi incirca , la sua lar- 
ghezza di trentadnque, e l’ altezza di sessanta . 
TiovansFraoUi poni formati dall’, ac- 


qua 


DkjlJi- "“l hy 


/ 


Il* Jt P P E isr D I C t ^ 1. 
càietite ftiè hóii provai se T acqiia -fossè 
-safea.v'^- -r:l* ••i'wr:.vv.:u:;y. • - 

,' flirtici- ^Tescxmt«’<JejSeqmài^ 
niV'^ 'è^tln Ateo twòiifidè cakco olt^Émodo M 
»ftdft%nti ,'!UÌa df issrf^'Wttfivo g«ie&, dieoblo 
eretto all’Imperatore Aureliano , 'ina lo iòrjcrèào/ 
rteno linticò ; fl P/'Clfiflfet' he hà da t^a descri- 
2 Ìotft ld vdértjèlo' VeSbìrtik.' Egli é“6óftipòsto- di 
tft#é^idÌ’Bf 'architettùrà .« 4* c«ì>llt;oIK •dèi' piinao 
soiio 'dbrfipostò di '-tfPr'àif^i dp t 
àltò' SóM ornati W'ibfellè dl^ifforóP.^Ea' àittatio* 
hé ‘ df Dole’ ^Ì5^e -cht^fois^^jl tìidaf» 

eiumMi^PcólótU^or''^*''’^^ 357. . 

"AttdaiiAo io' da MofttWTlirrd' ' Coirti 'vidi 
hèl>fcfffttò di ìRfci'tt klcun^ minierà di • férFÓLdei* 
làtli^eVima da ‘n^so^rà déicrf t* 

fe .'^m-iece^ k'^rnOf le^ acque 'minera- 
li di Sulzbachrche sono due leghe lontófle'dè 
queiB Tlio^^ *e' ihi^i^at^erS déifli itiSssa rriilÉura 
che quéifa'’ffi'' ’lfémorite ■; sono ‘ moltò'ì bvlòne , è 
pefcW quèsttf -^aese tiene molto frequentato . 

'^In' Obltffàr rìsfiedè'-tì Corte 'Sovrani - dèli’ 'A 
sazia. ^stkCittrè sit&aty'Tn un Càiit&ne^nri- 
mihflftk'nte tino à’StrasBùrgO'o ad' tina ''parte .4T 
làltézTà‘l'‘Dn'TniÌ^iql ^àlPOriéntè tfcitatì fferbSurg* 
che ~^iècWÌ drffica Argentùaf la ' ji 6t- -etH 

•iih« ;ÌSftibsa 'ìscrlaiohé 'm“ortòte"dl À^llO'»* \allt 
•<pÈiàl«^nO hannd'sostftuila'^n'm^ Da un- lato 
j»no -EnsÌhl}»em V*chc?' credó'''csSw'TStabu1^^ , *e 

Kemr 


»♦ 




y 
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«ems 0 Cambetesa; Benfeldopsturi eh® * 7;^ 
' lato V potrebbe esser. Elechut». * 

Myldio in Lorena ri sono 4lelle miniere .di 

argenwvcbe cofttengoho. altresì del piombo e. del 

tamé". ' •. ' ■' '■ 

i'H’Yidi al* dissopra di , Neof^^ill*' lini Villaggio' de^ 

, «sminato Baccarach eretto i«Dp» ««a CoHina;, 
jiel recinto di muraglie dì tma' secchia Citai- d«d 
medio iEvo; e più lungi veggonsi le Saline di 
Lorej ^ev'«l)rio;'|biltane di acqua^sàlsa . ' • 

Io vidT ik Ra Stanislao- a ' Luittville ; questo 
Principe dilettavasi , all’ estremo nell’ erger fab- 
fc^irficfje^eiÒ^d'Oflfetto dei gùsoo Wegli ^ pàr 

r'arefaicettiira e- per rie- belle aliti . 

. .Chiesa della iCitt'a di- Sa» (Nicola -.è xtm 
de’ più - bpi spezzi :dr architettura > gottica eh? a» 
sia . al mondo . CredMW ; cho. Nancy sk l’ antiò) , 
Xto .dl J L .orena cntt ùnc iò .m..paUz- 
zo ) ma non mai venne intieramente eseguito . 

Passammo fe-MoseUà' aoppnjS-a'^Mousson che 
può essere l’antica Scarpona , Città nclU Duchea 
di iBAr/i-^idi'ia Joul.i iismasugtóx’d^ fempsò> y 
^uedotodi chejatwaverSavji il iwme - . Mi- 
<ez d il Dlvodotmm de!Medipnwtiàci y Cat- 

^rakd di. areh^attura ^gottka , e rì-’è impea- 
ap curioso, choiattualmcmte isearve di hattkteJ»»' 
QjiesU d luoa l>iU sepolcrale di ipo#fido . d’ iflarr 
ca dodicji piè di lùnghézzi , ciw»ié Utga i. p 'tt? 

dì profo^tà,:»n ciascun dato deUa quald vi ^ 

no 


\ 
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mamci^iii rilievo , ’e nel fondo vi è, uftj 

^ testa con langhelorfecchia.i Ile aepolcto déirim- 

j>ecatore.l.aigi‘, figKoi vdi Carlòmàgnó,’ aella 
.Ciìiesa di Sanfl^óiand* ) '^B'^.^ualcaiipaf tiene ^ 
Benedittioi. Egli è di ìrchitettura Dorica^. e. 
•ttissopra deVniaTmo.biana) «n rilievo', si rappre- 
senta ìin combattimeatQ ed una ptacessióW eoa 
Ift<sSguente iscrizione .?i, • ' ... 

^Lodovico Pio , D. Caroli Magni Piufgmar, 4 
- • Jiftptrdtóriqw tiomii i.nv . f > 

'1 cTr- 7T3 1;::.. 

La GfiJesa di San Clemente., idCàssrme^e.rQsu. 
pi tale degl Invalidi • Sono 'fabbriche ; degne ?• della 
curiosità' de’ viaggutori. Gli abitanti dì Metz 
fanno venire iMoro carbone di terrea per acqua 
dai contorni dì San Louis. ^ 







-nn4,y UtTt'r.or 


5ff.3 . La Infili jgioit deili Sììitieri. vouz^ 

C3;Ì,; ‘J ^ 

T Cantoni Sfizierì sono divisi ih' Cattolici e 
A Protestanti . I Cantoni Protestanti sono" rigidi 
Calvinisti j e in tempo della riforma , acciocché 
la- eresìa non si dilattasse vieppiù maggiormente, 
i Cattolici dichiararott guerra a tutti qtìe’cheaf»- 
baccìaVand le nuove . opinioni Nel'i^ji neii^i 
fiattaglia di Goppelin i Protestanti iiirono scon* 
fìtti. Altre battale ifguiron poscia i t in uft^ 

\ Zuin- 
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Zuiaglio, fervido antesignano della riforma', restò - ' — 

ucciso . Una pacificazione segui- nell’ anno stesso,.iIiÌifr 
e fu stabilito che ogni Cantone regolassi' le ma-i> 
terie di religione ne’ suoi territori setììsa mole- 
stare i suoi 'Vicini su questo punto; e da questo' 
Trattato prò^nne la pace illa Elvezia v ; * :v ' 

• Nel !$€€ SI convocò un* Sinodo del Clero Pro- 
testante , ove furon estesi articoli della loro 
fede col titolo' di B/vrt/Ci* Cbnfrssioni . Aééhscò^' 
no alle dottrina di Calvino ,^ 'condannando. in- 
quanto alla grazia, libero arbitrio ^elezion e pre- 
destinazione je 'opinioni dì Arminio, obbligando 
il Clero tutto giurare , quando immesso agli Or-’ 
dini Sacri, di mantener e difendere la religione' 
rlfornuta com’ è contenuta nella Etveiica -Con--' 

' fes siane i e di opporsi con tutte le forze all’ Ar^ 
iTTinlahismo , non'>'che a tutte le altre dottrine» ' 

contrarie alla stessa Confessione - Avvegnacchè tol- 
lerato il Cattolìcismo e il Calvinismo ne’ lo- 
ro comuni Baillaggi o Governi, tuttavia i< non si 
tollerano tra di loro ì Cattolici e Calvinisti nei 
Cantoni , ma viené senza remissione bandito chiun- 
que non professa 1» religione stabilita nel paese 
stimandosi' amendue i partiti assai moderati col^ 
bandir solan^nte que’ di diffefefite Sètta , e per- 
' mettere che vendano i loro beni. • • • * ’-n 

- Medùnte una tale ;SeVeritb gli Svizzeri Calw- 

nisti se «ne fanno gloria dell’.avere m^mtenuta'sél 
\ . 

jio dal tempo delta (riforma «ma costante unifor- 

mi- 
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mità nel loro' culto ; eppure malgrado tale pte* 
cauzionerd^ nuov« Sette uscirono d4^^Cantone, 
di 'Berna / cioè i Pkiisti, .e gli, l 

primi ntm professando donami- opposti , 4 - qjue’deW 
la Chiesa Dominante , pretendono: una santità di 
vita e purità 'di Cosmmi , maggiore dà ogni altro'i 
e si distinguo|io coll! astenersi dall’ intetvenire ai 
pubblici Uffizi; divini per ’due ragioni-; l’una per- 
chè dicono di non esser degni' di accosursi alla 
casa di Dio ; e T altra > perchè stimano di non 
potergli edificare .i , discorsi di. uomini ndediti. a 
mondane cure^ lai.vita de’ quali contraddice:' ^lU. 
loro dottrina Fanno essi, un patto. con. tvirtj i 
loro sensi di tenerli lontani da ogtìi\pia inno- 
centÈ piacere, sino ad evitare l’odore di una, 
rosa 0 viola, ed a stornare i loro occhi da ogni 
vago oggetto, temendo che il loro cuore non ven- 
ga tentato da qualche sensualità, e alienato dall’ 
Ente supremo, che è l’unico bene delle nostre anime. 
Ciò non ostante vengono accusati d’ essere pieni 
di superbia spirituale , dì frode e doppiezza nel 
loro trattare, e che adoperino la maschera di re- 
ligione unicamente per sedurre i più semplici. 
Certo è, che se taluno di costoro pioccuri di 
propagar le s«e opinioni*e fare de! seguaci, viene 
bandito dal Governo. ' »n - f 
La credenza degli Anabattisti non propagossi 
in Berna che verso gli ultimi nostri tempi*,. Co- 
storo se ne fanno tmo scrupolo di riconoscere l’au- 
to- 


■- \ 
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torità de’ Magistrati , e del giurare ubbidienza al- 

Goverjip sotto? cui viyonp .,Ma ci^ li rendeil!ii^ 
j>iù perniziosi alla Elvezia si è, il tener essi per 
cosa illecita^ il ^che par.^ìfesa^del 

loro paesef men^ se^ ^lo ■ opinione «prevalesse/ 
gli Svdzzexi di^er^b^ ipreda 4e|^ primo invaso-» 
re^ Inlatti , avendo -oss^rv^^o il Governo « che i 
Contadifli arrotati pulizia, urbana principia^* 
vano a sct^sacsi . per lsc$apoto dì. coscienza , g,ua* 
lun^ue volta venie!» <^hiamati al. servigio^., pen^ 
sò.sul.ptiincipio di 4|unire,. insegnaci di una tal, 
Sétta,con. carceri, e ammende « fatando . anco im- 
pic;care,.,i ppttori^ della medesima- Alla fine ri^ 
soluzione*si. prese di j>andirp « in generale tutti 
£li ^ab^kti» e nei^sTio ricovrarqnsi ahnume* 

TO' di tijecento in Ola^àt.; r 

Ib 91 erp«$vÌzzerodn j||g|y |f 
da „ne.t Governo e T niplti . predicam^^ 

prandoasi ìfppunemente la. libertà d’ insegnare dai 
sacri pergami la pditica; invece » della morale e 
della tràlcf^y propciiaaM^ maneggiare a modo 
loro gli ;animr e ie^ passioni decloro udkori.-Nel 
Cantone di.i Berna il Governo li obbliga a -conte-» 
itersi unicamente m soggetti spirituali» e li tiene 
In tuia Intiera, dip^den^ daUo. Stato • >»'»!♦ 
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Dei Grigioni ed' ahri .Alleati SvhXf rii. •’ 

'jlì ' « . ; ^ • • •• t -ir \ ^ ’ 

\ 

G li Alleati 'dégli SVfàaett «>no ’^-T . ’ 1 Grigio- 
ni » ‘II. La Città 'o Conteà df Nen'chatel 
IIL La Badìa fe Città di %n Gs^Oi I 
lesiani . V. LaRepubbIrcà’‘^d} Gihiévra , e Vii Le 
Città di Mulhausen e'dì Bienne. Tra totti que- 
sti i più riguardevoli sono i Grigioni ^ = 

Il paese de’ Grigioni, in latino Rhktia , con- 
siste in tre provincie unite -per loro comune di- 
fesa . La prima si chiama la Lega Grigia^ in la* 
tino Foedus Canum ^ e questa contunica ìiinome 
ìA GrigioHì a tutto il pàeSe.'La seconda chiama- 
si la Lega della Casa di Dìo , in latino Fcedtts 
Domus Dei', a motivo delf' esser quivi la- residen- 
za del Vescovo di Coirà, E’ la terza, la t,ega 
delle dieci Ginrisdistìoni ì 'o ‘àti ®eci Gindizi', in 
latino Fcedus dee ette' fudieiorum ,'T^cìih stS prin- 
cipio comprendeva appunto- dièci -Cornuèiità. - 
- <Jueste ‘tre Leghe o Unròni, /inchwàèndovi d 
paesi che fiasnò conquistati , cioè là Valtelina , 
Chiavetta > e Bornio , confinano col Qrorfo di Sve- 
via verso Tramontana ;• cù» la Contea del Xi- 
lolo verso Levante; ‘cogli Stati di 'Milano'^ di 
Venezia ver» 1’ Ostro ; e co’ Cantoni di l/ri , 
Giaris, e Appenzel verso Ponente . Si stende in- 
circa .cento miglia M lunghezza , « sessanta, in 
larghezza » 

Nel- 



• 
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Nella Let* Grigia^ sono rentisette G)munità; 
quella della Ctsa di' Dio ven^idue ; e quattot»' 
4icl in queliat delle. D/V« . 'f 

' Le Città primarie nella -Crigia sono' llantz j 
:Dissentis, Flkitz, e Splageit.-Ilantz è uba pie* 
dola, Città situata sul Reno incirca miglia quinr. 
dici al Libeccio di Coira , ove . adunansi' lé As- 
semblee delle tre' Leghe. ' • ì'\ 

■ Le Città primarie nella Lega delia Casi ~di 
Dio (detti sovente Cadde! , ' e in Tedesco Gpt- 
thuspunt) sono Cjbur , o sia Coira ' j Capitaàe del- 
le tre Leghe, CataccUy Ffsprun, e Bergoli. Coi- 
rà, la Città, pià riguardevole dei Grigiotii , è si- 
tuata a piè di due montagne , sulle sponde del 
£ume Plesur, poco più di un miglio dal Reno, 
e quasi sessanta miglia al mezzodì dì Costanza. 
£ra Città libera Imperiale sino ai 1498 , quando 
«ntrò nella Lega dei Grigioni . Il Vescovo di 
Cbira ebbe una specie di giurisdizione sopra que- 
sta Città sino al tempo della Riforma, e oggidì 
•«ussìste ancora 'un! palazzo,. una Cattedrale, ed 
•alcune Case pe’ Canonici t ma le- sue rendite 'son 
ora molto ' tenui , tuttoché ei sia un Principe dell’ 
Impero. Gli odifizj. non sono spregevoli; la Gir- 
ata* cinta di murQ.ha:.l,e .sue fortificazioni, 'e gli 
abitanti sonai quasi- tutti Protestanti ; il: / 

L'.unica Città, di <cui sì' fa menzione nella 
^ega delle diui ipiurisdixJk^ si 'è quella di Da- 
, Svizzeri 7 «m, JfL J vas , 
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V4J, o Tafa^ y. atuiiu tra $ei.mi-« 

glia verso il Levante di Coirà.. . vr ,:.-r . • 

Gli usi e cpstiimi <dei Grigioni poco differiscp- 
da que’ degli Svizzeri fi come altresì il foro ter- 
reno e ’l Ipro, Climax talché .non -vi è .d’.uopo' di 
una particolare descrizione * Erano iquesti ' popoli 
anticamente, soggetti a diversi Principi | alcuni 
di loro a piccioli Sovrani , altri al Vescovo, di 
Coira, e la maggior parte alfa Casa .d’Austria. 
Qjre’che soggiacevano’ ai primi /•. comperarono. Ja 
loro libertà j, o- dlvennet litieri. coti ‘la estinzion 
delie famiglie^ de’> loro Padroni > I Vescovi di 
Coirà furono privati della lofd. autorità aL tem- 
po della riforma , ed ora non hanno parte alcu- 
na nel Governo di questa Citta , nè tampoco de’ 
Territori alla medesima spettantia/JLaCasad’Au- 
stria vendè in diverse volte i dominj i da .lei pos- 
seduti in questo; paese , il’ quale à poco d poco 
restò sotto il potere dei Grigioni. In taf guisa 
divenuti un popolo libero ie iindipendefitey forrna- 
ron 'una . Repubblica , . in cui- , la Sovrana autorità 
sen giace nel popolo ^ perchè ogni maschio., dai 
sedici anni in sUj ha un Voto nelle ^ materie di 
Stato i appunto come nei piccioli Càhfonì degli 
Svizzeri. Tuttavia iGrigioiù. hanno uii .miglior 
metodo di raccogliere i Iota voti; perchè il po- 
polo di ogni Comunità i elegge prima uno che la 
Rappresenti nel Consiglio o Dièta fn allora le per- 

■' ■■■ - tv , ,'. 4 so* 
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Ibiie cosi elette al numero dì 6 ^^ cioè una per 
ugni Comunitki adunandosi esaminano i loro affa- 
tivi in queste Assemblee ognìcoSa'si decide alr 
ta pluralità. dei Voti* Ciascuna Comunità- si go* 
verna co» le particolari Sue leggi*^. Scelge 'i su«i 
propri Magistrati} ed ognuna è un picciolo in- 
dipendente Stato» Le Comunità di dàscunà Le* 
fa* hanno altresì le 'loro particolari Diete } óve 
tapprésentate vengono dai loro Deputati } ’é scel* 
gòno I loro Capi ed altri Uffiziali anAùàlmehtè • 
Vi sono altre (Juattrd sorte di Diete} composte 
dai Rappresentanti delie tré Leghe » La prima chia- 
thasrCHetàCenerale} composta dà un Deputato di 
ogni Comunità, oltre ai tre Capi; e questa si tie* 
fte una volta 1 ’ anno in cadauna delle tre Leghe 
a vicenda*} presiedendovi il Capo di quella Lega ove 
tiensi la Dieta < Questi Deputati adunansi sulla S*» 
ne di Agosto } e dopo avere considerato gli affari 
Straordinari , passano à 'Stabilire i tonti pubblici, 
è decìdono le controvèrsie fra le Comunità*; il 
che si fa ordinariamente in . tré ‘settimane . Là 
$èconda*Diem è »* composta di '3 a* Deputati , 
tTiaUdandone uno a vicenda Ogni dué Comunità 2 
Questi noti hanno prefissò tempo ad adnnàrsi } 
itlà si convocano qualunque volta il bisogno 'lo 
ricerchi» -Là teràà Dietà} che sì denomina Con* 
gteSso '}' è- formata Solamehté da tre Deputati di 
ógni Lega, oltre ai rie Capi 9^^ Convocasi àiifiUal* 
Sbenfò sul -princìpk) di Mario' in Coita 'fé&en* 
t± do*. 




1 
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■ • ^osi per gli affari ordinari del Governo . La qaais 

ta poi è una riduzione dei tre soli Capi che adur 
nansi poco prima della Dieta generale per pre»- 
parar le materie in discussione . Ognuna di qucf 
ste Assemblee può essere convocata qualunque 
volta gli affari del Governo lo ricerchino, ©qual- 
che ministro estero abbia interesse a proporre . Mf 
in tutte r autorità dei Deputati è stata Iin\iAtf 
dalle loro istruzioni, che non possono prendere una 
finale risoluzione in veruna materia controversa , 
ma debbon ricorrere alle Comunità stesse, che It 
■ mandarono, per averne la conferma . ... 

I sudditi delle tre Leghe sono un misoigHp.dl 
Protestanti e Cattolici, ma i Protestanti famja 
due terzi del popolo ; e siccome vi si determina 
ogni cosa con la pluralità del voti r così può que- 
sta Repubblica essere giudicata per uno Stato Pro- 
testante , essendo ella unicamente alleata' cq’ due 
Cantoni Protestanti di Berna e Zurigo. Dentro 
le tre Leghe non vi sono che due Bailaggi , 
Meyenfeld, e Malantz , i Governatori' de’ qua (i 
si.cattòlano da due in due anni. Hano» altri ot- 
to Bailaggi nella Valtellina, e nelle, Conté/e. dì 
Bormio, e di Chiavenna , . Ife quali tre provine^ 
formavano antiGamenèe.una^ parte del Milanese, 
ma furpn’pedute ai Grigioni dagli-Sforze Duchi 
di Milano , in premio de’ servigi prestati 
fc guerre* Tut&o«chè queste siepo.^ soggette -, ai 
Grigfeni, AMt vi 5i tollera ehe religipnit 

- . f ' Ca c — 
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OttoHca Romana, ^rchi in itoti i Tfattatì tra—^ 

i Sovrani di Milano e i Griglohi tviene stipulato,. 

che niuh Protestante riminer quivi pqssa i^ìu di 
,ei settimane àll’annd , nel qual tèmpo ' non . ab- 
bia ad esercitare la sua religione , - e feiemmeno ti 
Governatori Protestanti viene permesso del tene-' 
rè un Gappelland nelle toro' case.: . ■ ^ -à. 

< La Valtellina ,• in^ latino ' Vaflis TelinÌ-%. èonsiste 
intuita gran Valle lunga • trenta miglia incirca , e 
àbbondante di» gtarto , vino # olio ; e di moltisqui- 
siti frutti. Le Contee di Chiavennar* di Bormìó 
sono aridi’ esie molto ’ fruttifere , ma non già quan^ 
to la Valtellina ; la quale oltre alla sua fertilità 
rendesi notabile per servire di transito alla Ger- 
fhamt . e all’- Italia ' Confina, coi. Grigioni a ''Pra- 
inontaha , col Tirolo a Levaìite^ co’ Veneti al 
Mezzodì ré col Milanesa, a Ponente . Le sue pn^ 
marie Città sófto Tirano, Sondrio, e Morbegnoi 
Tirano i la Capitale, della Provincia , è situata ci 
fiume Ada, incida fi miglia al Settentrione dey‘ 
Veneri territori, e 50 .al Libeccio di Coìrà . Spn- 
drid giaci aopra PAJa . .40 miglji all’ Ostro 4 . 
Coirai cd è la piazza pifi forte della Valcellina," 
e Residenza del Gqvernatore. . ' ' 

' La Contea di Chiavenna , in latino ClavgHnd, 

\ .poco estesa, confina co’ Grigioni a Tuamonta- 
Ari ed a Ponente; -a Levate cOft la Valtellina^ 
e al Sud co’ quattro Govetia d’Italia. Le sue 

Gittit ■ sono Qiièveftn? e .Pleury * ChiaVenna è 

I 3 una 
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— — — .nna^ picciolà Città in sito amwu>, ^rpiè dì ,s!e^ 
smzB. ni tBonti sopra U fiume Macra, il quàlo vicino 

alla- Piazza niette nel Lago di Como . Essa «ta , 

ne’ tempi 'antichi una’ Città gran^ , ma ebbe la ' 

iventupa di rèstarc in gran parte seppelliw da 
«niente che sopra di lei penderà'. Lo stesso 
avvenne alla Città di Pleuty li *5 Agosto 
Contea di Bormio r in latino 
mcnsis, al NoH confina co’Grìgioni, CQnTren- 
to all’Est, con la Valtellina all’ Oociaente;- e^co’' 
Veneziani al' Sud; ed -è- circondata da ^inaccessi* 
bili, montagne. La Suà Città primaria èBormió, 
•ituàta- sull Ada, tre miglia al dissotto la sua 
sorgente. ‘ ‘ ‘ '' ' ì 

LBailaggì di 'Valtellina, di Chiavéhna,ne di 
Bormio si dispongono’’ da cadauna Comunità' dei 
Grigioni a vicenda,. e sì vendono al piu offeren- 
te 7 il qiuale viene ’séhìpre creato Governatore, e 
deve'lròmmettere’ molte estorsiotu sopra i poveri 
pTimachè sì rimborsi'.’/ - 
■■«Tenui sono le pubbliche Rendite dei Grigia»#; 
ma nelle*'virgehze sì tassano ih propórzìon - delle i 
loro ' forzè^, 1 dazj sópra le mercanzie di transit<> 
formano la parte principale delle *'puW)liche rea- 
dite , tranne quanto si j^àga dai Principi esteri , 
che si'' spartisce ugualmente tra il popolo e i Ma» 
gistrati; poiché’ quivi tanto i Senatori che i Ma- 
gistrati asercitaiio i’ mestieri pii dozzinali. 11 
Lago'ài Como preserva loro ' la comunicazione 
> • ■ , 1 con 
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ingresso ne’ .Veneti territori ;' e la Valle dell! Inn 
gl’ introduce nel TiroIo; e infine rii ponte sul Re« 
no a Coira porge loro una comunicazione ^ con la 
Sveth e.co’.Cantoni Srizzeri . • - 

Le Contee di 'Neuchatel e ^di Vallangin sono 

< 

anch’esse alleate degli Svizzeri; Tutto il paese 
segue = la reHigioneVrifermàta, tranne le due terre, 
di Crefier e di Landeron; che professano la Cat- 
tolica Romana; ^ ' 

Neuchatel, chiamata dai Tedeschi Newbourgy 
e dai latini Neocomum giace sul Iato settentrio- 
nale del Lago, incirca ao miglia al Maestro di 
Berna; La Città ^ bene fabbricata, adornata di 
varie fomane 'assai .vaghe Viene governata ' da 
un Consìglio di Cittadini > e gode grandi pri,* 
vilegj , vivendo^ in consorzio col Cantone di l^r- 
na .’Landeron situata Vicino al Lago di Bici , 
è riguardevole per la sua.‘forté situazione, e per 
un magnifico Castello, Residenza deLsuo Prin* 
Cipe, ' ' • 

La -Contea di Vallangin è' al Settentrione" di 
Néuchatel, e. la sua Città primaria = coMcrva lo 
stesso nomè- Giac’elIa a piè del monte Jura , che 


la segrega dalla Borgogna . {E! divisa Jn cinque 
Valli , che contengono quaranta Villàggi , gli abi- 
tanti de’ quali, 'sono generalmente Calvinisti." 

La Badìa', e la Città di San Gallo sono altre- 
sì alleate' degli Svizzeri i'L’ Abate è Sovrano di 
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un paese chiamato il ^ patrÌM»iio i^'dt San Gallo j 
.tra il Cantóne Hi Zungore’I L^go di Gostanza^ 
come eziandid dcHa Contea di Tokemburgo che 
gli è contigua Questo Territorio. comprende 3^ 
miglia in lunghezza", e la iri larghezza. rL’Aba-^ 
te assumevi titolo di Principe déH’ Impero, 'ma i 
con ha nè voto nè sèggio.’ Era^in. altri 'tempi 

I ^ 

padrone, della Città di San Gallo e idi tina buona 
parte del Cantpne di Apeozel / ina ambedue com* 
.prarono la loro libertà , e hon sono più da lui 
dipendenti. '',1' ». ir.', c- v, ! 

' Per .una più esatta* descrizione di Neuthatel y I 
Vallangin, San Gallo, de’ Vallesiani y 'dèlia Re>* 1 
pubblica e. del Governò di Ginevra ,x <fì rMulhau-^ | 
aèn e' Bienne, tutti alleati n degli Svizasri , leg“ 

t 

gansi in quest’ Opera di Mr.-Coie ci. rispettivi 
Ca^i .t9, »?» » 37% 3*> 

Fra gli Alleati degli Svizzeri si numera la' Cit-* 
tà di Gftievra > in latino Oenroa, e fu anticamente 
sotto il dominio de’ Romani, e poscia 'de’ Borgo- 
gnoni ; fu Città Imperiale , e i Educhi di Savoja 
n' ebberoiIa'Sotranifà I Conti e Vescovi di Gi- 
nevra» ebbero -per qualche tempo uns^, mista .gìu- 
«sdizione, c nel tempo della riforma il Veeexj- 
vo efFettivameiité era loro. Sovrano., tanto nel 
temporale che nelló, spirituale. Nell’ anno. 

It popolo scacciò il'Vescovo, e stabilì ;.una. forma 
di Governo simile alle contigue Città»degli Sviz- 
zeri . Vi è un grande Ginsiglio -di ;du£ento*.snil 

qua- 
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fattale. rhifde r.à'utoiStà legislatiir*', ’ed un altro—- ^ 
di’ vendcJriq^ membri che ha l’ autorità 
va ;' iqi^esti però deHberauo con umxerzo Con-' 
tiglio chiamato il Consiglio di Stato, 
ste in sesMÒta membri presi fuori dèi gtanN^^ ’t 
tigiidi Sedici membri’ del feraft Consìglio soud* 
sempre nel grado di Sindici o . Borgomastri ^ ma 
quattro soli di questi sonò • ih Carica ogni anno- 
H. primo presiedè alle inàtérig di Stato.; il. secon- 
do ha la dìrezlon degli Sped^ » il terzo r. ha la 
cura della milizia; e il quarto' è chiatnato Bor- 
gomastro della Riforma, .il quale invigila; che 
gli, Atti ed Ordini del foro 'S&odo sieno pósti 
in esecuzione. Hanno parimente il loro Tesorie- 
re ed alt» jUfEziali di St^to * . Lè. cauàe vengono* 
primanrattate danàntì a cinque tnembri del 'mi- 
nore Coi^jgUò^ed «Ittl loro lL*G9iif£rir 

ho è iàdstocratìco; ma In questi: u!tM4ki»li.iÌ 
ammutinò la plebe , obbligando i Superiori -a 
gli* itpà-picciola patte di autorità , .alleando eh© 

41 pppolo entrava prima come gli altri nair anv» 
ihimstrazione., 'e .che fosse itato» ingiustamènt© 
privatotde’ Suoi dritti' dai. piu potenti 
- La Chiesa di .Ginevra. è. Presbiteriana, rcqare 
formata da Calvino àel iis3s >yE' ora '©>verhata 
dal Clero della Città, che*' consiste ih quindici 
Ecclesiastici , nel BorgomaStto della Riforma , e 
in sei altri scelti dal grande Consiglio ; e quest’ 
assemblea si chiima iÌ€«a«UtocQ;itHttaYialstto2 
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deoeti A0& hanno alcuna forza , finché non ven- 
gano jdal gran Consiglio, ratificati^ Noi paese dr- 
condcino vi sono tredici Congregazioni i di cui 
pastori Jn certi «tèmpi dell* anno adunansi 'col 
Clero della Città )' e Norman un Sinodo.' per rego* 
lare gU'afiari della.Ioro Chiesa , ma gli Atti deb- 
bon essere ratificati)dargfan Consigliò)' il .quale 
proccurà df tenere il! Clero dentro, alcuni limiti) 
nè permette' che un Ministro abbia pih di. cento 
zecchini: air anno J t presbiteriani sono quivi ri- 
gidi in alcune cose ) coih'e > que* d’ . Inghilterra , 
non pehnettendo nè ’ il< giuoco "di 'bitte)' nè il 
ballo ) ma in alcune altre'! sono: meno rigorósi . ^ 

infruttuóso non è il terreno^ dintorno.! Ginevra) 
il traffico della Città è molto nòtabife;'.' le prin- 
eipali manifatture» sonò merli d’ òro. e d'argento!, 
drappi di seta, e. pelli- di Camoscio;, .'Evvi una 
Università ma non vi sono salar j- sibiliti pe’ 
Professori,' a’ quali conviene vivere dèlia paga 
che lor somministrano gli scolari , II linguaggio 
comune del popolo è il Savojardo, cioè un pes» 
simo dialetto del Francese , ma le persone civili 
Io parlano piè -puro. Qpesta Repubblica ' fu anti- 
camente alleata co’ Cantoni sì Gàttolid ^he Pro- 
testanti ,'!:ma dopocchè^.aderì alla dottrina di Cal- 
vino, i Cattolici sembrano di non curare una ta- 
le^ alleanza. ! '' r-' V '' 

Ginevra sta sopra una Collina i * le àcui vedute 
lasciano aperta una varietà mirabile di vaghi pro- 

spetr 
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fpetti (tf). Ma la veduta più beUa;.è il ^go , 
che giace al Settentrione \ della Città) il quale- 
rassomiglia ad un tnare pel color delle sue acque , 
e per. le tempeste che: vi si levano,, Questo La- 
go è attorniato ' dagli Stati dì cinque differenti 
Potenze , cioè dalla Francia , Savofa t Berna , Po* 
(esia f^e Ginevra , La parte, dritta difesso Lago 
spetta al'Duca di Savoia, ed è bene coltivata. 
Le storie- di .Elvezia contengono varj racconti di' 
cadute smisurate roccie . Q.ùe’ vasti ricettacoli di 
neve sulle cime delle montagne-, e melle-ravatu- 
re delle Alpi j vuole Mr.‘ Addison, che sieno la 
origine di quelle periodiche' fontane che trovane 
si in Elvezia , e sgorgano solamente • in cérte ore 
del giorno ; perchè siccome queste montagne get- 
tano le- loro* ombre l’una sopra l’altra , impedi- 
scono alcuni luoghi d’ essere riscaldati dai raggi 
solari in certi tempi, e per conseguenza fanno 
che in alcune "‘óre del giorno non si liquefac- 
ela' fa neve che li cnppre Quando avvengbi 
che unaJPontana abbia la sua origine. da tali ser- 
batoj di neve, ella naturalmente comincierà a 
sgorgare in quelle ore, in cui la. neve principia 
a liquefarsi ; ma poi dacché il Sole lascia la ne- 
ve che s’ indurisca e si geli , la fontana si secca, 

' / nè 


(tf) Vedi Cap. 24 ^ 
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' 1 ■■ ritorfte'rV a -^orgaré se lion' àiròta jfiedètinu 

ivìzzÉ. segtienté’ gfombj'qttanàd ittìdor del SoIe rU 
tornì à lìqùèfàté 'U neve . - il Lago di Ginevrat 
.pt-eselita uh nobile prospetto, il quale quanto pii»- 
si accosta alla Città réndesi vieppiù angusto ; fin- 
ché cangia il suo nome in quello dèi Rodano,; 
girando Un gran nùmero di molini nel suo pas- 
sare per la Citti , ed è somihamente rapido y 
tuttòCchè Iè‘ sue acque sieno iholtob profonde 4* 
Ginevra può considerarsi come la Corte delle 
Alpi , ove i Cantoni Protestahti mandarti) i loro^ 
figliuoli' per essere I educati . Alcuni rogliofio che 
il raffinatnento in pulizia derivi dalla conversa- 
zìon de’ Franèesi Protestanti , che formano un^ 
terzo degli abitatori; 'altri asseriscono che gli ab- 
biano recato hocumento^i avendo perduto la sua 
primiera modestia e semplicità . Vantano i Ge- 
iievrini di avere nella loro Città ^mercatanti rio,, 
chi di novecento mila zecchini # i quali tuttavia • 
non ne spendono nulle'; all’ anno trattandosi con, 
tuwa lautézza^-, sur r 

■. ■■ , ■J-O'l il 
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1 Contiene akme dilucidazioni 'sopra ’altuni fupti 
interessanti trattati in quest' Opera . < 

' V ,1 

,• 

. . Teorlk della Tma; - 


L a figura della terra è una sferoide , appunto^ 
come lé Stelle fisse , il Sole, tutti i- Pianeti, 
anche <jue’ del secóndo ordine , o le Lune zccotti^ 
pagnanti Saturno , Giove , e la "nostra terra f e 
quantunque- Venere, Mercurio, e* la nostra Luna 
abbiano le loro Fasi, ora 'sotto' la figura di una 
falce, ora,montuose , ora piìi o meno ^ elevate, 
quantunque Marte elevisi da: un "'iato come gli 
altri Pianeti - nelle sue • quadraturerv nondimeno 
ne’ tempi.. che i pianeti mostrano le pici». loro 
Fasi^ yeggonsi sferiche, nè perdooio questa .figi^* 
rà che in virtù della loro posizione.>Tapporto'. al 
Sole 'da 'cui vengono illuminati ^ 

Osservando . questa ; figura sferici in tutti i globi 
i più lontani da nofi' ragionevolmente puir. cre- 
dersi , che ‘il nostro'sia della mHleskna figura, 
e ciò non solo per la rotondità' della $i^ -.ombaa 
negli Ecolissi della Luna ( poiché 1’ ombra ’ di un 
oggetto angolare o quadrato non sarà gianamai 
rotonda) come altresì per la scoperta di nuove 
«ostella^ioni , quando {Cambiamo, Emisfero , avvi- 


syizra* 


ci- 


Digitized by Coogle 


^PPENtotCÉ ÌL 
cinandocì all’ urto o all’ altro Polo . Per tale ri- 

t 

gìone la superficie del Mat^ ci 'Sembra convessa 
e sferica, scoprendo noi a poco a poco è per gra- 
di gli oggetti lontani , e per 'molte altre ragion! 
che concorrono a prosare la rotondità del nostro 
globo, alla quale non deesi strettamente aderire « 
a causa della differenza che. trovasi fra ìPiame<« 
tri degli Equatori, e que’dei Pòli* Perciò di 
molto si accòsta alla figura di un Arancio , le cui 
ineguaglianze sulla scorza servono al nostro globo 
di altrettante montagne , e il suo diametro sia 
di $000 leghe Francesi . r _ . 

I suoi Abissi si prendono sovente 'nella Scrit* 
tura per significare T Inferno , é'i luoghi piò pro- 
fondi del Mare e del Caos, l’Abisso coperto es- 
sendo di tenebre al principiar del «fiondo^ maifl 
Geografia significano una profonda voraggine , da 
cui non si può uscire, cioè la patte piò bassa di 
yn precipizio; ed ecco un sistema ove questo vo- 
cabolo viene preso in un senso differente #■ Mr. 
Woodve^ard nella sua storia naturale della Te«a 
pretende, che una parte, delle ac^ue venghi rac- 
chiusa nelle viscere- della Terra, e formino ufi 
grande globo nel suo centro ; che sopra la super- 
ficie di queste acque< vi sia estesa una Crosta di 
Terra ^ e che questo sia il grande Abisso descrit- 
to da Mo$è', provando il suddetto autore il suo 
sistema per. un ^an numero di osservazioni < Àgm 


ferisce queste .acque ddi’ Abisso etere Qotnunìai* 

aio- 
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4ione Ch’oli quelle dell’ Oceano per canali situati* 
al fondo del mare, e suppone altresì che queste, 
acque dell* Abisso e quelle dell’ Oceano abbiano 
tin centro comune, dintorno a cui sieno colloca- 
te. Tuttavia afferma, che la superficie .dell- A- 
bisso non sia già livellata con quella dell’Ocea,- 
no , nè in uguale distanza del loro centro comu- 
ne, poiché quelle dell’Abisso sono per la mag- 
gior parte compresse dalla Terra che le ferma e 
pesa al di sopra, ma che quest’ inviluppo di Ter* 
ra essendo ovunque traforata e porosa , queste 
acque penetrando ascendino e riempino tutti que’ 
fori che ad esse porgono .uscita , non che tutti i 
vuoti, tutti i pori della_ Terra, delle pietre, e 
di ogni altra materia circodante il globo, finché 
arrivate sieno a livello coll’ Oceano (a) . 

La sua Teoria consiste nel dedurre naturali 
fenomeni , nel sapere ,U natura del nostro globo, 
i cambiamenti avvenutigli , e que’ che succede- 
ranno . Gli antichi , ignorando assolutamente que- 
sta scienza* non ci lascìaron che conghietture 
pronunziate a caso o pet semplici tradjzioni. Ta- 
ti conghietture rinnovellaronsr nel secolo XVI, 
tìè poscia di molto sì progredì fuorché verso la 

me- 


Cal Vedi fisicd descrìxion deJU Terrà' di Mr* 
‘Bffrgman. Stokplhm *77^*- ’ - 



4.44 jiPì^jsimiCE ir ' . 
metà 4el nostro secolo : Mr., Boutfùét (a) tiJucf 
« creipote^ tutto i^uello hantìo detto i moderni « 

La fvtma Ipo^si ,è la caduta dell' antico mon-r 
do "di Francesco Patrizio ^ e - Mt.,Burnet fu il 
orimo a trattare la Teoria della Terra in unmo* 
do -sistematico; ; •• >• 

La seconda è di Bernardo de Paiissi so«i 
pra^ la natura'^' Lajbi di ^cqua salsa ne- luoghi 
•ove si trpVano le conchiglie, la quale ipotesi uni» 
ta alla prima ‘incontrò molti protettori (4). 

La t^za è quella dèlio scioglinftnto ^el primo 
mondò ic) di Giovanni Woodvrand , sostenuta in 
Inghilterra , in Germania , é in Italia èon molta 
forza ^ erudizione, e se non gionsero alla di*" 
segnata meta, ciò avvenne perchè non ebbero at^ 
tènzione ad alcuni principali fenomeni ,' ed ecco* 
Ile un esempio nella Teorìa del globo terrestre . 

Osiervaidoni JVpra la struttura delle n^tague . _• 

• * ' * * * ^ * . 

TT|A. molto tempo se ne. avvidero^ che le cat 
tane delle piò alte montagne andavano d« 

■ ■ -Oc- ; 

' J- -i- ■-- - I u . » — — 

(а) Memorie sópra la Teorìa della Terra y a4 
fine delle lettere fitos^ehe Ikfc-, Bqurguet . 

(б) V Arte di divenir ricco di Bernard de l^ 

Palisse. *. . “ 

(e) Woftdward Geografia fisica \ 


Digitizpcl by Googli 


PEK OLI SVIZ2EKI. 
mois; la cui attività nello scorrere lungo le al- 
pestri e scoscese rocde, e nello saltare sopra i 
precipizi , è per ogni conto appena concepibile . 
II sangue di entrambo questi animali è di una si 
calda natura, che gli abitanti di queste monta- 
gne , tutti andando soggetti a pleurisìe , ne pren- 
dono alcune goccie di esso, misto con acqua, 
come un rimedio per una tale infermità . Quivi 
la carne del Chamois viene molto stimata; ed a 
noi riuscì deliziosa, aggiuntavi la efiìcace salsa 
della fame . , - 

Queste montagne sóno coperte ad una conside- 
rabile altezza con deliziosa abbondante verdura ; 
cvidi sulle loro cime, a qualche distanza , diver- 
ei piccioli Villaggi , a’ quali 1 ’ accesso dev’ essere 
stato difficile anche a questi Glaciers . 

AI nostro ritorno il padrone di casa ci prepa- 
, una squisita cena , e fra le altre vivaude ara- 
vi il migliore presciutto che abbia giammai gu- 
stato in vita mia. II porco in queste parti' è gras- 
so oltremisura; «ella State si nutre intieramente 
di erbe che trovansi sopra .le montagne, e non 
mai succhia verun latte * - ' 

L’Ecclesiastico € sua moglie, dai quali allog- 
giammo , erano di un carattere molto singolare ; 
.entrambe smoderati parlatori , ma ciascuno forte- 
mente dinotava buon naturale e benevolenza; e 
tanto de5Ì4erosi erano ad obbligarci , e sommini- 
strarci ogni possibile convenienza, che la loro 
Svizzeri K ci- 


ir i Jl O. G J 

«—j tìviltà era - assolutamente imbarazzàfite . Infatti 

svizzE. ^J^Qn^ donna, benché di molto inoltrata, nella 
gravidanza, vegliò la notte intiera per farci del 
panche delle focaccìe, e prepararci ogni altra pro- 
visione a portare con noi nella nostra escursione 
al gUcter ; e volle aspettarci a cena, malgrado 
tutte le nostre sùppliche in' contrario . Questa 
'buona coppia ha parecchi figli , e le loro circo- 
stanze non posson essere molto agiate , stantechè 
i benefizi nel Cantone di Berna sono moderati 
air estremo; nè questi è già urto dei migliori 
Da questa considerazione , tutti i viaggiatori che 
alloggiaron nella loro casa, sempre gli fecero uft 
regalo , ■ in ricompensa del disturbo datogli . 

, Io ora me ne vo a dare l’ ultima occhiata allo 
Staubbach, piéma di congedarmi dai nostri ono- 
rati osti, e dalla Valle di Lauter-bruntten . 


LETTERA XVIII. 

Dai bagni di Leuk it Jlgosto. 

4 

I Olaeiers di Lauter-brunnen non sono che tre 
leghe distanti da questo luogo; ma la monta- ' 
gna essendo impraticabile, fummo obbligati fare 
un giro di 40 miglia; nè mi spiacque un tale 
ostacolo , per aver io l’opportunità di vedere la 
sublime scena di questo mirabil paese . ' 

Ci 


Digitized by Coogle 



pkk GLI svizzkki. Hj 

Ci scostammo dall’Aar a Meyringen.,' ed oJ'a-*— 
iiuovamente si unisce incirca due leghe da Lau- ~--— 
tet-brunnen , scorrendo un fertile piano che giace 
tra i due Laghi di Brientz e Thun , ed esce dal 

t 

primo. Seguimmo il 'Suo corso finch’ egli entrò ’ 
nel Lago di Thun , cosi chiamato da una Città 
di quei nome , situata sopra la sua estremità Nord 
Quest . Questo Lago è i nei tea quattro leghe lun- 
go e una largo ; e se possiam giudicare ^dal pen- • 
dìo delle montagne dalle quali è circondato , de^’ 
èssere molto profondo; riccamente variate sono 
le sponde; e presenta alcuni bei punti di vista, 
grandemente innalzati da alcune piramidali roc- 
cie arditamente elevantisi dalla superficie dell’ac-*' 
qua . Costeggiando questo Lago , fra un delizio- 
so paese * al picciol Villaggio di Leisingen , sa- 
limmo Un altro chiamato Eschi ; di là scorgesi 
r intiero Lago di Thun , e parte del Lago di 
Brientz , ad una picciola distanza ; poscia entram- 
mo nella ricca Valle di Frutigen , paralella a 
quella di Lauter-brunnert , godendo noi per lun- 
go tratto di strada un prospetto di que' g/acifr/ 
che avevam visitato il giorno innanzi. 

Questa Valle termina alla Città di Frutigen ; 
di là comincia quella di Kander , con un fiume 
dello stesso nome scorrendo fra essa verso il La- 
go di Thun , e circondata da una eccedente alta 
montagna chiamata Kandersteg . In tutte queste 
-V alli , la scabrosità e altezza delle montagne con- 

K a tra- 
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— trastando con la bellezza e fecondità della pfanu« 
ifl-ra, bagnata sempre da un qualche torrente, for- 
mano un migliaio di scene pittoresche , sempre 
cambianti , e impossibili ad esser descritte ; e son 
elleno ulteriormente abbellite dal numero di tot 
vinati Castelli sopra punte apparentemente inac'* 
cessibili . 

La strada continuò buona fino al picciol Vil- 
. faggio di Kandersteg ; e di la i diiicati viaggia- 
tori che non bramino salire uìi’ alpestre ascesa 
nè a Cavalk) nè a piedi , sono portati in una spe-- 
eie di sedile collocato fra due pali sopra le spal- 
le degli Uomini . Tuttavia proseguimmo a Caval- 
lo , avendo prima superati i più erti e difficili 
sentieri . Dopo due ore di ascesa arrivammo ad 
una sola casa , non lontana dalla sommità della 
montagna , ove ristoratici alquanto , nuli’ altro 
scorgeasi fuorché immense roccie ammontic- 
chiate runa sopra 1’ altra con niun’ apparen- 
za di vegetazione ; e il tempo era estremamen- 
te freddo . Passando sopra larga copia di nev£ 
giugnemmo ad un Lago chiamato il DaubenSee, 
incirca una lega in circonferenza ^.n^ quale met- 
te un notabil torrente dal vicino WZur . Que- 
sto Lago non ha visibile esterno prospetto ; ma 
egli evidentemente trova un passaggio sotto ter- 
ra nelTallais d’ incirca sei leghe, e quel torren- 
te cessa scorrere quando il Lago è agghiacciato . 
Questa catena di montagne, leparanti il Can- 
- . to- 
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ÌOiiè dì Berna da! Vallais ; è chiamata il Geni- ^ 

SVlZZEi 

mi ; dal punto delle quali nsguardando e qliàsi 

'soprappendendo al Vallais , avvi ad uri tratto il / 
Ì>iù esteso prospetto di qùel paese j e dei glaciers 
della Savoja ; ma quello ché principalmente at- 
trasse la nostr’ attenzione fu il Monte Blanc ele- 
Vantesì sopra il resto nella forma più altiera e 
maestosa ; Ella è urta (Sonica montagna di stupen- 
da altézza ; e sembra avère una scintillante co- 
rona di puro ghiaccio sopra là sua sommità . La 
montagna, che discendemmo, è in molti luoghi 
quasi assolutamente perpendicolare ; eppure un* 
strada per un Cavallo è stata tagliata nella viva 
roccia di questa molto formidabile discesa. Que- 
stk strada fu principiata nel 17}^ , e finita he! 

JT74I, all’Unita spesa del Vallais e del Cantone 
di Berna ; un’opera sorprendente , ^ fa Vedere 
ché nulla è impraticabile alla industria umana i 
Più di una lega di dura roccia venne spezzata 
dalla polvere di cannone , ed uri sèntifero si for- 
mò, il quale sembra pericoloso a que’ ché nori sor 
ilo avvezzi. ai montagnosi paesi 4 e che non reg^ 
gonO a smisurate altezze . Egli è nove piedi lar- 
go , e pende quasi tutto sopra il precipizio ; in 
alcune parti, per un considerabile spaziti, ella è 
una strada incavata , aperta unicamente da un 
Iato , la roccia pendente al discopra della stessi 
larghezza, e nella stessa direzione . L’apparen* 
è singolare ; perchè siccome la strada gira 
K I cori- 
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continuamente , la scena altresì continuamente 
cambia , sicché ogni momento vi è una estesa 
vista ; e l’ altra totalmente inchiusa dalla nuda 
ròccia . Al 'principiar dell’ erta discesa noi tutti 
smontammo « e i Cavalli furono in libertà , ed 
era curioso il vederli di frequente gire sull’ orlo 
del precipizio per mangiare una qualch’ erba . 

La discesa dalla cima al piano è d’ incirca due 
leghe; e giunto che voi siate al fondo » risguar- 
dando all’ insù , voi più non iscorgete le minime 
tracce di un sentiero; sicché uno straniero a gra- 
ve stento' crederebbe possibile che realmente uno 
ve ne fosse , finché non venisse convinto dalla 
sua propria sperienza. ' 

Questo luogo è famoso>per le sue calde medi- 
cinali sorgenti ; e perciò viene molto frequentato 
dagl’ invalidi di varie specie , durante questa sta- 
gion dell’ anno ; gl’ infermi o bagnandosi o be- 
vendo le acque . Per quanto giudicare posso dai 
racconti altrui circa la loro caldezza^ la loro a- 
nalisi , il metodo di usarle , e la loro efficacia 
nel guarire la gotta , il reuma le ostruzioni , i 
malori cutanei ecl sembrano rassomigliar molto a 
quelle di Bath. Vi- sono parecchie sorgenti di di- 
verso calore e di differenti qualità; in consonan- 
'za alli più accurati sperimenti , il Mercurio nel 
Termometro di Reaumur sta ai 41 gradi , allor- 
ché immerso nella più calda sorgente . Sembra 
alquanto notabile che un ^ rivolo di cald’ acqua 

: es- 
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esca dalla terra dentro pochi passi dalla suddet* 
ta sorgente . 

. L’ alloggio per la compagnia è molto incomo- 
do; ciascuna persona avendo per suo proprio uso 
una picciol camera di soli 4 piè quadrati^ nella 
quale vi è luogo per un letto , una tavola > e due 
sedili . 11 refettorio , che serve anco per l’assem- 
hlea, sea giace contiguo alla gran scala . Altre 
fiate ^ranvi delle stanze più comode ; ma sfortu- 
natamente nel 1719 un ^valancbe cadde con ta^ 
le impeto da uno dei vicini glaciers sopra il Vil- 
laggio, che rovesciò la maggior parte delle case 
e dei bagni , e distrusse un considerai! numero 
degli abitanti. 

La compagnia quivi , consistendo di un ampio 
numero di persone dai differenti angoli d’ Elve- 
zia , sono perciò affabili olcremodo e obbliganti ; 
sicché parecchie, voi te ci hanno invitati alle loro 
rispettive case in Berna , Neuchatel , ec. , e que- 
sto invito fecesi con tutta quella 'sincerità c non 
affettata franchezza > sì particolarmente caratteri- 
stica degli Svizzeri . In consonanza proponemmo 
profittare delle ospitali loro offerte , pienamente 
persuasi , che darem loro un non finto piacere ; 
e infatti non è già diffìcile il distinguere un in- 
significante invito di mera formale civiltà , da uno 
che tenda al reale desiderio d’essere accettato . 
Alle undici pranzammo; la campana per la' cena 
ora suona , e appena sono le sette . Queste sono 

K 4 
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—le primitive ore ma noi abbiamo appetiti via^* 

— ì— giatorj; e purché possiamo ristorarci , poco im'« 
porta a quale ora , o in quale luogo . 

Voi probabilmente berrete orà il Thè nella vo-* 
atra loggia, donde, gbdete ùn si bello prospetto • 
La situaziùne'di questo -terrèriò è issai ’ più 'ro- 
manzesco thè' quello di Bath , e le acque forse 
piu salutari' ed efficaci; tuttavia questo Villaggio 
contiene unicamente alcune poche miserabili case, 
laddove Bath è una delle piu bèlle Città in Eu- 
_ ropa '* Oggi ho avuto una conversazione sopra 
quest’ argomento con un molto ingegnoso e béit 
informato gentiluomo di questo paese. Gli dissi , 
che considerando il gran credito ed efficaccia'-di 
queste acque , io non poteva darmi pace , che i 
Capi della Repubblica non avessero pensato a fab- 
bricare migliori alloggi , quale oggetto degno di 
loro atteniione ; che col renderli più acconci 
per gl- invalidi, ciò indubitàbilmente trarrebbe 'co- 
stà un gran numero dì stranieri; e per conseguen- 
za non mancherebbe ridondarci a benefizio som- 
mo del paese. Egli mi assicurò avere contempla- 
to da gfàil tempo un tale oggetto ; ma ' che vi 
> erano persone autorevoli e dì credito grande che 
opposero , sopra Un principio simile alfa politica 
di Licurgo , credendo che Un concorso degli stra- 
nieri unicamente servirebbe ad introdurre lusso 
fra gli abitanti % e insensibilmente distruggerebbe ^ 
• • ■ ' quel- '' 
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i^ùelU semplicità di costumi , pe’ quali i Valkisani 

vengono sì notabiitnente discinti^ 

Quanto la ignoranza di un popolo contribuisca 
alla sua felicità j o quanto lungi una semplicità 
ai costumi possa venire corrotta da nazionale mi- 
glioramento, sono questioni di molto agitàte, n'è 
mai verranno decise, finché non si terrà un giu- 
sto ragionamento - ad arguire dall’ abuso all’ uso . 

Ma crederei venirmi accordato j chela superar izio-» 
ne è sempre fida seguace dell’ ignoranza , e eh^ 
niv popolo superstizioso e ignorante dee necessaria-> 
mente fare progressi all’avere corrispondenza con 
nalioni pià di Iuk ingentilite e illuminate. 

- Non da gran tempo una comrtiunicazione fece- 
sì tra questo luogo e’I Villaggio di Alpen , per 
mezzo di un sentièro scavato nella solida roccia; 
lYia in quelle parti è direttamente perpendicolare j 
scale sono collocate non dissimili a quelle nelle 
miniere ; e sopra <iueste i paesani ascendono e di- 
scendono con pesanti some sopra le loro spalle . 
Rammemoro tali circostanze non perchè, sieno og- 
getti s\ notabili in se; come vengono rappresen-' 
tati da alcuni viaggiatori, ma perchè vi daranno 
tma strana idea della estrema rozzezza e singola^ 
rità dei paese* “ 


LET* 
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Sión 19 Agosto, 
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O' 


RA comincio a trovarmi assai meno imbro» 
gliato nel conversare di quello fui per Fin» 
nanzi; il popolo in questa parte del Vallais tut<» 
to parla .una specie di gergo Francese ; imperoc-» 
che questa Città essendo quasi il confine ove ter- 
mina il gergo Tedesco , ed ove comincia il Fran- 
cese, -perciò gli abitanti parlano/ entrambe i lin- 
guaggi . Nulla è più curioso o interessante a que* 
che sono entrati in ricerche di questa natura, 
quanto l’osservar le gradazioni del (a) linguag- 
gio ; ma siccome io confesso la mia ignoranza in 
questo ramo di - letteratura perciò rammemoro 
unicamente il semplice fatto. 

Di buon mattino siamo discesi nella Valle di 
Leuk , . una pjcciola Città fabbricata sopra una 
' eminenza contigua al Rhone , il qual è costi mol- 
to rapido; e se giudicare possiamo dalla larghez- 
za dei suo Canale , sovente sormonta i suoi lidi . 
Lo attraversammo, t dopo una foresta , di nuo- 

- vo 


(a) Vedi Miscellaneo da me raccolto, e stampa- 
to in Padova . Parte VI. p. 1. usq. 66 . Disiert, di 
Hartlej v. z. Harris nel suo Hermes, 
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vo Io ripassammo a Sider ; di là lungo le sponde 
a Sion, la Capitale di questo Dìzaiut e^.dell’ in-« 
tiero Vallais . Questo tratto dijpaese, chiamato \ 
il Vallais, stendesi dalI’Orienv all’ Occidente 
incirca un centinajo di miglia, ed è diviso nel 
superiore e inferiore Vallais . Il primo giugno 
dalla Orientale estremità al fiume Morge, infe«* 
riore a Sion ; e il secondo dà quel fiume a San 
Gingol , situato sopra il Lago di Ginevra ; l’ in- 
tiero contenente incirca 100,000 anime ,' tutti 
Cattolici . 

Il superiore Distrétto è Sovrano dell’ inferio- 
re , ed è diviso in sette indipendenti Dizains o 
Repubbliche ; sei (a) delle quali sono Democràti^ 
che , e quella di Sión Aristocratica . Il Vescovo 
di Sion era altre fiate assoluto Sovrano sopra la 
maggior parte del Vallais; oggidì l’autorità sua 
è all’estremo limitata, ed è poco più che una 
specie di nominai Principe. Nondimeno tutti’! 
possibili Atti vengono promulgati in suo nome ; 
egli ha la facoltà di perdonare ai colpevoli ; e il 
dinaro viene monetato in suo nome, e con le ar- 
mi della Repubblica. Viene denominato Principe 
deir Impero Alemanno , e Conté o Prefetto del 
Vallais . 

Le 


svizze. 


^ fa) I nomi di queste sei Dizains sonts , Coms , 
ìirieg , Easen , Visp , Leuk , e Sider . 
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— r-— : Le sette D/Zd/wj o Comunità sovracceimàte fori 
— — “imano unitamente' col Vescovo una Repubblica? 
t e tutti i generali affari sono regolati in un’ as-* 
semblea chia^nata LandrvafB i o Consigliò del 
paese i che adunasi due ^òlte ogni anno in Sion i 
Quest’ assemblea consiste di nove voci ; cioè del 
, Vescovo, chénon ha; che un votoselo, àcìLand^ 
kauptmann > o Capi della Repubblica , e di cias> 
cuna' delle sette Comunità ; e tutte le loro deci-* 
Sioni si fanno per pluralità di voti i In quest’ as-« 
Semblea il Vescovo presiede , e il Lands hau^ 
' ' ptmànn raccoglie i voti . L’ ultimo vjene scelto e 
confermato da quest’ assemblea ogni due anni ; e 
alla merteidel Vescovo, il Capitolo di Sion scel-'’ 
ge quattro Candidati dal loro proprio corpo, ed 
uno di questi nominato viene dall’ assemblea: 
V Ciascuna Dizain , quantunque non abbia che un 
voto, spedisce a questa Dieta quanti Deputati 
gli aggrada j generalmente consistono di quattro? 
un giudice , un banderese , un capitano , e ua 
luogotenente . II giudice e il Luogotenente sonò 
stabiliti ogni due anni , e li due altri sono vita 
loro durante.' Le democratiche Dìzains sono all?" 
estremo gelose delle loro liberta, e molto vigi- 
lanti ad ovviare che i Deputati non acquistine 
troppo grande influenza : Quindi in efascheduna 
Repubblica, primachè si aduni la Dieta, una ge- 
nerale assemblea dèi popolo viene convocata , nel- 
la quale ogni uno all’età di quattordici anni hà 
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\in voto; e istruzioni concernenti gli affari, tutti* 
d’importanza sono da essi dati ai loro diversi . 
Deputati , che sono in obbligo di esattamente os- 
servarli. Per questi mezzi, i diversi voti nella 
Dieta generale non dipendono dal capriccio o 
dalla inclinazion dei Deputati ' allorché siedono 
nell’ assemblea ; ma’Ia materia viene prima pro^ 
posta in particolari assemblee di ciascuna Repubi* 
blica, e in consonanza alla loro decisione il giu- 
dice porge il suo voto . 

In tutte le cause di una certa impgrtanza, un 
appello può farsi a quest'assemblea per ultimo ri- 
fugio, dalle inferiori Corti di giustizia nelle dif- 
ferenti Dizains', non che da quelle del Vescovo, 
e dei Lands hauptmann . In tale guisa per la isti- 
tuzione di questo supremo Consiglio, tutteledi?* 
verse 'Comunità in questo paese sono fermamente 
unite, e formano in congiunzione un corpo por 
litico o Repubblica pe’ generali affari della nazioi» 
ne appieno . In altri casi , ciascuna Comunità 
viene governata dalle sue proprie leggi, partico- 
lari e costumanze ; e la costituzione di ciascuna 
delle sei popolari rassqmiglia in gran parte ai pior 
cioli Democratici' Cantoni d’ Elvezia , 

Tanto il superiore che T inferiore Vallais era 
altre fiate dipendente dal Vescovo di Sion ; 
ma gli abitanti delli due Distretti uniti insieme 
per porre limiti alla sua possanza , ed essendo 
succeduti ne! tentativo, insorse fra loro querela 
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— per la superiorità. Una sanguinosa guerra se^ìj 

quale terminò nel 147; per la totale sconfitta 

degl’inferiori Vallaisani . Dopo quel periodo han- 
no essi continuato soggetti agli altri ^ sempre go-' 
dendo aldini molto notabili privilegi . L’inferio- 
re Distretto è diviso In sei Dipartimenti ^ sopra 
I quali vengono stabiliti alcuni Podestà dall’ as- 
semblea generale. ' 

• La Repubblica del Vallais è una delle alleate 
dei, tredici Cantoni ; ed oltre, a questa generale 
alleaiiza , un particolare trattato sussiste fra essi e 
li sette Cattolici Cantoni , per la difesa di lor 
comune religione . Son eglino parimente entrati 
in un trattato con la Francia , e con altre po- 
tenze, sempre con riserva alla loro generale al- 
leanza con i tredici Cantoni d’ Elvezia. 

' I Vescovi di Sion ebbero altre fiate una con- 
siderabile influenza sopra i politici affari d’ Elve- 
zia; e Matteo Schaner Cardinal Vescovo è fa- 
moso nella storia’ per le sue grandi abilità , pel 
suo ardito spirito d’ intrigo , e per la sua torbide 
e ostinata ambizione . Iti vigore dì sue rappre- 
sentazioni e sua influenza , le truppe Svizzere 
diedero l’ unica prova , fbrSe , d’ infedeltà ai loro 
pubblici impegni, col rompere un trattato che 
aveano poco fa conchiuso con Francesco I. Allor- 
ché quel Monarca marciò in Italia ad attaccare 
, il Milanese, eì proccurò conciliarsi gli Svizzeri, 
i quali avendo preso il Duca di Milano sotto la 
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•toro protezione, eranò l’unic» ostacolo al prtì— 

7 7E 

presso delle sue armi . Dopo molte dubbiezze si--— — — 
fasciaron alla fine indurre dai sussidi loro offerti 
a fare un trattato con lui ; ma l’ alleanza non era 
appena conchiusa, che il Cardinale di Sion H 
persuase a romperla , e continuare la guerra . Gli 
«torici Svizzeri tuttavia rammemorano con trion- 
fo’ la patriotìca condotta di due de’ loro uffizìali 
in questa congiuntura ; i quali rimostrando con- 
tro questa violazion di fede trassero ottomila del- 
le loro truppe ; e ritornando con esse al loro pae- 
se in qualche misura ricuperaron l’onore della lo- 
to nazione . 

II rimanente dell’esercito istigato dalla plausi- 
bile e artifiziosa eloquenza del Cardinale , attac- 
carono Francesco I nelle vicinanze di Maligna- 
no , ove seguì una delle più furiose ed ostinate 
battaglie che giammai videsi durando le sangui- 
nose guerre d’ Italia . Unicamente la notte pose 
termine al conflitto senza separare i combaftentij 
entrambe le Armate restando insieme frammiste 
sopra il campo di battaglia i e Francesco dormi 
sopra il carro di un cannone a non gran distanza 
da un battaglione inimico'. Allo spuntar del gior- 
no gli Svizzeri rinnovellaron V attacco Col consue- 
to lor ' coraggio , e vennero accolti con uguale 
bravura . Alla fine l’ intrepidezza del Re , e ’I dis- 
perato valore dei Francesi sì elevò superiore ai 
furiosi e ripetuti attacchi degli Svizzeri, i qua- 
li 
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-, - li ritiraroBsì.ìn buon ordine in Milano., lasciaci 
Fraacesco in possesso del campo di battaglia ; 
un- vantaggio, che. gli costò la perdita delle su$ 
truppe piò valorose, ^ 

Lo stesso Cardinale di Sion, (che sempre nu- 
triva la più inveterata nemicizia ai Francesi) fu 
causa altresì, pe’suoLsoli intrighi, della perdita 
deh Milanese. Lautrec nel xjfzi comandava uu 
corpo di 11,000 Svizzeri, i quali formavano la 
principale forza di sua Armata, Dall’ altra par-: 
te, il Cardinale aveva ottenuto per sua influen' 
za sopra i suoi compatrioti una segreta, leva di 
un simìi numero, per unirli all’ Armata dei Con-- 
..federati; e in tal guisa per la prima volta, gli 
Svizzeri furon veduti combattere sotto opposta 
bandiere, e pronti. a commettere ostilità gli uni 
centra gli altri. In questa congiuntura i Canto- 
ni immediatamente spedirono messaggieri con pe^ 
rentorj ordini per. gli iSviaz^rx in ambe le Arma- 
te , di ritornare ;ne» loto paesi . 11 Cardinale cor- 
ruppe i messaggieri ad occultar questi ordini da-- 
gli Svizzetì'.^el servigio dei Confederati , e con- 
. segnarli unicamente a que’ eh’ eran® nell’ Armata 
Francese . Gli ultimi obbedirono in conformità ; 
e questa deserzipne talmente indebolì l’ Armata ^ 
di Lautrec, ch’ei non più si vide capace. di te- 
4ier fronte all’ inimico ; e perciò il Milanese, q 
le principali Città si resero ai Confederati . 

Gli abitanti 4 > Questa parte del Vallais, song 

mol- 
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^olto più soggetti alli goiters , od ampie escrescen-— ~ 
ze di carne che nasce dalla gola, e sovente ere- — — .1 
sce alla più enorme grandezza; ma quel che è 
|ùù stuno, l’idiotismo altresì notabilmente ab* 
bonda tra essi . lo vidi molti esempj di entram- 
bo le specie nel passare per questa Città; dique* 
sti ultimi alcuni pochi stavano scaldandosi al So- 
le con le loro lin^e fuori , e le loro teste pen- 
denti , presentando il più affettante spettacolo 
d’intellettuale imbecillità. Le cause producenti 
una maggiore frequenza di tai fenomeni in que- 
sto paese più che in un altro , è una curiosa que- 
stione . che' oltremodo eccita la mia ricerca; ma 
vi esporrò in altro tempo la mia opinione finché 
sarò meglio informato. 

In questa Valle il caldo è eccessivo, e appena 
solvibile ben tardi nella sera . Questo languido 
caldo è probabilmente una delle cause producen- 
te la indicibile pigrizia e indolenza degli abitan- 
ti ; sebbene alquanto debbasi nel tempo stesso at- 
tribuire alla ricchezza del terreno sì mirabilmen- 
te* fertile per evitare quasi ogni fatica, la terra 
spontaneamente producendo i suoi frutti. Infatti 
' il popolo assiste pochissimo la natura ; JieUe vi- 
gne le uve soffronsi serpeggiare sul terreno ; men- 
tre con piccioi aggiunta fatica potrebbonsi eleva- 
re e sostenere i rami , e in tal guisa il proprie- 
tario verrebbe ricompensato con superiore quanti- 
tà e qualità dal prodotto. 

Svizzeri L La 
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ta sporchezza del comun popolo è dfsgustanfè 
il!— l.all* estremo , del che ebbi una prova spiacevole 
nell’ entrare in parecchie case è liel gire per la 
Città stessa. Tenni lunga conversazione col mio 
/ oste, il'quale, benché lui stesso il più sordido, 
compiagneva la sporcizia del pòpolo; e parve as- 
segnare quella ^ circostanza come Una causa dei 
goiters . Ciò m’indusse ad esaminare attentamen- 
te co’ miei occhi una persóna della stessa fami- 
j glia, onde scoprirne la verità; ma ritrovai una 
eccezione alla propria osservazion dell’ oste. Tut- 
tavia non vorrei intendeste insinuar io che tutti 
^ gli abitanti in' genere abbiano tali escrescenze 
nella gola , o sieno Idioti , indolenti o Schifosi } 
simile a quel viaggiatore che asserì , tutte le don- 
ne di una certa Città easere curve, di capei ros- 
si , e macchiate dal vajuolo , perchè la sua ostes- 
sa era tale. Infatti nel fare nazionali riflessioni 
dee procedersi con discernimento e sincerità ; ed 

T 

jo sempre fui cauto a non giudicare del fisico o 
moral carattere di un popolo da una parziale e 
superficiale vista. Ma in quanto alla singolare 
' prevalenza dei due naturali diffetti da me sovrac- 
cennati, egli è un fatto che non posso arrischiar 
di affermare , tanto per l’ esperienza mia propria , 
quanto dalle varie conversazioni ch’ebbi con pa- 
recchi uomini di letteratura ed osservazione di 
questo' paese f e riguardo alla generale sporcizia 
e indolenza del comun popolo, è troppo notorio 

X lo 
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lo ‘sfiig|ire la ossemxiotie de|. più teri^curatò ~ 
waggiatore ^ <1 — — 

^ Sion è situata vicino ài Rhone i a ftiè ili: due 
iwlate.niòntagné, eh’ ergonsi mimediatainiè«B dal 
t>Ìano} sopra <)tieste vi^ Sono molti palagi apparr , 
tenenti ài' Vescovo i specialmente quello chiama- 
to MajiJrtój'là p/incipalcf sua residenea i led ove 
ài tiene ■ la ’ geOefale assemblea . - Questi Ci tri * è 
iholto antica ^ é altrè date era la Capitato delti 
iedùni^ che abitavano questa -parte di' paese i« ai 
tempi di Giulio Cesare . Restaiivi ancóra alcune 
Iscrizioni che proVaiio- la sua antichità § ma sì 
' lacerate che noti fui-aWle a decifrarle; una ne 
osservai ch’era più leggibile In onore dell’ impe- 
ratore ÀuguStOj Oidi sbcdpita duratìte il suo urt- 
decimo' Consolato é‘ In quésta iscrizione là* Cittì 
Viene chiamata Civiias Sedunérum\ j nt 


^ LÈTTERA XX. 

- . . ' 

San Maurizio il 

. . f. " -'-ni AT- : » ;iA 

D a Sion partendo co’ nostri Cavalli è guide 
che aveanci accompagnati da AltdorF T d 
prpeuraron una specie di lusso , à cui da qualche 
temi» non eravamo accostumati , voglio dire una 
carrozza. Tuttavia malgrado il concèntrato caldo 
del clima , e ’l grande . aoSbeamento ^eli’ ar^ » 

L > *««** 
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amai piuttosto cavalcare o camminare, sì per go^ 
dere una più aperta vista del paese, che per 
{scorger le belle scene sì perpetuamente varianti, 
e che la varietìi di nuovi oggetti, ricerca ogni mo-, 
mento la più attenta ammirazione . . , > 

X All’entrare nel più basso Vallaia mi parve una 
maggiore apparenza d’ industria jpiucchè nei , con* 
torni'di Sion, >e m’informai che questo popolo 
non era' affatto sì indolente come l’altro (a)/ 
ma in quanto alia sporchezza non cedevagli a 
quello di Sion. , . 

Ci fermammo nel Villaggioi di- Martinac , il 
quale, al dire degli antiquari, fu l’antico 
dttrmu . Dicesi , che in vicinanza a questo luogo 
po^ssa ' tracciarsi il sito del campo di Sergio Gal* 
ba, uno dei Luogotenenti di (fiulio Cesare, che 
fu spedito da quel Generale a ; soggiogare i Ve^ 

ri* 


(a) J^esta imputazione d'indolenza non avrà 
luogo rispetto a tutti gli abitanti del superiore Val- 
his ; perchè nella orientai parie di quel Distretto 
che entrammo dopo avere attraversata' la turca , il 
terreno benché molto inferioYe in ricchezza e ferti^ 
iità , era molto meglio coltivateni e- il popolo sem- 
brava più industrioso di qualsisia altro che vidi 
in questo paese . ^Alcune fisiche ragioni posson asse- 
gnarsi per questa differenza \ poiché quivi il tem- 
po ^non est caldo y l'acqua non è malsana y e laria 
è notabilmene salubre. Perciò all entrare nel Val- 
ìais y non osservammo veruna di quelle persone con 
i goiters, 0 sì idiote cerne in Sion. 
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l’aeri, i Pantuatij e i Sedimi, gli antichi abitan* 
di questi Distretti; Sembra perciò evidente dalla 
dedizióne di Cesare , nel terzo /ibro de' suoi 
Commentari, che *Orio£Ìurum non potrebb’ essere' 
discosto daHa presente situazione di Martinac; 
collocato com’egli è in un picciol piano ^ circon* 
dato da alte montagne, e diviso dal picciol fiu- 
me Dranse , il quale mette non lungi di Ik nel 
Rhone ; Tuttavia non posso attestare dalla mia 
propria osservazione, se vi sieno infatti alcune 
tracce ancora restanti di Romano accampamento^ 
nè possibile mi fu l’avere informazione circa es- 
so dagli abitanti ; sicché quanto ho' rammentato 
lo è unicamente sopta la fède degli Afitiquar} -, 
e dalla generale posizion del paese. 

Nel vicinato dì Martfnac molto mé ne com»* 
piacqui della maestosa apparenza delle rovìbe di 
un antico Castello, fabbricato sulla cima di una 
scoscesa roccia, e che pende sopra^ il torrente f 
era altre fiate un Castello appartenente al Vesco« 
vo di Sion) e sua princfpale residenza\ Là stra^ 
da fino a San Mautizio giace sotto una catena di 
roccie,' col Rhone scorrendo ad una picciola di» 
stahza in mezzo ad una fertile 'Palle. Rasammo 
a. Pisse Vavekfì una cascata d’acqua che discen- 
de dal glacier superiore, ma che sembra scaturi- 
re' dal mézzo della roccia ; ne ho vedute pareo 
ichie cascaté, ma niuna pìb bella. 'Pi è un’aper- 
tura nella rocca sulla cima; sopra ciascun lato di 

t 5 ~ quest’ 
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-ifc——quesf apertura vi sono arbusti, il torrente, scor- 
L rendo in un vasto corpo d’acqua con sorprenden- 
te violenza, cade perpendicolarmente nelh Val- 
le . Questi torrenti sono il mTo gran diletto , ma 
forse un po troppo inconfransi nelle 'mie lettere 
per formarne anche il vostro . 

Verso la estremità della più bassa Valle , le due 
catene di montagne circondanti questo paese , 
avvicinansi verso il Rhone , • quasi intieramente 
riempiendo Io spazio tra esse. Su questo terre- 
no è situata la Città di 6an Maurizio , fabbrica- 
ta quasi totalmente sopra la roccia, a piè di un 
rango di erte montagne , a picciola distanza dal 
fiume. La sua antica appellazione fu jtgMnumi 
prende quello di San Maurizio da un’ Abbazia • 
eretta nel principio del sesto secolo , da Sigis- 
mondo Re di Borgogna , in onore di un Santo 
così chiamato; il quale pretendesi, soffrì nurti- 
xio in questo luogo. Questo Santo era il capo di 
una famosa Tebana Legione , la quale consisten- 
do d’ incirca seimila uomini , venne trucidata 
( come dicesi ) per ordine dell’ Imperatore Massi- 
I mino , pel non rinunziare il Cristianesimo . Va- 
rie sono state le dìspute concernenti l’ autenticità 
di questa storia ; perchè mentre alcuni Autori 
r hanno trattata qual mera finzione, altri hanno 
-conteso essere genuina con tanto fervore e zelo, 
come se la verità del Cristianesimo dipendesse da 
una tale decisione • Senza entrar nei merito del- 

r ' la 
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la questione , osservo che la causà del Cristiane- 
simo ha piti sofferto dai deboli e imprudenti di- 
fensori , che dalli più feroci attacchi de’ suoi più 
inveterati avversar) • Infatti la questione circa il 
numero e le sofferenze dei Martiri , ha prodotto 
molte inutili controversie; poiché riducendo i 
popolari racconti di entrambi s\ basso quanto la 
probabilità può ragionevolmente ridurli, sempre 
vi resterà sufficiente evidenza della mirabile co* 
stanza e tranquilla risoluzione di quelle primiti- 
ve vittime ; e se centomila, o unicamente cin- 
quanta soffrirono per la causa del -Cristianesimo, 
ciò egualmente starà fondato sopra lo stesso fei> 
mo e immobile fondamento. Non è già più es» 
senziale la ricerca concernente i motivi che agi- 
tano i loro potenti e crudeIl%VlfìeiiaÉc|'tf 
porta seDecio ordinò che'i^ 
seguitati , perchè eran eglii 
- predecessore Filippo , o daPsuò attaccameirto «I 
riti Pagani ; se .Massimino li perseguitasse da po- 
litici motivi; Diocleziano come introducenti irt* 
novazioni nel suo Governo ì: o se furono' fioriti 
■4a Costantino per convinzióne' o politica . Impe- 
rocché la verità del Cristianesimo non viene in 
alcun mòdo diminuita nè dalla imprudenza de’ 
suoi primi fautori (se mai alcuno soggiacque a 
giusta accusa) nè alle politiche ragioni che in> 
^ùirono sopra la condotta di ‘ quegl’ Imperatori 

t4 . 
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———verso di essi . Ma io mi trasporto ad una dlgrei^ 
' ®Xi£i£lsióne ; perciò non mi dilungo e mi dichiaro. 


\ . • 


y 


. . • Agosto it, 

\ 

A Lcune poche Romane iscrizioni e quelle prin- 
cipalmente sepolcrali, come altresì due an- 
tiche colonne mutilate e imbiancate , insieme col 
ponte sopra il Rhone , il quale ancora sussiste in- 
tiero, sono i soli visibili contrasegni che resta* 
jio deir antichità di questa Cittade. Qiiesto è il 
principale ingresso nel Vallais r e sì meraviglio- 
samente scorgesi questo paese fortificato dalla na- 
tura, che pochi uomini potrebbon diffenderlo con- 
tra una molto considerabile Armata. 

Oggi visitammo il Cantone di Berna per ve- 
der le Saline di Bex; . Attraversammo il Rhonc 
sopra l’antico marmoreo ponte, poco fa accenna- 
to ,' consistendo di un arco solo , e stimato * dalli 
-più giudiziosi e meglio informati Antiquari esse- 
re indubitabilmente Romano . Metà di questo pon« 
te appartiene al Vallais, e’I rimanente al Can- 
tone di Berna > Da qui comincia la Podesiterìa di 
Aigle , la quale giugne al paese di Vaud , ed era 
anticamente, allorché sotto il dominio della casa 
di Savoja, compresa sotto quel Distretto j al pre- 
sente ella è collocata sotto la Tedesca divisioa 

del 
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tSel Ganttone , quantunque gli abitanti parlino- 
Francese . • ' ’ x '• 

Al nostri) arrivo alle saline , mi vestii da ope- 
raio, e mi calai nella montagna incirca 3,000 pi» 
di quasi orizzontalmente ^ La galerìa è etto pie- 
di alta, e sei larga, e sì accuratamente ragliata 
come Io fosse con le forbici , essendo il pii commo- 
do sotterraneo passaggio che io vidi giammai» li 
sale proccurasi da alcune sorgenti che trovansi den* 
tro una solida roccia , traforata a grande spesa-; la 
più ricca sorgente somministra 12 lire di sale in 


SVUZE. 


un centinaio di acqua, e la più povera una sola 
lira nella stessa quantità» Contigue- a queste vi 
sono parecchie calde sorgenti, fortemente impre- 
gnate di zolfo ; alcuna delle quali contiene altre- 
sì una mistura di sale ) e àccenderebbesi se una 
candela accesa si ponesse nel condotto fra cui 
scorre . Non lungi dalle più ricche sorgenti sa* 
line, alcuni pezzi di pietra dì sale in cubiche 
forme sonosi trovati; ma la quantità finora sco- 
perta è di sì poco momento, che niun vantaggio 
se ne trae da essa . - , , 

^ L’ acqua per acquedotti scopre a Bevieusc , ove 
il sale viene estratto* Se l’intiera quantità delP 
acqua impregnata che contiene una sì picciola 
porzion di sale , si facesse immediatamente bol- 
lire , e ad un tratto > il consumato legname ne- 
cessario a tale oggetto ascenderebbe a grand* 
spesa . Per ovviare questa spesa fanno uso di quel-* 

la 
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la che chiamasi graduation house , o casa di gra* 

^i^ii^duazione costruita nel seguente modo. Ella è una 
lunga fabbrica aperta ai lati ; dentro yi sono col- 
locate cataste di fastelli ad una considerabile al- 
tezza . L’acqua in questione viene condotta da 
trombe in serbato) superiori , di là cade sopra la 
legna , dopo essersi ridotta in pioggia dalla cor- 
rente dell’aria ; nel filtrare tra questi fastelli , 

'• essa depone una certa porzione di sue particole 
di terra e sale , e raccolgesi sul fondo in altri serr* 
batoj.; di là viene nuovamente alzata con trombe . 
Questa operazione viene ripetuta si sovente quan- 
to credesi necessario; poscia si fa bollirei e • il sa- 
le cristalizza sui lati e sul fondo del calderone * 

I Queste operazioni saline e quelle di Aigle, Sos- 

sio le uniche in Elvezia') e- sono di grande conse- 
guenza a questo paese ; perchè altrimenti dovreb- 
bono intieramente dipendere da straniere nazioni 
per supplire ad un articolo sì essenziale. Queste 
operazioni vengon supposte recare un netto an- 
nuo profitto al Governo d’ incirca diciassette mi- 
la lire sterline ; e somministrano quasi un terzo 
' dell’intiero annuo consumo ài Cantone . Il rimanen- 
te viene procurato principalmente dalla Francia , 
la qual è obbligata per trattato provedere gli.Stati 
Svizzeri di sale ad un moderato prezzo ; e infat- 
ti sì alta è la tassa sopra il sale in quel regno , 
che anco il sale Francese vendesi due terzi più 
9 buon mercato in 'Elvezia che in molte parti 

• df^l- 
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(Iella Francia. L’ordinario prezzo del coir.un sa- 
le per il Cantone è di due soldi e mezzo per- 
lira ( tf). 

Nell’andare no! a queste miniere passammo un 
molto delizioso paese > riccamente variato e ab* 
bendante in pendenti boschetti di caiftagni indi* 
cibilmente vistosi . 


LETTERA XXL 

Tricnt tt .Agosiù. • 

I O vi sto scrivendo dal piccioi Villaggio di ^ 
Trient nel Vallais , sul mio cammino ai Già* 
cìers di Savoja . Dalla montagna della Furca , 
Ùl suo limite orientale) due vasti ranghi di Al* 
pi chiudono il Vallais ; la meridionale catena lo 
separa dal Milanese, dal Piemonte, e da por* 
zion della Savoja; e la settentrionale lo divide 
dal Cantone di Berna , Queste due catene nei lo^ 

ro I 


(a) I» Parigi ov' è il pi*f caro, una lira di sa» 
le 'vendesi incirca 13 soldi , 0 inciyca sei pence » 
ioidi di nostra moneta ; in alcune altre parti deU 
la Francia, per esempio nella Franca Contea, una 
lira costa unicamente^ 0 i soldi ; ma viene som- 
ministrato agli Sykxjeri al prezzo di soldi due,, a 
mezzo . 
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svlrzc formano parrecchie picciole Valli# 

— ^fra le quali un numero di torrenti corrono nel 
Rhone , comecché attraversa T intiero paese dal-* 
la FjUrca a Saìi Maurizio* Un paese. in tal guisa 
intieramente rinchiuso dentro alte Alpi, e con-» 
sistendo di pianure, di elevate .Valli e grandi 
, montagne., dee necessariamente presentare ima 
grande varietà di situazioni j climi e produzio- 
ni. In consonanza il Vallais presentò al curioso 
viaggiatore una pronta successione di prospetti ah» 
trettanto sublimi che diversificati * Innumerabili 
vigne, fertili praterie coperte da bestiame j fru-» 
mento, lino, alberi fruttiferi, e selvagge fore^ 
Ste j e queste accidentalmente circondate da nu- 
de ro<;cie , le di Cui sommità veggonsi coronate' 
di sempre durevol neve e à'ìbzccessìbìUglactersi. 
Questo forte e sorprendente contrasto tra il pa^ 
storeccio e’I sublime, il coltivato e selvaggio, 
non può che infonder nella mente di un os^f* 
vatore le piu piacevoli affezioni. ’ 

In quanto ai prodotti def Vallais deggion àil 
evidenza variare in differenti parti in consonanza 
alla gran diversità dei climi , pe’ quali s\ partico-» 
larmente distinguesi questo paese . Somministri 
più che sufficiente vino e biade peli’ interno eon- 
sumof • kfató^^ considerabile quantità di en- 
ttambi vengono "annualmente asportate; i/ terre*» 
no nelle medie e piò basse parti essendo ricco e 
fertile all’estremo Nella pianura , ove il calda 

vi®'* 
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Viene raccolto e confinato tra le montagne, lari- 
colta è primaticcia d’ assai ; laddove nelle parti 
più elevate appéna tagliasi, in Novembre . Nei 
contorni di Sion i fichi , i melloni , e tutti gli 
altri fratti dMtalia crescono a .perfezione ; incon- 
seguenza di, questa varietà di climi io assaggiai 
nello stesw giorno (quello che in altre parti uni- 
camente maturasi in graduale successione ) fragole^ 
ciregie, prugni, pera e uve; ciascuna delle qua-* 
li è naturale prodotto del paese . 

Riguardo alle manifatture , non ve ne sono di 
conseguenza ; e infatti la generale ignoranza def 
popolo è non ^eno' notabile che la loro indolen- 
za; sicché possono considerarsi , riguardo alle co- 
gnizioni ed . ai progressi , come alcuni secoli all’ 
indietro degli Svizzeri», i quali sono^ certamente 
una molto illuminata nazione . I paesani di rado 
proccurano migliorar quelle terre originalmente 
non buone ; nè tampoco trarne il maggiore pro- 
f tto di quelle che non sono comunemente fertili ; 
avendo pochi bis<^ni senza troppo considerare in 
quale maniera migliorarle. 

Le. bellezze e le varietà di questo paese voi lé, 
troverete ampiamente e fedelmente delineate in 
quella elegante lettera àtW^NowvelleHeldse ^ ove 
San Preùx ragguaglia la sua escursione nel supe- 
riore Vullais . In quanto alla verità del suo de- 
scriver nella stessa lettera le costumanze .del po- 
polo, arduo mi sembra poter egli essere up^com- 

pe- 
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-T -‘^petente frìuJice, dn quel poco tèmpo che dimotàì 

S” ' E. 

— in quel parse j e per quanto èbbi opportuìiitìi di ^ 
osservar e ricercare ( quantunque in alcune par- 
ti non intieramente scevra -di rassomiglianza) d 
tìeir intiero considérabilmente alterata < ^ - 

, nachè io prenda congèdo da! Vallai^ , voli 

prob’bilmente attenderete , che < in consonanza al- 
la mia promessa , vi spedissi alcune ihformazio* 
ni concernenti le cause che vengono supposte" pro- 
durre o contribuire a render le persone soggette 
ad escrescenze nella gola, e l’idiotismo si nota** 
bilmente comune in molte pàrti di questo paese . 
Ho fatto tutte le possibili ricerche onde acqui- 
stare una qualche soddisfacente infelHgenza sopri 
un soggetto sì curiosò f ma ho la mortificazione di 
aggiugnere , che i deboli lumi che fui capace ad 
ottenere mi hanno lasciato nella stessa 'tenebrosi- 
tà di prima ; e perciò dovete restare contento di 
n mere conghietture . 

Principierò tuttavia con un indubitabile fatto ^ 

1 Vallaisanì non sono ugualmente soggetti alle 
suddette infermità, ma que’ principalmente che vi- 
vono nelle più basse parti o nel vicinato ad esse* 
delVallais, come ne* contorni nel Sider, in Sion 
Martinac ec. II popolo in generale è di robusta e 
ben formata razza , come pur que’ che dimorano 
nei luoghi sovraccenati , e' quelli che abitano le piu 
montagnose parti di questo paese. 

Ella • comune nozione che F acqua di neve prò* 

dtf- 
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^uce i goiters o tali escrescenie , ma ìo ho qual-— — — 

che ragicme a credere il contrario . Imperocché 

io fui in diversi luoghi , ove gli abitanti non be« 

Tono altr’ acqui fuorché quella cl>e proccuransi da 
que’ fiumi e torrenti che discendono dai glaciers « 
eppure non vanno soggetti a questa malattia j in- 
fatti fuic assicurato , iienchè non ardirei mallevare 
la verità dell’ asserzione , che l’acqua di neve » 
beli lungi dall’ essere una causa , viene stimata 
anzi un preservativo . L’aria delle montagne é 
un forte- preservativo centra esse > e si sa che ì 
goiters diminuiscono sopra elevate situazioni; lad- 
dove nelle più basse parti del Valais , se questa 
escrescenza una volta cominci a dimostrarsi , mai 
Sempre continua ad -accrescere (<<)• Alcuni di- 
stretti sono più particolarmente notabili per que- , 
sta infermità che gli altri; così in un picciol Vil- 
laggio vicino a Sfon ^ quasi tutti gli abitanti van- ^ 
no soggetti a tali escrescenze . - 

Da questi fatti sembra ragionevoi conchiude- 
re i che i goiters sofio derivati da certe locali cir- - 
costanze ; e che parecchie cause fisiche e morali 
posson unicamente contribuire alla loro produzio- 
ne. Tra le fisiche, l’acqua cattiva e la cattiv’ aria 

"pos- '' 


(a) j^uesta differenza paò tiittavia essere prodét- 
ia dalla differente qualità dell' acqua, come pure 
dalla superiore purità dell' aria . 
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posso» forse giustamente assegnarsi , ma princi* 
palmento la prima ; la quale , vicino ai particola- 
ri distretti sovraccenati , è stagnante , e carica di 
particole di tt^o . I torrenti altresì che formansi 
dal liquefarsi delle nevi , sciòlgono questa sostanza, 

B alcun’ altra simile nel loro : passaggio ; e proba- 
bilmente questa circostanza ha data origine alla - 
nozione , che l’ acqua di neve , semplice in se 
stessa , produca questi goiiers ; ma ovunque abbia 
queir effetto , ella è fortemente pregna di certe 
pietrose particole . Di queste stagnanti acque ne 
ridi in molti luoghi, le quali supporrei che niun 
umano Ente sarebbe capace a beve me . Tra le 
morali cause che possono supporsi concorrere nel 
produrre queste gutturali gonfiagioni , l’inconce-* 
pibile pigrizia e negligenza di questp popolo , 
può annoverarsi. Imperocché di rado prendon la 
minima cura per guardarsene contra o rimediare 
ì cattivi effetti della loro acqua malsana ; conestre- 
ma indolenza acquietandosi alle sue conseguenze 
non usano verun mezzo ad ovviarle o rimoverle . 

Le stesse cause che sembrano produrre i goi- 
ien , probabilmente operano nel caso degl’ Idioti ; 
poiché ovunque in questo paese i primi abbonda- 
no , gli ultimi sono altresì in gran numero . iTa- 
le infatti è l’accurata e inesplicabile connessione 
tra i nostri corpi e le nostre menti, che gli uni 
sempre simpatizzano con le altre; e noi veggiamo 
che il corpo soffre qualunque volta la mente sia 

prò- 
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profondamente da una* qualche forte im ^ 

pressione di melanòolk e affanno ; e in contrae» ‘ 

cambio, ovunque la corporea spoglia sia logorata 
e afflitta da lunghe pene e malattie, l’ intelletto 
altresì soggiace ugualmente a disordine . Quindi 
non è gUt una malfondata conghiettura , che nel 
caso nostro le stesse cause aflèttantì il corpo po* 
tessero affettare altresì la mente ; o in altre pa- 
role , che le stesse acqjae ee. che creano ostruzio- 
ni t goiters, producessero altresì mentale imbecil- 
lità e sconcertamento . Ma in unione con le cau- 
se di una fisica natura , ve n’ è una morale a pren- 
dersi in considerazione ; perchè i figli del comun 
popolo vengono totalmente negletti dai. loro ge- 
nitori; e con non maggior educazione de’ più in^ 

^mi brud soffronsi bruttarsi nel fango , e mangiar ’ 
e berre qualunque cosa gli si presenta innanzi. 

Vidi parecchi Idioti con i goiters ; ma io non 
intendo dedurre una certa conclusione da quella 
circostanza . Imperocché quantunque in generai* 
sieno i figli di genitori infermicci , éd abbiano gih 
tali gonfiagioni , tuttavia il contrario sovente av- 
viene anche di sani parenti , i fieli de’ quali sono 
tutti a dovere organizzati • Sicché sembran le cau- 
se sovraccennate operare più o meno sopra alcuna 
costituzioni che sopra altre; come infatti è osser- 
vabile in qualsisia epidemica infermità {a), 

* - ' . S®P*' 

(a) Mf fg detto, dn m Medico del Vallaìx , che 

ìvifZeri M / yJ- 
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Seppi in Sion, che. il numero delle persone cotf 

‘ tali escrescenze , noti che degl’ idioti sia notabile 

niente diminuito nello spazio di questi pochi an- 
ni ; e due ragioni furon assegnate , l’ una è la lo- 
devol cura che il. Magistrato ha pcesa'ad asciu- 
gar le acque stagnanti nel vicinato ; e l^altra il 
costume che ora generalmente |>revale dello spe* 
dire i figli alle montagne i pe’ quali ‘mezzi sfug- 
/ gono i cattivi efiétti dell’aria e dell’^acqua malsana . 

Deesi presumere che un fKipolOt avezzo vede- 
re . giornalmente queste escrescenze i punto non sì 
sgomenti di- sua deformità; ma io non. trovo , 
come alcuni^sórittori asseriscono; che le>athside- 
rassero quali bellezze ; nè posso, credere che un 
poeta Vallavano indirizzafsealeuni versi alla sua 



i figli ntucpri jov£Hie con i goiters ; r w ibidf tfa-* 
recchì , appena giunti alld età di dieci anni , i qua^ 
H ne aveàno'di Molto grandi'. J^uesti timóri ^ qudn^ 
do sono cresciuti -ad dna considerante grdnd'exxa , im^ 
pedxscono . la respirqzipne j C rendono , gP individui 
ali estremo languidi e impotenti.- durando il mio 
girò nèlVallais ne osservai di tutte le propóriioni . 
■ .iLa specie degl' Idioti creduti da • molti .Autori 
come speciali al Val lais^ sonò .chiamati, Cretins. 
"tra questi «e osservai una specie di sensibile gra^ 
dazione r cioè di que' eh' erano totalmente sordi c 
muti, c incapaci '.di aiutarsi, n<M dando prova ve* 
runa dì loro esistenza fuorthè di mere animales» 
t^he. sensazioni ; altri poi sona «o poco> più^anima* 
ti i e possedono altnn debtd lume di -ragione» 
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annamorata in lode di «n- tale tumóre^ A giudi--, 

care dai racconti di alcuni viaggiatori i alcuno po- 
trebbe supporre che ttittó (Questo popolo ; senza ec- 
cezióne ; fosse soggettò ad un tal malore ; iaddo- 
Ve infatti i come ha dìssopra osservato, i yallai- 
sanì ih generale ‘sono di fobùsla razza; e quanto 
può coh veritii afFérmarsi i è i che tali persone 
cori escrescenze e gl’idioti piu abbondano forse 
costì che in ogni altra parte del globo. 

Fu asserto altresì da alcuni , che il popolo pre- 
sta molto rispettò a quest’ Idioti , anzi ìrcòhsidé* 
ra quali benedizioni da Dio ; un’. asserzione forte- 

rnente contraddetta da altri . Io feci molte ricer- 

* ^ ^ * 1 .- , 

che onde giugnere alla verità di questa materia. 

Al mìo questionare alcuni gentiluomini di questo 
paese ai, bagni di Leuk; trattaron questa nozione 
come falsa e assurda; ma se parlassero i loro re- 
ali sentimenti , o non volessero confermare ciò 
che credeano avvilire potesse i loro compatrioti 
liella opinione di uno straniero , ammetterà for- 
se alcun dubbio . Imperocché dopo quel tempo 
io reiteratamente ricercai nella piu infima classe 

* " » • • • ■ • ‘ 1 a*. 

del popolo , e sono convinto che il comun pepo-' 
io le giudica benedizioni . Le chiamano Jlniint 
dì Dio senza peccato i è vi sono molti genitori che 
Éntepongonò questi figli idioti agli altri ciié ab- 
biano uri perfetto intendimento ; perchè siccome 
sono incapaci d’ intenziònale reità ; li considera- 
nò come più certi che gli altri di felicità in uno 

' M z sta- 
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•stato futuro . No® ^ gJi'%afSta opiaipn# intieri^ 
.mente senza qualche fuipn effetto } comecché 
dispone i genitori ? prestare la ^naggiore atten- 
zione a quegli Enti infelici , che sono incapaci 4f 
prender cura di se stessj^ . Questi idioti soffronji 
altresì che s' maritino, otta loco «tessi q con al- 
tri i e in tal gms^ w>u mai si estin- 

te ( 4 ). 

l-ET- 






(a) Doffo tfwere srrf/w qmfsta lettera y mi capi^ 
iè un racconto di questi Gretins nelle Recherches 
jjhilosophiques sur les Americaìns . L' ingegnosa 
Jtutore H paragona allihìafzTàs' UèlPlstfào'diÙa* 
rien ; una specie di Enti che somigliano ai iiancbi 
negri . Esmunetfsora ma dissertazione, scritta esprejtt 
samente sopra questi Cretini dal Conte di Mogi- 
ron i e letta alta Eeale Società di Lyóns-\ mi 'rih- 
eresie di h^n aver potuto aver questa niemoridi 
perchè dal carattere dato di issa dall' tutore, del^ 
ie Recherches philòspphiques , dev' essa contenere 
alcune molto turiose osservazioni lo quivi soggist^ 
grierè il sjso racconto dei Gretins , cotfP essendo per, 
molti riguardi più Affuso del mio ; premettendo nel 
tempo stesso in niun modo apparire y che questi 
Gretins' unPversaiméhte soggetti k uti tal 
malore.^ 

On ne saurait thìeuif pomRarer • |es Blafards 
quant à leurs facultes, à leur degeneratiòn, & a 
letìr'éfit ; qù’aux Vreiins - ’qu’on volt eri assez 
grand notnbre dan le Vallais , & principaiernent H 
Sio® capitai^ de c^ pays. lls sont sourds , muet^ 
presque insensibìes aux coups , 8c portent des gai- 
fttes pròlligiéux qui léui descendeàt jus^u'à ti| 

, ... i ......... . 
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Giiiehra il 

Artitì dà Tffélit àhdarhmd Iftógo ài^ite Vat^ ìyì7Ìè. 
* lì fra boschi di pini sul Iato del torrente d* 

Tneftt t è ftoii gtìafì poscia èìiti-àlido della Valle 

di 










cèihtdfé ; fis wnt rii furiéux n’i rtialfaisarits j quòidu' 
ribsoltìment ine|>tes 8c incapables de.penser; Jli 

. d’attrafr assez , viplepj; ^ po^ 
leurs besóins , ^Jhysiqués, &. s'abb'andonnent àui 
pldl^irs de sena de tiqute^ espece aans p : sobfòcon- 
Ver.aucune crime ; aiicunè mdecence . Le? habi- 
«ans du. Yallais,regardent.cei Cretins corame lea 
Anges tutclaires des familles , comme dessaints* 
4bri rie lès cònffarìe jafriais'; <riì lès fòlgne à’féè 
rissiduftd ; -oq n’oublie rien pòur Ics àmusef,’ 8c 
|»ut ìatisfaire leur? gouts Si leurs àppetits< le^ 
^àns. ri’osént lés ifisOlter, Sé lerf fiei/Iafdi lèi 
respefrent. Ili ori’t la peatìc ttèi livide Se riai^- 
«enC Crttinr^ c’est \ dire atfssi sCùides aùssi 

$imples ^■’il pòssible de ì’étré; le? ànriéès ri’ap^^ 
porttfnt àuctm Chaingémenc k leur éfat d’abmtis< 
aement / ils y pefsistenf /usqù’k là mórt ,■ Se òti 
ai6 éonnait poiftt dé femèdè càpaWe dè lès tjr^ 
4e cot a?sòupisi$errierit , de la raisori,' fif de èèt- 
te defaiHance dfk <roJ-pi Si Vesptk: Il y eh £■ 


èst foÈdé sut^leut faibfesfej ilVne slteaferi?^^' 
/ M ? tkàr/ 
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^ ^ ^di Orsina che conduce ai picciol Villaggio di quef 
^lii^nome , poco discosto ,da Tf|eftt proseguimmo neN 
la Duchèa di Fpcigny , la quale, appartiene al 
Re di Sardegna . La strada fu cattiya fino alla 
Valle diChamouny; le grandi montagne e i glar 
ciérs della Savoja* elevandosi , maestosamente in- 
nanzi a noi . 

V» sono citicene- glaciers , i quali sì esteadonq 
> quasi fino al piano della Valle di Chamouny , e 
sono separati da selvagge foreste, campi dibiad^ 
e ricchi pascoli ; sicché immensi tratti^di ghiac- 
cio sono framniisti alla più sublime coltivazione , • 
e perpetuamente succedqnsi l’ un l’ altro nella piu 
singolare e sorprendente Vicissitudine. Tutte que-;, 

• ste 


cher, parce qu’ils ne distinguent le vice de la 
vertu; ils ne sauraient nuire,. parca qu’ils man- 
queat de force, de vaillance , ou d’envie ; & c’est 
justement le^as des Blafards , dont la stupidite 
est aussi grande que celle des Cfetins . 

In un' altro" luogo" ei dice; Mr. de Maugiron at- 
tribue les causes' du' Cretinage’ des Vallaisans ^ 
la màlprdpreté , à l’éducation , aux chaleurs ex- 
cessivés de'yallqes,' ' aùx eaux , & aux goitres 
qui sònt commun i tousles enfans de ce pays; 
^ai^ il y.'existe-^ probablement ' une ^autxe cause 
specifique j que l’ón ^ra- plus a porteedeconnoi- 
tre'quand on sera parvenu à obtenìr' la ' permis- 
Sion de' dissonar un de ces Crètins^ f^f di Kecher-: 
ches l^bilosophiqqes sur les Ameticains ec. ’Pmt. 
M. p'e P — 9ìWtrieme Pàrtie. Seilion I. 

/■ 
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$te 4ifferenti Valli di ^ghiaccìoche principalmen- 
te trovansi rielle rraverne delle montagne , e sono* 
alcune leghe in lunghezza , unisconsi insieme a 
piè del monte Siane ; la più alta montagna in 
Europa j fi probabilmente dell’ antico mondo. 

Conforme ai calcoli, di Mr, de Lue (il quale 
per avere migliorato il barometro , le elevazioni 
prendonsl con un grado di accuratezza per l’ in- 
nanzi inottenibile ) l’altezza di questa montagna 
sopra il livello del mare è e mezze petti* 
che francesi, Mr. de Saussure, professore di na- 
turale ^losofia in. Ginevra , ha fatto- nso del so- 
praddetto barometro nel misurare la elevazione di 
parecchie molto considerabili montagne . Questo 
grande miglipramento del barometro denota una 
distinta ,.£ra nella storia di naturale hlosofia; 
come primacliè venisse rettificato da quell* inge*- 
gnoso naturalista Mr. de Lue , la incertezza es- 
sendo grande, non era da fidarsene sopra le mi-* 
aure che sono state prese da quello strumento (a). 

Io ^ 

% • ’ * ' 

t MJ »■' ! ' '* i nHja 

( a ) per questi mezzi Mr. De Lue trovò /’ al-^ 
tezxu del glacier d/ Buet; e di là ci prese geo» 
metricamente la elevazione del Monte Blaiic sopra, 
il Buet , Le fatiche di questo celebre ^turplista 
e le fue regole a computar le altezze per il ^ baro» 
metro possono trovarsi nel suo. mqlto pregevole irat» 
iato : Sur les Modifications de .‘J’ AtmospJfjere . 
flueste regole sono spiegate ^ e k sue Jqvolej^dot» 

M 4 V’"' te 
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• Io sono convinto , daHa situazione def Monw 

, ' Blanct dalle altezze delle montagne d' intorno ad 
esso, dalla sua superior eleyazione^sop^a di esse^ 

e dai 

ie alla Jnglete misura dal ùt. Maskeljne K,A.^ 
e molto più pienamente dal Dr. Horsley , Segreta* 
rio della Keale Società i entrambo questi tyatiati 
trovami nelle filosofiche "transazioni per l' anno 1774. 

U accuratezza delle barometriche miistre fatte da 
Hir. de Lue , fu 'ùerificata da Str Giorgio Scbuck* 
horough , in un numero d' ingegnosi sperimenti per 
•verificare la ele'vazione di alcune montagne detli 
Savoia , poco tempo innanzi io arrivassi in Gine* 
Vra > Egli seguì il metodo di Jtdr^ De Lucj prese 
le altezze di parecchie montagne reciprocamente per' 
«sservazienì barometriche è geometriche ; e se ni 
avvide che le prime càincideano quasi esattamene* 
te eon le seconde . ^ 

Avendo trovata la elevazioni della sommità 
del Mole , una vicina montagna sulla superficie 
del Lago di Ginevra , ti prese di là la geometri* 
ta altezza 'del -monta Blanc^«. 

Durante il corso di questi sperimenti t ei si ahi-- 
ìtid a correggere alcuni piccioli errori eh* frànsi in-i 
trodetti nei computi di Mr. De Lue ; ad amelioray> 

, re vieppiù sempre le scoperte dell ultimo ; ed ha 
facilitato i mezzi del prender elevazioni , dal rete* 
,der più semplici le tavole e regole necessarie per 
tale oggetto. ' 

Li altezza del Monte BTand, al dire di Giorgio 
Sebuckherougb , è piedi perpendicolari sopra 

il livello del mare ; conforme' a Mr. de Lui «jjr 
.1 e mezzo pertiche Francesi; le quali ridotte alla no--' 
etrm. misura sporgono 1^,303 piedi; se la proporzióne 
del piede Francese alflnglese sìaqùasit^ ai i 6 ysen*-- 
za considerare la frazione ^ LM diferenzn è unicnt 

men* 
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• da! suo essere veduto ad una gran distanxa da 
tocti ì lati, ch’egli è pili alto di altramoU^ 
tagna in Elvezia ; la quale i oltre ad ogni dubbioi 
, è dopo il monte B/anc il più alto terreno in Eu» 
xopa. Che poi sia più elevata di qUalsiSia parte dì 
Asia od Affrici , ella è un’ asserzione che può unh 
camente concedersi col paragonate i giudiziosi 
calcoli dè’modetni viaggiatori con li esaggerati 
ricconti dei primi ; e col dimostrare che non év* 
vi montagna in quelle due parti del globo* t'al« 
tezza delle quali , purché accuratamente presa * 
ascenda a >400 pertiche (a)* ‘ 

Forse in niun esempio si è pi 2 i abbandona^ 
ta air amplificazione rimaginazion dell’ uomo* 


stizze;. 


^uan- 

•OÉMaidMM 

di 359 piedi. OsServaziom di SchuckbOìt 
Tongh fatte nella fevoja; 

(z) Infatti ì{ ,Gener/ile Pfifer computa t MÌtezir 
xa dei Scfaereckhorn ( la più elevata delle .Alpi 
^el Cantone di Berna} come Usuate à i,4Òo perii* 
ahe sopra il livello del marc', un calcolo tutìavid 
iì qual è prohqbilmente alquanto esaggertao. Impe* 
roccbè quantunque, come mi sonò informàio, il suo 
ihetodo dèi prender éftvdzioni sià tsdtto in tèi 
futìtcvolta stecbme non corregge la differènza prò» 
dotta dalle refrazioni dell' atmosfera , così percon^ 
iegucnzà asiègnà uHà troppo grande àlieixà . 
Almeno accuratamente preservando le differenti pr(rf 
pprzioni, questa iid^erazione può djgnolfhente ri* 
dursi alla vera norma . Prolabilmenìè il Scberé> 
dkhòre verrà trovata ia_ più alta montagna eMP 
antieo mtndt, tranne iì Monte Elaac< 
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f - q uanto nel verificare l’altezza 4eHe montagne* 
svizzE. considerabilmente divertito in questa 

giorno' poi ponsiderare questo' articolo nella de** 
fcrizione 4» Gruner degli Svizzeri glaciersf In uno 
dei capitoli egli ha dato l’ altezza 4 i alcune del- 
le pi& notabili montagne 4e| globo , in conso* 
nanza a! calcoli di parecchi famosi geografi e vlag** 
giatori sì: antichi che moderni ^ - . 

• Pertiebf 

^ 'AI dire 4 » Strabene la più alta mon-- 

ragna dell’ antico mondo era — ^ — r 
Conforme a Riccioli ■ — — 5,81# 
V \ " In consonanza al Padre Kircher, che ' 

prese le elevazioni delle montagne' / 
peli’ incerto misurar |e 

lorg ombre ^ ^ 

\ Pertiche 

L’ iEtna . ju ' “ — * ■'■ - 4,000 

’ Il Pico di Teneriff 10,000 

11 Monte Athos zo,ooo 

'' Larissa in Egitto ■ ■ ■ - t — a8,ooo. 

'Ma questi diversi calcoli sono ad evidenza sì stra- 
vaganti. che la loro esaggerazione non può non 
colpire il più comune osservatore . Se noi consul- 
fiamo ( ) i più moderni e ragionevoli racconti , 



(à) Per determinare con atsoluta certezza che il < 
Monte Blanc sia il piit alto punto dell' antico mon*. 

d<)i 


f 
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apparisce che il Pico del TenerifF e dell’Etna so? rt 

% no stàte frequentemente supposte essere le piùaI--£XìiÌl* 
te del. globo f La prìma> montagna viene stimau 
da alcuni natura)! filosofi essere ),ooo pertiche 
sopra il livello del mare , ma al 4ire di Feuillee j 
questa elevazione è ridotta a a , 070 pèrtiche ■; 

( e questa misura sorpassa probabilmente di alquan^ 
to la verità) laddove l’^Etna, pegli accurati com- 
puti di ( tf ) Mr. De Saus^re , si eleva unicamen- 
* te 

do , sarebbe necessario stimare , per lo stesto moda 
di misftra , il Monte Blanc , il Schereckhorn , il 
fico di Tenerfffy le montagne del Moon in Affri-r 
«a, il Tauro, e il Caucaso'. 

Le ultime sono ftate credute le più alte montai 
gne d' Asia ; e alcuni filosofi , %al considerare, la 
grande superiorità , che i fiumi orientali hanno son ' 
pra gli Europei ^ si in profondità che in larghezza, 
hanno ' da ciò dedotto un presuntivo argomento , che 
le montagne Asiatiche' sono molto più elevate di 
quelle d' Europa . Ma le conghietture son ora banr. 
dite dalla naturale filosofia', p finche alcuna perso- 
na di' sufficiente abilità non dimostrerà con indubir 
iati calcoli ^ che la più alta parte del Caucaso ele- 
vasi più di I y ,000 piedi sopra il livello del ma- 
re , il Monte può considerarsi ragiouevolmen- 
ie come' il’ piu elevato, v ' [ ' ' 

N. B. Nel Contesto mi sono servito della perti- 
ca Francese , consistente di sei piedi Francesi, f 
(a) Incirca piedi Inglesi. Al dire di 

Schuckb'orough 10,5)54: lo ho arrischiato computa- 
re, die' egli j l’altezza di questa celebre montagna 
' - dal? ■ 
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té i 6 ji pertiche sopfa il mare. Picchè ia quéste 
■o'ssérvaiioni iioft thè dà qtìelle fatte da altri viag^ 
giatori, della perizia de’ quali possfam fidarci , api 
pariràche ti soatì poche moiitagne/ eccetto quelì 
le ih America ì (la elevazion loro ^iughehdo ,* at 
dire di Condamine ; al dissopfa di 3,000 pertiche)' 
le quali sieno uguali ih altezza al mónte Blanc. 

- L’ accesso al monte Bbhc fu frollato finora inr-* 

prà- 




'1^ r -f '♦ 


dalle ihie^ proprie tavole , non che da una osser-T 
f' ^r: Saussure nel 1775 , eh’ er 

pntilmerite si compiacque èomunicarhela. Ciò se’f-^ 
Vira à di rnostrare , ché' quésto vulcano non è iti 
yerifn modo la ^jìli alta mphtagha dell’ ànfico 
mondo ; e che il Vesuvio , collocato sópra il moh’.’ 
te Atna,- non uguagliérebte rn altezza il mónte 
il quale credo èssere il pii^ elevato p‘uht<? 
in Europa Asia , ed Affrióa . ” 

àonunfó éstr^mo nei irbvàre lé mie conZ 
ibìettUre tombofAie dd quèll' inzeghòsó e àccurdiS 
òsserudtotè : 

■ Altezza^ dètP Atnà còhfòrmè à ^ir 
Ì)él Vesuvio al di rè di ^aussu^é 

. * ' • • r* 

»4>^5V 


jy entràrrtbò' in'si'émé 
Altezza dd Monte JB/a»c conforme 
• . ^ Sir Giorgio :: — ’ • ' 1 . 

... Differenza — 9 l’ altezza'del Monté 

e del 

veAtvio presi ihsTeme gof 


/ 
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j^raticabile . In ciKa due. mesi fa, quattro abitan- 

di Chamouny tentaron salirlo , e partirono daj^!iifi 
4|uel Villaggio alle dieci nella sera . Dopo quatT 
lordici ore della più violenta fatica , impiegata 
^1 montare 'alpestri e pericolose ascese, n^irat*: 
traversare parecchie Valli di ghiaccio , e larghe 
pianure di neve, trova!lonsi copra la sommità con? 
tigua'al 'monte Blanc . A prima vista , appena 
fembrù distante una lega ; tuttavia tosto scoprir 
ron , 'che la chiarezza dell* aria , la straodinaria 
bianchezza della neve ^ e 1* altezza di quella mon? 
^agnai, la faceva apparire più vicina di quello era 
in realtà ; e con dispiacere videro , che ricerche' 
lebborisi quattr’òre almeno di più per giugnere 
alla desiderata.meta .t.anchf supponendo che più 
fosse praticabile . Ma siccome il giorno era df 
fià molto inoltrato e i vapori verso la sommi- 
tà del mqnte,p/anr cominciavano a condensarsi 
in nuvole , vidersi costretti ritornare indietro seat 
^a avere compiuto la lop iptrapresa . Non avea- 
no tempo a perdere ; e nel ritornare in grande 
fretta uno sdrucciolò sopra il ghiaccio neirattentar 
di saltarlo . ^veva in sua mano iin lungo palo 
pon punta di ferrq, che ficcato aveva nel ghiaQ<« 
cip sopra l’altra parte dell’ apertura ; e sopra que- 
sto el stette orrendamente sospeso per alcuni 
pochi' momenti , finché venne liberato da’ suoi 
compagni . 11 pericolo eh’ ei sfuggi , fece talf 
imprassione sopra di lui che tramortì e conti* 

nuù 
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-nuò per qualche tempo ; alii fine ricuperati gli 
«smarriti spiriti prosegui il sud cammino .' Non 
giunsero à Chamouny fino alle otto della seta.,^ 
dopo avere , passato’ Ventidue ore d’ inconcepibile 
fatica, ed éssett^d piu di unà fiata; in pertcoiddi 
perdere Id loro’ vita in quelli desolate régidni j ma 
come uni qualche sorta di ricompensa .per tanto 
pericolo’ é fatica hanno essi là- soddisfa ziene - al-: 
meno 'di vantare d’ essersi, approssimati più v 4 -’ 
cini al monte B/anc più di ognr altro precedente 
viaggiatore (<*).’ >. ' . , 

, ^ -3- , - , ■ . LET- 


iz) 'Al dire di Schuckìorotdgh , là sommiti acni 
giunsero è più di i},ooo jpiedf sopra il. mediterà 
raneo . Tuttavia queste persone noti sembrano aver 
pre.tq le sufficienti precauzioni per una s$ pericolo- 
sa ' impresa y perche la, spedizione non era unica- 
mente air estremò pericolosa j che ‘ altresì, troppo -fa- 
iigante e troppo difficile ..a. compierla^ in 2^ ore» 
A'vrebbon dovuto uscire di' buon mattino ^ ed aver 
preso pelli die secò loro; e se possibile i avere 'tro- 
vato alcun luògo acconcio per,, passare. Ja notte » Sc^ 
ciò avessero eseguito ^ e se iu qualche maniera fos^ 
sersi custoditi dal penetrante freddo sarebbersi 'a 
sufficienza abilitati d seguire la. loro spedizio» nel 
seguente', mattino ; nè sarebberft .trovati ; dòpo li- 
nolirarsi quattr" ore sul monte ,Blznc ; sì stanchi e 
' atterriti f onde nòti esser ' abili a girò’ più innanzi » 
- Vedi un racconto di questa spediziorié nella Descri* 
ption des aspeits dùMont filane,' di Mr. Bourrit ^ 


i : jfìV' 
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... LETTERA' XXIIL 

Ginevra 30 Agosto . 

A LU 13 Agostd ( ii giorno de! nostrd arrivo a 
Chamouny) montammo per il lato del gla- 
■ e^s diRossonV per v^er le inuraglie di ghiaccio ^ 
coh chiamate dalla- loro, somigliànzà à muraglie 
é coiisistono di grandi pezzi. di ghiaccio t d! pro« 
digiosi grossezzV e solidità, d’improviso elevan- 
tisi dalla loro base , e paraìelli l’ unO all' altro . 
Alcun! di. questi ci parvero alti 150 spiedi j ma se 
possiarri credere alle nostre guide sono -400 piedi 
topca U loro ;real base «'Cpntiguè eranvi. piramidi 
e coni di ghiaccio di tutte le forme é grandezze 
É considerabile altezza nelle piìd belle e fantasti- 
•<die forme immaginabili .■ Da questo, ^/<rcrVr, che 
V attraversammo senza molta difficoltà-, ci si pre- 
sentò .la -più bella vista della Valle diChamoimy» 
- - AÌ'H avevamo proposto gire dj. buon mattino alla 
Valle di ghiàccio.nei flacier dì Montenvert^ e pene* 
trare sì lungi il tempo lo permetesse ; ma il tempo 
minacciando pioggia > pr^uhgammo fino al le nove. 
Proccufate avendo tre eccellenti guide , e ^saliti a 
Cavallo sopra la montagna che conduce al suddetto^ 
gfdciér , fummo dostrétti smontare e girsene a piedi 
il resto; delle montagne per' alpestre sentiero chia- 
• xnato dei cristallini , cacciatori • Dalla sommità del 

• ■ V • • 

Mon- 
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« Montenvert discendemmo ili’ orlo del glacìer , f 

rinfrescammo alquanto con vivande. Un’ ampli 
massa di granito chiamata La piVrreder.><»£/aif ci 
V servì di tavola ; e vicino evvi un tugurio j ove 

passano la notte coloro che vanno ai monte S/anC)» 

, La scena d’intorno a nm era magnifica e suldi* 
me ; innumerabili roccie ergeno le loro cime fi* 
no alle nubi . Molte di queste diminuendo in as^ 

• ^ pri punti (<») , e da questa circostanza vengono 
chiamati i Needlcs . Tra queste' roccie la Valle 
di ghiaccio stendesi parecchie leghe in lunghezza^ 
ed è quasi un miglio larga ; estendendosi da uni 
parte verso il monte ' Blanc ^ e dall’ alt» verso il 
ly piano di • Chamouny » • ' 

Dopo essersi ristorati alquanto , ci preparammo 
' attraversare il ghiaccio. Ogni uno di noi aveva un 
lungo palo con punta di ferro j e per assicurarci 
al possibile dallo sdrucciolare , le guide attaccaron 
alle nòstre scarpe ì'crampous , consistendo di picchi 
punte di ferro . La difficoltà di attraversare que« 
ste Valli di ghiaccio, nasce dalle immense "aper- 


ture . Son alleno procbtte da parecchie cause ; mi 
' - • - -pili 

. 1 .m i»— ■■■ 

(a) I nomi dei principati tono ^iguilìe de Dreux^ 
jliguitte de Moine , Stiguilfe df Tacul , ^igfdlte 
de Charmeaux\ .e quelli dei cinque gheiers che ., 
siendonsi versoi la pianura di Cbamouny't e unisconr* 
si a pie del monte Blanc , sono T acena ^ Bonioft^ 
9 ^ontenvert i Argentiere i'c Tofsr* 1 ^1. ^ . . 
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1>i& specialmente dai continuo liquefarsi della in- 
terna superficie; da ciò proviene T affondarsi del 
ghiaccio , e sotto tali circostanze l’ intiera massa 
viene d'improviso separata in quel particolare luo^ 
' go con scoppio più .violento . Noi gittammo lar-* 
ghe pietre in parecchi di essi v e la grande lun- 
ghezza di tempo, primachè giugnessero sul fondo, 
ci diede alcuna idea della loro profonditk ; assi- 
curandosi le' nostre guide , che in alcuni luoghi 
son elleno cinquecento piedi profonde . Non pos- 
so altrimenti darvi una immagine dì questo immen- 
so corpo di ghiaccio', consistendo di continuate 
irregolari sommità e profonde aperture , 'quanto 
col rassomigliarle ad un burrascoso mare, che stato 
fosse istantaneanwnfes agghiacciato in .mezso ad 
una violenta tempesta* . .... 

■ Comineiando il nostro cammino con gran lei^ 
tezna-e deliberazione , . e .gradatamente acquistan- 
do vieppiù maggiore corraggio e fiducia, trovam- 
mo poter noi con salvezza passar quelle parti , 
ove l’ascesa e discesa non erano gran fatto nota- 
bili ; in altre parti noi saltammo sopra la spacca- 
tura, e nelle più profonde discese c’ ingegnanti-, 
tno alla meglio in' un luogo nel discendere ed 
attraversare un’ apertura sopra una cima di ghiac-, 
ciò appena tre pollici larga , fummo costretti, cafh- 
ntinare con molta cautela, perchè da ciasain la- 
to eranvi spaccature di grande profondità. Cam- 
minammo elcuni passi in fianco lungi questa d- 
SvfXzeri N ma ; 


194 •' V 1 0 G / . 

— — — ma é pasiando attraverso-Faperturat- in Ujti p)o- 

• •‘fcioi bucco che le nostre guide fècéro - pe’* nostri 

piedi, “ ascendemmo per mezzo- di piccoli bacchi 
fitti con le punte de’ nostri pali : ciò tutto sem- 
bra 'terribile, ma 'hiun timore -'di pericolo nacque 
in noii, le nostre guide essendo all’ estremo sol* 
beeite ', .e prendendo ;ó'gni possibile precauzione . 
Uno de’ nòstri servi' ébbè il coraggio seguirci sen- 
za e' senza .punte alle sue scarpe; il 
che fu al certo pericoloso , a.Causà della sdruccio- 
levolezza del cuojo allorché bagnato . Tuttavia 
, prosegui egli bene il suo cammino'^ quantunque 
in 'alcuni luoghi temessimo sdrucciolasse sull’ orlo 
di alcuna di queste ciiné'- 9 poiché sé un tale ac- 
cidente fosse accidntò.'hé calcano di noi , àvrem 
' dovuto inevitabilmente perire / non essendoci pro- 
veduti di lunghe corde in- caso di un' tal evento . 
Questo uomo fu probaMImente la' prima persona 
che giammai arrischiò attraversare là Valle di 
ghiaccio senza crampons o punte sotto le scarpe . 
-Eravamo pressoché arrivati all'altra estremi^, 
allorché un ostacolo si frappose di una sì larga 
apertura: che impossibil era ri passarla ; er perciò 
fummo costretti fare un giro di un quarto' di mi- 
glio. Ciò vi porgerà una idea della difficoltà del 
far escursioni sopra alcuni di questi glacierf ; ^ 
le nostre guide c’ informarono , che quando seti 
vamio alla caccia dei ehamois e delle marmotu in 
queste desolate regioni tai inevitabili giri ge- 
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fiéMlmentè li portaiiosei o sette miglia all’ iniior* , 

SVlJlÉ- 

Ho quando gire bramassero due sole miglia iri-^- 

litica retta * H tempo minacciava , perciò >afFret- ^ 

tammo ì nOStti passi per uscire dal , perchè 

la pioggia tende oltrémodo sdruccioloso ri ghiac- 
cio ; e al casO di una nebbia ( là quale general- 
mente accompàgna una burrasca in queste superio- 
ri regioni ) la nostri situazione Sarebbe stata all’ 
estremo pericolosa* Infatti non era tempo a per- 
dere ; perché la tempesta cominciò appunto all* 
uscire noi dal ghiacciò',* e tosto divenne SÌ violen- 
ta, accompagnata dà frequenti 'lampi * e tibom- 
banti tuoni , che venendo ripercossi dentro le ca- 
verne ‘delle montagne > aggiunsero grande orrore 
alla terribile àublhnitk della Scena . 

Noi ora discendendo un molto profondo preci- 
pizio, per alcun tratto fìimmo costretti rampicar- ' 
ci con le mani e co’ piedi ‘giò ad una nuda roc- 
cia , é malgrado la burrasca che ci Soprastava , 
é il render leroccie all’ estrèmo sdrucciolose j ar- 
rivammo al fondo senza Vèrun nocumento * AH’ 

‘ osservare l’ Immensa estenzfoné^i questi glaciers, 
non potei trattenermi dalfosservàffe (e questa è una 
* circostanza osservata da molti ìaltri viaggiatori ) 
che un fondo quivi ’é riposto per supplire ai fiumi, 
e che le sorgenti che ^^rgon nascita al Reno, al 
Rhòne, é alPò, 'nòn’mahdherafino giammai* Ri- 
.. halmente ritornai all’albergo, sì bagnato come se 
mi fossi immerso nell’ acqua , ma perfettamente 

N a con- 

/ 

I 
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•——contento della mia spedizione . A Gratidel^ald t 

led.a Lauter-brunnen io appena ho veduto xingla-r 

etef,\ .cìò attribuendo alla ignoranza delle guide j 
e questo m’indusse a sospettare , che quanto fu 
detto di essi era grandemente esagerato . Ma or» 
cambio tuono , e mi rincresce del yedermi sì sni- 
“ molato dal tempo per non continuare piu oltre 
nel pbamouny ; perchè avrei ..avuto molta fatiq» 
. nef fare differenti escursioni verso il monte 

e nel penetrar^ ulteriormente in quelle desolate 
bensì, ma magnifiche regioni . 

Io non posso concepire, yerun soggetto in na* 
turale storia più curioso, quanto la formazion e il 
progresso di questi gUciers i frammettendosi ne’ 
campi di biade e ricchi pascoli , e giacendo, sen- 
za venir liquefatti in una situazione in cui il So- 
le abbia calore sufficiente- a maturare i frutti del- 
la campagna ; letteralmente vero è , che con una 
mano io poteva toccare il ghiaccio , e con }’ altra 
mature spicche . Ma siccome questo soggetto è 
troppo importanti^ ad essere trattato superficial- 
mente e ricerca ijìolto accurata osservazione , e 
ripetuta sperimej^iale investigazione , , non atten- 
terò diffondermi, e tuttavia supplicherò mi si per- 
V metta 1’ annojarvh con una osservazjone che feci ; e 
I servirà a provare T accidentale aumento e diminu- 
zione dei glaciers centra la opinione di alcupi filosofi, 
che asseriscono restar eglino sempre gli stessi , e di 
altri che afiermano andar essi cootìnuamente crescen- 
do. 
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èo. Ioardisco asserire che entrambe queste oosizio' ^ 

, , ^ * ^Vf77r.é 

ni sono ugualniente insostenibili ; e avviene in quo—— — 
sU come in molti altri soggetti, che I’ esperienza 
e la Verità Vengono sagrificate al sostegno di una 
favorirà ipotesi, (^rihdi il fatto sembra essere , che 
tjueSti glacicrs J>er alcuni anni crescono conside- 
xabilmente in estensione , mentre in altri di-^ 
Inihuiscòno , e di questo io sono perfettamente 
convinto dalle seguenti circostanze. 

I confini della Valle di ghiàccio del gìacier di 
Montenvert , sono per Io più frammisti con al- 
beri ; Versò U sua base un vasto arco dì ghiac- 
ciò si eleva quasi cento piedi in altezza ; soft# 
cui le continuate goccie di liquefatto ghiaccio e 
neve vengono raccolte insieme , e formano T Ar- 
veron, lì quale scorre con notabile forza , e ih 
un largo corpo di acqua . Nell’ a|>prossimarc{ al- 
la estremità di quest* arco, passammòper un bo- 
iscò di abeti; qùcfche stanno a<Ì una picciola di- ' 
stanza dal ghiaccio sono incirca So piedi alti , e 
sono indubitatamente dì una molto rimou età . 

*Tra questi e ’I glacier gli altri sono di miiìore 
struttura; il che ulevasi dalla inferiore grandez- 
za e dalla tessitura é forma . Altri che rassomi- 
gliano agli ultimi r»ono rovesciati e inviluppati', 
he! ghiaccio; ih tutti questi diversi alberi i re- 
spetti vamente situati nei suddetti terreni , sembra 
esservi una specie di regolare gradaziòne nella 

N f lo- 
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— loro età, della più larga grossezza a que’ chegiac- 

SVIEZZ., . 

• ciono distesi a terra. 

, Questi fatti ci conducono alle seguenti conclu- 
V sioni: Che il glacier una volta estendeasi sino al- 
ia fila degli alti abeti; che al suo ritirarsi un 
numero di alberi spuntarono dagli stessi terreni eh’ 
eì per l’innanzi occupava , che nel termine di alcu- 
ni anni , il glackr ha di nuovo cominciato ad inol- 
trarsi ; e nel progresso ha rovesciato gli alberi di 
ultima Data , primachè avessero tempo di cresce- 
re ad una considerabile altezza. ^ _ y>,«- 

A queste circostanze un altro fatto può aggiu- 
gnersi , il quale mi sembra convincente . Vi sono 
large pietre di granito , le quali trovanti unica* 
mente ad una picciola distanza dalle estremità 
del glacier. Questi sono ampli frammenti, cadu- 
ti certamente dalle montagne sopra il ghiaccio ; 
trascinati dal glacier nel suo aumento , e caduti 
nel piano al liquefarsi o affondarsi del. ghiaccio 
che sostenevali . Queste pietre , che gli abitanti 
chiamano Mareme , formano una specie di mar- 
gine , Verso il piè della Valle di ghiaccio, e fu- 
rono; spinte innanzi dal glacier nel suo progredi- 
re , estendonsi anche al luogo occupato dai più 
alti pini. 

I 

Quanto più c’ inoltrammo dal Chamouny l’ al- 
. tezza delle montagne gradatamente diminuiva e le 
diverse Valli, per cui passammo, venierto diversifi- 
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tate nelle loro figura e produzipni in una. manie-, r— r- — ’ 

svizzt» 

ra.molto aggradevole. Codeste scene , ai [viaggia- rr— — ^ 
tori che vengono daile> più [coltivate e meno ro- 
manzesche parti - della ElvftzM , deggion apparire 
oltremodo sorprendenti ; ma riguardo a noi che 
siamo ultimamente arrivati dal più selvaggiP'pae.- 
se , e dalle, più nude- rupi >:.ci fanno pochissima 
impressione . . _ li 

- Seguimmodlcorso deU’Arve , che scorre lungi in 
un torrente gran' parte della sttada . Non molto 
discosto da Saleoche giunsi ad una. discesa , ove 
alla.nostra dritta era'.un.picciol,Lago formato da 
un ruscello eh’ esce dalia rocca ; e da questo Iago ‘ 
sorge una corrente che mette nell’ Arve ; ,la si- 
tuazion riesce, pittoresca, e i maxgini del jicciol 
Lago, circondato di j bosco, sono all’ estremo, pia- ' 
cevoli e variati Di là ip discesi nel piano , -che 
continua quasi in perfetto livello. a Ginevra. Sa- 
lenche giace sul fondo di una. larga, Valle. ,.. che 
restrignesi in un angusto .passo , - La tradizione : V 
dice , che, questo picciol. piano, fu altre date un 
I^go t e infatti la sua forma , -e la qualità de! 
terreno ' sembrano. giustiScare la tradizione grau 
parte si è guastata dallo sregolato Axvft il quale 
di freguente sormonta le: me i;.e. il. rimanente ^ 
per Io più coperto di alberi fruttiferi ... 

* Non lungi da Magland ci fermammo ad ammir 
rare la bellissima cascata d’acqua i chiamata d’Ar- 
penas ; egli à un torrente che scorre da una sor 

- , N 4 pi a- 
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» ■ pràstanre rocda. Q^ndo io il vi<K , etz tin flocabll 

vento che lanCiayi' il torlente , tosto dopo aver 
lasciato li roécia , almeno un centinajo di passi 
fuori della perpendiccdar direzione ^ in un quasi 
impercettibile fastello ; e poscia lo vidi sui fati 
della montagna spruzzare in mille piccioli fuscdli > 
i quali unisconsi ad una' scnnmità .della 'roccia ; 
.e di lì forma tre cascate , tutte differenti l’un» 

f ' 

dall’altra. 11 corpo di acqua era molto più nota- 
bile che quello di StaubiÀch, e la caduta insieme 
mi parve la 'stessa'. Tra Magland e Cinse pren- 
demmo una guida per condurci alla caverna r di 
Baume, della quale ha Ietto* una molta magnifica 
descrizione . Quantunque l’ ascesa non fosse ntoI«> 
to alta, tuttavia era si alpestre , che ci volle qua- 
si un orzi per giqgttervi ; .poscia rampiccandoci 
Iun§i un précipi2io , e ascendendo una scala, con 
l’ajuto dei rami di un'albero di noce nascente 
fuori della roccia sull’ imboccatura della caverna, 
entrammo in una naturale spelonca; più di un 
quarto di miglio in lunghezza e formante varj ra- 
mi che conducono in grandi arcate e spaziose 
aperture. Un uomo dì una molto calda hnmagrna- 
zione potrebbe forse avere scoperto una magnifi- 
ca Cappella con una nattfrale cupola , un Arsena- 
le , le rovine di un suntuoso palagio ee. , ma m 
quanto a me , vidi unicamente una spa sfiora ca- 
verna coperta di stalattite, spalti, e petrificatio- 
ni, belle bensì ma che si veggono in quasi tutte 

le 
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■ te naturali cavèrne i nè già era al s'trabocchèvoì- 
' Inente belia pef compensarci della nostra fatica 
che ci costò per vederla. t... . 

Passando la notte alia Chiusa',' là ^ual è' situà> 
U'iii una* ricca pian^ira sul fianco dell’ Atvé , ' nel 
• seguente mattino lungi ' quella * riviefà aftdaihthò 
a Bonnev111e,.la Capitale della Duchea di Fauci^ 
gny , che - giace altresì sull’ Arre al fondo di Una 
catena, di roccie ‘che da questo ld<^o diminuì* 
scono incolline. Tutte quéste parti di Fatidgnyi, 
V come altresì una piccioia striscia dei Ghablais, per 
cùr passammo ^ è una ricca pianura che produce 
vino e frumento in grande abbondarla; ma non 
è molto ' popolata ;• »è perfettàmente bene col* 
tivata . Dal piocioi Villaggio di Chene èntrandò 
nel territorio di ISittev'ra , l’ improviso cambia- 
mento dalla povertà &’ Savcjardi alla' nettezza e 
all’ agio di questo popolò, la popolazion del pae- 
se; la ricchezza di Sua coltivazione, e’I numero 
delle case campestri quà e là sparse nei campi , 

' simili alle nostre in Inghilterra , circostanze fu* 
Ton queste che piacevolmente mi rapirono . • 


lettera XXIV. 

Qlccome proposi visitare Ginevra nuovamente 
nel mio giro ai meriggio di Francia , differi- 
rò spedirvene ufi racconto di quella interessante 

Cit— ' 
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finp_al^ iiMO ritorno ; allorc^p difnorando io 
tÌZ5ÌL-aIcui> tpmpp costà, spero averne j piu .esatta infpr- 
mazione concernente il Governoi ec. jetè -mancbe- 
xò comunicarvpla .•* • 

. Addando' .Ginevra a Crassi, wn;picoioiyil- 
lajelip. nel .paese di. Vaud, passammo un. giorno 
ppO. anp' de’nPsjp'i cJompatriotti , che aveva appig* 
gionatp , una 'casa #per' là. 5 t'ate .in. qitel. delizioso 1 
terreno , NeJ^ jiostro cammino a 4 Crassl i ' - passam- 
\ mo per .V ersQÌ , un rpicciol- Villaggio’ liei territo? 
n • Francési , sfì^b-a- il ‘ Lago di Qnevra; a corre 
pel jjpmprdi Chcùèttl's id) folij ..j Qìncvra. essendo 
caduta nel dis.ptaeér, della Francia, quel Ministro 
procurando prendere vantaggio dagli: ultimi tor? 
bidi, nel 1768 ) fece; un: J>iàno a. rovinar, quella 
Città , e monopolizzare .F ùrtiéroi.traflfico del La- 
go. Jn consonanza ei £ssd. in Versoi, cóme. una 
situazione la piu accóncia d’ergere una^grande 
Citi»* Per quest’ c^getto cominciò a sprofondare 
un Molo e fare un Porto j costruì una Fregata, 
disegnò le contrade , spedi una considerabile quan- 
tità di pietre a fabbricar le case, -ordinò una guar-^ 
nigionej ed eresse capanne per .k^soldatssca , 
nelle quali continuarono qualche tempo • In una 
parola, ù margini del j^ago per alcun spazio era- 
no 


. |a) Follht di Coi^eul, , , 
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ro ripieni di ogni sorta di materiali per fabbri— 

care. Tuttavia allorché il Porto* era quasi fini-~— — — T 
to , e il Governo aveva speso quasi tre milioni 
• di lire, l’intiero sistema svanf. Ma il Porto, le 
capanne, e-f materiali per fabbricare ancora re- 
stano,; vergognosi monumenti del suo mal concert- 

tato progetto •• . e . c' 

i _ Questo pafse di Vaud é una regione, della qua- 
le tutti gli storici e viaggiatori ipariano con fra- 
pimento; specialmente di quella parte che coste£- 
già il Lago di. Ginevra; ^ infatti un più delizio- 
so paese non può immaginarsi . Quasi per la stra- 
,da .intiera vi è una graduale ascesa ^uU’ orlo del 
Lago , ornata ovunque di vigne , campi , e lussu- 
reggianti pascoli con continuati boschetti , Vil- 
laggi , e Città ; le spiagge sono generalmente del- 
la più netta ghiaja; e l'acqua è di una st Una 
trasparenza , che veder potete il fondo ad una 
molto considerabile profondità^ . : i, • 

Passammo .per Nyon che giace sull* órlo del 
Lago, e nello stesso punto ove comincia ad am- 
pliarsi* Venne altre volte chiamata Co/o»/a 
^iris Novidunum ; e come una prova di sua an- 
tichità, parecchie romane iscrizioni, ed altri an- 
tichi rimasugli sonosi frequentemente scavati ne- 
gli natemi lavori della Città. Tra San Pres e 
Morges , il Lago forma una bellissima Baja ; que- 
ste Citta sono situate sópra J due punti che spun- 
ta- . 
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tano fuori nell’ acqua, l’intiero formando un aii- 

-lìteatro gentìlmenté elevantesi all’jura. 

•"•Tutte le possessioni in questo paese; il quale 
appartiene al Duca di Szvojà^ gli furón tolte nel- 
la guerra che il Cantone di Berna dichiarò con- 
tro di' lui nel in difesa di Ginevra; e neh 

Io stesso anno la riforma s’ introdusse . Da quel 
periodo tutto li paese di Vaùd (■ tranne ■ i comuni 
baillaggi di Grandson, Orbe> e una picciolapot- 
xionè dì esso che fu ceduta a Fribourgo) è stato 
assoggettato a Berna ^ e ne forma parte di quel 
Cantone. i ~ 

Lusànne è fabbricata sopra uh* ascésa ^1 érta ^ 
che ih alcuni luoghi a grave stento i Càvalli pai- 
sano con caricò ; e i pedoni montano Verso la 
'parte superiore della Cittk per scalinate di Sèli- 
ee i la quale conduce contro la rocca . Ma queste 
Snconvehehzè vengono ampiamente compensate 
. dalle sublimi viste in natura ; il principale ogget- 
to essendo il Lago di Gihevr^, formato simile ad 
un arco; l’arco è formato dal paese Jii Vaud, 
la corda dalla Costa di Chablais. Da Ginevra 
Villànovà ( le due estremità di questo Lago ) pu^ 
essere una estensione d’ incirca quaranta miglia; 
ciò varia nella sua larghezza; la più angusta par- 
te è appena tre miglia, e dal Rolles a TWtnoit 
incirca quindici . Non è egli sì lai^o che quella 
di Constance , ma lo scenario è molto più gran- 
de e pittoresco < Lo 
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Lo stesso anno in cui parte del paese di Vaud 

venne conquistato dalla casa di Savoja , gli 
tanti di questa Città scacciaron il Vescovo , e po- 
sersi sotto la protezione e sovranità del Cantone 
di Berna, il quale confermò tutti i loro privile- 
gi aggiugnendone degli altri. Ai presente Lusan- 
Jie è governata da’ suoi proprj Magistrati ha i 
suoi tribunali , e quel che è molto singolare , ì 
cittadini che abitano la principale strada hanno 
il privilegio di pronunziare sentenza in cause cri- 
minali. 1 colpevoli vengono processati dal poter 
civile; se trovansi, e si riconoschino da se deli- 
quenti (per loro propria confession è necessario, 
altrimenti vengono posti alla tortura finché con- 
fessino ) i Borghesi di questa contrada si aduna- 
no : un Avocato espone la difesa del prigioniero 
e un altro contra lui ; i Giudici porgon la loro 
opinione S’opra il punto della legge , e la plura- 
lità dèi Borghesi in questione determina la pena- 
lità . Se il castigo è capitale non avvi , rigorosa- 
mente parlando, verun perdono, tranne si otte- 
nesse nello spazio di X 4 ore dal Sovrano Consi- 
glio di Berna ; quantunque ciò generalmente av-^ 
viene in quegli otto giorni che vengono accorda- 
ti per tale oggetto. Allorché il colpevole viene 
arrestato dentro la giurisdizion della Città, il 
fatto si processa, e i Borghesi pronunziano sen- 
tenza nella Sala della Città; in, questo caso non 
vi c appello. Ma, quando ei viene preso dentro H 

Di- 
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-Distretto del BailifF, adunansi «fella sua casa, e 
-un appello a Berna può farsi della lóro determi- 
nazione. Io sono stato più preciso nelle mie ri- 
cerche concernenti il modo di questo crimihale 
processo , dall’ accurata rassomiglianza che ha per 
.molti riguardi al processare de’ nostri Jtfvies , o 
Giurati . 

Avvi costì una celebre Accademia pegli stu- 
denti di questo paese, come ve n’è un’altra in 
Berna per que’del Distretto Tedesco; professori 
in ogni scienza soho stabiliti dal Governo ed av- 
vi una tollerabile librerìa per uso Pubblico . Il 
maneggio di Mr. De Mezery è il migliore fra il 
gran numero che io vidi; la sua perizia nell’ar- 
te di maneggiare un Cavallo, e la giudiziosa ma- 
niera di promulgar le sue istruzioni mentano i 
più sublimi encomj . La sua posizion e figura so- 
no ferme ed eleganti, e i Cavalli riservati per 
suo proprio uso , sono addestrati con gusto e pre- 
cisione, li suo metodo a disciplinarli e dolce ; 
perchè', dalla sua perfetta cognizion della natu- 
ra dell’animale, non li costrigne a fare se noli 
quanto sono capaci ad eseguire . 

• Ebbi la buona fortuna parecchie fiate incontra- 
re Mr. Tissot, il celebre medico di questo luo- 
go, ben noto nel mondo letterario pe’suoi eccel- 
lenti scritti sopra medicinali soggetti . La sua 
cOnVersazion è interessante oltrernodo; perché^ 
oltre alla perizia sua nella professione, egliébe* 

ne 
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lie versato in ogni ramo di polita 'letteratura. 'II 
Suo privato carattere non è meno rispettevole che 
il suo pubblico ; ed egli è molto stimato per la 
sua grande umanità quanto per la sua superiore 
cognizione 4 - « . ' v 

Lusanne at presente contiene appena settemil- 
le abitanti ; laddove , pochi anni sono , ve n’era* 
no almeno diecimila ; e infatti T intiero paese di 
Vaud è meno popolato di quello èra durante fui- 
timo secolo . Questa spopolazione dèesi all’ aumen- 
to del lusso ,"che impedisce alle qualificate per** 
sone l’entrare in matrimoniali impegni sì gene- 
ralmente come' per r innanzi aveano in costume; 
e induce molti di essi a confinuamente emigrare 
onde impegnarsi in stranieri servigi - Imperocché 
quantunque il Governo di Berna sia certamente 
iriolto dólce , e non mai schiàccia a véfun’ ag- 
giunta tassa , nè mai usurpi i privilegi’ de’ loro 
sudditi, ‘tuttavia, siccome i Nobili sono tòtalmen- 
te esclusi dall’ avere qualsisia parte nell’ ammini- 
strazion de’ pubblici affari, e il cothmei-cio viene 
riputato degradante , non hanno altro rifugio che 
ne’ servigi stranieri . Per questa ragione molti di 
essi sono malcontenti , e di buon grado cambie- 
rebbono,per un monarchico Govern^ la dolce for- 
ma repubblicana sotto cui vivono . 

La strada a Vevay è la pili deliziosa ; giace 

* • ? ' . - 1 j 

essa tra i Iati delle montagne -ir^ continuati rag- 
ghi di bellissime vigne. L’industria degli Sviz- 
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zeri non può meglio osservarsi che in queste paN 

ti ; le montagne in molti Iuoghi> benché di nuda 
alpestre roccia, sono coperte di vigne. La terra 
' é stata portata da altri terreni, e viene sostenu- 
ta da picciole muraglie di pietra sull’ orlo del La^ 
go . Questo Distretto tra Lusanne e Vevay è 
chiamato La Vaux , e contiene le due piacevoli 
Citta di Lutry e Cully ; non che i due Villaggi 
di San Saphorin (tf), é Corsier; egli è intiera- 
mente tpontagnoso, elevantesi d’improviso dal 
Lago . Sopra le vigne vi sono amene praterie , e 
una continuata foresta, . 

Vevay è la principale Gitth del Baillaggk) di 
quel nome; ella è pulita e tene. fabbricata $ 

già-: • 

I 

■ - 

» ì . • , • • I ' ' 

( a ) Nella Chiesa di Sax Saphorin vi è un' antit 
ca pietra romana trovata vicina a quel. Villaggio 
con la seguente iscrizione'. TI. Claudius. Drusi . 
F. Ca?s. Aug. Germ. Pont. Max. Trib. Por. VII. 
Imp. XII. P, P. Cos. mi. F. A. XXXVII. Sl«estsa 
iscrizione verifica due circostanze , le quali sono di 
frequente chiamale in questione; cioè che le rive 
del Lago di Ginevra hordeggiante questa parte 
Elvezia , erano comprese dentro unar'rò^ina pro~ 
vincia , anchei.dai tempi di Claudio ; come altresì, 

I che Aventicum era la principale Città di questa 
parte d' Elvezia ; perchè le pietre milliarie 
pre riferisconsi alla capitale Città della provincia 
in cui furono collocate. Da San Saphorin a Aven- 
ches sono esattamente J 7,000 passi ; i quali eorrit-* 
fondono alle 37 pietre milliarie^ 
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giace a piè delle montagne sali’ órlo d^ir ac<|ua ,• 
ed è una delle poche Città nel Cantone diBerna« 
che considerabile sia il suo traffico . • 1 confini di 
questa parte del Lago sono molto piu selvaggi , 
e pittoreschi che que’ d’intorno Ginevra; le. Al- 
pi della Savoja arditamente sporgendosi nell’ ic^ 
qua formano una semicircolare catena di monta- 
gne che racchiude il Lago, tranne ove sono di- 
vise llal Rhone, il quale scorre, in esso poche 
leghe da Vevay. 

' Nel vicinato di Vevay è Qarens, ed opposto 
è Meillerie ; queste sono le scene della Eloise di 
Rousseau. la consonanza mi procacciai quellano- 
vella in una circolante libreria in Lusanne, e 
continuai per l’Intiero mio cammino ad esamina- 
re la posizion del paese, e nel confrontarlo ràn 
Ile descrizioni' di quel celebre Autore. Picciole 
cose possofo esaltarsi ; ma • niiin pennello , co- 
munque auimato, potrà mai giugnere'ajle Iherà- 
vigliose e sublimi opere di natura ; e nemmeno 
< fervido colorito di Rousseau h.*» giammai 
uguagliato la bellezza di questa situazione Io 
lessi con attenzione le principali parti di 'quella 
straordinaria composizione ; ed ora che scoigo co 
gli occhi propri, la scena, me ne compiaccio' nel 
sentir sensazioni da me non mai per l’ innanzi 
sperimentate. Con infinito piacere ^me ne com- 
piacqm di quella lettera in' cui San Preux rag- 
l^uaglia la sua spedizione a Meillerie attraverso 
Svixzfri ' O ' il 
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Lago;. io ciò> considero come un capo d’ operi 
tliilildeir intiero componimento , mentre le passioni di 
àmore e disperazione sono maneggiate ^ quasi i 
pazzia. Osservai le tenebrose roccie di Meille- 
V rie , è sono convinto dall’ apparenza deiropiìosto 
lido, che, se io fossi stato sull' altra . spiaggia ^ 
avrei scoperto il vero luogo a cui San PreuX con- 
•dusse la sua Giulia, e della quale egli ne dà una 
s\ amaliante descrizione . Imperocché quantunque 
non vi sieno tracce di veruna storia simile a 
quella di Giulia in queste parti , tuttavia la sce- 
na è fortemente 'contrassegnata, ed io trovo che 
quasi ogni picciql terreno, rammentato nelle sue 
lettere , actualments esiste in questo romanzesco 
paese. Rousseau dimorò qualche tempo invdiffe- 
• tenti parti sulle spiagge di questo Lago , e spe- 
cialmente in Wleillerie , incirca quel periodo di 
sua vita allorch’ egli può supporsi 'avere scritto la 
sua Eloise . Aprite quell’ opera , leggete quella 
lettera , é considerate quella parte di essa , ove 
San Preme énnumera le Città e i Villàggi , 
continuata fertilità ^ e la sublime coltivazion del 
paese di Vaud , e allora' facendo un confronto 
con le infeconde roccie di Chablais , presentante 
qua e’ là alcune poche isolate Città giacenti sull^ 
orlo dell’ acqua , Vedrete ad un tratto e nello stes-^ 
so punto di vista} la fatale inflenzà deldfs^tis* 
nio, e gl’ avVìtnturoSf effetti Nascenti dalla pi& 

1 . . i . ' àf-r 
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■ Lusanne 4 Settembre i 


( a ) vAvendo gwdtcat& alcuni Leggitori , ^he ÌH 
questo luogo i e in alcuni altri passi troppo favore^ 
vele menzione siasi fatta di uno scrittore che nell* 
opera quivi citata non chè in molti altri suoi com- 
ponimenti , abbia recato grande e giusta bjfesà \agli 
amici della religion e virtù i V autore prende eoa 
particolare soddisfaccimento la, opportunità che^ que~> 
sta seconda edizione gli somministra'^ 'pir dichia- 
rare che niuù uomo più di lui nutre un giusto sen*^ 
So e abborrimenU agli perniciosi scritti di Kous- 
seau 4 Ma ei presume * che condannare i suoi pf^in- 
eipj come un Moralista , in verun modo non sia in- 
consistente coir ammirare il suo pennello qual pit- 
tore di un paesaggio 4 E àvendà io avuta oeéàjion 
nel mio giro per la Elvezia di confrontare le tue 
locali descrizioni coh lè scene che presentano ^ tal* 
mente restai colpito della verità e naturalezza di 
queste rappresentazioni y che non vidi ragione a 
sopprimere i sentimenti che elevaron il mio genio in 

questi esempi i benché sinceramente condanni e abboi^ 
risca la indegna e pericolosa peritersioné di esso in 
altri riguardi , c spetidlmente nella' Sud , K(>uVelle 
Èloise . ' . , ■ ' 

• . 1% • . ' ■ \ ‘ 
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Tverdun 7 Sembreeth 


IfYUZE 


“.j|^A catena delle mentagne » comincia nel 


Cantone di Zuric ; di là e^tendesi lungo il 
Reno nel Cantone e Vescovato di Biasillea ; al- 
limgasi. neL Cantone di Soleure e del Principato 
di ^^euchate^ ; si dirama verso il paese di Vaud; 
separa quel paese dalla Franca Contea e Borgo-, 
gn^; e continua oltre le frontiere delGenevrino 
lungi il Rhone . In varie parti questa catena di 
montagne forma innumerabili picdole Valli scv 
pra le alture ; parecchie delle quali contengonsi 
nel Distreto del- paese di Vaud . 

La Valle del Lago di foux è cosi chiamata da 
«n Lago di quel nome, sopra la cima di quella 
parte deljura chiamato monte , e il quale 
giace nel Baillaggio di Romain Motier. Egli è 
incirca dodecr miglia per cinque ; del quale un. 
circuito d’ incirca dodici miglia viene Occupato 
da due Laghi contigui l’ uno all’ altro , e i quali 
anticamente, senza dubbio, ne formavano un so- 
lo; il più grande di questi è chiamato il Lago, 
di Joux . Cresta V alle contiene parecchi piccioli 
Villaggi considerabilmente popolati ; ed è spars» 
5. 1^ dì belfo foreste , amane praterie , o fió- 
»«nti campi dtójrzo e vena. Oltre a questi due 

La- 
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ÌJ^i t u*' poco più innanzi ve n’ è un terzo , ii 
• quale giace nella Franca Contea . Una spiaggi* 
dèi più grande di questi Laghi, è un’alta rotcìa 
coperta di bosco; T oppósta riva è una gemile 
ascesa, bene 'coltivata. e producente grano, la di 
cui cima ornata è di pini , faggi , e querele . U ' 
picciol Lagó contiguo è nella sua forma più ova* 
le , riccamente ornato dì fruttiferi campi e ca-> 
panne , 

Vicino al |)iCcioI Villaggio deir Abbazia ; un 
hiscelletto sgorga dal fondo della roccia , e pera 
desi > nel Lago maggiore ; l’ acqua non ha. apparen* 
te uscita j ma al Certo hamia sotterranea comuni^ , 
eaziohe con il più piccioi Lago; Sopra l’opposto 
lido dell’idtimo, uh rullìo ésce ^ gira alcuni hni-^ 
lini } e poscia perdesì in un profondo golfo , for^ 
matO (io suppongo dalla forza della torrente) iir. 
una roccia perpendicolare . Incirca due miglia piìk 
innanzi , sull! opposto lato della montagna , la ri’ 

Viera Orbe sbocca fuori, ed è probabilmente prò- 
dotta dal suddetto ruscèllo ràivi Ingolfatto . 

. Questa picciola Valle è molto popolata j cónte- 
hendo incirca ite mille abitanti , tutti notabil- 
mente industriósi . Alcuni pochi fanno briuoli y 
ma la maggior parte impiegasi nel pullire cristat* 
lij graniti , marcasites <ec. Nel picciol Villaggio 
di Pont ove alloggiammo , la maggior parte degli 
abitanti porta il soprannome di Rochat j un no- 
me che altresì odèsi nel Villaggio di Qiarbonie- 
• re 
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■ — re tranne due otre famiglie; e prerale eziandio 

— — ^ in quello dell’ Abbazia ; l’ intiero numero di que- 
sti, Rochats ascende ad' un' migliajo incirca, . Ri- 
cercai se prendessero tale appellazione da qualche 
Capo , come nei Cktns Scozzesi , oppure venissero 
supposti essere discendenti della stessa famiglia,. 

' e fui assicuratoche quest^ultimo è il> £ztto', e che. 
i loro antichi vennero'originaimente dalla Francia. 

^ Nella nostra ascesa a questa deliziosa Valle, e 
come discendemmo^ per una varietà di colline , 
bosco , e pianura ; un più esteso prospetto ci si 
presentò , comprendendo gran parte> del* paese d» 
Vaud , il Lago di Ginevra col suo circondario 
montagnoso , e quello 'di’ N^hatelÀ jQueSfi 
Laghi appariscon da quell’alto puntò di' vista i 
essere quasi sopra io stesso Kvello { a) con poco 
notabile gonfiamento del circondante paese . 

- Passammo per la ^ deliziosa -Valle di^ Ronaìn 
Motìer a Orbe; là quale', cbnfi>miè‘->agli Anti- 
quari > ^ 1^ 'Più antica Città; e la potente d* 
Elvezia tutta . Venne chiamata Vrba , ed eri Ib 
Capitale' del Uriigenus ; ma niun rimasuglio 
esiste 'al presente di suo antico splendore . 'Alcu- 
ne antiche fortificazióni ,'ón antico Castello , e 
una rotonda Torre sono .opere probabilmentd de* 

~ t : .v' ■ gli 

* * ^ 

{ a dire ' di Mr. De Lite , il Lago di Neu* 

tbaitl è piedi Francesi sopra qftetlo di Ginevra ^ 
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eli ultimi e più torbidi tempi ; forse furon erette — r— — . 
allorché questo paese eradiviso in un numero di' » 


piccioli Sovrani . ’ , . . , ' 

Orbe è un’ antica Città collocata in una molto 
romanzesca situazione; il paese .che giace d’intorno 
ad essa é montagnoso , e principalmente piantato 
con vigne . Jjì Città , fa qual è governata da suoi 
propri Magistrati » yiene compresa nel Baillaggio 
di Echalens , appartenente a Berna e Friburgo ; 
questi due Cantoni alternativamente spediscono 
un Podestà , clie risiede^ a Echalens ^ e rimane 
àn ufRzio per ben cinque anni. Quando Berna eleg- 
ge il Podestà, un appello pu^ farsi delle sue de- 
cisioni al Sovrano Consiglio di Friburgo ^ Per 
■questi mez«.i un f grande arjgine ^ posto sopra- le 
esazioni del Podestà o Bailif ; e fui informato, 
che' la giustizia in niun laogo viene -^più egual*> 
mente amministrata quanto inquestfcomùniBail- 
laggi dei dqe sovraccenati Cantoni. , 

Da Orbe discendemmo . nel • piano ; il . quale 
stendesi al Lago d’ Yverdan Questo piatto èra 
’ anticamente copertofino a Efiteroches {tré léghe' 
«Ulla sua presente posizione.), e probébibnente iHÌi 
lungi per quel Lago; egli è bra , per una oonsi- 
derabil parte, un paludoso terreno . Noi alloggiam- 
mo ai bagni di Yverdun , distanti - un t quarto di 
.miglio dalla Città ; questi bagni sono fortemente 
auliorei , e molto frequentati durante la State. * 

> ‘ Yverdnn è grande , ariosa , e bene fabbric^a 

O 4 con , 
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y con Pietri i sìmile alìè Città tutte che io Vidi nei 
tll^il^paese di^ViUd i sen giace non lungi dal Lago , 
in una piccioi Isola formata dai • due rami della 
tiviera Thiela - Fra la Città c il Lago ri è un 
piacevole Parco estendentesi nell’ acqua , e pianta*- 
to di tigli . A chiunque risguardi da questo piai» 
nò lungi il Lago, 'là ve^e sparso di alti terreni, 
tranne sull’opposto lido settentrionale, la media 
parte' del quale è affatto piana > edjha molt’appa^ 
renza alla vista di un mare.<^ 

Yverdun ha un qualche traffico con poche ma* 
nifatture di mussòlina e panni lini ; ed è uno dei 
passaggi per la mercanzia che viene portata dal 
Piemonte alla Germania . In questa Città la let> 
teratura fiorisce a un grado estremo e rendesi 
celebre per le sue belle stampe . Questa stampe* 
ria fu stabilita al principiare del presente sècolo; 
ma venne intieramente negletta fino a giorni no- 
stri , allorché fii rinnovellata con mólto successo 
e piìt alta, riputazione da Fe/ùf , un Napolitano 
di grande letteratura e abilità . 

Il Lago d’ Yverdun o dì Neudiatel stendesi 
dal sud al -Nord incirca za miglia in lunghezza^ 
e in alcuni cinque in larghezza. La parte Sudest, 
ove ora siamo , è coperta di case campestri appar- 
tenenti agli ‘abitanti di Berna . Oggi pranziaoR» 
con un gentiluomo di quella Città , un Membro 
V del Sovrano Consiglio; e coUnsciuto da noi ai ba<» 

) gai di LeOk i, U casa sen giace <»;iitigua alT ac-» 

qua 
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Jiel Villaggio di Clendy ; ha un feel prospet- 
to'del Lago, e deir ad/acehte paese. 

Strane è, che > gli Svizzeri (il di cut paese <ib- 
bonda dì situazioni inconcepibilmente nobili epH 
toresche , ed ove la natura si spiega in tutta la 
lussureggiante varietà delle sue più stupende beU 
lezze) avessero adottato la gom e insipida uni* 
formi t& dei francesi giardini. Io di frequente os^ 
servai , in mezzo a queste romanzesche scene una 
maestosa foresta divisa in regolati viali j e Sulle 
rive stesse dei Laghi , artifiziali stagni d’acqua 
con abbroniati parterre ^ 

Il < — 

> 1 . E ,T T E R A ;XXyi» 

r. ' 

> ^ettcbatei 9 $eftemye \ . 

, . - . - ^ ■ , 

G ìtammò là occidentaié parte del Lago ^ri 
Grandson la principale Città di lin Bail- 
laggio di quel nome , appartenente a Berna e Eri»* 
burgo , e notabile per la battaglia in cui Carlo l’Ar^ 
dito, Duca di Borgogna, venne sconfitte faci 1476, 
Entrammo nel Principato di Neuchatel incirca 
sei miglia da quella Città j pàssando per $ant> 
Aubin , Boudti , Colombiet , ec. ciascuno di essi 
deliziosi Villaggi sulle rive dell’ acqua ; Là stia* 
da sen va lungo la Costa del Jura, col, lago gie- 
fU djsiotto, fra un paese cht riifSomigUava 
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i-n qualche misura al Distretto de La Vaux , tra 

Lusanne e Vevay ; i Iati dell’ Jura. sono quasi pec 

l’ii^tiero cammino coperti di vigne e, sostenuti 

in , molte parti da basse mura^Ue di pietra . I 

contorni del' Lago sono piu uniformi che que’deL 

Lago di Ginevra; nè elevansi sì altej irregolari) 

e grottesche Alpi come sulla Costiera di Chablais . 

Verso Grandson e Sant’Aùbin il paese è più di- 

versificato con campi e praterie ; ma piu vicino 

a Neuchatel le superiori parti delle montagne 

sono vestite di foreste,"# nel mezzo, e nelle più 

basse parti sono intieramente piantate di- vigne. 

,.Tra il Lago e ’l Jura vi sono parecchi, fiumi 

scaturenti dalla roccia in molto notabili ruscelli; 

e dopo aver girato parecchi mulini , mettono nel 

« 

Lago ad una picciola distanza dalla loro sorgen- 
te; la maggior parte delle riviere in questo pae- 
se sono formate nella stessa maniera . La più 
grande.di queste si è quella de La Serriere, vi- 
cina ad un Villaggio dello stesso nome, che at- 
traversandola nel' nostro cammino a Colombier 
pranzammo con una famiglia dà noi conosciuta 
ai bagni di Leuk . Passai una molto , gradevole 
giornata con queste amabili persóne, che ci ac- 
colsero con quella fiaecheaza e non allettato agio 
il quale caratterizza la vera pulitezza. Jn 
non ho espressioni bastanti ad esaltare quella ge> 
nidna‘' e non 4 rtifizk)sa buòna educazione , Uquie 
le generetaente' distingue la Nobiltà Syiz^era.^-: 

Do- 
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' Dopo pranzo alcuni musici del paese ci canta- 

W1 7 7 K 

tono il Rene des 'vaches; quella famos’aria che_l_ ^ 

venne proibita cantarsi fra truppe Svizzere nel 
servigio Francese ; siccome risvegliava nei solda* 
ti una sì impaziente rimembranza {del natio loc 
paese, non di rado produsse ih loro una > ìnsupe* 
rabile malinconia , e una frequente 'diserzione-^ 
l 'Francesi chiamano questa specie di pàtriotico 
làmmaTico'', ta maladif du pt^s. 'Nulla vi 
io credo, di oltfemodo ; sorprendente ndl’ armo^ 
nia; ma siccome : sembra essere "composta delle 
più semplici ‘ note , il potente-efifetto di'sua me- 
lodia trovato avère sopra i sbttlati Svizzerìv'ia , 
ima terra' straniera -èc il meno' sorpreadente > 

Nulla ‘ ìnfàttt Mseita*' sì- %4vimente la ' ritnembrkh- 
za delle precedenti scene , quanto un pezzo di sfa- 
vorita- mustèa ^av«zzi udire -tra mostri pià^antichi* 
cacari congiunti ;-in tale «iGcasione'Utt lungo tre- 
no di associate idee “ necessariamente snsciteranr 
fcosi' rtélla mente, e-lse rion'totalmente interessate, 
sì ..ridurranno ^iii» tenerezza. Osservalbil è, che gli 
ebltatori di' paesi montagnosi vanno {dir soletti 
degli' altri a questa maUdie du pafx ; e non è mer 
ràviglia , peli’ essere le loro abitudini'di vica^ 
essenzialmchté diverse da quanto ' trovamana al- 
tre parti . In consonanza i Montanari Scozzesi v 
e -li IBiscajahi ,' non die gli Svizzeri , allorché abr 
'senti dalla loro patria,: atti ^o ti 4 uscitarsi per 
ogni cosa che rhsovenga idJro alla memfwia . 

•"> * So- 
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Sotto HI generi nbme d’ Elvezia, «onte -in Wscr 

fl!ÌÌL-dagU sttaaieri, il Principato diNeuchatel e Val* 
lengiti , insieme co’ Grig ioni e’IValUit, e laRe-* 
pubblica di Ginevra y sono, tutti compresi; ma ac- 
curatamente 'parlaiidò , quésti 'sono unicamente aP 
leati degli Svizzeri, nè fiarmano già veruna par- 
te di quel Distretto Ohe viene chiamato Elvezia 
dai nativi ^ 11 Principato di Neuchàtel e Vallea* 
fin è ih "alleanz^a coi quattro vicini . Cantoni , 
Berna,! Lucerne; Friburgo > e Soleure; ma oltre 
a questa generale Confederazione , la Città di 
Neuchàtel ha uni particolare; connessióne col Can-f 
. tone dr Berna y gli abitanti della prima essendo 
considerati Gonborghesi o Concittadini odq qiie! 
del' sovraceenà^o Cantone. L’ intiero -, Principato 
contiene quasi quaranta ^mille abitanti, de’ quali 
ve ne sono tremila nellaf Capitale ; ^ quivi risiede 
il Governatore, c la generale amministrazion do’ 
pubblici affari quivi si tnatta^ .• 

Picciola è la Città di Neuchàtel . Ci^e ij* 
parte sopra il picc^d piano tra- il Lago e. il Ju* 
sa e parte sopra il pendìo di quella montagna; 
^ in conseguenza della <jual situazione, alcune del-» 
te sue ctmtrade erte sono ; AI cbmindare del pre* 
sente seGÒlo,Jl,cominerdo era quasi intierameiw 
te straniero. costi,' e la ridicola alterigia dèWes^\ 
«ere creduto degradante, generalmente fra loro 
prevalse . - Qyieito insensato pregiùdizio è altamén* 
‘«5 fiVAjiitp,.ed or* ffi pgftfdentbiJl trinco a’ inol^ 

tra. 
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tra. 1{ principale articolo della loro esportazio-- 
l»e è il vino y prodotto dalle contigue vigne « e— 
molto simato, Alcune manifatture di cottone e 
mossèlina aono state stabilite con succes^ ; e nel- 
lo spazio di questi pochi anni , i mercatanti di 
4|uesta Città han fatto ampie fortune . ' 


•LETTERA XXVII. 

/ Neuchatel ii SetUmhre . 

f, ■ ^ 

’P Rovo contento estremo nella escursione da noi 
fatta sulla cima dell’ Jura ; e .ve ne darò un 
succinto raggnaglio , . finché fresca la impression 
mi si conserva nella mente. • 

Il Principato di Neuchatel e Vallèngin steiv- 
desi dal Lago ai, limiti della Franca ’ Contea , 
contenendo in lunghezza dal Nord al Sud , incir- 
ca dodici leghe,* e sei nella sua maggiore larghez- 
ya. Il Principato di Neuchatel occupa trttto if 
l»iano , insieme con le più basse parti delle mon- 
tagne, laddove Vallengin è totalmente inchiuso 
dentro il Jura. Paralcllecatène dell’ Jura stendon- ' 
si dairorieifte all’occidente , e formano' pareo 
chie Valli nelle parti più elevate. I più bassi ter- 
reni di qhesta catena sono principalmente terre 
arabili ic vigne ; le più alte sono coperte di folti 
boschi , 2 quali in molte partì essendo tagfìati 

for- 


j 
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«—----formane- ameni pascoli frammisti- ad alcuni cam^ 
di orzo e vena . Ma quel che merita l’àttenxioiie di 
ogni curioso viaggiatore in queste Valli , è il sin- 
golar genio e industria dei molto popolati abi- 
tanti 4 ‘ , , , 

Passammo per Vallengin, la Capitale del Dit 
stretto di quel nome ; un piccipi apefto Borgo « 
con un moderno Castello fabbricato sopra le ro- 
vine di un antico * Attraversammo la Val de 
l^uz , che contiene quasi io Villaggi , la maggior 
parte situati - sopra entrambo i lati a piè delle 
' montagne che terminano la Valle; gli abitanti in 
generale sono impiegati in agrieoi ttìra , tranne 
alcun; pochi « che seguon le arti mèccaniche- 
• Arrivando verso il mezzodì a LdCaukdeFond ^ 
un grande bel Villaggio in una larga Valle co- 
steggiante la Franca Contea , di Ik c’inoltrammo- 
a liocle nella stessa Valle fra continuate pi^e- 
voli capanne che 'adomano entrambe ì lati della 
strada lungi l’ intiero paese . Siccome queste due 
picciole Città o Villaggi fanno Io -Stesso Commer- 
cio , cosi amendue li comprenderò sotto una co- 
mune descrizione/ • ’ ' 

- Nei due borghi del La Cauk 'de Fcnd e Lode , 
insieme co’ Distretti appartenenti ad^e'Ssi , viso- 
no nell’ intiero incirca sei mila anime^ Mirabil è 
il genio e F industria ' che si notabilmente distin- 
guono -questo sequestrato popolo; con» in questo 
separato angolo del mondo le meccaniche arti fio- 

é 
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ì^lscono nella loro .maggior perfezipne . Gli ahi r- 

tanti fanno un esteso commercio la merletti , cal-— — — 
2ette » coltelli , ed altre differenti specie di mer- 
canzia di lor propria manifattura; ma gli orolo- 
gieri ed ogni ramo di orinoli , sono gli articoli 
ne’ quali in speciale modo riescono eccellenti* Non 
forman eglino solamente da se ogni ordigno im- 
piegato in quelle arti, mane hanno inventati pa- 
recchi ; e tutte le sorti di operaj necessari a com- 
pierne quel ramo di commercio , come pittori , smaL 
tatori, indoratori, scultori, indoratori ec. possono 
trovarsi in questi Villaggi , ove suppoiiesì all’ in- 
grosso che quaranta mille orinoli si fabbrichino 
ogni anno . Infatti il genio e l’ industria ossevl* 
bile sopra queste montagne presentano una scena 
piacevole oltremodo ; nè in verun altro luogo 
f fuorché in Ginevra ) vi è unsi gran. numero di 
popolo vivente a bell’ agio * In consonanza sicco- - 
me ogni individuo è sicuro, non solamente di ot** ; 
tenere un confortevole mantenimento per se, ma 
di collocare ben presto i- suoi- figliuoli a procac- 
ciarsi il loro alimento i perciò si maritatio più 
per tempo; stantecchè le donne e i figli sono im- 
piegati in alcuno dei rami per la facitura. d’ori- 
uolì ; e uii fanciullo all’ età di dieci anni può 
guadagnare dieci pcnce o soldi al giorno , col da- 
te r ultima politura agli strumenti di acciajocon ^ 
la mano * In quanto agli uomini , ve- ne sono po- 

' chi , 
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" "Chi , che non gnadagnìno Un mezzo fiorino ài eio*»- 

f YlZZK# ® 

no, e alcuni anche nove scillini. 

Non molti anni -addietro , la ma^ior parte di 
queste Valli formaron quasi una continuata fore- 
st3';,ma le meravigliose forze dell’ industria han- 
no felicemente cambiata la scena in fiorenti Vil- 
fciggi e ameni pascoli i, Per conseguenza la popo- 
, ’la 2 :ion è accresciuta , e il seguente fatto vi por- 
gerà una qualche idea di un tale incremento. AI- 
»“ tre fiate il prodotto del paese era più* che suffi- 
ciente pel consumo degli abitanti ; al presente , 
avvegnaché sia considerabilmente assai più colti- 
vato , ne traggono sette ottavi di lor provisione 
dalli Franca Contea. Non è da stupirsi ; perchè 
oltre al naturai effètto de’ loro frequenti matri- 
moni e in molto giovanile età, ciaschedunov^stra- 
niero Che arrocchi un attestato^ di sua buona con- 
dotta, «'in libertà di 'stabilirsi nel paese , e fa- 
re quel commercio che più gli aggrada senza la 
minima restrizione . Quivi non fa d’ uopo il gar- 
zonato , nulla ewi formante contrabbando , e l’ia» 
dustria non’ soffre Tasse . 

Oltre alle sovracce nate arti', alcuni degli abi- 
tanti di Loelc e .Là Chaux du Fond son bene/ es- 
perti in altri rami, di meccanica scienza, e han- 
no inventato utili matematici e astronomici stru- 
menti . Fra que’che si sono eminentemèa» di- 
scinti ,ntttnera$t il famoso Jaquet DfUz > ora di- 

mo- 
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hjorante in Parigi; e il di cui figliuolo sta al pre- 
sente in Inghilterra, presentando al Pubblico pa- 
recchie automatiche figure di una molto singola- 
re e sorprendente costruzione ; l’ una suonante il 
cembalo; l’altra dipingente paesaggi; e quello 
che più sorprende, una terza che copia qualsisia 
parola presentatagli , o scrive qualunque cosa la 
compagnia si compiaccia dettare . Codeste sono al 
certo mirabili invenzioni , e sembrano portare le 
forze del meccanismo ad un apice il più sifolime ; 
ma sono ancora nìere bagattelle, e al certo un 
indegno guasto di gran genio ; egli è Swift fa- 
cendo cribri . Quanto sarebbe più lodevole , e con 
uguale successo , avrebbonsi gli stessi . talenti e 
r applicazione tpotuti impiegare nei rendere mi- 
gliori od aggiugnere quegli strumenti e apparati 
che sono necessari ad assistere e facilitare i pro- 
getti del .filosofo astronomo e naturale ! 

. L’origine del fare orinoli in questa parte d’EI- 
yezia, al dire di Mr. Osterwald , 1 ’ antico Ban- 
derese di Neuchatel ( l’ istoriografo di queste mon- 
tagne) è all’estremo curiosa; e la venti di que- 
sto racconto mi fq confermata^ da parecchi arti 
sti di Lode e LaChaux de Fond. Nel i^79uno 
degli abitanti portò seco lui da Londra un oriuo^ 
I® , il primo che si vedesse in quelle parti ; il 
quale accadendo esser fuori d’ ordine , arrischiò 
confidarlo nelle mani di un certo Daniele Gio- 
vanni Richard de La Sagne. Richard dopo aver 
Sviizeri P 
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■ esaminato il meccanismo con gtandé attenzione^ 

——~-Lsi credè capace , e determinò; farne uno sìmile 
ài modello innanzi a lui; ma per eseguirne T im- 
presa videsi privo di ogni altr’ assistenza , fuorché 
delle forze del suo proprio genió naturale.. In ^ 
consonanza impiegò un aniìo intiero, nell’ inven- 
tar e nel finire i diversi- strumenti previamente 
necessari ad eseguirne il progetto ; e in sei me- 
si da quel periodo , per, la. sola forza de’ suoi arr 
guti e perseveranti talenti-, produsse un! compiut 
to orinolo . Ma la sua ambizione e industria non 
si fermò quivi ;• oltre all’ applicarsi • avventurosa" 
mente alla invenzione di parecchi' nuovi utili stru? 
menti per la perfezione di quest! Opera * ei, fece 
uri viaggio in Ginevra , ove acquistò notabili 
informazioni nell’arte. Continuò per alcun tem^ 
pt) ad esser l’unico fabbricatore d’oriuoli in que- 
^ ste parti ; ma il lavoro aumentandosi , prese , ed 
istruì parecchi associati ; per l' assistenza de’ quali 
abilitossi, supplire' dalla sua sola bottega alle rir 
chieste tutte del circonvicino paese.. AI princi- 
piare del presente secolo se tre andò a Lode , ov« 
morì nel 174T la sciando d&que figli, ì quali tut- 
ti seguirono la professione del loro padre. Da 
questi la cognizion e pratica dell’ arte gradata- 
mente 'si diffuse, finché divenne quasi l’univer- 
sale affare degli abitanti, e la principale causa 
deiu popolazion di qneste montagne. 

Ma non è già unicamente negli articoli sovrac- 

cen-‘ 
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eennati , che F inventivo genio di questo méccani». 
co popolò rendasi distinto, che anxi-. scopre uno 
squisito gusto in ogni altra cosa di convenenza e co* 
modo. Per darvene un esempio: le roccie in 
molte parti delle Alpi essendo all’ estremo dure 
e solide , acqua può ùnicamente farsi' strada sui 
lati , e scorrere in perpetui torrenti ; ma gli stra- 
ti che compongono il Jura essendo meno fermi e 
concatenati , le pìoggie e liquefatte nevi pene- 
trano con impeto nelle fessure , e unicamente 
scopronsi dall’ uscire in ruscelletti al fondo delle 
montagne. Ora i paesani, prevalendosene di que- 
sta particolarità, hanno eretto mulini a grande 
sfpesa, e. con inconcepibile fatica alcune pertiche 
sotto la roccia; i quali vengono girati da questi 
interni torrenti di acqua che apronsi la via tra le 
fessure suddette . E per quest’ oggetto i fabbrica- 
tori hanno costruito ruote, in luoghi che sem- 
brano appena praticabili ,* ed hanno inventato 
nuovi modi nella struttura de’ palchi , ed una 
.grande varietà di altre ingegnose invenzioni per 
jlacilitarne il lavoro. 

^ Gli abitanti di questi diversi Distretti sono 
all’ estremo cortesi , e pronti a prestare ogni as- 
sistenza agli stranieri che visitino il loro paese'. 
Sono generalmente bene informati in ogni ramò 
di scienza ; e siccome ordinariamente impiegano 
le oziose ore in lettura , vi Sono circ^anti libre* 
rìe in molti di que’ Villaggi . 

^ P a Le 
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‘ Le loro case sono generalmente p^'ofé, tot 
belle, e ben fabbricate; ne vidi parecchie fomk 
te con un grado di nettezza ed eleganza oltre^ 
modo sorprendente. Infatti ii lusso (o quel che 
conforme alla semplicità de’ costumi viene quivi 
così chiamato) il non mai mancante seguace so* 
pra^ avventurosa industria , ha fatto notabili pro- 
gressi in queste montagne, e n'ebbi una curiosa 
prova da un abitante di -Locle , che seriamente 
compiagneva la non comune circostanza per un 
capo di famiglia nel condurr© sua moglie al tean 
tro in Besan^on ; e che eranvi oggidì almeno die» 
ci parrucchieri stabiliti in Lode; laddove pochi 
anni fa, appena uno ve n’era nella 'Città, e nei 
suo intiero Distretto . 

La roccia formante la base del Jura è per Io 
più composta d^i calcarea pietra ; e/forse non vi 
è terreno in Europa ove trovisi in un sì picciol 
spazio una si ampia quantità di iletrificatc con- 
chiglie e piante marine. Nel vicinato di Lode 
vidi una intiera sommità di colline che sembra- 
van consistere intieramente di quelle che chia-» 
mansi ferrei arhoriicej y o pietre con la impres* 
sione di piante sopra di esse. 

AI nostro ritorno ci si presentò il più sublime 
prospetto dei Laghi di Neuchatel , Bienne, e 
Morat , con parecchie alte ed^Ipestri catene di 
Alpi elevanthi l’una sopra l’altra, e stendenti»! 

dai - 
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ial Cafttoni di Berhi e Friburgo fino t Vallai#, 
9 alle montagne di Chablai$ . 

'* li più 'perfetto agio e dovizia regna fra queste 
fnontugne, ed io appena vidi uh oggetto di po»> 
Tetta duràntè la nostra spedizione ; i naturali ef- 
fetti d’ industria sotto un dolce e giusto Govèr- 
no. Di queste Valli e dei loro abitanti Rousseau 
ne porge la più amalianté dèScrizion nella sua 
lettera a Mr. d’ Alembert . 

i ■■ itr Ili 

LETTERA XXVIIl. 

N Euchatel e Vallengin altre fiate formaVaùò 
due distinti l^rincipati ; eiascuho avendo un 
separato e indipendente Governo ; tha da qualche 
tempo uhisconsi in uno* Per la morte della Du- 
chessa di Nemours nel 170) , la Sovranità di 
Neuchatel e Vallertgin divenne vacante ; alla qua- 
le Federico I Re di Prussia ( frà molti altri ) 
manifestò la si^preteSa come erede del Princi' 
f>e d* Grange; e il suo dritto venne riconosciuto 
dagli Sbti del paese. Dopo la sua morte passò 
nel suo figliuolò Federico Giulielmo, che la tras- 
mise con gli altri suoi dominj al presente Mo* 
narca Federico IL 

La costituzione di NéUcatél è Una limitati 
Monarchia. La macchina di questo Governo è 
infatti agitata da sì deboli sorgenti > e le sue 

P % tuo- 
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ruote sono' sì all’ estremo complicate, che tieisoe 

molto difficile per uno ' straniero il distinguere 
con alcun grado di accuratezza le prerogative 
del Sovrano , e le franchigie del popolo , special- 
mente perchè alcuni de’ loro più importanti pri- 
vilegi dipendono da scambievole condiscendenza 
ed immemoriale costume, e non già sopra scrit- 
te leggi . Tuttavia , per quanto la capacità mia 
sì estende , procurerò. tracciarne i principali li- 
neamenti di questo Governo; il risultato delle 
mie migliori ricerche durante il breve tempo di 
mia dimora in quel paese, e le quali ho poscia 
confrontato con tutti gli stampati racconti che 
fui abile procacciarmi . . 

Air avvenimento al trono di Federico I certi 
generali articoli uscirono in gran misura dino* 
tanti le prerogative del Principe, e le libertà del 
suddito; e questi artìcoli furono sottoscrìtti e ra- 
tificati dal Re . Ma oltre a questi generali artì- 
coli, ì quali Sua Maestà Regnante dopo il suo 
avvenimento promise conservare inviolati , al- 
'tri ne furon poscia aggiunti alla pace nel 17S8 ; 
e questi^ posero un fine alla disputa fra il Sovra- 
no e i suoi sudditi di questo Principato. Per 
questa pace, il Re non solamente rinnovellò il 
suo assenso ai generali articoli , che anzi spie- 
golli, ovunque il tenore* di essi fosse stato mal- 
inteso ; espressamente confermando altresì parec- 
chi altri privilegi in' favore del popolo , eh’ erano 

fino 
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lino allora stati equivoci, o non a dovere os 

SVIZZE. 

servati , . . 

I più importanti di questi generali articoli 
sono ; 

j. Che il Sovrano promette mantenere la ri- 
formata religione come stabiliu per legge , e non 
tollerare altra Setta, tranne dentro j Distretti 
di Londeron e Crossier^ ove la religione Cattoli- 
- ca è denomi nan te 

». Che niuna persona fuorché ‘un nativo del 
paese, quantunque ei fosse naturalizzato, sia ca- 
pace di occupare veruna carica civile o militare, 
eccetto quella di Governatore , che può essere uno 
straniero ; e la stessa incapacità vien estesa an-' 
che ai nativi che troviasi in servigio di qualsisia 
Principe straniero. 

Che tutti i sudditi hanno un dritto ad en- 
trare in servigio di qualsivoglia straniero Potenr 
tato; purché quella Potenza a cui servono, non 

fosse in attuai guerra contra il Principe , come 
- ■ - » 

Sovrano di Ncuchatel; e in caso il Sovrano fosse < 
impegnato in una guerra , la quale in verun mo- 
do interessasse Neuchatel , quello Stato continue- 
rà neutrale , eccetto che V Elvetico corpo prenda 
parte in essa (a) , • 

' ‘ . 4- Che’ 


(a) V tfltima clausola di questo articolo non è 
chiaramente^ espressa come, dofurebò' estere da una 

P 4 . ’ di> 
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^,3,™";' 4- Che la giustizia sia equabilmen» àmmfnr* 

^strata; e per quest’ oggetto , che gli tre Stati ài 

Neiichatel e Vallengin saranno annualmente con- 
vocati . 

5. Che i Magistrati e Uffiziali di giustiziar 
invece di ritenere i loro impieghi a .beneplacito, 
li godranno durante la loro buona condotta . £ 
f er r ultima pace' fu convenuto ulteriormente , 

^ che 

/ 

dilicaiezzà y Jo suppongo y di non espressatnefiièsii^ 
puLare , che lo Stato di Neuchstel ff Vallengin pos^ 
sa opporsi con le armi al loro Sovrano , in caso 
gli Svizzeri fossero impegnati in una guerra con^ 
irò di lui . Tuttavia è manifesto , eh' èssi coAsìde^ 
rana la loro connessione col corpo Elvetico , come 
di superiore obbligazione a quella col loro Principe 
Come Sovrano di Neuchatel e Vallengin . 

La notabil clausola in questione è come segue . 
,, Et qu’en outre 8c conforme'ment à des arti- 
„ cles exprés & formels des franchises tant de Iz 
j, botorgépise de Neuchatel que de celle de Vaf- 
», lengin , cet Etat ne puisse étre engagé' dans 
« aucune guèrre, ni les sujets d^celui obligcs 
>» à y marcher , que ce ne soit pour la pt-opre 
,, guerre du Priiice , c’est à dire , poiir la de'fen- 
„ se de l’Etat & pour les guerres que le Prin<» 
,y pourrait avoir en taul que Souvrain de Neu- 
„ chatel & non autrement } en sorte que s’il avofe 
,, guèrrè pour raison de quelque autreEtat, ter- 
„ res , & Seigneuries , l’Etat de Neuchatel ne soit 
j> point oblige' d’y entrer ; mais en ce cas devra 
3, deméurer dans la neutralite'* à moins quetouc 
3, le corps Helydtique en ge'neraJ n’y prit pare 
^jnterét”. < 
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thè li' Principe non fosse lui stesso il giudice di 
lor buona condotta; ma che in ordine ad essere 
privati dei loro posti , debbano pienamente ve* 
nire convinti di trasgressione in uffizio, da cer- 
ti giudici a Neuchatel stabiliti per tale oggetto. 
' è. Che il Sovrano prenderà il ‘consueto giura- 
mento al suo avvenimento al trono ; e promette* 
Ti mantenere tutti i dritti, libertà, franchigie, 
e costumàiuè , scritte o non scritte ♦ 

Notabil è , che una delle più essenziali le^gi 
di questa costituzione dipenda intieramente so* 
pra immemorabil uso; perchè; che il Sivrano sa- 
rà considerato come residente unicamente in Neu- 

I 

chatel j è nel numero delle loro non scritte leg- 
gi . Ora ella d questa legge , in - unione con il 
terzo articolo poco fa citato , che forma l’ intie- 
ra base di lor civile libertà. Per la prima il 
Principe, allorché assente, può unicamente in- 
dirizzarsi alli «uoi sudditi mediante i! suo Go- 
vernatore e’I Consiglio di Stato; nè veruii sud- 
dito può processarsi fuori del pae^ , o altrimen- 
ti fuorché dai giudici Stabiliti dilla costituZioUe ; 
per r ultima se il Re di Prussia fosse in guerra 
con tutta la Germania, il popolo di Neuchatel e 
Vallengin in verun modo obbligato hon è a pren- 
der (a) le armi in sua difesa; ma gl’ individui 

pos- ‘ 


(a) 1/ dritto sempre lo preservano f malgrado 

m- 
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...posson anche servire centra lui , sì lungi che le 
potenze , che servono., non sieno impegnate in 
ostilità centra la loro patria. 

■ Oltre a questi generali articoli che compren* 
dono i privilegi del popolo appieno , ve ne sono 
altri che il Sovrano è ugualmente obbligato man* 
, . • ! te- 


la»/ / tentativi del Ke di Prussia a privarli . 1/ 
seguente anedoto lo ebbi da un gentiluomo di Neu- 
ehatel , il qual era conosciuto dalP uffiziale compre^ 
so in tale affare • > 

. ^lla celebre ^attaglia di, Poshach , allorché H 
Prussiano Monarca guadagnò una compiuta vittoria 
sopra r Armata Francese , un uffiziale in ‘quel ser- 
vigio fu preso prigioniero . Erosi egli condotto in 
una sì valorosa snaniera , che il Re , ammirando 
il suo valore , gli demandò il suoi nome e,'l suo pae- 
se ; P Uffiziale rispondendo , eh' egli era di Neucha- 
tei: Voi siete mio suddito, disse quel Monarca, 
eppure voi servite contro di me ! Io mi seryo del 
privilegio i replicò P Uffiziale , che io godo come 
un nativo di Neuchatel . Il Re tosto spedì una 
lettera al suo Residente in Neuchatel , nella quale 
fece rimostranze centra questo dritto-, la detterà ffu 
letta al popolo. Le tre Comunità di Neuchatel, 
Landeron , e Boudry positivamente rifiutaron rinun- 
ziare questo privilegio ; quella di yallengin , al 
contrario, pubblicò ordini a tutti gli Uffizioli del 
loro Distretto eh' erano nella Francese .Armata, 
d' immantinente abbandonare quel servigio , ‘sotto 
pena d' essere privati del loro Borgbesaio . Gli Uf- 
fiziali rimasero fermi nel loro rifiuto ; alla fine il 
soggetto di disputa venne tolto; e i ricusanti con- 
tinuaron immolestati nei loro dritti del Borgbesaio . 
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tenere , Tisjriardanti la Città di Neuchatel e ’I 
Distretto di Vallèngin in particolare. 

Il Principe conferisce nobiltà , e nomina ai 
principali ufiìz; dello Stato, s\ civili che milita- 
ri , eccetto alcuni pochi , che il popolo ha dritto 
di stabilire; i CbaUlains e Maggiori, chepresie- 


n 


dono nei differenti tribunali, sono altresì di sua 
nomina. Le sue rendite sono molto moderate, 
appena ascendenti a 5000 lire sterline all’anno. 
Traggonsi da certi dominj appartenenti al Sovra- 
no,* da una picciola tassa sulle terre; e dalle de- 
cime di vino e frumento, le quali per lo più so- 
no pagate conforme ad un antico e molto basso 
computo. Riguardo al commercio niun suddito 
paga venma< dogana aè d’importazieoe.od espor* 
razione, tranne per stranieri vini importati nel- 
la Cittì di Neuchatel. 

Durante l’ assenza del Principe , ?i viene rap- 
presentato da un Governatore da lui scelto, che 
gode considerabili onori ; ma la sua autorità è 
molto limitata. Egli convoca li tre Stati , pre- 
siede in queir Assemblea , ed ha uà decisivo vo- 
to in caso di una eguaglianza dì voci ; egli ha 
il potere altresì , in casi criminali , di perdona- 
re , o mitigare la sentenza. In sua absenza il 
suo luogo viene supplito dal più vecchio Consi- 
gliere di Stato. ' ► ’ . ^ 

Li tre Stati di Neuchatel formano il tribuna- 
le di questo paese; e ad essi appellano dalle Cor- 
ti 
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*ti infer’ori di giustizia. Sono composti di doditf 
■ giudici, divisi in tre Stati; il primo consiste del 
quattro più vecchi Consiglieti di Stato , i quali 
sono Nobili ; il secondo dei quattro Chateliìns di 
Landeron , Boudry, Val de TraVers, e Thiel* 
le (d); e in caso questi noti potessero personal-» 
mente sedere, il loro luogo viene supplito dal 
rispettivi Maggiori del Principato di Neuchatel» 
in consonanza ad un certo ordine espressamente 
regolato; il terzo Stato è composto di quattri 
Consiglieri della Città di Neuchatel . 1 giudici 
nella prima e seconda divisione tengono i loro 
luoghi in vita ; que’ nel terzo sono annualmente 
stabiliti • Qpesto corpo ordinariamente si adune 
ogni anno ne! mese di Màggio j ma viene con* 
vocato straordinariamente in particolari congiun- 
ture; la Città di Neuchatel è sempre il luogo 
delie loro, adunanze ^ ' 

Questi tre Stati non sono, come molti Autori 
hanno supposto , rappresentativi del popolo ; nè 
possedono legislativa autorità . Sono essi , propria- 
mente parlando, la suprema Corte di giudicatu-* 

ra. 


( a ) 1/ Principato di Neuchatel è diviso in un 
certo numero di Distretti y alcuni de' quali sono de-' 
nominati Chatellanies , ed altri Mayofalties . I 
Capi delle prime dfVo»« Ghatelains, e delle ulti^ 
me Mayors ; per o^ni altro riguardo il l^^o u^zio 
e 7 loro potere è lo stesso . 
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T8 , h qiiale riceve gli appelli tutti , e decide fi- 
nalmente tutte le cause, anco quelle risguardan-- 
ti la Sovrani là del paese ; un potere che eserci -4 
tarono nell’anno 1707 dopo la estinzion della di- 
retta linea nella persona della Duchessa di N&* 
mours (a) . 

11 Consiglio di Stato è investito \con l’ ordina-» 
ria amministrazion del Governo; ha la sopram-» 
tendenza della generale polizia ; e gli viene con- 
fidata la esecuzion delle leggi. I membri sono 
nominati dal Sovrano, e non sono limitati ad 
alcun particolare numero. 11 Principe non ha po- 
tere che 'in unione con questo Consiglio , nel 
qual egli è sempre considerato come personalmen- 
te Prefidea; potei» ^deLJ’xesideaee è unica- 

mente di convocare l’ Assemblea , proporre il sog- 
getto alla loro considerazione , raccogliere i vo- 
ti , e decidere quando le voci sono uguali . Pre- 
vio al promulgare qualsisia ordine da questo Con- 


SVIZZE. 


SI- 


(a) Pud OTservant che i ire Stati decisero la 
famosa causa della succession nel 1707, come un 
processo tra i diversi Pretendenti alla Sovranità. 
Ma {in caso di mancanza di Pretendenti) se un 
nuovo Soz'rano dovesse scelgersì , od una nuova 


forma di Governo stabilirsi , non piti considererebbe^ 
si come l'affare di un tribunale j la questione pre- 

tf • f » _ . j 


porrebbesi al popolo convocato pel mezzo de' suoi 
rappresentanti, dei Deoutati delle quattro Comuni- 
sà di Neuchatd , Landeron , Boudry è Vallengin - 



»■ 
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siglio , viene prima proposto innanzi adunCom* 
-mìssariato dai Consiglio delia Cittk e dai Depu- 
tati di Vàllengin , che debbon certificare nullar 
esso contenere contrario alle feggi . 

• La Cittii di Neiichatel gode molti considerabi- 
li privilegi i ®éii cura della polizìa dentro il 
suo DistrettOjted è governata dalla sua propria 
Magistratura j consistente di un grande e picciol 
Consiglio. Per non ‘annoiarvi non mi dilungherò 
in un ragguaglio dei diversi Dipartimenti , ma 
- non posso omettere il rammemorare i Ministrauxj 
perchè i membri di quel corpo formano il t^rzo 
Stato t ovunque si proponga formare nuove leg- 
gi od emendar le antiche > I Ministraux sono una 
specie di Commissariato dal Consiglio della Città, 
a* quali confidato viene l’ amministraziort della 
polizìa . Consistono dei due Presidenti di’ quel 
Consiglio, quattro Borgomastri tratti dal picciol 
Consiglio, e del Banncret o guardiano delle li- 
bertà del popolo. Li sei primi sono cambiati ogni 
sei anni ; il Banner et viene scelto dall’Assemblea 
generale dei cittadini, e continua in uffizio sei 
anni . 

La legislativa autorità trovasi divisa in un mo- 
do sì complicato , che sarebbe difficile il dire pre- 
cisamente ove assolutamente risieda; forse il se- 
guente racconto delle persone e delle forme ossei>- 
vate nell* emanar e promulgare nuove, leggi, po-' 
tra alqanto dilucidar la maceria . 

' Non 
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Kon sV tosto le cause sono decise dagli tre Sta- 
ti adunati ( come sopra ) nel mese di Maggio , i 
quattro giudici, che formano il terzo Stato, ri- 
dranst, e il loro luogo viene occupato dai quat- 
tro Mìnistraux , che rappresentano il Consiglio 
della Città . 11 Procurator generale allora desi- 
dera che i . membri delli tre Stati prendino in 
considerazione , Se- necessario sia formare alcune 
nuove leggi , od emendar le antiche . Se un nuo- 
^ Vo decreto sia proposto , uiia dichiarazione ■ vie- 
ne, formata e consegnata, al Consiglio di Stato 
per la rioro deliberazione^ Se qualche cosa vi sia 
contraria alle prerogative del Principe, o all’ in- 
teresse del Pubblico, di là viene: comunicata al 
Consiglio dellai Città set fi&ser.esanrifiata , se ciò 
si opponga ai privilegi dei cittadini di Neucha- 
tel . Se .viene adottata dal Consiglio di Stato e 
dal Consiglio della Città, vien^essa proposta al 
Principe per la sua approvazione o reiezione j nel 
primo caso , viene di nuovo portata alli tre Sta- 
ti , e pubblicamente Ietta ; poscia il Governato- 
re , o il Presidente dichiara T apprbvazion ^1 
Sovrano < Allora promulgasi, o, come la esptes- 
sion è, passa in legge dagli tre Stati. 

Dopo r avvenimento della Casa di Brandeq,- 
burgo, il popolo di Vallengin viene sempre con- 
sultato nel formato nuove leggi. Per quest’og- 
getto i tre Borgomastri -di Vallengin esaminano, 
se ciò contenga qualche cosa non consona alle 

' fran- 

/ . 


svizze. 
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li popolo del Distretto di Vallengin adunasi 

©gni tre anni in un’aperta pianura, ond’ elegge- 
te i loro tre Borgomastri , che sono respettiva- 
mente scelti fra gli abitanti del borgo diVallen- 
gifl, della Val de Ruz, e delle montagne. La 
funzione di questi Borgomastri è l’ invigilare so- 
pra i generali interessi del popolo ; sono essi 
eziandio in alcuni casi loro deputati , e in loro 
nome presentansi in Neuchatel , allorché vengo- 
no citati dal Governatore e dal Consiglio di Sta- 
to, in relazione a qualche affare che particolar- 
mente' concerna il loro paese. 

Il Principato di Neuchatel è diviso in un cer- 
to numero di Distretti, ciascuno de’ quali ha le 
sue criminali CozxL di ‘giustizia ; neUa Contea di 
Vallengin non ve n’ è che una sola per l’ intiero 
Distretto. Lo spirito delle loro leggi criminali è in- 
Gomunemente moderato ; e la i»nalità - annessa a 
ciascuna trasgressione è dinotata con una tale pre- 
cisione, che non lascia parte veruna della senten- 
za all’arbitraria determinazion dei giudici. La 
grande circospezione osservata- nelle loro giudiv 
ziarie procedure , può infatti alcune volte favori- 
re lo scampo dei delinquenti ; ma i pochissimi 
esempi che incontransi di atroci delitti , é una 
prova che questa umana precauzione non serve 
d’ incoraggiamento ai trasgressori ; com’ ella è una 
forte presunzione altresì della generai buona mo- 
rale del popolo. In una parola, ed a parlare del- 
Svizzeri a H la 
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m ..■■■' la tempra di loro legislazione ne’ più elevati ter- 
Lmini di encomio j non che con la piu rigida ve- 
rità , la personale libertà è s\ teneramente e si- 
curamente protetta dalle leggi di questo paese, 
quanto per quelle della nostra impareggiabile co- 
stituzione . ' 

Allorché un colpevole viene arrestato , gli si 
forma immediatamente il processo; dopo il qua- 
le, la^sentenzl gli vien lètta nella prigione . Nel 
susseguente mattino il prigioniero viene condotto 
nuovamente innanzi ai giudici , adunati all’ aria 
aperta ; le intiere procedure sopra il processo 
vengono lette ad alta voce , e i giudici di nuovo 
dicon la loro opinione ; per questi mezzi tempo 
viene dato per ulteriore deliberazione . In caso la 
sentenza sia capitale, al Governatore senza indù- 
gio si rendort note le circostanze del delitto; e 
' s' egli non rimette o mitiga il castigo , la sen? 
tenza' immediatamente si eseguisce . Mi rincre- 
sce r aggiugnere , che la tortura ( quantunque di 
rado se ne faccia uso ) non è assolutamente abo- 
lita; questa è l'unica circostanza mancante a ren- 
der il loro Codice di penali leggi un mirabii mo- 
dello di giustizia temperato con umanità. 

Tali sono i generali esterni lineamenti di que- 
sta pregevole costituzione , per cui le libertà del 
popolo sono sì bene , e forse meglio assicurate 
che nei democratici Cantoni ; perchè , quantim- 
que il più dispotico Principe in Germania sia So- 

vra- 
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Vrano, il suo potere è all’ estremo limitato. Tra— 

quelle circostanze che piu particolarmente ammi- 
rai in questo Governo) rammemoro il molto li- 
berale incoraggiamento dato a tutti gli stranieri 
che scelgono stabilirsi nel paese . Godono essi ogni 
possibile privilegio di traflSco e commercio ; e ap- 
pena s’ incontrano pochissime essenziali distinzio- 
ni tra questi e i nativi . Di sopra osservai i buo- 
ni effetti che quest’ ampliata politica ebbe nel 
presente secolo sopra la popolazione di Neucha- 
tel e Vallengin ; laddove un più angusto e piu 
limitato principio in alcuni dei vicini Svizzeri 
Cantoni, imprudentemente trattenendoli dal por- 
gere coraggio allo stabilirsi degli stranieri fra es- 
si , ha prodotto e continuamente produce un ma- 
nifesto sminuimento del loro popolo. 


LETTERA XXIX. 

Morat 13 Settembre» 

N EIIa nostra strada ad Avenches attraversam- 
mo il fiume Thiele ch’esce dal Lago di 
Neuchatel, e si scarica in quello di Bienne; que- 
sto fiume separa il Principato di Neuchatel dal 
Cantone di Berna. Thiele è un Distretto della 

■* r 

Provincia di Neuchatel ; e contiene parecchi V il- 
laggj in un tratto di paese producente vino , fru- 

Q. » men- 
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mentp, e frutti; uno spirito d’industria prevale 
■fra gli abitanti, specialmente fra que’ dei Villag-. 
gi di Thieie e San Biasio. 

Morat è un BaHIaggio appartenente a Berna e. 
Friburgo ; Fa riforma venne quivi introdotta nef 
1550 per pluralità di voti, in presenza dei De« 
putati di Berna e Friburgo. Il libero spirito de’’ 
Governi Svizzeri in verun altro esempio non ren- 
desi piii notabilmente manifesto , quanto pei mo- 
do da essi osservato nell’ abbracciar o rigettare, 
la riforma ; siccome in molte altre Città oltre 
Morat , la questione fu posta aila ballotazrone , 
così la minorità generalmente si sottomise alla 
decision del maggior numero con perfètta condì-, 
scendenza.' " 

Questa Città giace sulla sponda di un prcciof 
Lago (incirca sei miglia lungo, e due largo) nel 
mezzo dì un bene cultivato paese. I Laghi di 
Morat e di Neuchatel sono paralleli l’ uno all’al- 
tro , e separati unicamente da una picciola col- 
lina ; il primo è pm elevato , perchè si scarica 
pel mezzo del fiume Broye, nell’ultimo. Al di- 
re di Mt.'De Lue, il Lago di Morat è quindi? 
ci francesi piedi sopra il livello di quello di Neu- 
chate! . Entrambo questi Laghi , come altresì quel-. 
Io di Bienne, altre fiate estendeansi molto piti 
- lungi dei loro presenti limiti ; ed io nutro un 
qualche dubbio dalla posizion del paese , che fos- 
sero anticamente uniti. 

Mo- 
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Motat è celebre per l’ ostinato assedio sòstenù- 
to Ilei 147^ contri Carlo l’ardito. Duca di Bor- — 
gogna ; il quale fu seguito dalla battaglia diMo- 
i-at ; in quésto famoso conflitto il Duca fu rot- 
to ; e la sua intiera Armata quasi totalmente di- 
strutta dalle confederate Svizzere truppe ; e sul- 
la strida maestra rimafie ancora un monumento 
di questa vittoria l Egli è uA quadrato edifizio 
riempiuto delle Ossa dei soldati appartenenti all’ 
Armata del Duca di Boigogni , che furon uccisi 
nell’ assedio e nella battaglia . JDalIa quantità di 
queste ossa appariste Che considerabile fu il nu- 
mero degli uccisi . Sopra l’ edifizio vi sono pa- 
recchie iscrizióni in Latino è Tedesco ; relative 
a quella memprabil vittoria: IO Copiai la seguen- 
te a causa di sua elegante precisione* Deo Opt. 
^dctx. Càvoli Incliti & Fortissimi "Burgufuìice Du" 
cir Exerciiits Màratum obsidens ab Helvetiis casus 
hoc sui monunfentnm reliquit ^Hn. i47<f. 

■Questa guerra che Carlo T ardito fece centra 
gli Svizzeri con una temerità speciale a se stes- 
so, forma una notabil :d£ra nella storia di que- 
sto paese ; e venne accompagnata da alcune mol- 
to straordinàrie circostanze. Dal tempo della fa- 
mosa rivoluzioh nel i?o?, la quale origin diede 
alla Elvetica confederazione, alla fine del susse- 
guente secolo , le repubbliche Svizzere tolsero al- 
la Casa d’Austria tutti i suoi territori che gia- 
ceano nella Elvezia, e continuaron nel possesso 

CLì ài 
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———dì essi, malgrado i varj‘ tentativi fatti dai diffe- 
Hiii5l_renti Duchi per ricuperare i loro perduti domi- 
Tìj . Tra questi, Sigismondo il semplice, Arcidu- 
ca d’ Austria del ramo del Tirollo , in ispecialtì 
impegnossi in perpetue ostilità con i Cantoni 
Svizzeri , e loro Alleati ; imperocché i suoi ere- 
ditar) dominj nella Svevia e Alsazia confinando 
con la Elvezia , lo indussero ad entrare più di 
frequente in queste querele piu che ogni altra 
ramo di quella Casa già in possesso del trono 
Imperiale , 

Nel corso di queste ostilità , Sigjjmondo fuco- 
stretto cedere una considerabii parte de’ suoi ter- 
ritori 'alle repubbliche Svizrere, in ispecialtà il 
' fertile paese diThurgaw fu ceduto ai sètte Can- 
toni , i quali a quel periodo <x)mponeano la El- 
vetica Lega («)• Queste ripetute perdite, e le 
umilianti condizioni di pace ch’ei fu costretto 
accettar nel riempironla di risentimento ; 

ed egli proccurò impegnare alcuni dei vicini Po- 
tentati ad unirsi seco lui in una confederazione 
centra i Cantoni Svizzeri . Per quest’ oggetto , ei 
prima «’ indirizzò a Luigi XI Re di Francia 
ma non succedendo indirizzossi a Carlo 1 ’ ardi- 

t 

to , Duca di Borgogna , 

Quel 


(a) Berna ottenne la correggenza di Thurgaw 
0Ìla pace di j 17 JZ . ' • 
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Quel Principe essendo succeduto nel possesso 
della Franca Contea , della Borgogna , dell’ Artois ,, 
e delle Fiandre , insieme con la maggior parte 
delle ora Unite Provincie , le sue rendite erano 
ampie , e i suoi territori sì estesi , quanto que’ 
del più potente Sovrano de’ suoi tempi , Magnifi- 
co , impetuoso , e intraprendente , non poneva li- 
miti alla sua ostinata ambizione; nè tampoco tras- 
curava qualsisia opportunità di ampliare i suoi 
domini ed ingradir il suo potere. Aveva forma- 
to il piano d’ ergere i suoi domini |n una Monar- 
chia ; ed erasi già nella immagina;tione appropria* 
to a se la Lorena e parte della Elvezia , eh' ei 
propose conquistare e annetterla a’ suoi ereditari 

territori . - - _ 

. Un Principe di un tale carattere non potrebh’ 
essere che sempre sollecito a prestare orecchio 
ad ogni progetto , ed intraprendere qualsisia guer- 
ra che inoltrare potesse i suoi ambiziosi sistemi « 
In consonanza Carlo accolse con ardore le propo- 
sizioni che Sigismondo gli fece ; lo lusingò con 
le speranze di accordargli in matrimoniosua figlia 
' Maria erede de’ suoi estesi domini ; e indusse quel 
credulo Principe a rendergli Sundgaw , 1’ Alsazia^ 
Brisgaw , e le quattro Città della For- 

esta , qual^ pegno per la sicurtà di ottanta mil- 
le fiorini; alla restituzion della qual somma , le 
provincie in questione doveano restituirsi. 

Per questo trattato , Sigismondo acquistò una 

Q 4 som- 
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somma di dafiaro ne’ suoi preparativi contri gli 
Svizzeri; protesse, com’ei credè, i suoi erediti* 
rj domìnj dalle loro intraprese ; ed assicurò un 
potente Alleato contra gli antichi nemici di sua 
famiglia . Tuttavia l’ evento fu tutto al rovescio j 
imperocché , per una strana fatalità , questo trat-* 
tato che rassodar dovea la union delli due Prin- 
cipi , ed impegnarli ad attaccare unitamente quel 
formidabil popolo ^ servì unicamente a dividere le 
Contraenti pérti , e produsse la prima perpetua 
alleanza tra i Cantoni Svizzeri ed un Principe 
della Casa d’Austria* 

Carlo , alla conclusione di quest’ alleanza , in* 
formò i Cantoni Svizzeri , ch’egli avea preso Si- 
gismondo sotto la sua ‘protezione , e lo difende- 
rebbe con ogni suo potere . Frattanto i Baìllìfs o 
governatori eh’ ei collocò sopra i suoi nuovamen*» 
te acquistati territori in Alsazia , oppressero il 
popolo ; posero impedimenti al commercio di 
Mulhausen , una picciola Città confederata co» i 
Cantoni j e ritennero le rendite degli Stati ap- 
partenenti agli Svizzeri nel Sundgav e nell’ Ai- 
sazia . 

I Codeste doglianze furori esposte a Carlo In una 
imbasciata che Berna spedì alla sua Corte nel no- 
tne degli alleati Cantoni . Il Duca ricevè eoo af- . 
terigia una tale imbasciata j e dopo avere obbli* 
gato i Deputati ad inginocchiarsi rinchè esposero 
la loro rimostranza , licenziollì senza veruna ri- 

spo* 
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spostai Questo disprezzante e ignominióso tratta- ■ ■■ 
mento venne mal sofferto da un libero popolo , 
non avvezzo umiliarsi alla insolenza di potere ; 
e il fervore del loro giusto sdegno venne viep* 
piu infiammato dall’ artifiziosa politica di Luigi XI j 
il quale , geloso della possanza del Duca di Bor- 
gogna , ora entrò in una difensiva alleanza con 
li otto Cantoni j in unione con le repubbliche di 
Friburgo e Goleure , onde ostare ai pericolosi 
disegni di quel Principe ambizioso» \ 

Ma Luigi vieppiù rinforzò gli Svizzeri coll’ ef- 
fettuare una riconciliazione tra essi e Sigismondo ; 
imperocché l’ ultimo non si tosto rese a Carlo 
quelle Città impegnate come di sopra abbiam det- 
to , eh’ et comìncìù dell’ errore ' com- 

messo i II Duca di Borgogna non solamente op- 
presse que' popoli , ma parve determinato , anche 
quando gli ottanta mille fiorini gli fossero resti- 
tuiti , di ritenere il possesso di questi condiziona- 
ti territori ; ed evirò eziandio di adempiere la pro- 
messa fattagli deir accordare sua figlia in isposa 
air Arciduca . Da queste considerazioni l’ ultimo 
agevolmente s’ indusse per la mediazione di Lui^ 
gl a gittarsi sotto la protezion degli Svizzeri ; e 
conchiuse con esso loro il famoso trattato che ven^ 
Ile confermato alli xz Gennajo 1474 fidi* gene- 
rale Dieta adunata in Lucerne. 

L’ alleanza è chiamata ereditaria unione ) tm’ 
aFpelUzione appropriata ai tratuti fatti con la 

Ca- 
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— ^asa d’ Austria ; come que’ con la Francia dentr* 
!l!!^minaflsi trattati di perpetua pace . Per V alleanza 
in questione Sigismondo rinunziò ogni dritto sul- 
le provincìe che' gli Svizzeri aveano conquistato so- 
pra la Casa d’Austria ; le due contraenti parti en* 
trarono in una difensiva alleanza » impegnandosi 
■' a guerentirsi reciprocamente 1 uno altro } 
.territori. In tal guisa gli Svizzeri dopo aver tol- 
to a Sigismondo tutte le- sue possessioni nel loro 
paese, stipularono seco lui a sostenere ilsuodrit-p- 
to di quelle stesse provincie eh’ egli avea ipoteca- 
te,' e Sigismondo si vide nella mortificante neces* 
sita di accettare la garantìa de’ più inveterati 

nemici di sua.lamiglia, 

Questo trattato che intieramente cambiò i di- 
segni e alterò la politica delle Repubbliche Sviz- 
zere , venne unicamente inoltrato dagli artifizio- 
'si intrighi di Luigi XI ; e la gelosia di quel di- 
segnante Monarca rivolse in un altro Canale ì 
vasti preparativi d®l Duca di Borgogna ; prepa- 
rativi che probàbilmente sarebbero stati inseguì^ 
ti da un maggiore successo , se stati fossero di- 
retti contro la Francia . ' 

Carlo se n’ avvide , ma troppo tardi , della im- 
prudente sua condotta verso le Svizzere Repub- 
bliche , ed ora impiegò ogni metodo per indurli 
ad una neutralità ; ma essi rigettando le sue pro- 
poste di riconciliazione con fermezza , prepara- 
jonsi con il consueto lor vigore -ad una guerra che 
. ' . al- 
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allora parve inevitabile , anzi diedero gli ottanta- 

mille fiorini a Sigismondo , che dimandò la re-— ! 

Stituzion delle sue tene , che il Duca di Borgo- — 

gna deluse sotto yarj pretesti . L’ ultimo avendo 
conchiuso una pace con Luigi (che generalmente 
deludeva ogni Stato con cui entrasse in alleanza , 
nè conservava i più solenni trattati , che quanto 
fossero susservienti al suo proprio interesse ) en- 
trò> in Elvezia con un’ Armata di sessanta mille 
uomini ; e avendo posto l’ assedio a Grandson , s’ 
impadronì per assalto . Ma quivi terminò il suo 
successo ; imperocché nelle susseguenti guerre di 
Grandson e Morat ei venne totalmente sconfitto , e 
li suoi attentati sopra l’ Elvezia furon intieramente 
delusi (tf) . Ciò non ostante la sua ostinata a rn- 

bi- 


( a ) Carlo entrò in Elvezia nella speranza di ■ 
soggiogar quel paese . L' effetto che quest' inaspetta- 
to e umiliante disastro ebbe sopra i suoi spiriti e 
la sua costituzione , *viene ragguagliato da Filippo ' 
de C-omìnes , nelle sue memorie indirizzate ad 
Angelo Cattho , Arcivescovo di Vienna nel Dolji- 
nate . Il suo racconto è curioso , e porgerà una qual- 
che idea del violento e impetuoso carattere di Carlo. 

. li- suo rammarico € affanno per la sua prima scon- 
fitta a Grandson fu si grande ^ e fece una tale pro- 
fonda impresjìone sopra il suo cuore t che cader h 
fece in una pericolosa e violenta infermità ; poiché 
laddove per 1 ' innanzi non bevendo vino , unica- 
mente nella mattina prendeva una picciola bevan- 
da raddolcita con conserva di rose per rinfrescare 

i> 
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bizione hon restò soggiogata; e lo indusse ad àK 
laccare il Duca di Lorena ; Ma quel Principe 
avendo un corpo di 8000 Svizzeri in sua paga ; 
ebbe la buona fortuna ( perchè fu molto obbliga- 
to al valor di quelle truppe ) di ottenere una coni- 
piuta vittoria nel vicinato di Nancy sopra Carlo^ 
che perdè la sua vita nella battaglia ( a ) ^ 

La sua morte pose un termine a questa sangui- 
nósa guerra i dalla quale , avvegnaché gli Svizzei- 
ri porgessero le più distinte prove del loro invin- 
cibil valore i e difibndessero la fama delle lor^ 

me-’ 

\ 

~ -■ _ '■ -5 

il naturai calore thè accendealo quest' irhprovistt 
melancolìà ave'va in sì fatto modo alterata la sua 
costituzione , eh' et fu era costretto Bere il. piu ge- 
neroso •vino sen£ acquà . È per estrarre il sangue 
dal suo petto alcune accese stoppe poneansi in chiu- 
si •vetri ; e •veniengli dpplicaii al suo lato . Ma 
ciò , Milord de Vienna, •vài meglio sapete di me, 
perchè foste presente nell' intiera sua malattia, nè 
risparmiaste fatica per. risanarlo ; e •voi persuade- 
sic il Duca a tagliarsi la lunga barba eh' et porta- 
va . j4l parer mio . dopo questa malattia il suo in- 
telletto nbn fu mai sì perfetto i nè i suoi Sensi sì 
composti come prima . 

( a ) La morte di Carlo alla battàglia di Nàncy 
venne inseguita da alcune molto straordinarie ciih 
costanze ; per le particolarità delle quali leggasi il 
curioso racconto , estratto da Filippo de Comines , e 
dalla Cronica scandalosa di Giovanni de Ttofés, 
in Mr. Wraxal nelle sue interessanti memorie dei 
Re di Francia della Casa di Vahis, 
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eglino verun solido vantaggio {a). Infatti ifprin^ 

eipale t qnasi il solo benefìzio risultante da essa 
Io ebbe Luigi XI ; comecché per la morte di Car-3 \ 
lo, ei non solo si liberò da un pericoloso e in-» 
traprendente rivale, ma eziandio annesse le rio 
che provincie della Borgogna e delI’Artois alla 
Corona di Francia. / 

Ma quantunque gfimmediati vantaggi degli Sviz-* 
zeri per la morte del Duca di Borgogna , fossero 
in se poco importanti , tuttavia le conseguenze 
di essa operaron molto considerabilmente sopra le 
loro future politiche . Maria di Borgogna, l’unica 

so 

i i— .Jd— d— T* ~ '"lllL i «■ 

"r, -r ^ ^ 

(a) E quale, dice Comines , fu la pccasionedi 
questa guerra? Essa cominciò a causa di un car- 
ro di pelli di pecora , che il Lord di Romont 
prese da uno Svizzero , che passava- fra i suoi 
territori. Se Dio non avesse abbandonato il Du- 
ca , probabil è , eh’ ei non si sarebbe posto in ta- 
le pericolo per una si lieve circostanza , conside-!- 
rando le offerte che gli furon fatte, contra quel- 
la razza di popolo , da cui nè profitto pè gloria 
potrebbegli ridondare. Perchè gli Svizzeri non 
èrano sì famosi come lo sono oggidì ; e nulla po- 
trebb’ esser più povero, rimostrando al Duca uno 
dei Ipro Ambasciatpri , eh’ ei nulla guadagnereb- 
be dall’ attaccarli ; perchè il paese era sì sterile, 
che gli sproni delle sue truppe , e i morsi dei 
loro Cavalli valeano più di quanto potessero som,- 
niinistrargli i tgrritorj 5vizzeri, ip caso di con- 
quista. 
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-sopravvivente figlia ed erede di Carfó, maritossi 

STIZZE» 

-.——coir Arciduca Massimiliano , primogenito figlio 
deir Imperatore Federico III j e poscia lui rtsso 
Imperatore . Per questo matrimonio la Casa cT Au- 
stria, acquistò il possesso de’Paesi Bassi ; e aven- 
do frequenti dispute a stabilire con la Francia 
risguardanti que’ territori che confinano con quel 
regno i l’alleanza degli Svizzeri venne fortemen- 
^ te corteggiata d’ ambe le parti . E - in tal guisa 
questo paese, essendo assicurato da ogni intrapre- 
sa al di fuori , dichiaravasi all’ occasione ora per 
l’uno ora per l’altro dei rivali Potentati , in con» 
sonanza agl’ intrighi o piuttosto ai sussidi offer- 
tigli . 

Quest^ intrighi dieder origine a differenti allean- 
ze i contratte con la Casa d’ Austria , co’ Re di 
Francia , ’ col Papa , e con i Duchi di Savoja e 
Milano . Ma per non entrare più minutamente 
nella loro storia , unicamente osserverò in gene- 
rale, che finora gli Svizzeri si sono diportati con 
grande disinteressatezza in tutti i loro trattati , 
e non mai presero le armi fuorché o per assicu- 
rare le loro libertà y o scacciare i loro nemici dal- 
la Elvezia . Avvenne circa questo periodo della 
guerra di Borgogna^ ché i sussidi ottenuti da Lui- 
gi XI insegnaron ad essi le vituperevoli arti di 
mercenaria politica; come il ricco bottino che pre- 
sero dal Duca di Borgogna impresse in qualche 
misura la prima tàccia a quella meravigliosa sem- 

pli- 
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plicità di costumi , pe’ quali erano stati per l’ in- 
nanzi si felicemente distinti; finche alla fine, la* 
Svizzera 'venalità è divenuta una specie di espres-* 
sione proverbiale . 


LETTERA XXX. 

t 

Avencbes 13 Settembre ^ 

\ 

ì 

E Vvi appena verun’ altra antica Città che ab- 
bià prodotto maggiori controversie fra gli 
antiquari, ed abbiadata origine a tale varietà di 
conghietturé concernenti la sua origine ed impor- 
tanza j quaiuo ■ Aasoches j il princijjale borgo di 
un Baillaggio nel paese di Vaud . Alcuni con;* 
tendono ch’ella fosse la Capitale di tutta la El- 
vezia , perchè Tacito la chiama A'venttcum gen* 
iis caput-, laddove altri hanno procurato .provare , 
che per questa espressione Io storico intese uni- 
camente 'dinotare* la Capitale Città del suo parti- 
colare pagus o distretto •* Conforme ad alcuni 
racconti , la Città venne fabbricata , e uiia Roma- 
na colonia vi si fondò da Vespasiano ; al dire di 
altri ( e con maggiore probabilità ) venne uni- 
camente ristaurata e abbellita da quell’ Impera- 
tore , dopocchè Vitellio aveala guastata e quasi 
rovinata . 

, Tuttavia senza entrare in discussioni di una si 

po*- 




Digitized by Google 



»5ff V l A G G 

poco interessante specie, questo almeno è certo, 

-^ch’ella fu altre fiate una molto considerabile Ci t*» 

tli , e sotto il ' dominio dei Romani . Ciò non so" 
Io apparisce da parecchie pietre miiiarie trova*» 
te in molte parti del paese di Vaud, molte del> 
le quali sono numerate da Aventicum come il 
Principal luogo , ed altresì da varie altre iscrizio* 
ni ma più particolarmente dalle rovine ancora 
esistenti . lo leggermente farò menzione di alcu-« 
ne poche solo per dimostrarvi che non senza ra- 
gione questo buon popolo se ne fa gloria di \ sua 
antichità , 

Le rovine delle antiche muraglie sembrano aver 
racchiuso uno spazio di quasi cinque miglia in 
circonferenza . La presente Città' non occupa che 
una molto picciola parte di questo terreno ; il ri- 
manente è coperto di terre aràbili e praterie , 
Una delle antiche Torri ancora esiste ; ella è un 
edifiiio semicircolare , col convesso lato rivolto 
verso la. Città. 

Ci si mostrò un molto curioso mosaico pavi- 
mento , scoperto alcuni anni fa nell’ arare un 
campo. Sta ora inchiuso in un fenile, appigiona- 
to ad alcuni paesani ignoranti che prendon ogni 
più efficace metodo a distruggere questo elegante 
pezzo di antichità. Lo trovammo ovunque circon* 
dato da piante di tabacco; coperto d’ erbe selvag- 
ge che illanguidiscon i colori e logorano il pavi- 
mento, e soffrono che ogni persona ne prenda al- 

c^- 
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sani pezzi . Anche i Reggenti di Berna sono sì--- 
insensibili dei valore di questa mirabii reliquia di 
antico genio , che permisero al Conte di Caylus 
di prenderne un pezzo- intiero , su cui le figure 
di due Satiri rappresentavansi come abbracdanti* 
si, pezzo grandemente ammirato, per la squisita 
bellezza della esecuzione. Il Conte disegnava spe* 
dirle in Parigi , ma restò deluso ; perchè per la 
imperizia delle persone impiegate nel trasporto , 
la mirabii opera fu rotta in mille pezzi . 

Questo bei mosaico servì di pavimento ad un 
antico bagno , ed è incirca 6o piedi in lunghez- 
za , e 40 in larghezza ; la generale forma è per- 
fetta ; e quantunque alcune parti sieno rotte e per- ' 
date , tmwwpWt- d a qwanto -iijmae- p re gi amo age- 
volmente tracciarne la figura dell’ intiero . 

11 pavimento consiste di tre generali comparti ; 
quelli a ciascun estremo sono regolarmente divisi 
In J5 ottagoni , otto piccioli quadrati , e sedici 
piccioli triangoli . Cinque di questi ottagoni in 
daschedutt comparto rappresentano figure Umane 
in varie attitudini , ma principalmente Baccanali 
uomini e donne ;> i rimanenti ottagoni erano com- 
posti di tre differenti modelli , corrispondenti l’uno 
all’altro con grande esattezza . Le vacanti parti 
fra gli ottagoni sono riempiuti di piccioli quadrati, 

€ verso r orlo esterno dei piccioli triangoli sud- 
detti. 11 medio compartimento è diviso in allun- 
gati quadri , nel piò largo de’ quali è un bagno 

Svizzeri R ot- 
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. . . ottangolaré di bianco marmo d’ incirca sei piedi 

syiazE.. diametro ed un piede e mezzo profondo,, e j 
lati del bagno sono ornati con delfini- Di questi 
tre compartimenti uno è quasi perfetto; gli altri 
due sono molto rovinati Ciascuno dei. quadri è 
circondato con diversi margini vagamente diver- 
sificati , eduli margine' generale racchiude il tutto . 

• Schmidt nel suo Kecusil £ JLntiquiU's de la 
Suisse , ingegnosamente conghiettura da \itCz gloria 
circondante una testa dì Bacco in questo mosai- 
co , che ciò. fu lavorata durante alcuna parte, fra 
l’intermedia età di Vespasiano e Marco' Aurelio; 
perchè quel segno di Divinità non è mai veduto 
so;Jra verun monumento di romana antichità an- 
teriore a quel periodo . Agglugne , che la stessa 
specie di gloria è osservata sopra la testa di Tra- 
jano in' un’ antica pittura in Roma , sopra quella 
di Antonio Pio in una medaglia , e sull’ arco di.Co- 
sfantino . Avvalora egli questa conghiettura coll’ 
ulteriormente' osservare , che le trecce di una 
delle Baccanali^ donne , rappresentate in questo mo- 
saico, rassomigliano alle trecce sopra le medaglie 
delle Imperatrici Plotina e Sabina. 

, Di là fummo condotti alle rovine di un' antico 
- anfiteatro dentro le mura del giardino delBaililT^ 
La generale forma e struttura di questo ediiizio 
rimane tollerabilmente perfetta , come sirresì al- 
cune parti delle muraglie che Io circohdano . Il 
diametro dell’ arena sarebbe incirca 8o braccia , 

una 
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una molto incerta misura , perchè uno degli ante^ 
cedenti Bailiffs riempi i vacui con una considera- 
bile quantità di terra, per> piantare alberi frutti- 
feri ; saggiamente , cred’ io , concependo , che 
l’avere buoni frutti era piu pregevole che l’abi- 
litarsf à determinare la precisa estenzione di tut- 
ti gli anfiteatri del nostro globo. Sotto una Tor- 
re ( parte della quale è fabbricata di materiali 
Romani ) evvi una stanza d’ incirca 14 piedi per 
Ì8, e quasi 20 in altezza, donde gli animali ve- 
nienò probabilmente slegati sopra i combattenti. 
Sull’ esterno veggonsi ancora i rimasugli di cin- 
que spelonche , e sopra le muraglie > fabbricate di 
mattoni e calcina , vi sono parecchi pezzi di roz- 
za scultura considerabltnieiite rovinati . 

Non lungi da queste rovine avvi una gran co- 
lonna di marmo bianco , d’ incirca 60 piedi in 
altezza , composta d’ immensi pezzi fissamente 
uniti insieme senza calcina; e vicino ad essa gia- 
ce squarciato un considerabile frammento di ro- 
vinata scultura , e sembra essere stato l’atrio di 
qualche magnifico tempio . Ad una picciola di- 
stanza da questa colonna sulla strada maestri os- 
servammo una cornice , consistendo di un gran- 
de solido pezzo di marmo bianco j il quale pro- 
babilmente appartenne a qualche edifizio ; la sóil- 
tura, che non è senza merito , rappresenta urne 
e griffoni . Camminando per Città osservammo 
parecchi altri enormi pezzi di cornice ornata di 
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-t «Cavai marlnied urne , come altresì alcune coloni 

ne marmoree di vaghe proporzioni. 

Incirca un miglio da Avanches , vicino al Vil- 
, laggio di Coppet ,• sono i rimasugli di un picciolo 
acquedotto ; egli è sull’altra riva-di un piccio- 
lo ruscello , il quale-separa il Cantone di Fri-, 
borgo da quello di Berna. Venne scoperto da quin- 
dici aAni incirca per l’accidentale caduta di un 
monte di sabbia , la quale'coprl l'acquedotto , e nelr 
la sua caduta demolì una parte di esso • L’e- 
sterno è formato di pietre e calcina , e l’ interno 
di un rosso smalto , sì duro quanto 1’ antica ro-? 
mana tegola ; k volta dell’ arco può esser due 
piedi e mezzo alta, ed uno e mezzo larga. Qiesc’ 
acquedotto è al lato orientale della Città , an- 
zi vicino all’ alta marmorea colonna sovraccen- 
nata . M’ informai estendersi egli alla Torre di 
Causa tra Vevay e Lausanne , e che tra Villar- 
sel e Marnava , incirca quattro leghe da Coppet, 
la solida roccia è tagliata in un arco di quasi le 
stesse dimensioni. Ma se queste diverse parti at- 
tualmente comunichinsi l’ una con 1’ altra , o in- 
fatti se realmente esistano , sono cose , che aven- 
do unicamente veduto que’ rimasugli che sono vi- 
sibili nel vicinato di questa Citta , io debbo con- 
tentarmi del credito de’ miei informatori . * ' 


LET- . 
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' Lettera' xxxl 

* * ’ ’ 

Priòurgo 14 SKtlìwiire . 

L a Città di Frfbùrgó venne edificata rièl 

da Berchtòld IV Duca dì Zaeringenj chè'Ia ar^ ' 

HcfchV di considèrabili ptivilegj Alla estinzioftfe 
della maschii linea della casa di Zaeringen nel 1218 
à), Ulrico di Kiburgo otténhe la Sovranità della 
Città, per dritto di Anna suaitìoglie, sorella dell’ 
bitimo Dùca Berchtòld V: Per matrimonio venne 


in • 



. Ca) La Caia di ^aeringetì era dìfcesa^daglì an-~ 
tichi Conti di Alsazia , da Berchtòld Conte di Bris- 
gìzv . Suo nipote Berchtòld II eresse il Castellò dì 
Zaeringen ; dal quale Berchtòld III assunse il ti- 
tolo di I>uca 4 Quel Castello fu situato^ vicino ad 
un Villaggio dello stesso nome, non lungi dalla pre-^ 
senté Città di Friburgo , Capitale del Brisgav. B^/~ 
(htoid V l'ultimo Duca fu eletto Imperatore nel 
xi^Sf'i^ opposizione , alla Casa di Svevia; ma ri- 
nunzià in favore di Filippo . ^lla sua morte i suoi 
ierritorj furono divìsi tra i suoi eredi collaterali ^ 
i Duchi di Teck , e If due sorelle Agnese ed 
^nna . Là prima maritata inEgeno , Conte di Urack, 
per il quale matrimonio e^li ottenfie il possesso di 
Friburgo nel Brisgav ; ed t suoi posteri furono cbia- 
imati Conti di Friburgo ; ^nna àbbe in isposo Ulrr^ 
to , Conte di Kiburgo ; la loro figlia Edvige fu mo- ' 

f lie di Alberto, Conte diHabsbeurg, e madre dell' 
mperatore Budolfo I. 
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— in possesso ad Eberardo , Conte di Habsbourg Lauf< 
SVIZZE. fpnhnm-^, che la vendè al suo cugino, Rudolfodi 
Habsbourg , poscia Imperatore , e fondatore della 
casa d’Austria. Durante questo periodo una con- 
tinua rivalità sussistendo tra Berna e Friburgo , 
di frequente impegnaronsi in scambievoli ostilità; 
non4inieno alla fine le differeirce tutte furon com*. 
poste; e le due Città nel 1403 entrarono in 
perpetua alleanza. 

' Friburgo continuò sotto ilDominio del’a casa d’Au- 
stria , e fu sempre parziale nelle querele tutte , iit 
cui quella famiglia s’impegnò con le . Repubbliche 
Svizzere, fino alla metà del decimo quinto secolo, 
allorché per una molto singolare riyqluzione rinun- 
ziando ogni alleanza ad Alberto Arciduca d’ Au- 
stria , e fratello dell’ Imperatore Federico III , si 
pose sotto la protezion del Duca di Savoja . Da 
quest’iEra accidentalmente assistè essa i Cantoni 
contro la casa d’Austria ; e nella guerra tra gli 
Svizzeri e Carlo l’ ardito , le truppe di questa 
Repubblica ebbero una porzion nelle vittorie di 
Grandson c Morat . Non guari dopo l’ ultima di 
queste battaglie la Casa di Savoja, ad intercessio- 
ne di Eferna , rinunziò ogni dritta e titolo alla 
Città di Friburgo . Per questi -mezzi divenn’essa 
una libera indipendente Repubblica ; e nel 1481 
venne ammessa ; insieme con Solente , come un 
niembro della Elvetica confederazione. 

II governo di Friburgo è intieramente aristor 

cra- 
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mtico , la sovrana e legislativa autorità essendo' 

riposta, nel. gran Consiglio, consistente di dugen-^ 

to , i membri del quale, vengono scelti da quel 
Consiglio, ed alcune poche famiglie patrizie. II 
picciol Consiglio di X4 , nel quale risiede il po- 
tere esecutivo , e il segreto Consiglio , consisten- 
te di 6 o membri , sono suddivisioni del gran- 
de Consiglio. Non entrerò in un minuto raggua- 
glio di questo governo , che rassomiglia i tranne 
poche differenze ) agli altri aristocratici Stati d’ 

Elvezia , La più notabile circostanza che Iq di- 
stingue , .è jla maniera di eleggere i membri del 
segreto e del picciol Consiglio. I nomi dei Can- 
didati gittansi jn un bossolo , contenendo altret- 
tante d tv i t iwt i sono le, persone sollecitan- 

ti l’impiego. In ciascheduna di queste partizioni 
mettonsi i suffragi ; e i diversi elettori gettano i 
loro. ■voti alla sorte, senza sapere a quale dei Can- 
didati possa cadere ; e colui vien eletto che abbia 
pluralità di questi voti diretti- dalla sorte Que- 
sto metodo ha l’apparenza di efficacemente evita.- 
re r influenza della famiglia , tuttavia se cònside- 
rasi , che il Candidato può unicamente esser pre- 
so da certe famiglie , e sotto] certe restrizioni , 
può mettersi in questione , se ciò sufficientemen- 
te corrisponda al progetto per cui fu indicato . 

Questo Cantone è intieramente cattolico . Sup- 
pongono contenere 60000 anime senza inchiude- 
pe la Città, nella quale ve ne sono incirca 6000. 

R 4 II 
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Il suo.térritorio consiste principalmente di eecel-» 

lenti pascoli ; produce alcune biade ; ma poco vi*» 
no . Il suo commercio è di poco momento , nè la 
letteratura è in uno stato più fiorente . La Città 
giace sopra una Collina in una molto singolare 
situazione , per meta circondata dal fiume Sane; 
c le rive sono fotmate da nude perpendicolari 
roccie ; ma il paese nel vicinato presenta una 
bella variomista scena di elevati terreni , fertili 
prati , e vaghe foreste < 

- Qpestà Repubblica trde considerabili sussidi 
dàlia Francia , sì in danaro che in sale ^ e com*> 
pittasi che in > proporzione alla stia grandezza 
niuno degli altri Cantoni abbia tante truppe in 
quel servigio * Fu dà gran tempo Una controver*- 
sia- , se la Elveiia guadàgni o perda pel som‘ 
ministrare un sì gran numero de’ suoi nazionali 
al servigio di stranieri' Potentati . Che la fedeK 
tk di queste ttuppe sia tanto conosciuta, ond’ es- 
sere scelta sopfa tUtte le altre per guàrdia di pa-*- 
recchi Sovrani , elU.é una drcostanza t la qua<*> 
le indubitatamente ridonda a sommo ofiore del 
nazional carattere degli Svizzeri ; ma dàll’ altro 
canto, trafficare il sangue de’ loro sudditi,- e ipar*- 
gerlo per meschini sussidi in battaglie di qualsK 
sia Re in ogni causa', sembra palesare un merce» 
nario spirito, non contraddetto dalle consideràzio» 
ni di giustizia e umanità. Dicono, che, se la Eh 
vezia non somministrasse questi sussidi a stranie» 

ti 
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re narioni verrebbe oppressa dagli abitanti; il po- — — - 

polo obbligato sarebbe , a guisa de’ settentrionali .* 

alveafj del tempo antico , emigrare per sosteni- 
mento; perchè in molte parti non evvi commer- 
cio alcuno; e le montagnose situazioni di questo pae- 
àe non posson somministrare sufficiente provigio- ' 
ne per un popolo sì numeroso . Rispondo , che 
essi non fanno uso di tutti i mezzi in lor pote- 
re ; il commerciò potrebb’ essere più generalmen- 
te coltivato e incoraggitò , stantecchè i^n avri 
parte d’ Elvezia che sia troppo rìmota da-alcuno 
de’ principali fiumi e laghi , i quali tutti hanno 
una diretta comunicazione col mare^ . ; 

Ma per convincerli che non hanno esaurito f 
vantaggi tetti • cui potreJbhon. ricorrere > dieno 
un’occhiata all’ antica Grecia é alla immensa 
popolazione in un paese sì angusto ; oppure più 
apertamente osservino il presente Stato delle Pro* 
vincie Unire, e l’ abbondanza che quèll’ industrio- 
so popolo gode sopra un tratto di terra strappi- 
ate da un elemento che perpetuamente aspira 
alla sua anteriore occupazione . Ma gli Svizzeri 
non abbisognano essere rimandati ad antiche o 
Straniere nazioni per esempi , avendone molti in 
patria 1 Ginevra e San Gallen sono per la loro 
èstenzione popolati all’ estremo , e tuttavia i na- 
turali prodotti" delie loro terre non bastano in ve- 
runa guisa al sostegno di tutti gli abitanti . Ap- 
penzel è intieramente montagnoso , quanto il Dl- 

stret- 
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stretto di Vallengin ; eppure entrambo que’pae» 

l-si sono ben popolati , e traggono dalle vicine na- 
zioni mediante- il loro commercio e industria , 
tutte le necessita della vita in grande abbondan- 
za . Infatti r Elvezia è si lungi d’essere soprae» 
caricata di popolo , che- in molte delle grandi 
Città vi è una manifesta: mancanza di abitanti , 
Nè credeste già quésta spopolazione essere confi- 
nata alle Città sole , perchè molte parti di que- 
sto paese ( e più particolarmente il paese di Vaud ) 
sono considerabilmente meno popolate di quello 
erano nel secolo passato, a segnocchè le mani di 
frequente mancano pe’ comuni oggetti di agricol- 
tura . 

Queste 'riflessioni 'smembrano provare la malin*» 
tesa polìtica' d’,' Elvezia nell’ appigionar le sue 
truppe a Potenze .straniere ; ma il male è troppo 
profondamente radicato per ammettere una solle- 
cita cura . Gl’ individui , è véro , fanno fortune per 
questa specie di traffico , ma il Pubblico soffre , 
Tuttavia- alcune, circostanze posson osservarsi in 
suo favore , comecché per questa pratica ì diver- 
si Cantoni non 'solamente hanno in costante ri- 
serva , senza la minima spesa , un corpo di ben 
disciplinate truppe che ad ogni cenno posson.ri- 
chiamare ; ma ciò diviene 1’. interesse , per ta/e 
ragione , di que’ Potentati stranieri a cui' somminì-? 
strano queste truppe , non fomentare veruna di-* 
visione tra gli Stati Uniti , che pptesser rendere 

la 
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la presenza di loro truppe necessaria in patria . 

Aggiungasi, cheii privilegi goduti dagli Svizzeri^I^i^ 
in Francia , e i molto vantaggiosi articoli risguar- 
danti il commercio , assicuratigli in tutti i loro 
trattati , sembrano porgere puova forza all’ argo- 
mento per continuar le loro connessioni di que- 
sta, specie con quel regno , Avendo in. tal guisa 
esposto i principali argomenti addotti dagli op- 
posti fautori di questa controversa questione , la- 
scierò determinare a voi sopra quale guscio la bi- 
lancia prevalga . „ . . 

Noi siam ora ad un piccioi Villaggio di Neu- 
neck nel nostro viaggio a Berna ;'nel vicinato 
vi è un eremo una lega discosto dalla Città di 
Friburgo , e" d ct’ q—iiK i 4 .naolto parlato a causa 
della singolare sua costruzione . Egli è formato 
nella solida roccia , e la primaria. curiosità con-' 
siste nell’ essere' stato il lavoro di due uomini ; 
come tale, egli è sorprendente, ma per ogni al- 
tro riguardo , appena è degno d’ esser veduto . 

Nel passato secolo un eremita scavò un bucco in 
questa roccia, appena sufficiente per coricarvisi; 
ma il suo successore desiderando una più com- 
moda mansione, scavò nell’interno della monta- 
gna una Cappella , parecchie stanze , scale ec. 

La lunghezza dell' intiero è 400 piedi incirca . 

Una stanza è lunga piedi , e 20 larga ; il 
campanile della Cappella , se merita cos'i chia- 
marlo, è alto piedi 80, e’I cammino della cuci- 
na 
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• na 90. L’Eremita che traforò questa sua abita tioh 

nella roccia , impiegò quasi. 30 anni nel lavoro i 
Qiianta inutil perdita di tempo c industria! Ma 
tal è la follia di un male inteso zelo supérstizia- 
■ «o , che per mancare la mente di migliori occu- 
pazioni i non di rado si ha ricorso a laboriose ba- 
gatellè. La situazione di quest’eremo è bella; le 
roccia, in cui è scavato ; pende sopra il fiume Sa*- 
ne , il quale scorrendo fra due catene di monta** 
gne coperte di boschi riempie la Valle tutta ai 
di sotto . Il presente Eremita è un Tedesco , é 
cori luì vive uh vecchio soldafo suo amico : 

Da questo, eremitaggio a Neuneck ( al qual 
go il Cantóne di Berna comincia ) il paese c fer- 
tile e ripieno di boschi ; alla nostra dritta vi è 
una distante' ma sublime vista di una corona di 
nude roccie , con alcuni glaciers elerantìsi al dry- 
sopra e chiùdenti il pros^tto , Il tramontar del 
Sole le varie tinte della sera i purpurei raggi 
sopra le nude roccie é sopra i glaciers che sem-^* 
bravane/ quasi trasparenti , un sì bello splendore 
spargeano sopra questa magnifica scena , che nep* 
pure il pili luminoso pennèllo di quel celebre gre- 
co artista (a), che dicesi avere dipinto qua pin-^ 
gì non possunt , falgura & fulgetra ,• invano avreb-' 
be atceùtatò imitare. 

. LETj 

■ ■ • 

(a) spelte. Vet^i Plin. H. N, Lihf. g'y. c. iós 
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. ' LETTERA XXXII. 

‘ • » ' 

D al primo formarsi l’Elvetica unione , ag- svizzb, 
giunti Cantoni furono di tempo in tempo ' 
ammessi , finché raccoglimento di Appenzel fi?* 
nalmente chiuse la confederazione. Durando que- 
sti intervalli , molte di quelle Repubbliche , le 
quali poscia divennero membri della generai le- 
ga , erano unicamente alleate di . alcuni de* parti- 
colari Cantoni ; godendo gli stessi privilegi , e 
stando nella stessa relazione, come i presenti al- 
leati e associati degli Stati Uniti . Tra queste 
Friburgo e Soleure , alla conclusioa della guerra 
con Gallo r ardtwr, TapwaJi entiw in ’ alleanza 
con Zoric , Berna , e Lucerne , chiedettero d’ es- 
ser ammesse nella Elvetica unione. Quest’allean- 
za fu considerata dai cinque altri combinati Can* 
toni , come una violazion del loro 'antico tratta- 
to ; e perciò rifiutaron riceverli . La disputa viep- 
più si accrebbe , le ostilità erano sul punto di 
prorrompere , allorché un nativo del Cantone df 
Underwalden solo effettuò una riconciliazione , e 
salvò il suo paese da tutti 1 sovrastanti orrori di 
una guerra civile . ' . . 

II nome di questo celebre personaggio era Ni- 
colas de Flue; egli anteriormente occupato area 
r uffizio iì\L 4 ndamm«m del Cantone di Under- 
vralden col più segnalato vantaggio alla sua ripu- 
ta- 
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■ ■ — tazione; ma d’improvviso ritirandosi dal mondo; 

f!-in un accesso' di profonda superstizione indegna di 
sue virtù e del suo carattere; si fece Eremita, 
c praticò le severità tutte di quell’ austero modo 
dì vita con la più rigida osservanza. Ma quan- 
tunque la fiamma di patriottismo sembrasse affo- 
gata nel suo petto da uii mal diretto zelo perin- 
^ gannevoli doveri , non era però estinta ; e non 
sì tosto udì , nel. profondo di sua solitudine , quel- 
le pubbliche animosità minaccianti una fatale brecr, 
eia tra i confederati Cantoni , che il suo patriot- 
tismo prevalse sopra la sua superstizione ; e la- 
^ sciò il suo noni profittevole eremitaggio ond’ eser- 
citar quelle attive e pubbliche virtù , la più in- 
fima delle quali sola 'porge' un contrappeso ad 
intieri anni di inutili e non ricercate mortifica- 
zioni . Perciò questo straordinàrio uomo presen- 
tossi ai Deputati convocati a Stantz; e sì forte- 
mente rappresentò loro per la sua conciliante e 
persuasiva eloquenza, le distruttive conseguenze 
della loro disunione, che lo scelsero in arbitro 
della disputa . La conseguenza fu , che per la sua 
sola mediazione, le differenze tutte fra* le conten- 
denti parti furon amichevolmente accomodate, e 
. Friburgo e Soleure vennero accolte nella Elveti- 
ca confederazione v jn questa congiuntura gli ot- 
to antichi Cantoni fecero un Cevenant , chiamata 
U Convenzione di Stantz; per la quale i diversi 
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àtticoli di unione, e scambievole prótezione fUro-> 
no permanentemente fissati (^) j . 

Gli articoli co’ quali Friburgo e Soleure furoa 
ammessi nella Lega , insieme con la suddetta 
Convenzione , sono considerati da tutti i miglio- 
ri storici d’ Elvezia , come la grande base della 
confederata unione fra questi celebri Stati. Il sus-, 
seguente accoglimento degli altri treCantoni cioè 
di Basilea, Schaffhausen , e Appenzeì * nonfece- 
rd cambiamento alcuno , avendo sottoscritto gli 
stessi termini che Friburgo e Soleure aveano ac- 
tettati. Tuttavia per non entrare in un minuto 
ragguaglio di questa particolare Convenzione , 
procurerò esporvi una corta ma chiara idea del- 
ti generai Eteetin» m n fa iìp fagiana i~ * 

il 

(a) Nicholas de F lue, dopo a-vere si felicemente 
composte le pubbliche dissensioni , ritornò nel suo 
eremitaggio , e colà morì . Fu seppellito a Saxelen , 
un picciol Villaggio nel Cantone di Underwalden ; 
e sopra la sua. tomba leggesi il seguente . epitàffio : 
Nicholas de Flue abbandonò la sua moglie e i fi- 
gli per girsene nel deserto; egli servi Dio 
anni e mezzo, senza mangiare mai carne. Mori 
nei T487 Ì 

Questo frivolo epitimo fortemente denota il ma- 
li inteso spirito di quella età in cui fu composto; 
f inaccurato tutore totalmente sorpassando il pa- 
triottismo nell' Eremita , nulP' altro vide sì vera- 
mente meritorio nella vita del defunto , quanto il 
tuo avere soppresso quelle sociali e pubbliche ener^ 
gie decoranti l'umana natura, per praticar le de- 
primenti austerità di un superstizioso religionista . 
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Il Codice • di pubblica legge , se possiam cosi 
esprimerci, tra le combinate Repubbliche d’El- 
^zia j fondasi sopra il trattato di {a) Sempach 
nel 1393; sopra quello di Stanz; e sopra iltrat" 
tato di pace conchiuso ad Araw tra i I^rotcstan- 
ti e Cattolici Cantoni . Apparisce da questi di« 
versi trattati, i quali inchiudon e ampliano que^ 
precedenti, che la Elv^etica unione è una perpe- 
tua difensiva alleanza fra le tredici indipendenti 
contrastanti potenze, a proteggersi scambieroN 
mente con le loro unite forze centra qualunque 
straniero inimico. Quindi se alcun membro del- 
la unione venisse attaccato , quel particolare Can- 
tone ha un dritto a chiedere soccorsi dall’ intero 
<:onfederato (fi) corpo;" e in caso di guerra, le 

dì- 


( a ) Sluesio trattato regola gli artìcoli di guèrra , 
e fecesi tra gli otto antichi Cantoni , in unione co» 
la repubblica di Soleure . Ordina , che niun solda-i 
lo Svizzero abbandonerà le sue file in tempo del 
conflitto , quando anche ei foste pericolosamente 
ferito . 

Nous entendons aussi que si quelqu’un s’etoit 
. blessé en quelque fa?on que ce fut en comba- 
tant ou en assaillant, de sorte qu’il seroit inutile 
pour se defendre, il demeurerà non c^stant aus- 
si avec les autres , jusqu’ à ce que la battaille soit 
expiree; & pour cela ne sera estimò fuyard , & 
ne Fon fachera en sa personne ny en son bieit 
tucunement . 

(b) rispeitabil Autore del racconto d’ Elve- 
zia 
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i^iverse forze da somministrarsi da ciascun Can-— 

tone sono precisamente specificate. Tuttavia ap-— ■ 
patisce dalie stipulazioni alle quali i cinque ulti- 
mi 


"XÌa ir ionica Inglese opera di merito, che io •vidi 
concernente /’ Elvezia ) cadde in errore nel descri- 
vere la Elvetica unione’, e il suo ‘errore è stato 
adottato dall' ^bate Mably nel Dritto pubblico 
deir Europa ; dai compilatori della Enciclopedìa , 

€ da molti altri rìnnomati scrittori . 

Dopo avere descritto la Elvetica unione , con- 
chiude la relazion come segue: '' 

Sì lungi son eglino ( i tredici Cantoni ) dal for- 
mare un corpo od una Repubblica , che unicamen- 
te i tre antichi Cantoni sono direttamente allea- > 
ti con cia sc u no degli altrì_ dodici^ Infatti vi è 
una tale connessione stabilifa' tra essi , che al ca- 
so un Cantone venisse attaccato, tutti gli altri 
dodici sarebbero obbligati inarciare in suo soccor- 
so; ma ciò sarebbe in virtù della relazione, che 
due Cantoni po$son avere ad un terzo , e non di 
una diretta alleanza sussistente fra ogni uno 4> 
essi . Come per esempio : degli otto antichi Can- 
toni , Lucerne ha un dritto di chiamarne soli cin- 
que in suo soccorso, in caso di attacco; ma allo- 
ra alcuni di que’ cinque hanno un dritto di chia- 
marne altri, co’ quali sono alleati, benché Lucer- 
ne non lo sia ; sicché alla fine tutti debbono mar- 
ciare in virtù di particolari alleanze, e non di 
una generale fra essi tutti . 

Il suddetto racconto della Elvetica unione me- 
glio converrebbe alla Lega degli osto Cantoni avan- 
ti la Convenzione di Stantz , allorché i confedera- 
ti Stati non erano assolutamente e direttamente uni- 
fi insieme come lo sono oggidì ; e la loro alleanza 

Svizzeri S for- 
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mi Cantoni convennero , che essi in ogniriguar' 

*-do non godono eguali prerogative cogli altri otto 

antichi. Imperocché gli ultimi riservano a se 
stessi un dritto, nel caso la questione per dichia- 
rar guerra centra qualche straniero Stato fosse 
unanimamente portata nella loro Assemblea , a 
ricercare l’ assistenza degli altri Cantoni , senz’ as- 
segnarne il motivo di tale loro risoluzione ; lad- 
dove i primi non posson cominciare ostilità sen- 
za il consenso dei Confederati ; e se T inimico 
bramasse entrare in negociazione concernente la 
materia in disputa , ciò dee riferirsi all' arbitra- 
to degli otto antichi Cantoni . Venne ulterior- 
' mente stipolato , che se una .guerra insorgesse 
tra gli lilrlmi sovraccennati Cantoni gli altri 
dovessero osservare una perfetta neutralità . 

Il susseguente essenziale oggetto della Lega è 
preservare la pace e il buon ordine’ tra i diversi 
Cantoni . Perciò convennero , che tutte le pub- 

bli- 


forse non totalmente escludeva ogni trattato della 
stessa specie con altre potenze . Ciò fu unicamente 
per gli articoli di quella celebre Convenzione , e 
per r alleanza degli otto Cantoni con Friburgo e 
Soleure, che la unione divenne assolutamente sta- 
bilita e generale. Tuttavia dee confessarsi che pa- 
recchi storici Svizzeri hanno dato la stessa idea 
deir Elvetica unione come quella sovraccennata ; e 
che anche oggidt-^ gli autori differiscono considera- 
ti Im ente sopra alcuni importanti articoli della Lega. 
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bliche discordie di questa natura verranno final——— 
mente stabilite tra le contendenti parti in una^£l!l^i^' 
«michevole maniera ; e per quest’ oggetto parti- 
colari giudici e arbitri sono espressamente stabi- 
liti con autorità a comporre le dissensioni che 
posson nascere . A questo si aggiugne una reci- 
proca guerentìa delle forme di Governo stabilite 
nelle respettive Repubbliche; poiché per la Con- 
venzione di Stantz si convenne , onde prevenir * 
le interne fazioni e rivolte in ogni uno degli al- 
leati Cantoni, che in caso di rubellione, la Ma- 
gistratura di un tal Cantone fosse assistita dalle 
forze degli altri . Quindi la storia d’ Elvezia som- 
ministra molti esempi di protezion e assistenza 
reciprocamente data fra i' confederati in difesa e 
sostegno della costituzione di particolari Cantoni . 

Niun separato impegno qualunque, in cui uno 
dei Cantoni possa entrare, può esser valido, se 
inconsistente con i fondamentali articoli di que-^ 
sta generale unione; o in altre parole, il reci- 
proco contratto tra i membri della Lega sopras- 
siede-ad ogni altre specie di pubblica obbligazio- 
ne . Con le precedenti eccezioni , i diversi com- 
binati Stati sono distinti e indipendenti l’uno 
dall’altro; possono formare alleanze con qualsi- 
sia Potentato, o rigettarle benché tutti gli altri 
le avessero già formate (a); possono accordare 

au- 

( a ) I cinque Cantoni che cort'vennero di non con- 

S 1 chiù- 
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* ausiliarie truppe a stranieri Principi; proibire 

('VIZZE* 

^che il danaro degli altri Cantoni sia corrente 

dentro i loro proprj territori , imporre Tasse , e 
in una parola eseguire ogni Atto di assoluta So- 
vranità . 

" I pubblici affari dell’ Elvetico corpo e le loro 
" alleanze vengono discusse e determinate in di- 

•t 

verse Diete: e queste sono, 

I. Le generali Diete , o generali Assemblee dei 
loro Alleati . 

IL Le particolari Diete, come quelle degli ot- 
to antichi Cantoni ; quelle dei Protestanti Can-? 
toni , con i Deputati dei Protestanti di Claris e 
Appenzel, delle Città di San Gallen, Bienne, e 

MB' •* ' 

Mulhausen , chiamate le Evangeliche Conferenze ; 
quelle dei Romano- Cattolici Cantoni con i De- 

pu- 


ebiudere vernn trattato senza il consenso degli ot- 
to , sono necessariamente esclusi da questo potere , 
insieme co?t que' particolari Cantoni, collegatisi per 
privati trattati a non incontrare veruna straniera 
alleanza , senza il reciproco consenso degli altri ; 
come per esempio. Uri, Schneitz ^ e Under'walden, 
per r alleanza in Eninnen nel 1715 . Ma questo 
dipende sopra particolari trattati, e non ha rela~ 
zione alla generale unione . Infatti ogni Cantone 
viene ristretto dai generali articoli della Elvetica 
unione', ma conformandosi a quelli, ninna Repub'- 
blica viene contraddetta dalle risoluzioni del mag- 
gior numero dei confederati Cantoni in qnahisia 
altra congiuntura . 
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puniti dei Cattolici di Claris e Appenlel , dell’ — 
Abate di San Gallen, e della Repubblica di Val 
lais , chiamata V aurea alleanza'^ come altresì pa- 
recchie altre di particolari Cantoni , i quali ol- 
tre air esser membri della generale Confederazio- 
ne, hanno distinte e separate alleanze gli uni 
cogli altri . 

Le ordinarie aduhanie ’^eWz Dieta generale ten- 
gonsi una volta all’ anno , e continuano sedere un 
mese ; le straordinàrie aduhansi ih particolari oc- 
casioni. Questa Dieta principalmente si convoca 
a deliberare sopra le migliori misure per la si- 
curezza del cotpo Elvetico . Il Cantone di Zuric 
stabilisce il tempo e’I luogo dell’ adunanza ; e 
chiama- 1 Ospitati per- cneeli^ lettere. II De- 
putato di Zuric altresì presiede , quando la Die-^, 
ta tengasi nel territorio di alcuno degl» altri Can-» 
toni ; nel quale caso, il Deputato di quel Canto- 
ne » in cui r Assemblea adunasi, è Presidente i 

Questa DFeta anticamente adunavasi inBaden; 
jtna dopo la.conclusion della civil guerra nel 
tra Zuric e &rna da una parte, e Lucerne , Uri, 
Schvreitz > Underwalden e Zug dall’altra (allor- 
ché i cinque ultimi rinùnziarono la corregenza 
dì Baden) le Diete sonosi tenute a Frauenfield 

f \ 

ìnThurga^. Ciaschedun Cantone spedisce quan- 
ti Deputati gli aggrada . 

Sarebbe discendere ad un tedioso ragguaglio, 
od abusarsene di vostra sofferenza , se io vi de- 

S ^ scri- 
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scrivessi le particolari connessioni che ì differen* 
ti Alleati hanno o con T Elvetico «corpo, o coli 
alcuni dei Cantoni, non che la differente natura 
di queste respettive alleanze. Soffrite che io in 
generale osservi , che gli Alleati posson dividersi 
in Stati associati e in confederati ; dei primi , so- 
no l’Abate e la Città di San Gallen, le Città di 
Bienne e Mulhausen; degli ultimi , sono i Gri- 
gioni e la Repubblica di Vallais; la Città e Re- 
pubblica di Ginevra ; il Principato di Neuchatel 
e il Vescovo di Basilea. 

Gli Stati così compresi sotto la generai deno- 
minazione di associati e confederati j godono, per 
virtù di questa unione, una totale indipendenza 
da ogni straniero dominió“j~e”partecipano di tut- 
ti i privilegi e immunità accordate agli Svizzeri 
negli altri paesi . E tuttocchè alcuni di questi 
Stati sieno alleati unicafnente con alcuni partico- 
lari Cantoni, tuttavia in caso alcuno di essi ve- 
nisse attaccato , que’ Cantoni co’ quali sono in al- 
leanza non solo somministrarebbengli soccorsi , 
che anzi ricercherebbero l’unita assistenza degli 
altri Cantoni ; sicché jjsr questi mezzi , ogni mem- 
bro dell’ intiero corpo che fosse attaccato , tutti 
gli altri verrebbero in sua difesa , o come mal- 
levadori a se stessi , o come ausiliari delle attua- 
li malleverìe {a). 

LET- 

{z) Se il Leggitore braveasse una più distinta 
. ' 
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‘lettera XXXIII. 

Berna 1 6 Settembre . 


S Tupefatto restai che Berna per la sua singola- 
re nettezza e beltà , (tranne unicamente Bath> 
avesse alla prima occhiata un sì gradevol effetto. 
La principale strada è larga e lunga , e le case 
sono per la maggior parte uniformi , fabbricate 
di una pietra grigia sopra arcate . Nel mezzo 
della strada corre un ruscelletto dell’acqua più 
chiara, in un canale costrutto per accoglierla; 
ma oltre a questo ruscello , abbonda di fontane 

- •*"••• non 


SVIZZE. 


informazione circa la Elvetica Lega , può ricorrere a 
Stannyan' nel suo racconto d' Elvezia , pubblicato 
nel 1 ^ 14 »* ma più particolarmente all' articoloCor~ 
ps Helvetique nel Didìionaire de la Suisse , ul- 
tima edizione ; il quale articolo , come altresì que' 
di Berna , Ginevra , e Heuchatel , sono a meravi- 
glia descritti. ^ 

Principalmente da quest' ultima Opera , ?ton che 
dall' hìstoìxe de la Confederation Helvetique di 
Watteville , da Fasis Staats und Erd Beschreibung 
der ganzen Helvetischen Eidgenosenchaft , e da 
parecchi altri trattati tra i Cantoni ne/Corp De- 
plomatique di Du Mont , ove il tuddetto genera- 
le racconto della Elvetica unione è stato estratto . 
La verità di ' quelle relazioni è stata confermata 
all' .Autore da alcuni gentiluomini Svizzeri , bene 
versati nella generale costituzion del loro paese. 
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'———non meno adornanti il luogo che benefiche, agli 

ZXE 

" 1 abitanti . II fiume ■ Aar scorre vicino alla Città , 

e quasi I» circonda ; serpeggia col suo corso so- 
pra pietroso fondo molto al di sotto il livello del- 
le strade; e per un considerabile tratto forma 
co’ suoi scogli, che sono molto erti, una apeciedi 
naturale baluardo . La Chiesa Cattedrale è un no- 
bil pezzo di Gottica architettura. 

I 11 paese all’ intorno è riccamente coltivato, -e 
gradevolmente diversificato con monti , parchi , 
boschi , ed acqua ; il fiume rapido corre al dis>^ 
sotto , e in una catena di alte e alpestri Alpi a 
qualche distanza veggonsi coperte le cime di sem- 
pre d urevo l neve . Un tale cumulo di vaghi og- 
getti presenta il più mirabile prospetto; ma la 
N sorpresa oltremodo si accresce allorché veduto 
dal mezzo di un’ ampia Città i 
Tutti i pubblici edifizj sono nella più nobile 
semplicità dello stile, e annunziano le ricchezze 
e la grandezza della Repubblica. L’ Arsenale con- 
tiene armi per sessanta tnille uomini , oltrè ad f 
una considerabile quantità di Cannoni colà git- 
tatì . Il granajo è una eccellente istituzione, si- 
mile a quello di Znric ; ma dififerisce da quello 
di Ginevra, perchè la spesa non cade principal- 
mente sopra il povero; nè i fornaj vengon co>- 
itretti dal Governo a comprare il loro frumento 
dal pubblico magazzino . Questo serbato/o , se mi 
fia lecita una tal espressione , sempre contiene 
- un’ 
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im’ ampia provisione di cjuel granò ; il quale vie- 
ne somministrato , in conseguenza dì particolari 
accordi a tale oggetto , dalla Francia , Sardegna , 
éd Olanda ; '€ da! quale provegonsì Ginevra , Néu- 
chatel j é Basilea. Gli Ospitali sono ampli , ario= 
ii , bene fabbricati j ed eccellentemente regolati r 
sì riguardo alla cura ed attenzione prestata 'agli 
' ammalati , quanto per la nettezza degli apparta- 
menti . La Città è tenuta netta da un numero df 
malviventi sentenziati a quest’ impiego durante 
tm certo tempo , conforme alla natura delle loro 
tìlpe ; e siccome capitali condanne Sono molto 
fate, questa è la più consueta mahiera del pu- 
nire i loro colpevoli . Costoro sono distinti per 
un ferreo~colIarettD* con un -«ucituo sopra le *Io^ 
to teste i \ 

La Librerìa dontiené una picclolà ma bene 
scélta colleiiòn , e molto curiosi Manoscritti J di 
questi Mr. Sìnner , uomo di grand’ erudizione , 
ha pubblicato un tnoltó soddisfacente e giudizio-’ 
So Catalogò. Non ha egli unicamente déscrittoi 
loro titoli , e Verificata la loro età , ma eziandio 
.ha dato uri gènerale e succinto ragguaglio dei lo- 
to respettivi soggetti ; é di molti di essi ile ha 
pubblicato estratti egualmente curiosi che iftte* 
ressanti. Fra questi Manoscritti ve ne sono al- 
cuni del secolo decìmoterzo, con parecchie Can- 
zoni e Romanzi dei Troubadours , scritti in quel- 
la e iicUe precedenti età, i quali meritano l’at- 
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——— tensione di que’che dilettansi in quella specie di 

SVIZZE. . . , 

antica poesia. ' . 

Mi spiacqué oltremodo del non aver veduto il 
grande Hallerj il suo infermiccio stato di salute 
non ci permise il visitarlo (<r). Non è d’uopo 
che vi dica quanto eminentemente quel celebre 
autore siasi distinto in ogni specie di polita let- 
teratura , ed in diversi rami di naturale filoso- 
fia. Dissimile da certi minuti filosofi della pre- 
sente età , i di cui scritti ateistici e increduli so- 
no troppo ben conosciuti , e troppo ampiamente 
disseminati ; questo grande uomo è s\ ^ fuori di 
moda ch’egli ha seguito le tracce di un Locke e 
di un N ew ton , e si dimostrò nella sua vita e ne’ 
suoi scritti un zelante amico ed abile avvocato 
del Cristianesimo. Allorché la letteratura e filo- 
jofia (invece d’ essersi impiegate, come pur trop- 
po sovente Io fu , nel sostenere scettiche dottri-?. 
ne per artifizioso soffismo) in tal, guisa porgendo 
la loro unita assistenza alla causa di religione , 
unicamente per quest’oggetto divenner elleno un 
onore al professore, ed. un benefizio alla società* 
Le scienze > non sono quivi s\ -universalmente 
incoraggiate , nè sì avventurosamente coltivate 
come in Zuric ; gli Accademici studj sono quasi 

uni- 

ì 

— _ 

• i^) Egli mori al prinsipiar dell' anno 1778. 
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unicamente diretti a que’ rami dì scienza i più — 
essenzialmente necessari per entrar nella Chiesa 
La società per promovere 1’ agricoltura quasi è 
l’unico stabilimento che direttamente tenda al 
progresso delle arti e scienze , ed anche questa 
non ne ricava grande sostegno dal Governo . Pic- 
clol commercio vi è nella Capitale; alcune po- 
che manifatture infatti (principalmente di lino' 
e seta ) sono stabilite ; ma vengono esercitate da 
coloro unicamente che non hanno prospetto alcu- 
no d’essere ammessi nel Sovrano Consiglio. Im- 
perocché quelle famiglie che hanno qualche in- 
fluenza ne’ pubblici affari , giudicherebbonsi degra- 
date , se s’ impegnassero in qualche ramo di com- 
mercio; e Tirrnim igi iiiuMMuifti <1 mMh niainj u ni 
ne i Baillaggi , - non sono in generale profit- 
tevoli nè numerosi , molti di essi entrano , qua- 
le unico loro rifugio, in servigio di stranieri 
Potentati . Riguardo a que’ fra essi che abbiano 
sufficiente interesse ad essese scelti nel Consiglio 
Sovrano , debbon essere giunti ai ventinove anni 
di loro età prima d’ esser elegibili ; frattanto co- 
me molto pochi applicansi alla letteratura, d’or- 
dinario per mera mancanza d’impiego, consu- 
mano r intervallo in un ozioso e dissipato corso 

/ 

di vira. Tuttavia vi sono parecchi membri' del 
Sovrano Consiglio , i quali meritamente distin- 
guonsi per le loro politiche abilità ; ed essendo 
versati nei respetti vi interessi dei differenti Pò-, 
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• tentati d’Europa, sanno perfettamente prevaler'* 

• sene di ogni congiuntura che ridondar pòssa a 
vantaggio e gloria della Repubblica. 

Gli abitanti di Berna gloriansì molto per la lo- 
ro polita maniera verso • gli stranieri ; e infatti 
per render loro quella giustizia che 'meritano^ 
ci hanno dimostrato ogni possibile civiltà (Xìtt 
quella spedale franchezza e non affettata affabi* 
lità che io sovente ebbi occasione di ammirare» 
nei paesi Svizzeri . 

AI dire degli storici di Berna, questa Citta fit 
fabbricata da BerchtoId V Duca di Zeeringen; e 
fu. dalla sua fondazione una Citta Imperiale . Al- 
la morte del Dùca nel i*i8 l’ Imperatore Fede-^ 
rico II 'contferV sopr» ^h- atJttanti considerabili 
privilegi * e formcr eziandio un Codice di legisla- 
zione, il qual è la base delle loro presènti leg- 
gi civili . ' La libertà , che questa Città godeva ; 
attrasse gran numero di abitanti , che trovaron 
colà un sicuro asillo dalla óppression de’ Nobili.- 
Dalla sua prima fondazione Berna fu impegnata 
in perpetue guerre co’ suoi vicini , e per alcuni 
tempo con la Casa d’ Austria ; ciò non ostante 
laCittà continuò ad ingrandirsi per gradi , e con- 
siderabilmente ampliare il suo territorio. Nell*' 
anho 1351 Berna si unì alla Elvetica Cònfedera'* 
zione ; e sì grande era il suo potére , anco in 
quel priniiitivo periodo , che ottenne il secondo* 
Tango dopo Zuric fra gli Stati Alleati . Dopo 

r acqui- 
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r acquisto del paese di Vaud , i dominj di que- 
sto Cantone formano quasi la terza parte d’ El- 
vezia , e circa il quarto di sua attuale popolar 
zione; contiene incirca trecento e cinquanta inil-r 
le anime, oltre incirca undici mille nella Capita- 
le . Per la introduzion della riforma nella Città 
nel 1628 , il Governo acquistò un ampio aumento 
di sue rendite , traendole dagli Ecclesiastici pos- 
sedimenti eh’ eran molto notabili . Non guari dopo 
quel periodo, l’intiero Cantone seguì l’esempio 
della Capitale, e la riformata religione venne uni- 
versalmente stabilila fra suoi estesi dominj. 

t 

Il paese di Vaud essendo stato conquistato dal- 
la Casa di Savoja , comecché l’Alemanna divi- 
sion del 'Cantone Ih itagli Oi»ti impèro , la 
giustizia si amministra , e le Tasse regolansi in 
quelle due provincie per leggi e costumanze par- 
ticolari a ciascheduna ; perchè lianno respettiva- 
mente preservato i moltiplici distinti usi, eh’ era- 
no in vigore tra essi primacchè venissero nel pos- 
sesso di Berna . Ciascheduna di queste divisioni 
ha il suo tesoriere , e il suo tribunale di appello 
appartenente al paese di Vaud , giudici inappel- 
labili ; ma gli abitanti del Distretto Alemanno 
posson di nuovo appellare dal loro al Consiglio 
Sovrano . 


Il Pine del primo Tomo della Svezia . 
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